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Elettore, ricorda! 

r-CAMERA--i 

Par votar* comunista 
alla Camera fai II sa- y 

gno sul simbolo tra- / >( 

dlzlonale: falca mar* I I ^ 

tallo a stalla su ban- 1 I 

diara sovrapposta con \ 

La scheda per la Carne - 
ra è di colore grigio az- 

|-SENATO--1 

Par votara comunista V. . . 

al Sanato fai II sogno 

sul simbolo cha porta f 

solo la falca a martei- / \ 

lo e la scritta PCI- I 

La scheda per il Senato 
è di colore giallo 
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SAIGON: NUOVO ATTACCO DEL FNL 

Il governo fantoccio si è dimesso 
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IL COMPAGNO HO CI 
MIN, presidente della Re¬ 
pubblica democratica dal 
Vietnam, compie oggi settan¬ 
totto anni. Al leader dell'e¬ 
roico popolo vietnamita van¬ 
no gli auguri più calorosi 
del comunisti a del lavora¬ 
tori Italiani e del loro gior¬ 
nale. Al compagno Ho Cl Min 
il compagno Longo ha Invia¬ 
to un fraterno e caloroso te¬ 
legramma di auguri. 

(In ultima il testo del te¬ 
legramma). 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CAMBIARE È NECESSARIO, URGENTE E POSSIBILE 
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L’ORA DI VOTARE COMDNISTA 
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Leziooii di urici campagna 


Oggi e domani tutti alle urne per battere la DC e il centro sinistra — Il PCI moltiplica le sue 
iniziative di mobilitazione popolare — Successo senza precedenti della diffusione dell’Unità; 
la sottoscrizione raggiunge i settecento milioni — Attenti ai brogli e alle provocazioni 


S I VA A VOTARE dopo una 
campagna elettorale che 
ha messo a confronto non 
soltanto I partiti e i candi¬ 
dati, ma due metodi di in¬ 
tendere la democrazia, due 
modi di considerare i citta¬ 
dini nel momento in cui de¬ 
vono assumersi la responsa¬ 
bilità di giudicare l’operato 
dei partiti e di scegliere una 
politica. I comunisti hanno 
fatto appello alla ragione e 
all’esperienza degli elettori 
e hanno intrecciato con lo¬ 
ro, per qualunque partito 
avessero votato in passato, 
un colloquio fraterno. I no¬ 
stri candidati Vhamlo utiliz¬ 
zato il tempo che gli altri 
hanno Impiegato a procac¬ 
ciarsi le preferenze o a sot¬ 
trarsele l’uno all’altro, per 
andare davanti alle fabbri¬ 
che. per parlare nei merca¬ 
ti, per moltiplicare il nume¬ 
ro dei comizi. 

I mezzi del Partito (di un 
partito, come diceva ieri un 
compagno, che * sa quanto 
costa il sale * e quanto co¬ 
sta la carta) sono stati im¬ 
piegati per dar conto della 
nostra politica, per documen¬ 
tare la nostra denuncia e 
sono stati utilizzati con cu¬ 
ra parsimoniosa dalle nostre 
organizzazioni. Si può dire 
che nessun giornale, nessun 
opuscolo, pochi volantini so¬ 
no stati lanciati ai passanti. 
Decine e decine di migliaia 
di attivisti, centinaia di mi¬ 
gliaia di uomini, di donne, 
di giovani sono stati alle 
porte degli stabilimenti, han¬ 
no salito le scale delle ca¬ 
se delle città, hanno bussa¬ 
to una per una a quelle dei 
villaggi, sono entrati nelle 
cascine e nei poderi, hanno 
avvicinato i treni degli emi¬ 
grati per portare la parola 
del Partito. La carta stampa¬ 
ta ha permesso di avviare 
un discorso, di stabilire un 
collegamento nuovo, non ha 
mai parlato da sola. Il no¬ 
stro giornale intanto ha vi¬ 
sto quasi raddoppiare la sua 
tiratura. 

Possiamo dire cosi che ab¬ 
biamo combattuto e vinto 
una prima battaglia. Abbia¬ 
mo dimostrato agli italiani 
di essere un tartito vivo, 
non fatto come altri di elet¬ 
tori rassegnati o spauriti e 
di notabili lontani, prepoten¬ 
ti o petulanti; siamo un par¬ 
tito di compagni. Ed è per 
questo che i nostri comizi 
hanno visto la presenza di 
tanti lavoratori e di tanti 
tanti giovani e giovanissimi, 
sono stati animati dal loro 
slancio e dall'entusiasmo se¬ 
reno. Al di là dei voti, che 
i compagni sentono di aver 
conquistato c'è la fierezza di 
essere questo partito, di aver 
fatto di questo partito l’ani¬ 
ma del movimento unitario. 


Di presentarlo come una ga¬ 
ranzia agli italiani per il 19 
di maggio e per l’avvenire 

G LI ALTRI HANNO inve 
ce voluto una campagna 
elettorale che ha riassunto 
la prepotenza, i ricatti, la 
corruzione di cinque anni di 
legislatura ed è parsa annun¬ 
ciare che cosa vorrebbe di¬ 
re per l’Italia continuare, co¬ 
si come vuol continuare la 
Democrazia cristiana e co¬ 
me intendono lasciarla con¬ 
tinuare i socialisti unificati. 
I soldi dello Stato, il danaro 
di chi lavora e di chi paga le 
tasse, sono stati adoperati 
per una campagna che dove¬ 
va prima di tutto dimostrare 
che chi è al governo può 
tutto Gli aerei militari e la 
benzina dello Stato; le au¬ 
tomobili governative e il ga- 
loppinaggio umiliante dei 
prefetti e dei questori; la 
presenza degli alti funziona¬ 
ri a consigliare e se possi¬ 
bile a intimidire i dipenden¬ 
ti; i mezzi delle amministra¬ 
zioni degli enti, dalle case 
popolari ai ministeri: tut¬ 
to è stato impiegato dai mi¬ 
nistri. dai sottosegretari, da 
presidenti centrali e perife¬ 
rici e dai loro amici La 
televisione (e si è capito 
perchè il governo abbia in¬ 
sabbiato ogni legge e perchè 
la maggioranza abbia sabota¬ 
to i lavori della commissio¬ 
ne parlamentare) è stata 
adoperata come l’artiglieria 
pesante del centro sinistra 
Alla televisione si sono 
uniti, dando prova dei limi¬ 
ti reali della libertà di stam¬ 
pa. tutti I giornali padrona¬ 
li Nel 1963 era trapelata 
qualche polemica, 11 centro¬ 
sinistra era sembrato a qual¬ 
cuno uno spauracchio. Que¬ 
sta volta Tonica sfumatura 
è stata fra chi metteva pri¬ 
ma il nome di Pietro Nennl 
e chi metteva avanti quello 
di Aldo Moro. L’Aranti/ ha 
potuto inventare un messag¬ 
gio di radio Praga, che co¬ 
minciava con una invocazio¬ 
ne a dio. il Corriere della 
Sera gli ha fatto compagnia 
inventando una « pressione * 
di Longo sul governo di 
Praga: dopo averne taciuto 
per una settimana il viag¬ 
gio, dopo averne ignorato le 
dichiarazioni, la conferenza 
stampa. 1 comizi. 

Sono spariti dagli annunci 
e dalle cronache della stam¬ 
pa che si dice di informa¬ 
zione, persino i nostri comi¬ 
zi: I giornali che • informa¬ 
vano * «mi comizi dei libera¬ 
li. del missini, di tutti i par¬ 
titi del centro-sinistra ci 
hanno, almeno solla carta, 
cancellati dalle piazze e dal¬ 
la vita politica Intanto quel¬ 
li che avrehbero dovuto 
rendere conto dì come ave¬ 
vano governato, rispondere 
per aver praticato lo scan¬ 


dalo e per averlo coperto, 
quelli che dovevano giusti¬ 
ficarsi di fronte ai pensio¬ 
nati, agli operai, ai conta¬ 
dini, agli studenti per una 
politica che aveva eluso ogni 
impegno, hanno provato an¬ 
cora a suonare il tam-tam 
dell’anticomunismo. Hanno 
tentato di suscitare la ris¬ 
sa, hanno sperato di poter 
tornare al tempo delle sco¬ 
muniche. Quelli che si era¬ 
no fatti complici dell’impe¬ 
rialismo americano ne han¬ 
no taciuto gli orrori e 11 fal¬ 
limento. Così hanno taciuto 
del fallirne Alo. ideila sppial- 
democrazia in InghìlterrTè 
della possente ondata uni¬ 
taria in Francia, i socialde¬ 
mocratici di casa nostra 1 
quali avevano prima attri¬ 
buito le insufficienze del go¬ 
verno di Roma al fatto che 
non erano soltanto loro e 
che volevano sostenere l’im¬ 
possibilità « ideologica » del¬ 
la collaborazione fra comu¬ 
nisti e socialisti nei paesi 
di capitalismo avanzato. 

E ! STATA quella dei par¬ 
titi governativi una 
campagna che ci ha fatto 
andare indietro di ventan¬ 
ni per il modo come è stata 
mortificata la vita democra¬ 
tica. E’ stata « moderna * 
solo per 1 ritrovati della 
tecnica e per le somme fa¬ 
volose impiegate a spese 
dello Stato Se c’è stato qual¬ 
cosa di paesano, qualcosa di 
provinciale che ha ricordato 
le pratiche e la corruzione 
ottocentesche è stato il gio¬ 
co meschino delle preferen¬ 
ze, l’impiego del biglietti di 
banca come « manifestini », 
le matite, i confetti, le fo¬ 
tografìe personali alla cac¬ 
cia delle preferenze. 

Due metodi dunque, non 
solo della campagna eletto¬ 
rale, ma nell’interrogare 
l’elettore, nel rivolgersi al 
cittadino, nel chiedergli di 
essere qualcosa anche do¬ 
mani. C’è da scegliere se 
essere protagonisti, lottare 
e sperare, o essere oggetti 
e rassegnarsi. Prima del 
voto, che dimostrerà quale 
sia già la consapevolezza po¬ 
litica e li processo di ma¬ 
turazione cosciente, gli ita¬ 
liani hanno già risposto che 
nella lotta sociale, nella vo¬ 
lontà di vivere la vita demo¬ 
cratica essi sono già prota¬ 
gonisti. Che partecipano già 
a un grande processo di ma¬ 
turazione unitaria che si 
contrappone al tentativo di 
continuare e di peggiorare. 
Di questo processo le elezio¬ 
ni sono un momento impor¬ 
tante. ogni elettore deve 
pesare come il loro risultato 
peserà dal 21 di maggio e 
in quale direzione sollecite¬ 
rà a procedere. 

Gian Carlo Pajetta 


Dai paesi dì tutta Eu¬ 
ropa continuano ad 
affluire ì treni rossi 
che riportano a casa 
gli emigrati. Ovunque, 
in ogni stazione, sì ri¬ 
petono manifestazioni 
di entusiasmo, attorno 
alle bandiere del PCI, 
tra i lavoratori e i com¬ 
pagni che li accolgono 




Trentacinque milioni di elet¬ 
tori si recano alle urne. Ad 
essi è affidata la risposta al¬ 
l’interrogativo che ha finito 
per dominare i settanta gior¬ 
ni della campagna elettorale: 
« Cambiare o continuare? ». 
I 64.726 seggi elettorali si 
apriranno questa mattina alle 
sette e resteranno ininterrot¬ 
tamente in attività fino alle 
ore 22; domattina si potrà vo¬ 
tare dalle 7 alle 14. 

Come nel 1963. ma forse in 
misura ancora maggiore e nel 
segno di una partecipazione 
ancor piò appassionata, negli 
ultimi giorni e nelle * ultime 
pg» della campagna elettorale, 
la Penisola 4 percorsa, dai 
valichi alpini fino alla Sici¬ 
lia, dai treni degli emigrati 
che tornano dalla Germania, 
dalla Svizzera, dal Belgio e 
dagli altri paesi cantando 
e Bandiera rossa » e salutando 
col pugno chiuso le folle di 
compagni che attendono nelle 
stazioni. Appena arrivati, 
chiedono l'Unità, i volantini 
del Partito. 

E' forse questo il segno piò 
caldo e vistoso di un’Italia in 
cui la volontà di mutare le 
cose si fa più imperiosa. I 
mesi che hanno preceduto il 
voto del 19 maggio sono stati 
caratterizzati da grandi lotte 
popolari, che hanno già ot¬ 
tenuto dei risultati e che altri 
ne attendono dal voto e dalle 
battaglie future Vietnam, 
pensioni università, scioperi 
operai, protesta contadina: 
questi i termini essenziali di 
un ricco patrimonio di lotta. 
La DC e il governo di centro¬ 
sinistra hanno fatto ricorso 
anche alle minacce e alla vio¬ 
lenza poliziesca ne] vano ten¬ 
tativo di arginare la protesta, 
raccogliendo cosi Tappiauso 
della destra e della Confi rv- 
dustria. 

Attorno a Ferruccio Pani si 
sono raccolte notevoli forze 
per «un nuovo schieramento 
di s ini st ra , ampio ma non 
confu so *; dall’accordo PCI- 
PSIUP per il Senato è uscita 
una concreta indicazione alla 
quale non sono mancati con¬ 
sensi: nel mondo cattolico, in¬ 
fine. si sono levati non soltanto 
del segni di malcontento, ma 
anche decisioni e inviti a non 
votare per la DC e il centro- 
sinistra (c Un voto più a sini¬ 
stra del centro-sinistra ». han¬ 
no scrìtto nei giorni scorsi al¬ 
cuni gruppi piemontesi del 
dissenso). 

La mobilitazione del PCI, 
nei grandiosi comizi come nel 
colloquio casa per casa con 
gli elettori, non è facilmente 
misurabile. Ne restano al¬ 
cune cifre a testimonianza: 
quelle della diffusione del* 
l'Unità ogni giorno e nelle 
grandi c giornate » straordi¬ 
narie (un milione e 140 mila 
copie diffuse domenica scor¬ 
sa!^ e quelle della sottoscri¬ 
zione elettorale, che ha già 
toccato 1 settecento milioni. 
Tutto dò preoccupa gli avver¬ 
sari, colpisce l’arroganza che 
deriva loro dal possesso e 
dall’uso illegale degli strumen¬ 
ti del potere (mezzi e perso¬ 
nale dello Stato ti s er viz io 
della DC e del PSU. la TV tra¬ 
sformata in bollettino eletto¬ 
rale del governo). Tra ieri e 
ieri l’altro, 1] segretario deDa 
DC. Rumor, ha spedito da 
Roma 21.500 telegrammi agli 
< amid seti segretari locali 
de. per invitarli a compiere le 
ultime pressioni sugli elet¬ 
tori. Ha speso, per questo, 
$1 milioni e 000 mila lire. Chi 
pa*aT 



PARIGI — Il movimento operaio avanza Impetuosamente, investendo tutta la Francia e paralizzando ferrovie, fabbriche, miniere, cantieri, aerodromi, 
porti. De Gaulle è stato costretto a interromper# la sua visita in Romania • a tornare d'urgenza a Parigi, dova l'atmosfera è incandescente. Nella 
telefoto: un'immagine del corta# degli studenti che dalla Sorbona hanno raggiunto la « Renault » per solidarizzare con I 23.000 operai che occupano la fabbrica 

Dichiarazione di Waldeck Rochet mentre avanza travolgente il movimento operaio e studentesco 

Il PCF per un governo ptgiolare 
thè sostituisti/ il regime gollista 

Bloccati i treni: via libera solo ai convogli degli emigrati italiani che tornano per votare 
——---(A pagina 17)- 


OCCI 


non è « interscambiabile » 


R emane infatti in 
Italia un fattore di 
rigidità, rappresentato 
dal partito comunista, 
che qoq i ” interscambia¬ 
bile ” con gli altri partiti: 
la sua presenza ci ricorda 
che l’integrazione sodale 
non è ancora completa e 
che sussistono fattori di 
alienazione». Queste pa- 
■ rote si potevano leggere 
ieri sul Corriere della 
Sera, ed ecco una volta, 
la sola volta da quando 
siamo nati, che possiamo 
dichiararci d’accordo. 

Per il partito comuni¬ 
sta possono (a nostro pa¬ 
rere debbono) votare tut¬ 
ti, ma quando votano 
sanno di votare per ve 
partito che noe i • inter¬ 
scambiabile »: questa è la 
tua gloria e la sua for- 
, za, I comunisti sanno 
! quello che vogliono, lo 


dicono e non accettano 
compromessi, * inter¬ 
scambi ». Chi vota socia¬ 
lista, vota anche, • un 
po’ », democristiano; chi 
rota democristiano vota 
anche, • un po’ », libera¬ 
le, • un po’ » repubblica- 
no e • un po’ » monarchi¬ 
co. Quello e questo vota¬ 
no per l’Italia che piace 
al Corriere; un’Italia do¬ 
ve ci conosciamo tutti e 
dove, prima o poi, ve 
compromesso, un arran¬ 
giamento, una pezza, si 
finiscono sempre per tro¬ 
vare. Tu voti Donai Cat¬ 
titi e lo vedi arrivare al¬ 
la Camera con Pelia; vo¬ 
ti Lombardi e te lo ri¬ 
trovi seduto accanto a 
Tonassi. E* ntalia del 
pasticcio e dell’occhioli¬ 
no, ntalia dove è sem¬ 
pre viva la speranza di 
trovare dei rivoluzionari 


disposti a diventare pre¬ 
sidenti di qualche cosa, 
l’italta dove i generali 
repubblicani cercano di 
diventare deputati mo¬ 
narchici e dove gli accu¬ 
satori dei socialisti chie¬ 
dono di entrare in Parla- 
■ mento con i voti dei so¬ 
cialisti. 

Se i per questi giuo¬ 
chi, i comunisti non ci 
stanno, e I padroni, che 
lo sanno bene, • ce sfar¬ 
meno*, come dicono a 
Roma, ei si infuriano. Il 
voto ai comunisti i 0 vo¬ 
to pii pulito di tutta la 
storia politica del nostro 
paese, e non consente 
che ve w interscambio •: 
quello con la chiarezza, 
eoe la dignità e col pro¬ 
gresso. 

Ferfebracdo 


Settecento 

milioni 


L’appello lanciato dalla Dire¬ 
zione del PCI perchè fossero 
i lavoratori a diare al Partito 
i mezzi per la battagli# eletto¬ 
rale ha incontrato la p:ù am¬ 
pia adesione. In poco piò di 
un mese sono stati già ver¬ 
sati alle organizzazioni del PCI 
circa 700 milioni di lire. Questa 
cifra sarà largamente superata 
perchè le federazioni e le se¬ 
zioni in questi ultimi giorni del¬ 
ia campagna elettorale hanno 
accentuato Q lavoro della sot¬ 
toscrizione. alla quale hanno 
aderito con slancio ed entusia¬ 
smo le masse popolari die og¬ 
gi e domani daranno il voto al 
nostro partito. Ecco alcuni dei 
risultati piò significativi: Roma 
ha raggiunto il cento per cento 
dell’obiettivo con 40.034-500; an¬ 
che Prato e Perugia hanno rag¬ 
giunto 0 100 per cento eoo 10 
milioni. 

Deman i sarà pubblicata la gr»> 
dottarla dalla a a mm a ra cc atta 
da fatta la Fed e ra» le ni. 


« Chi ha scelto di 
votare comunista » 
è responsabile che 
anche un voto solo 
non venga disperso, 
deve oggi e doma¬ 
ni accertarsi che gli 
amici, i parenti, i 
vicini votino e voti¬ 
no bene, deve inse¬ 
gnare a votare per¬ 
chè il voto vada a 
segno contro il cen¬ 
tro-sinistra, alla Ca¬ 
mera per il Partito 
Comunista, al Sena¬ 
to per le sinistre 
unite. 
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Solo dal PCI il richiamo 
ai veri problemi del Paese 

Nella imponente mobilitazione elettorale del partito un esempio di pas¬ 
sione civile e di moralità democratica - Il carosello pubblicitario dei candi¬ 
dati del centro sinistra e della destra avvilente spettacolo di degradazione 
e corruzione politica - A confronto i luoghi comuni della propaganda uffi¬ 
ciale e le esperienze unitarie dei lavoratori e della gioventù 


I voti degli emigrati 
non sono un segreto 



La campagna elettorale è 
finita e da stamane tutti 1 
bilanci, tutti gli slogans, 
tutti i programmi passano al 
vaglio dell’elettore. Ma il 
carattere che questa cam¬ 
pagna ha avuto deve essere 
necessariamente uno degli 
elementi di riflessione. Ogni 
partito ha mostrato in que¬ 
sta occasione non solo il 
suo modo di fare della pro¬ 
paganda, ma la sua stessa 
concezione della politica e 
della democrazia, il suo 
stile. 

Il partito comunista ha 
parlato agli elettori senz’ai- 
tra mediazione che quella 
del suo programma e delle 
sue idee. Questo dialogo di¬ 
retto è stato sostenuto da 
una attività imponente. Non 
ai contano i comizi, le as¬ 
semblee, le riunioni di fab¬ 
brica, di caseggiato, nel vil¬ 
laggi contadini, le occasioni 
di incontro e di dibattito con 
la gioventù, con le donne, 
con le diverse categorie del 
lavoro, con i rappresentanti 
dei ceti medi, con i pensio¬ 
nati, con gli intellettuali. E’ 
con legittimo orgoglio che 
il PCI può sfidare tutti gli 
altri partiti a mettere a con¬ 
fronto il lavoro fatto in que¬ 
ste settimane. 

Ma qui non si tratta sol¬ 
tanto di una particolare ca¬ 
pacità organizzativa della 
« macchina » comunista. E’ 
la nostra politica che ha 
reso possibile tutta questa 
mobilitazione. Sono le idee 
dei comunisti, le prospettive 
che i comunisti tracciano, le 
speranze che suscitano le 
loro lotte a richiamare in 
patria centinaia di migliaia 
di emigrati che vengono a 
deporre ncH’uma la scheda 
rossa partendo dalle miniere 
del Belgio e della Francia, 
dai cantieri della Svizzera, 
dalle baracche tedesche. E 
non si « inventa » una sot¬ 
toscrizione di 700 milioni con 
la quale la gente che vive 
del proprio lavoro ha finan- 
xiato la nostra campagna 
elettorale offrendo anche in 
questo caso un esempio di 


Servizio 
informazioni 
elettorali 
del PCI 

A partire dalle ere 11 di 
lunedi 20 maggio funzione- 
ri presto la sede del Cerni¬ 
talo Cantra le del Partito co¬ 
munista italiano (via delle 
Botteghe Oscure. t) un Servi¬ 
zio di Informazioni che for¬ 
nirà ininterrottamente noti¬ 
zie e dall sul risultati elet¬ 
torali. Le Informazioni sa¬ 
ranno trasmesse nell'atrio 
della sede del PCI attraver¬ 
so un circuito televisivo In¬ 
terno. 

Notizie e riepiloghi, costan¬ 
temente aggiornati, saranno 
anche distribuiti al rappra 
sentantl della stampa. I da¬ 
ti relativi agli spogli In 
curvo affluiranno — attra¬ 
verso un collegamento diret¬ 
to con tutte te Federazioni 
comunista — all'Ufficio Elet 
forale del PCI che provvede- 
ri «Ila loro elaborazione. 

L'UFFICIO STAMPA 


passione civile e di moralità 
democratica ai partiti che si 
fanno foraggiare dai « capi¬ 
tani d’industria » o che trag¬ 
gono vantaggi incoffessabill 
dall’esercizio del potere e 
del sottogoverno. 

Il nostro colloquio con gli 
elettori non si è fatto con le 
tecniche della « persuasione 
occulta ». Migliaia e migliaia 
di militanti sono stati le 
staffette dell’organizzazione, 
1 protagonisti di un dibattito 
semplice, fatto sulle cose e 
sulle esperienze reali: essi 
hanno parlato da operai a 
operai, da contadini a conta¬ 
dini, da giovani a giovani. Il 
nostro giornale ha toccato 
dappertutto i più alti indici 
di diffusione di questi anni. 

Gli altri hanno cercato di 
evitare con tutti 1 mezzi lo 
impatto coi problemi, cui li 
costringeva l’iniziativa e la 
contestazione comunista. Ve¬ 
nerdì sera alla TV Moro ha 
risposto con una smorfia a 
due domande del direttore 
dell’Um'tà sulle pensioni e 
sulle responsabilità governa¬ 
tive per la « comprensione » 
accordata dal governo italia¬ 
no all’aggressore USA. Il 
presidente del Consiglio si 
è rifiutato di replicare. Ma 
1 lavoratori cattolici, i pen¬ 
sionati cattolici, gli uomini 
di pace cattolici possono ap¬ 
pagarsi di questi silenzi? 

Non era candidato Pe- 
txucci — proposto inizial¬ 
mente dalla DC per la Ca¬ 
mera dei deputati, ma trat¬ 
tenuto da altri * impegni » a 
Regina Coeli — ma è in lista 
il de Corrias, alle prese con 
una inchiesta penale che 
deve accertare con quale 
disinvoltura è stato utiliz¬ 
zato l’apparato del governo 
regionale sardo per la cam¬ 
pagna elettorale della DC. 
E Rumor non è direttamen¬ 
te implicato in un'accusa si¬ 
mile? Nessuno ha smentito 
la rivelazione che funzionari 
dei ministeri dell’Agricol¬ 
tura e degli Interni — di cui 
è stato titolare proprio lo 
attuale leader della DC — 
furono posti al servizio del 
partito. Questo è stato Io 
stile democristiano. 

SI è visto poi come ha 
funzionato il « regime » del 
ceotro sinistra quando si è 
trattato di accaparrarsi pra¬ 
ticamente il monopolio delle 
trasmissioni radiotelevisive 
e il favore della grande 
stampa borghese. Per il 
Cornere della Sera non c’è 
più differenza tra il voto so¬ 
cialista, il voto de e il voto 
liberale. Al grande padro¬ 
nato lombardo Nenni piace 
come Moro e come Mala- 
godi Nenni è addirittura il 
beniamino del giornale del¬ 
la Fiat Ci chiediamo: cosa 
devono pensare gli operai 
socialisti della grande fab¬ 
brica torinese ebe hanno 
scioperato contro Agnelli 
insieme agli operai comu¬ 
nisti e cattolici, quando ve¬ 
dono Agnelli cosi prodigo 
di elogi per Nenni e per 
il PSU? 

Quanto alla TV non ab¬ 
biamo che da rammentare 
ai telespettatori ciò che essi 
hanno udito e visto. Moro 
ha cominciato la campagna 
elettorale impadronendosi 
abusivamente del video per 
i quaranta minuti e non M è 


più staccato di IL Dovunque 
andassero lui e gli altri 
leaders governativi c’era 
sempre una TV pronta a ir¬ 
radiare i luoghi comuni del¬ 
la propaganda ufficiale. Una 
noia mortale: quante « prime 
pietre» non sono state sco¬ 
perte (Moro ha saputo inau¬ 
gurare anche una sua la¬ 
pide, in Puglia)? Quanti 
< nastri » sono stati tagliati 
a distanza di pochi giorni 
per le medesime cerimonie? 

DC e PSU hanno comin¬ 
ciato con una propaganda 
che voleva essere accomo¬ 
dante: promesse di conti¬ 
nuità insieme alla ammis¬ 
sione delle loro inadem¬ 
pienze. Poi a questa falsa 
ostentazione di penitenza è 
subentrata una campagna 
quarantottesca di diversioni 
che prendevano a pretesto il 
processo di rinnovamento 
della democrazia socialista 
promosso dai comunisti ce¬ 
coslovacchi. Noi abbiamo ri¬ 
sposto pacatamente su Praga 
ma non abbiamo accettato 
che si discutesse solo di 
questo. Si vota in Italia, si 
elegge il Parlamento della 
Repubblica italiana. Non ci 
siamo limitati a ribattere 
alle provocazioni della stam¬ 
pa borghese e alle indegne 
speculazioni del giornale 
socialista. Siamo riusciti a 
far discutere la gente dei 
suoi problemi e abbiamo 
indicato la strada per cam¬ 
biare lungo un programma 
di riforma delle strutture e 
di sviluppo della democrazìa 
che prefigura Passetto delia 
nuova società socialista che 
vogliamo costruire seguendo 
una « via italiana ». Questo 
è stato il nostro discorso 
elettorale. Ma non è solo un 
« discorso ». E’ l’esperienza 
che hanno fatto gli operai 
uniti negli scioperi, gli stu¬ 
denti che vogliono una nuo¬ 
va scuola, gli uomini di 
pace che hanno animato la 
solidarietà col Vietnam. In 
quelle esperienze stanno il 
titolo e la giustificazione del 
voto comunista. 



Entusiastici incontri con i compagni alle stazioni di Roma - Da Ulm a Cosenza, da Zu¬ 
rigo a Siracusa - « Siamo i pendolari d'Europa, ma vogliamo tornare una volta per 
sempre » - Dodici bandiere rosse: una per ogni anno d'esilio - » Paghiamo un prezzo 
alto per fare il nostro dovere: per questo il nostro voto vale di più » 


QUELLO CHE LA TV J Z 
NON FA VEDERE t f ì'™ 1 £ U2 E 

ogni stazione si ripetono scene di entusiasmo, i lavoratori 
espongono i simboli del PCI, salutano altri compagni che sono 
ad attenderli. Alla TV non appare nulla di simile: per dare la 
notizia del rientro degli emigrati gli operatori hanno dovuto a 
lungo cercare — com'è apparso al Telegiornale di ieri — un 
vagone sul quale non apparissero nA simboli, ni scritte e sul 
qucle, insieme agli operai, vi fosse anche qualche monaca 


Sopruso poliziesco a Grosseto 


Fermati due studenti che 
accolgono gli emigrati 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETTL), 18. 

Due studenti di Grosseto 
sono stati trascinati in qu» 
stura perché « colpevoli ■ d) 
aver offerto da bere agli emi 
grati Si tratta di questo: su» 
cessi varo ente al comizio che 
ha concluso la campagna elet¬ 
torale comunista nella ooetra 
città — U comizio è termi¬ 
nato alle 23,30 di ieri sera 
— si è tonnato un corteo, 
composto in grande maggio¬ 
ranza de giovani, che dopo 
avere attraversato li centro al 
è diretto alla stazione per 
salutare gli emigrati di pas¬ 
saggio da Grosseto e diretti 


nel meridione e nelle isole. 

La calorosa accoglienza ri¬ 
servata loro ha entusiasmato 
gli emigrati che agitavano ban¬ 
dierine e alzavano i pugni in 
alto. Le difficili condizioni di 
viaggio — t treni erano sti¬ 
pati fino all’inverosimile, an¬ 
che 1 gabinetti erano occu¬ 
pati — la stanchezza per 1 mol¬ 
ti chilometri percorsi ha spi» 
to questi lavoratori a chiedo 
re bibite e e qualcosa da man¬ 
giare». Naturalmente l'invito 
non è andato a vuoto. DI li a 
poco al sono formate squa¬ 
dre di compagni che hanno or¬ 
ganizzato un vero e proprio 
servizio per provvedere, per 
tutte la notte, alla bisogna. 


Tutto é andato per il ma 
glio fino ale 10 di stamane, 
quando due giovani studen¬ 
ti sollecitati da un eml 
grame che aveva ■ sete e fa¬ 
me a gli hanno offerto alcune 
bottiglie di dissetanti. Alcuni 
poliziotti presenti, agli ordini 
di un questurino della « Poli¬ 
tica a, U hanno letteralmente 
trascinati via. Al gesto dei 

a uesturini, gii emigrati e tut- 
1 p r e sen ti hanno pronta¬ 
mente reagito protestando vi¬ 
vacemente. I due studenti so¬ 
no stati rilasciati dopo un 
palo d'ora di fermo In que¬ 
stura. 


g. b. 


t...A quest’ora, a Roma, c’è 
U comizio di Longo a San 
Giovanni. Gli altri sono anda¬ 
ti là e mi hanno detto di sa¬ 
lutarvi... ». « Longo a San Gio 
vanni? Dov’è questo San Gio¬ 
vanni? lo scendo, mi sento 
Longo. poi vado a casa... Dav 
vero scendo. Capostazione, 
quando c’è l’altro treno ver 
Napoli? » 

Voleva scendere sul serto. 
Poi glt hanno detto che ri 
schiava di perdere anche lui 
timo treno della notte per Na¬ 
poli. Così è restato sul vago 
ne dove c’era scritto Dort- 
mund-Reggio Calabria: uno 
fra le migliaia di emigrati 
che sono tornati per votare Si 
chiama Pasquale Sciaccone, 
o qualcosa del genere. Mi ha 
gridato il nome dal finestri¬ 
no mentre U treno già parti¬ 
va. Gli premeva di più grida¬ 
re: e Salutami gli altri compa¬ 
gni Salutami Longo. Digli che 

10 voto comunista, come tut¬ 
ti su questo treno...». 

I treni rossi Veniteli a ve¬ 
dere voi che vi domandate chi 
sono gli emigrati e che cosa 
significa per loro U PCI. Il 
partito significa per loro lot¬ 
ta per il lavoro, per la casa 
e per il pane nel loro paese. 

11 partito è la speranza di 
non dover fuggire più in 
esilio. * Il partito è l'unica co¬ 
sa per cui posso rischiare an¬ 
che il lavoro — Giuseppe Fa- 
lunga, 27 anni, è operalo in 
una fabbrica di frigoriferi a 
Kostheim lui che invece è di 
Scafati, in provincia di Saler¬ 
no I padroni della fabbri¬ 
ca non volevano lasciarmi an¬ 
dare. Il consolato a Francofor¬ 
te dove ero andato a protesta¬ 
re m'ha detto che votare non 
è obbligatorio, che a non vo¬ 
tare non si va in carcere. Cre¬ 
devano fossi un ignorante da 
trattare cosi Ma io sono scap¬ 
pato. In Germania ci devo tor¬ 
nare. certo, ma solo lunedi. B 
se non mi riprendono in fab¬ 
brica; mi cerco un altro po¬ 
sto. Da quattro anni giro per 
la Germania. Non ho mica pau¬ 
ra di nessuno... ». 

Che sono rossi li vedi dt 
lontano: i treni entrano nel¬ 
la stazione imbandierati, coper¬ 
ti dì manifesti, di francobol¬ 
li rossi che gli emigrati si 
appiccicano anche addosso, dt 
cappelli che s'agitano. rossL 
Falce e martello, falce e mar¬ 
tello, falce e martello, su ogni 
vetro, finché il treno non si 
termo e ti trovi davanti un 
viso bruno di uno, il pugno 
chiuso di un altro, e un ter¬ 
zo sventola un cartello: s Su» 
mo t pendolari d'Europa: sta¬ 
volta viaggiamo per votare 
PCI ». Da dove vieni, campa 
gno? Da Zurigo, da Esseri, da 
Heilbronn, da Stoccarda, da 
Ulm, da DanalL Dove vai? A 
Sant’Agata, a Paola, a Gì- 
bellina, a Rocca Romana ad 
Agropoli, ad Accettura a Bisao- 
quino _ Eccolo, un giovane di 
Btsacquino, Salvatore Campi¬ 
si. 22 anni, muratore: e Voto 
per la prima volta Bai tem¬ 
po di votare tn vita tua, m'han¬ 
no detto i padroni; ma io so¬ 
no partito lo stesso coi com¬ 
pagni Aspetto da cinque anni 
di votare: non vedo Fora ». 
Perché da cinque anni? » Per¬ 
che da cinque anni sono emi¬ 
grato e comunista. Figurati 
se non voto. Lo dico a tutti 
quelli che incontro al paese 
mio Appena scendo dal tre¬ 
no, mi lavo la faccia e vado 
i fare propaganda. Voglio ve¬ 
dere chi mi tappa la bocca ». 

Ogn ' gruppo una dichiara 
sione di voto: Antonio Damto¬ 
ni di Accettura: e Voto comu¬ 
nista perchè voglio lavorare tn 
Italia ». Francesco e Benito Ma¬ 
si, Valente Giuseppe e Stefa 
no Rubino dt Baiano: m Votia¬ 
mo comunista perché voglia¬ 
mo che tutto cambi ». • voto 
comunista perché sono torna 
lista vero», e Voto comunista 
perché la smettano di cacciar¬ 
ci tn galera a noi rossi! » Afri¬ 
cano Edmondo di Napoli: « Vo¬ 
to comunista perchè voglio re¬ 
stare a casa mia » la DC divi 
de le famiglie altro che di¬ 
vorzio,r ». 

II treno Dortmund - Reg¬ 
gio C. i l'ulttmo di una gior¬ 
nata che qui alla stazione Tl 
burttna commeta cori dall'al¬ 
ba. Alle nove, U treno da Zu¬ 
rigo era giù il terso »perno 
le, poco dopo ecco quello da 
Monaco, alle 10 da Norimber¬ 
ga appresso a quello <ft Basi- 
lem, asse ore dopo guano da 


Stoccarda, alle 14 quello da 
Helbronn. Quasi tutti in ritar¬ 
do. Molti emigrati scendono 
per salutare meglio giovani 
della FGCI romana che son 
venuti ad incontrarli, i sinda¬ 
calisti, il compagno Cianca, 
la compagna Michetti Voglio¬ 
no dare nome, cognome è In¬ 
dirizzo per loro tl voto non 
è segreto II taccuino st riem¬ 
pie di nomi di città straniere, 
sconosciuti al turisti, ma non 
agli emigrati che te II stac¬ 
cano in stampatello, lettera 
pei lettera. Non Importa, com¬ 
pagno, gli dici; non c’è biso¬ 
gno di scrivere tutti I nomi, 
a Ma sì che c’è bisogno. Lo 
devono sapere 1 paesani, in 
che inferno lavoro». E scri¬ 
vono anche 1 nomi delle fab¬ 
briche e dei cantieri; Lind, 
Zlngarap, Maunz, Wessel Ro¬ 
bot-H uba... che sarebbe come 
a dire Marzotto, Borghi, Ri¬ 
va, e insamma i padroni stra¬ 
nieri. Quelli italiani quando 
non possono sfruttarci in ca¬ 
sa, ci prestano a loro» spie¬ 
gano gli emigrati e sanno di 
riassumere cosi il senso del¬ 
l'economia capitalista. 

A parlarci, a comperare 
l'Unità, a raccogliere manife¬ 
stini. a stringere le mani... 
rum risalirebbero più sul tre¬ 
no. U capostazione agita la pa¬ 
letta, il poliziotto cerca di av¬ 
vicinarsi, ma per farli saltre 
tn fretta c’è una frase sola: 
i Guarda che se perdi il tre¬ 
no, non vai a votare... * e al¬ 
lora via di corsa. 

L’ultimo treno che doveva 
arrivare alle 16, arriva alle 19: 
un piccolo incidente, un de¬ 
ragliamento è bastato a fer¬ 
marlo tre ore per strada. Per 
questo si è rimasti tn pochi 
ad aspettarli. Saranno avvili¬ 
ti, saranno stanchi e irritati 
per questo ritardo, ri pensa. 
Macché! Appena arriva il tre¬ 
no è un cantare, un gridare 
dappertutto: « Bandiera rossa 
trionferà... Evviva! Evviva il 
PCI! Per t comunisti, ip-tp- 
urràJ » Ma non sono quelli 
con quattro ore di ritardo? 
Non siete più stanchi, meno 
allegri degli altri? E perchè? 
rispondono. » Credi che cam¬ 
bi qualcosa un’ora o due in 
più? Slamo in treno da un gior¬ 
no e da una notte e c'è an¬ 
cora una notte da fare. Pa¬ 
zienza ci Duole: stavolta ne 
vale la pena. Compagna, se 
non fossi calmo, se avessi per¬ 
so la testa non andrei a vota¬ 
re. Ce ne sono tanti che si 
scoraggiano, lassù in Germa¬ 
nia. Ma è perché non sono 
comunisti, non hanno uno 
scopo. Io sono comunista: mi 
chiamo Fernando Vnìcchio, di 
Floridia, provincia di Stracu 
sa. Nel deragliamento dei tre¬ 
no mi son fatto male a un di¬ 
to — e mostra l’indice fascia 
to —. Ma la mano per tare 
la croce sul segno ce l’ho du 
ra. Chissà quanto tempo pas¬ 
sa prima che so perfino i ri¬ 
sultati delle elezioni. Tomo 
domenica sera in Germania e 
là l’Unità non la rendono ». 

A quest’ora, tn cento città 
d'Italia, tono molti a decide¬ 
re se votare prona o dopo la 
gita domenicale, se andare al¬ 
l’ora dt pranzo o all 'ora di 
cena ai seggio per evitare le 
file. Cabale lecite, ma non 
per gli emigrati II loro voto 
costa un sacco di fatica; co¬ 
sta migliaia di chilometri sa 
treni e traghetti, ore di sonno, 
di riposo, di lavoro e d'amore, 
spese invece a viaggiare su 
scomodi vagoni. Gli emigrati 
pagano la miseria d’Italia an 
che quando votano II loro vo¬ 
to ha un prezzo più alto e lo 
ro lo pagano tutto e Per que 
sto il nostro dovrebbe essere 
un voto che vale di più» di¬ 
ce Aurelio Le Rose, 31 anni, di 
Campana (Cosenza). * Speria¬ 
mo che qualcuno a pensi, e 
voti comunista anche per quel¬ 
li che non hanno avuto tanta 
forza da tornare». Aurelio Le 
Rose ha cucito con le sue ma¬ 
ro dodici bandiere rossa: ano 
per ogni anno d'emigrazione 
E’ preoccupato per gli altri 
compagni che sono rimasti e 
Ulm. e Laro lavorano alls po¬ 
ste centrali dt quelle aita. 
Non hanno dato il permess o. 
Mo forse tornano a votare 
lo stesso. Però debbono par¬ 
tire stasera, arrivare alle II di 
dcrmam mattina, votare e ri¬ 
prendere subito tl primo tro¬ 
no. Sarà duro. Ma oe la fa 


Elisabetta Bonucci 


Entusiasmanti incontri 
al passaggio dei lavoratori che rientrano 

Pisa: per tutta la 
notte i comunisti 
salutano i treni rossi 

1500 giovani, ragazze, operaie, hanno accolto 
alla stazione i lavoratori provenienti dall’estero 
Uno scambio appassionato di esperienze, una 
comune volontà di lotta 


PISA, 18 

Alle prime luci dell’alba, 
centinaia e centinaia di gio¬ 
vani, di ragazze, di operai, di 
donne erano ancora sotto la 
pensilina della stazione ferro¬ 
viaria per portare agli emi¬ 
grati — sui treni In transito 
da Pisa — 11 saluto del nostro 
partito e del lavoratori it» 
liani. 

E’ stata una notte indescri¬ 
vibile, che 1 democratici pisa¬ 
ni e i lavoratori italiani al¬ 
l’estero non potranno dimenti¬ 
care. Verso la mezzanotte, il 
piazzale davanti alla stazione 
e già gremito di macchine pie¬ 
ne di simboli del nostro par¬ 
tito. Da ogni parte della pro¬ 
vincia continuano ad arrivare 
giovani e ragazze. Da San Mi¬ 
niato, Cascina, Pontedera, Ve» 
chiano. San Giuliano, Ponsa» 
co. dai rioni della città, do¬ 
ve da poco sono terminati I 
comizi di chiusura del nostro 
Partito — se ne sono tenuti 

Al Brennero 
l'incontro fra 
universitari 
e lavoratori 

TRENTO, 18. 

Per tutta la giornata di ieri 
gli studenti di Trento hanno 
accolto, alla stazione di frontiera 
del Brennero, i treni degli emi¬ 
grati che rientrano per votare. 

I giovani, che sono stati una 
delle punte più avanzate delle 
lotte universitarie in Italia, han¬ 
no salutato con entusiasmo i la¬ 
voratori che sventolavano dai 
treni le loro bandiere rosse. 

II clima nuovo che si è deter¬ 
minato nei Trentino in questa 
campagna elettorale, proprio 
grazie alle lotte studentesche 
— un clima che non ha mai 
permesso, per esempio, all’ono¬ 
revole democristiano Piccoli, che 
proprio a Trento ha sempre avu¬ 
to la sua più importante base 
elettorale, di tenere un comizio 
all’aperto — ha avuto nell'in¬ 
contro fra studenti e emigrati 
una delie sue punte più alte 
e calorose, e si è concluso tn 
un impegno reciproco: U voto 
ai PCI che universitari e lavo¬ 
ratori deporranno domenica nel¬ 
l'urna sarà l'importante tappa 
della battaglia comune che co» 
trnua 

Estrazioni del lotto 


del It-S-'M 


Beri 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milane 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napall (2 

Rema (2 


14 4 21 
44 58 31 
71 47 n 
tl 77 11 
9 24 73 
S5 11 11 
51 90 8 
71 24 70 
30 34 29 
51 44 7 
estraz. ) 
estraz.) 


27 43 1 

24 57 2 

20 42 2 

34 49 2 

25 41 1 

tl 40 z 
77 49 x 
42 20 2 
53 43 1 

53 14 x 

1 

1 


Il montepremi di questa set¬ 
timana 4 <M L. t2.J95.TH. All'oni¬ 
ce dodici lire 32.9Z2.M0; al 104 
endici lire 237.499; al 1.442 diaci 
lire 17.104, 


ieri sera ben 50 — arrivano 
operai e studenti, uomini e 
donne. 

Da Cascina giungono circa 
300 auto che poco prima ave¬ 
vano sfilato In tutto 11 Co¬ 
mune. All'una dopo mezzanot¬ 
te, poco prima del transito 
del primo treno sulle banchi¬ 
ne della stazione ci sono più 
di 1500 persone. 

Decine e decine di bandiere 
rosse vengono agitate dai gio¬ 
vani. Un gruppo di studenti 
con un immenso drappo ros¬ 
so, scandisce il nome di Ho 
Ci Min, fra l'entusiasmo della 
folla. Arrivano anche i compa¬ 
gni che hanno tenuto comizi 
di chiusura della campagna 
elettorale, portando notizie 
sulla grande partecipazione po¬ 
polare in ogni località della 
provincia. 

Finalmente, aHT.3U, transita 
li primo treno. Gli emigrati 
quando sentono cantare « Ban¬ 
diera rossa » si affacciano ai 
finestrini. 

Volti segnati dalla stanchez¬ 
za si aprono al sorriso Don¬ 
ne. uomini, giovani, si unisco¬ 
no al canto del nostro popo¬ 
lare motivo di lotta. Le ban¬ 
diere rosse si levano in alto, 
fi treno, in un attimo, si riem¬ 
pie di rosso: centinaia e cen¬ 
tinaia di bandiere, drappi roe- 
si con 1 simboli del PCI. di¬ 
stintivi del nostro partito, i» 
vadono gli scompartimenti. 

I giovani operai pisani so¬ 
no commossi, come tutti co¬ 
loro che si trovano nella sta¬ 
zione. Siciliani, calabresi, lu¬ 
cani. dal finestrini improvvi¬ 
sano discorsi, invitano J la¬ 
voratori italiani alla lotta, con¬ 
tro la DC e il centro sini¬ 
stra, per permettere anche a 
loro di trovare un posto tn 
Italia I pisani rispondono a 
questo Invito salutando I com¬ 
pagni col pugno chiuso. 

II treno sta per partire. Un 
ultimo grande saluto: tante 
mani che si stringono, perso¬ 
ne che si sono viste per la 
prima volta e che forse non 
si vedranno più, ma che co» 
tinueranno a combattere una 
identica battaglia. 

Il treno parte, la gente sa¬ 
luta fino a che il rosso delle 
bandiere non è inghiottito 
dall’oscurità della notte. 

Ora. sulle pensiline 1 com¬ 
pagni attendono l’arrivo <M 
treni successivi. 

Alessandro Cardulli 
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VIAGGI ELETTORALI 


RUMOR 

e la malavita 

A Palermo se un artigiano ha biso¬ 
gno di scontare una cambiale sa 
che deve rivolgersi ai potentati de 


Nella città di Palermo se 
un artigiano ha bisogno di 
scontare una cambiale sa 
che deve rivolgersi ai poten¬ 
tati democristiani. Se qual¬ 
cuno vuole metter su una 
piccola industria, per poter 
avere il credito agevolato 
deve rivolgersi agli stessi 
potentati; per sdebitarsi del¬ 
la grazia ricevuta dovrà as¬ 
sumere nella sua fabbrica, 
come impiegati, un certo nu¬ 
mero di raccomandati e met¬ 
tere nel consiglio di am¬ 
ministrazione qualche capo 
elettore di grado superiore. 
Naturalmente, l’azienda va 
rapidamente in malora, ma 
allora soccorre lo stesso 
gruppo di potere facendo 
fornire nuovo credito, sino 
alla immancabile chiusura, 
Un costruttore edile 
sa già a chi deve rivolgersi 
per vedersi approvata solle¬ 
citamente una licenza di co¬ 
struzione (una volta è ac¬ 
caduto persino che la com¬ 
missione edilizia del Comune 
di Palermo approvasse una 
licenza prima ancora che ne 
fosse presentata la richie¬ 
sta), sa a quale mafioso 
deve chiedere la guardiania 
per il suo cantiere, a quale 
cava deve rivolgersi per ave¬ 
re la pietra. E sa, anche, a 
chi deve versare la propria 
sottoscrizione per le varie 
campagne elettorali, pagan¬ 
do un’imposta sul diritto al 
lavoro non stabilita da alcu¬ 
na legge. E naturalmente il 
disoccupato che ha bisogno 
di venti giorni di lavoro per 
poter allungare il credito 
che la bottega gli fa, aspetta 
le elezioni perchè sa che 
quella è l’occasione per po¬ 
ter avere uno straccio di la¬ 
voro presso qualche ditta ap- 
paltatrice del Comune. 

A capo di questo sistema 
c’è a Palermo un personag¬ 
gio non nuovo alle crona¬ 
che nazionali, il dott. Salvo 
Lima, candidato nelle liste 
della DC. L’attenzione che 
questo personaggio merita 
va ben al di là dell’interes¬ 
se che può offrire per i suoi 
trascorsi perorali. Si trat¬ 
ta di un personaggio qua¬ 
si emblematico dei gruppi di 
potere democristiani nel 
Mezzogiorno d’Italia. Atti¬ 
vissimo ed efficientissimo 
sul piano locale, non ha una 
sola idea originale per af¬ 
frontare In termini di po¬ 
litica economica i problemi 
della città che ha più volte 
amministrato. 

La sua innegabile abilità 
politica si fonda su alcuni 
semplici principi: bisogna 
far partecipare tutti alla 
torta per mantenere il co¬ 
mando, e così nella lista 
della DC per la Camera 
dei deputati ci sono i ben 
noti onn. Mattarella e Volpe 
e l’on. Alessl, attivo compo¬ 
nente della commissione an¬ 
timafia. esponenti del padro¬ 
nato più retrivo e dirigenti 
della CISL e dèlie ACLI. Al¬ 
tro principio: collocare uo¬ 
mini fidati nel gangli decisi¬ 
vi della pubblica ammini¬ 
strazione e su di questi fon¬ 
dare gli schieramenti politi¬ 
ci. I candidati de al Senato 
per la città di Palermo so¬ 
no un ex monarchico asses- 
«ore al Comune, un altro ex 
monarchico presidente del¬ 
l'istituto per il risanamento 
(mal iniziato) dei quartieri 
popolari di Palermo, e il di¬ 
rettore dell’arienda del gas, 
tutti uomini che. in un mo¬ 
do o in un altro, dipendo¬ 
no dal gruppo di potere ca¬ 
peggiato dal Nostro e arroc¬ 
cato al Comune di Palermo. 

Questo personaggio gode 
della protezione dell’on. Ru¬ 
mor. Dopo te elezioni regio¬ 
nali dello scorso anno, nel- 
a direzione della DC qual- 
ino trovò troppo spregiu- 
icato il sistema con cui se¬ 
lva governata la città di 
aiermo, ma Rumor tagliò 
rio dicendo che Lima gli 
oriava voti e qnlndl gli 
a ce va comodo. Discutendo 
mpre In direzione de la 
ormazione delle liste etet- 
orall, qualcuno osservò che 
giudice Istruttore del tri- 
tinaie di Palermo aveva 
spresso in una sentenza il 
roprio stupore per i rap- 
ti di buona conoscenza 
_ Lima e 11 mafioso La 
arbera. Qualche altro os- 
rvò che, in un’altra senten¬ 
ti ma era stato prosciol- 
per mancanza di prova 
1 dolo, dall’accusa di aver 
rcepito illegalmente due 
(pendi e forse qualcuno 
vrà riferito le trasparenti 
llusionl del settimanale del- 
i curia di Palermo, Voce 
ostro, secondo il quale 
certe candidature sono un 
itraeclo alla coscienza del 
ttolici * Rnmor tagliò cor 
. ancora una volta e Lima 
appresta a diventare de- 
tifato 

La coca che è necessario 
ettere lo chiaro, è che 
riare di queste cose non 
uno sfogo dell'innato per- 
„ nalismo e municipalismo 
M siciliani I Lima e tutti 
§i altri notabili de dal Me» 


zogiorno servono a Rumor. 
Nei congressi nazionali sono 
questi i battaglioni di voti 
che danno sicurezza. Se ci 
sono troppi fermenti nelle 
ACLI ci sono sempre gli 
ascari pronti a soffocarli. 
Certo, a questi ascari biso¬ 
gna dare qualcosa in cam¬ 
bio, e cosi intere città del 
Mezzogiorno vengono date 
in pasto ai metodi ammini¬ 
strativi di uomini di que¬ 
sto calibro. 

Rumor non c’entra, perso¬ 
nalmente ha le mani puli¬ 
te, può persino permettersi 
il lusso di qualche blando 
invito alla moralizzazione, 
ma tutta la politica italiana 
è condizionata dall’organiz¬ 
zazione del potere democri¬ 
stiano. E’ il sistema che 
Giovanni Giolitti praticò per 
un decennio all’inizio del se¬ 
colo che viene raffinatamen¬ 
te aggiornato con le mille 
opportunità offerte dall’in¬ 
tervento pubblico e dal ca¬ 
pitalismo di Stato e messo 
al servizio della politica con¬ 
servatrice del gruppo diri¬ 
gente de. E per questa poli¬ 
tica paga tutta l’Italia e pa¬ 
ga doppiamente il Mezzo¬ 
giorno 

Un ricordo dell’età glolit- 
tiana può forse servire a far 
capire le cose. Nel suo libro 
Ministro della malavita, Gae¬ 
tano Salvemini riferisce un 
giudizio di un deputato me¬ 
ridionale glolittiano. « Non 
sono io che ho bisogno di 
Giolitti, è Giolitti che ha 
bisogno di me ». E Salvemi¬ 
ni commenta: « Nel suo ci¬ 
nismo gioviale e rumoroso, 
che a momenti lo rende qua¬ 
si simpatico, e certo ne fa 
un essere Infinitamente me¬ 
no spregevole del malfatto¬ 
ri settentrionali, che se ne 
servono e lo sostengono 
scroccando la nomea dì ga¬ 
lantuomini, nel suo cinismo 
quasi coraggioso Vito de Bel¬ 
ila (il deputato meridiona¬ 
le) diceva una profondissi¬ 
ma verità. Giolitti che a pri¬ 
ma vista sembra il dittatore 
della maggioranza, in real¬ 
tà è il servo e lo strumento 
del deputati della maggio¬ 
ranza; 1 quali intanto gli 
hanno conferito la dittatura 
in quanto sanno che questa 
dittatura sarà esercitata a 
tutela del loro Interessi. E’ 
il loro capo, dunque deve 
servirli ». 

Napoleone Colajanni 


MADRID — La bandiera 
rossa con falce e martello 
è sventolata ieri, come già 
venerdì, nell'aula magna 
della Facoltà di scienza e 
filosofia dell'università di 
Madrid. Cinquemila studen¬ 
ti l'affollavano per assisterò 
ad un concerto del cantan¬ 
te Ralmond. Alle pareti I 
grandi cartelli: « Democra¬ 
zia popolare », < Operai e 
studenti », < Le commissioni 
operaie con gli studenti ». 
Più volte si è levato dalla 
folla il grido « Libertà ». 
Dopo il concerto, gli studen¬ 
ti sono sfilali in corteo gri¬ 
dando: ■ Franco no, dittatu- 
tura no, democrazia si ». La 
polizia è intervenuta con 
manganelli • Idranti. Tren¬ 
ta giovani sono stati arro¬ 
stali. Nella telefoto: Il pal¬ 
co dell'aula magna, con la 
bandiera rossa. 


. 3 / attualità e commenti 


Dalla rivolta dei 140 «arrabbiati» di Nanterre alla 
imponente manifestazione del 13 maggio a Parigi 


NEL FUOCO DELLA LOTTA E DEL DIBATTITO 
NASCE LA NUOVA UNIVERSITÀ FRANCESE 

Studenti e operai uniti — « Dany il rosso » polemizza alla TV con i rappresentanti della stampa « benpensante » — La febbrile, appassionata atmosfera 
del Quartiere Latino — « Nous accusons » — Dalia contestazione delie attuali strutture universitarie alla contestazione della società che le ha prodotte 


Falce e martello contro Franco 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI, Maggio. 

«Che cosa volete, alla fin 
dei conti? » La domanda è po¬ 
sta brutalmente da un uomo 
con folti baffi neri, autorita¬ 
rio, che è convinto di rappre¬ 
sentare, in quel momento, tut¬ 
ti t benpensanti del suo pae¬ 
se scandalizzati dalla « rivolu¬ 
zione » degli universitari. Gli 
risponde un ragazzo dai capel¬ 
li rossi, il volto rotondo e len¬ 
tigginoso: 

— Vogliamo che l'universi¬ 
tà diventi un'altra cosa. Che 
i privilegi e il paternalismo 
finiscano. Vogliamo fare una 
università nuova, più umana. 

— Ma è vero che volete 
cambiare tutto, distruggere 
tutto? 

— Dalla contestazione della 
università, alla contestazione 
della società che l‘ha prodot¬ 
ta. Lo abbiamo detto cento 
volte. 

— Ma, con la vostra agita¬ 
zione senza costrutto voi ri¬ 
schiate di fare un danno enor¬ 
me a migliaia di studenti che 
non sono d’accordo con voi e 
che vorrebbero fare gli esa¬ 
mi a giugno. 


Alla TV 


— Come avete tl coraggio 
di parlare di danni, voi che 
avete sostenuto una universi¬ 
tà di questo tipo, che soltan¬ 
to negli ultimi venti anni ha 
danneggiato milioni di giova¬ 
ni operai impossibilitati ad en¬ 
trarvi? 

— Bene, ma da quanto sie¬ 
te rientrati nella vostra Facol¬ 
tà non avete combinato niente. 
Parlate, parlate e questo è 
tutto. 

— Ma voi siete al potere da 
dieci anni: cosa pretendete da 
noi, una soluzione In tre 
giorni? 

Il signore con t baffi è un 
noto giornalista di un giorna¬ 
le conservatore parigino. Il gio¬ 
vane dal viso rotondo e lentig¬ 
ginoso è Daniel Cohn Bendit, 
capo del • Movimento del 22 
marzo a di Nanterre, la facol¬ 
tà di Lettere della « banlieue » 
da cui è scoccata la scintilla 
della rivolta. Lo scontro non 
avviene in un’aula della Sor¬ 
bona, né al teatro Odeon 
occupato dagli studenti e tra 
sformato da due giorni in un 
• luogo d'incontro tra operai, 
studenti e artisti », ma in uno 
studio detta TV. e passa in 
diretta nelle case di milioni 
di telespettatori francesi. 

Cohn Bendit, detto • Dany 
ti rosso », ancora nel mese 
di marzo era capo di un 
gruppo di appena 40 • arrab¬ 
biati ». Stasera. 16 maggio, è 
alla TV in una situazione che 
molti concordano nel definire 
pre-rivoluzionarìa, sia che ve¬ 
dano in questo stato di pre¬ 
rivoluzione un fatto positivo, 
rinnovatore, sta che vi scor¬ 
gano l'avvisaglia della catastro¬ 
fe nazionale. 

Sull’altra riva della Senna, 
nel Quartiere Lalino, lo spetta¬ 
colo è indescrivibile. Comincia 
nelle strade adiacenti, alla ra¬ 
dio e alla Sorbona dove de¬ 
cine di migliaia di studenti, di 
professori, di genitori, di ope¬ 
rai e di curiosi si incrociano, 
gassano febbrilmente da una 
aula all'altra, da un caffè al¬ 
l'altro gesticolando, gridando, 
distribuendo o leggendo gior¬ 
naletti appena stampati, affig¬ 
gendo manifesti, tracciando a 
vernice parole d'ordine. Le 
automobili avanzano a stento 
all'Incrocio Boulevard SL Ger- 


Rientrano coloro che il governo aveva cacciato via « gratis » dalle loro terre 

I terremotati cantano «Bandiera rossa» 

Gli inutili sforzi alla stazione di Palermo degli attivisti de - « Quelli della TV mi volevano far dire che tor¬ 
navo definitivamente in Sicilia, nelle baracche che il governo avrebbe fatto fare. Ma a Salaparufa ci sono 
ancora le fende » - « Ci chiamano zingari e hanno ragione: il governo ci manda qua e là come pacchi postali » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 

« Emigrati noi? No guardi, 
siamo ancora peggio di quei 
poveretti: noi siamo depor¬ 
tati. ì deportati del terre¬ 
moto ». Gentile ma secca, il 
volto scavato dalle sofferenze 
e dalTincubo dell’oggi e del 
domani, Caterina Mortali da 
Partanoo (Trapali) ha affer¬ 
rato le soe smunte bambine 
e un sacco di povere cose, 
e si è fatta largo tra le be¬ 
ghine della DC accorse al 
treno per dare tm untuoso 
benvenuto a quanti tornavano 
per votare e cantavano « Ban¬ 
diera rossa», a squarciagola, 
con una punta di maliziosa 
sfida. 

Ecco, a quello degli emi¬ 
grati tradizionali (in 120 mila 
sono fuggiti dall'isola solo ne¬ 
gli ultimi quattro anni, axr 
che col centro-sinistra, e eoo 
la stessa intensità di prima), 
si è aggiunto stavolta od al¬ 
tro e, se è possibile, più 
drammatico rito rno: quaQo di 


migliaia di sinistrati del ter¬ 
remoto di gennaio che ha de¬ 
vastato il Trapanese. l’Agri 
genti no, una parte della pn> 
vmaa di Palermo anche, fl 
aiti al Nord, a Milano, in 
Svizzera, trattati spesso co 
me pezzenti, isolati talvolta 
in lager. 

Ne hanno agevolato la fuga 
in ogni modo, quattro coesa 
fa. regalandogli un biglietto 
ferroviario di sola andata. 
Non li volevano tra i piedi, 
non volevano grane. E li 
hanno mandati allo sbara¬ 
glio. senza trovargli un la¬ 
voro (« Venti domande bo 
fatto, ma è tutto inutile 
- dice Giuseppe Ditta, an¬ 
che lui di Pariarma e ora 
" deportato ” in provincia di 
Varese —; finora abbiamo 
sopportato, ma so che non 
potrà essere ancora per mol 
lo »); affidandoli all'assistenza 
comunale, spesso alla carità; 
dandogli appena da mangiare 
• i soldi per le sigarette. 

Non è quello che volevano, 

loro un lavoro oeroavaoo. • 


di tornare presto a casa; e 
per giunta oggi invece sanno 
che quando torneranno lassù 
gli toglieranno anche quelle 
poche centinaia di lire d'as¬ 
sistenza. tanto ormai le ele¬ 
zioni sono acqua passata. 
Perché lassù ri torneranno 
purtroppo: i loro paesi sooo 
ancora rasi al sodo, per loro 
non c’è lavoro, noo ci sooo 
neppure le baracche, chi è 
restato vìve ancora sotto le 
tende (sono 15 mila ammuc¬ 
chiati sotto i teloni) o nei 
carri ferroviari, carri bestia¬ 
me beninteso. 

« Alla stazione di Milano, 
quando siamo partiti — mi 
racconta un ex contadino di 
Saiaparuta —, uno della ra¬ 
dio voleva per forza che di¬ 
cessi al microfono che tor¬ 
navo con i miei per andare 
nelle nuove baracche, nelle 
case che il governo ri aveva 
promesso. Ammia mi scris¬ 
si™ che nucne è vero nenti, 
che h casi 'un ri sumu per 
nu antri. E al microfono que¬ 
sta bugia, eba avrebbe tetto 


tanto piacere ai nostri gover¬ 
nanti. non l’ho voluta dire. 
Ho fatto bene? *. 

Hai fatto bene, ’zu Turìddu: 
di baracche — non parliamo 
di case, per carità — ce ne 
vogliono 18 mila e per ora 
stanno lavorando alle prime 
seimila; lo ha ammesso per¬ 
sino il ministro socialista 
Mancini, quello che a gen¬ 
naio aveva promesso che eo- 
tro 45 giorni tutti avrebbero 
avuto un tetto decente sotto 
cui ripararsi. Ora Mancini, 
sotto 1'incalzare delle de¬ 
nunce, è costretto ad ammet¬ 
tere pubblicamente che < il 
programma non è comple¬ 
tato», neppure dopo piò dì 
quattro mesi, e si fa cauto 
anche per il futuro dicendo 
che « vasti e complessi sono 
ì problemi per la realizza¬ 
zione del programma inte¬ 
grale » 1 

Accanto al vecchio conta¬ 
dino di Saiaparuta, appena 
scesi dallo stesso treno, sono 
tre fratelli di Sambuca: pur 
<1 restar* puliti h&ODO pa» 


sato due notti all'addiaccio 
durante le tappe di avvicina- 
mento dalla lontana Germa¬ 
nia al loro paese. Di fronte 
al dramma sconvolgente dei 
loro fratelli terremotati, qua¬ 
si dimenticano il loro, ma 
non dimenticano che tutti 
— loro e gli altri — sooo tor¬ 
nati (e i sinistrati in parti¬ 
colare se sooo tornati gratis 

10 debbono all’iniziativa del 
nostro partito che ha co¬ 
stretto il governo a disporre 

11 rimborso anche della quota 
del prezzo del biglietto fer¬ 
roviario che sarebbe a ca¬ 
rico dell’elettore non emi¬ 
grato all’estero) per non per¬ 
dere l’occasione di condan 
nare con fl voto chi li ha 
cacciati dalla loro terra de 
predata di ogni ricchezza, 
abbandonati nelle mari dì 
gente corrotta, amministrati 
in tutto e per tutto come una 
colonia a cui tutto si toglie 
e niente si dà. 

Una grande occasione per 
dire si alla rinascita, per re¬ 
star», « par non motto più 


schiavi * o deportati, o zin¬ 
gari. 

c Hanno ragione di chia¬ 
marci zingari, lassù — ripe¬ 
teva con gli occhi fissi od 
vuoto Caterina Mortali. le 
bimbe sfinite al fianco, men¬ 
tre. liberatasi dalle beghine, 
vagava stanotte da una pen¬ 
silina all'altra ddla stazione 
centrale di Palermo alla ri¬ 
cerca della coincidenza con 
Trapani — ; barn» ragione, 
perché sono questi maledetti 
gover ni di questi maledetti 
democristiani che ci fanno 
fare gii zingari mandandoci 
di qua e di là oome dei pac¬ 
chi postali. Ma dopo fl voto 
- eh. state certi che voterò 
bene —, spero che siano I 
signori dd governo. 1 demo 
cristiani e questa gente che 
hanno fl coraggio di farsi 
chiamare ancora socialisti, 
spero che siano loro ad an¬ 
dare in Svizzera a farsi gri¬ 
dare dalla gente: zingari! », 

Giorgio Frasca Polara 


main e Boulevard St. Michel 
e sono gli studenti stessi del 
servizio d’ordine a regolate il 
traffico. 

Molti camminano con t tran¬ 
sistor incollati all'orecchio: a 
ogni istante una delle catene 
radio indipendenti — Radio 
Europa l o Radio Lussembur¬ 
go — può trasmettere una no¬ 
tizia interessante come la mo¬ 
bilitazione dei riservisti della 
gendarmeria, l’occupazione di 
cinque fabbriche della Re¬ 
nault da parte degli operai o 
l'invito a una nuova manife¬ 
stazione in un punto qual¬ 
siasi di Parigi 

Dentro il grande anfiteatro 
della Sorbona, sotto la grande 
coppa della cupola, in una 
mezza luna che rende ancor 
più pesanti gli affreschi, più 
sinistro e polveroso questo 
vecchio tempio del sapere, in 
un'atmosfera di chiesa sconsa¬ 
crata, migliaia di giovani si 
accalcano all'assemblea gene 
rale. Siedono lì dal maitino, 
vi passeranno la notte. E co¬ 
sì da quattro giorni. Se ne 
vanno a gruppi, e subito al¬ 
tri gruppi li sostituiscono. I 
presidenti hanno la voce ro- 
ca. Dirigono un dibattito pra¬ 
ticamente ininterrotto, nel qua¬ 
le intervengono tutti, gli stu¬ 
denti e t professori, I genita 
ri e gli operai. 

Qui convergono le notizie 
delle altre assemblee e qui ci 
si può orientare su ciò che sta 
nascendo in un parto diffici¬ 
le, doloroso, più difficile e do¬ 
loroso perchè avviene all'ìnter 
no di un sistema che vi si op¬ 
pone con tutte le sue torze, 
anche se per un attimo, do¬ 
po avere constatata l'inutilìtù 
delle misure repressive, è par¬ 
so lasciare mano libera aqli 
studenti. Nascerà o non na¬ 
scerà l'università nuova? 

Nessuno può dirlo in questo 
momento Ma proprio il con¬ 
trasto stridente tra quest'au¬ 
la vetusta e buia, simbolo di 
una cultura chiusa, catacom¬ 
bale, classista, e la forza sia 
pure caotica ma libera sprigio¬ 
natasi dalle masse che la in¬ 
vadono, ci dice che la vecchia 
università ha cessalo di vive¬ 
re e che In un modo o nel¬ 
l'altro anche se il potere si 
opporrà alla nascita, l’univer¬ 
sità di domani non rassomi¬ 
glierà più a quella di ieri. 


Tendenze 


ti Combat » ha scritto: a La 
Sorbona anticamera della ri¬ 
voluzione ». Nei corridoi, do¬ 
ve è difficile districarsi da chi 
entra e da chi esce, i vari mo¬ 
vimenti studenteschi sono 
presenti ciascuno con un ta¬ 
volo e un giovane che forni¬ 
sce spiegazioni, materiale do¬ 
cumentario, orientamenti. Le¬ 
nin Trotski, Guevara, Mao Tze 
Tung, Ho Ci Min, in grandi 

* posters » dietro a ogni tavo¬ 
lo. suggeriscono le tenderne di 
ogni gruppo. La varietà delle 
tendenze di sinistra è scon¬ 
certante. Ma perchè non ve¬ 
derla? Non riflette forse que¬ 
sto particolare momento sto¬ 
rico in cui le forze rivoluzio¬ 
narie mondiali st interrogano 
sulle nuove strade da pren¬ 
dere e sulle esperienze fatte, 
sulla strada qià percorsa? Gli 
studenti che per tale rivolta 
unitaria vogliono aqire sul pia¬ 
no ideologico e su quello or¬ 
ganizzativo, sentono il perico¬ 
lo delle frammentazioni 

* Cadere nell’anticomumsmo 

— dice una delle cento parole 
d’ordine affisse nei cortili nei 
corridoi o sui giornali murali 

— vuol dire essere recupera¬ 
ti dal potere ». 

Un’altra parola d'ordine ha 
trasformato l'individuale e zo¬ 
llano • J'accuse • nel colletti¬ 
vo • Nous accusons * Nelle pa¬ 
role d'ordine si manifesta la 
forza immaginativa della con¬ 
testazione Se ne potrebbe fa 
re un'antologia. Parole d’ordi¬ 
ne pratiche, organizzative, agi¬ 
tatone, politiche, surrealiste, 
scandalistiche e • scandalose » 
se non altro « pour éoater les 
bourgeois ». 

In un'aula è riunito uno 
delle tante commissioni di la¬ 
voro. Tutti hanno dintto alla 
parola, studenti e non studen¬ 
ti E l’esperienza di questo li¬ 
bero dialogo viene ripetuta per 
dieci, per cento, per il nume¬ 
ro delle aule della Sor bona. 

Un uomo prende U micro¬ 
fono: * Ho cinquanta annL 
Sono d’accordo con vot Mio 
tiglio mi ha spiegalo tutto « 
non mi vergogno di dirlo Vt 
auguro di farcela contro que¬ 
sti « arrabbiali ■ del governo, 
ma temo che non cederanno. 
Adessc cercano semplicemen¬ 
te di addormentarvi ». 

Un giovane industriale . 

« Volete tare una società per¬ 
fetta Mi tate ridere. Una so¬ 
cietà vertette non esisterà 
mai ». 

Uno studente chiede dt re¬ 
plicare a quest'ultimo: t Non 
abbiamo ma detto dt voler 
fare una società perfetta ma 
uno società pH giusta, dove 
I lavoratori possano parteci¬ 
pare alla gestione del po¬ 
tere^, ». 

• Come a Vosco»? 

» Mosca fa la sua strada ». 
Quel che a interessa i Port¬ 
ai Roma e Parigi non sono 
Mosca e poi. alla fine dei con 
tt, sono cassati cinquanta an 
m dallo Rivoluzione cl'Otto 
bre». 

Nelle aule non si perde tem¬ 
po: sono al lavoro un cornila 
lo di esami per decidere co¬ 
me e quando st faranno, un 
comitato di facoltà, un comi¬ 
tato di gestione, su camita 
to per i rapporti tra profes¬ 
sori e studenti, un comitato 
per le elezioni con te altre 


facoltà. « L'immaginazione ha 
preso il potere » dice lo slo¬ 
gan centrale della rivolta E 
la passione anche, lo slan¬ 
cio umano, la fratellanza. Po¬ 
co a poco le varie commissio¬ 
ni abbozzano una linea di con¬ 
dotta, t professori la esamina¬ 
no e danno consigli. Quasi tut¬ 
te le facoltà hanno deciso per 
l'autonomia. Che cosa inten¬ 
dono con questa decisione che 
sembra rompere i ponti col 
ministro dell'Educazione Na¬ 
zionale? Ci rispondono: « La 
autonomia delle facoltà vuol 
d>rp libertà per ognuno di 
esse di elaborare, professori 
e studenti assieme. I program¬ 
mi di insegnamento, di sce¬ 
gliere i testi, di fissare le fi¬ 
nalità di una annata di stu¬ 
dio. Il Ministero deve restart 
il coordinatore delle torte fa¬ 
coltà. dell’Istituto universita¬ 
rio. ma deve ammettere nella 
diversità delle esperienze per¬ 
messe da questa autonomia, 
un arricchimento nuovo del¬ 
la cultura, Tautnnomia è la fi¬ 
ne della Università napo¬ 
leonica ». 


«< Figli di Marx » 


Ecco l'Università nuova chu 
nasce. Non è vero che gli stu¬ 
denti discutano soltanto In 
astratto, polemizzino, taccia¬ 
no confusione e perdano tem¬ 
po In tre giorni di potere 
deU'immaginazinne e neìl'ntmo- 
sfera che abbiamo cercato di 
descrivere sono riusciti ad ar- 
riivire a conclusioni originali 
che hanno convinto molti 
docenti sin qui scettici Resta 
da vedere come continueranno 
e cosa tarò ora il governo, 
dopo la messa In guardia 
profferita ieri sera dal Pri¬ 
mo Ministro Pompidou 

La settimana prossima, sa¬ 
rà. forse, decisiva per l'Uni¬ 
versità francese, per <t l tigli 
di Carlo Marx e del 13 mag¬ 
gio», come gli studenti si so¬ 
no autodefiniti nel loro foglio 
a Action ». 

Il 13 maggio, come si ricor¬ 
derà. è stato il giorno degli 
ottocentomila per le strade di 
Parigi, della più grande mani¬ 
festazione dalla Liberazione ad 
oggi. Come è potuto accadere 
che la rivolta di centoqua¬ 
ranta x arrabbiati » di Nanter¬ 
re si sia trasformata in una 
protesta di massa dilagata da 
Parigi tn tutte le grandi città 
di Francia? 

Ha ragione il sociologo Mau¬ 
rice Duverqer quando affer¬ 
ma che la rivolta degli stu¬ 
denti francesi, a differenza di 
quelli di Roma o di Berlino, 
ha avuto come tratto caratte¬ 
ristico originale e importantis¬ 
simo la fusione con la rivolta 
operala. La scintilla di Nanter¬ 
re. sprizzata dalla frizione tra 
la carica sana e giovane della 
rivolta studentesca e l'immo¬ 
bilismo della politica universi¬ 
taria del governo, è venuta 
a contatto in effetti con una 
situazione esplosiva latente nel 
mondo del lavoro, una situa¬ 
zione di crisi che conta giù 
cinquecentomila disoccupati e 
rischia di contarne molti dt 
più tra qualche mese se U 
processo di stagnazione eco 
nomica continuerà 

tn pratica mentre sui vec¬ 
chi muri delta Sorbona si ab¬ 
batteva l'ondata di generazio 
ni nuove che l soctologht an¬ 
nunciavano da venti anni sul¬ 
la base degli indici della cre¬ 
scita demografica, un'altra on¬ 
data si abbatteva contro gli 
argini di una politica tesa a 
bloccare l'espansione econo¬ 
mica. 

Oggi chi parla di situazione 
pre rivoluzionaria gioca proba¬ 
bilmente all'allarmismo. Ma 
non c'è dubbio che la situa¬ 
zione francese è grave e lo 
diventerà ancora dt più se il 
governo gollista vorrà a tutti 
i costi ignorare che la rivol¬ 
ta operaia e studentesca batte 
un'ora grave per il regime: 
l'ora della constatazione dt un 
fallimento o. per lo meno, di 
una crisi di quel sistema po¬ 
litico. economico e sociale sar¬ 
to esattamente dieci anni fa. 

Augusto Pancaldi 


Corrado Cogli : 

un voto 
al PCI per uscire 
dalHmmobilismo 



Più saré forte l'opposizione 
più sarà facile uscire dairimrrv> 
bilismo attuale. Se il Partito 
comunista italiano uscirà raffor¬ 
zato da queste eiezioni, l'oppo¬ 
sizione sarà in grado di resti¬ 
tuire alla vita politica italiana 
quella dinamica, quella intelli¬ 
genza. quella coscienza morale, 
senza le quali il nostro Paco* 
sarebbe per la ennesima vallo 
costretto a vegetare. 

Carraio Cagli 
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I de confessano la flagrante ingiustizia della legge 


Tolti ai pensionati stessi 
i soldi del misero aumento 


i ' 


Il centrosinisfra alimenta le proprie clientele politiche con i miliardi destinati alla previ¬ 
denza - La. legge fa pagare tutti: anche per i nuovi pensionali il 65% è una chimera 


L’agenda elettorale del ; 
perfetto dirigente TV 

• ‘ ‘ 'x'~ %'■ 



In questi giorni gii ufTici 
delflNCA-CGIL sono assediati 
dai pensionati. La notizia che 
l’Istituto confederale avreb¬ 
be patrocinato i ricorsi con 
tro la trattenuta ai pensionati 
che lavorano si è sparsa di un 
lampo ed ha suscitato l’ap¬ 
provazione non solo dei 2-300 
mila lavoratori interessati — 
il che è ovvio — quanto di 
tutta quella parte delle forze 
politiche e sindacali che. nel 
corso degli ultimi tre mesi, 
hanno « scoperto » le profon¬ 
de ingiustizie che vengono 
compiute nella distribuzione 
del reddito nazionale a causa 
di un sistema previdenziale 
che è stato piegato, dal go¬ 
verno di centrosinistra non 
meno che dagli altri, ai vole¬ 
ri del padronato e dei ceti 
dominanti. 

Si vuole togliere tutta o par¬ 
te della pensione all’anziano 
che lavora, o perché costret¬ 
to a lavorare o anche perché 
ha desiderio di contribuire 
nncora con le sue forze alla 
vita sociale attiva, mentre si 
mettono in pagamento un mi¬ 
liardo e 41)0 milioni di liqui¬ 
dazione al funzionario di un 
ente pubblico Moro e Rumor 
si presentano in TV a dire 
clic ai pensionati è stato dato 
quel che si poteva — 13.200 
lire al mese a due milioni di 
vecchi artigiani, contadini ed 
ex commercianti! — mentre 
mantengono alla testa degli 
enti previdenziail. i vari 
INPS. INAIL. INAM. ENPAS. 
eccetera..., funzionari che 
prelevano dai contributi dei 
lavoratori stipendi da un mi¬ 
lione al mese e liquidazioni 


Lotte per il lavoro e i salari 

Vetrai: aumenti del 20% 
Cementi : primi successi 

La Terni costretta a trattare - Il Cotonificio Ligure è occupato 
da dieci giorni per impedire la chiusura della fabbrica 


no in più di ferie per tutti; 
aumenti delle indennità di di¬ 
missioni e licenziamento. Lo 
aumento salariale netto è del 
7 per cento. E’ previsto un 
miglioramento nella normati¬ 
va dei premi di produzione e 
sono stati conquistati comitati 
paritetici aziendali per la si¬ 
curezza e la prevenzione di 
malattie e infortuni. La con¬ 
quista del contratto è costata 
alla categoria 168 ore di scio¬ 
pero. 

Lotte significative si sviluppa¬ 
no nel settore cementiero. Per 
domani pomeriggio è previsto 
un nuovo incontro sindacati- 
Italcementi sulle richieste di 
gruppo Intanto alla Cemen- 
tir di Napoli e Livorno si è ot¬ 
tenuto: 1) aumento da 30 a 


1 150 lire per l’indennità di 
mensa; 2) arretrati 1963-67 
e gita sociale lire 35 mila; 
3) esame delle qualifiche a 
livello di stabilimento e del 
lavoro nocivo; 4) prestito per 
24 mila lire. A Livorno per 
arretrati vari è stata ottenu¬ 
ta una somma che varia da 
31 mila a 58 mila lire. 

A Temi l'acciaieria è stata 
costretta a trattare dopo quat¬ 
tro giorni di sciopero. Merco¬ 
ledì ci sarà un nuovo incontro, 
ma già la Temi ha accolto 
rimDortante rivendicazione 
della « quarta squadra ». Ri¬ 
mane da discutere: organici, 
ambiente di lavoro, premio di 
produzione, programmazione 
delle ferie, maggiorazione sul 
lavoro domenicale. 


Dichiarazioni di Coltelli 

Zuccherifici e governo 
derubano i contadini 


Da dieci giorni gli operai 
del Cotonificio Ligure occu¬ 
pano gli stabilimenti di Va- 
razze e Rossiglione, decisi ad 
impedirne lo smantellamento. 
La loro lotta, accompagnata 
dall'appoggio fattivo di tutta 
la popolazione, è un po' il 
simbolo dell’opposizione che 
la classe operaia sviluppa con¬ 
tro i 60 mila licenziamenti 
« programmati » nell'industria 
tessile, e in genere contro 
tutte le ristrutturazioni basa¬ 
te sulla riduzione dell'occupa¬ 
zione. Un altro epicentro di 
questa battaglia è Trieste, 
battezzata « capitale della 
cantieristica senza cantieri », 
dove alla crisi del S. Marco 
e allo smantellamento del San 
Rocco, è seguito il fallimen¬ 
to del Felszegi, che attual¬ 
mente funziona con soli 120 
operai grazie a una società 
privati-Regione: ma proprio a 
Trieste massicci licenziamenti 
sono ora annunciati anche in 
altre due aziende. l’Atlas e 
il Calzaturificio, mettendo in 
evidenza le vere e proprie rea¬ 
zioni a catena prodotte dalla 
riduzione di occupazione nei 
settori fondamentali 
Nel giorno in cui i lavorato¬ 
ri sono chiamati a fare le 
scelte politiche fondamentali 
questi episodi ricordano a tut¬ 
ti la necesstà di nuove scelte, 
di una politica economica che 
abbandoni l'àncoraggio al pro¬ 
fitto privato e si basi, invece, 
sul sostegno deiroccupazione 
come punto di partenza per 
espandere il mercato interno 
ed aumentare ì ritmi stes-i 
dello sviluppo economico ge¬ 
nerale. Riduzioni di orario 
consistenti, senza riduzioni di 
paga; organici che siano ri 
spettosi della sicurezza e 
della salute del lavoratore: Ini¬ 
ziative più estese e coordina 
te dell’Industria di Stato (spe¬ 
cialmente nel settore tesile e 
confezionistico) sono esigenze 
concrete di una politica nvnl 
ta a sostenere l’occupa rione 
industriale. Inoltre una politi¬ 
ca di riforme nel Mezzogior¬ 
no e 11 rilancio dell’edilixfa — 
specialmente scuole, ospedali, 
abitazioni — pud assicurare, 
nei lungo periodo, una polìti¬ 
ca di pieno impiego 
In tale direzione vanno an¬ 
che le lotte contrattuali azien 
dati e di categoria Un contrat¬ 
to significativo é stalo conqui 
stato Ieri dai 30 mila lavora¬ 
tori del vetro: esso prevede 
la riduzione di un'ora e mez 
za (lavorazioni meccaniche) e 
due ore (vetro bianco e soffia 
to) dell'erario settimanale e 
miglioramenti complessivi per 
un 20 per cento circa; un gior- 


II compagno R:etro Colte ii. 
segretario del Consorzio bieti¬ 
coltori. c: h3 rilasciato la «e 
guente dichiarazione: « La col¬ 
era oei renudini e forte, per¬ 
ché i problemi si aggravano ogni 
giorno in tutu t settori: nella 
produzione del latte, della trut¬ 
ta. delle barbabietole, si distrug¬ 
gono t prodotti piuttosto che af¬ 
frontare i problemi del consumo- 
In febbraio la grande mag 
gioranza dei bieticoltori, delle 
amministrazioni pubbliche nelle 
zone beticoe. ed una stessa 
parte delle -nlustrie chiesero 
l'applicaz ore del « prezzo nv- 
sto » amaesso dal regoiamemo 
\1EC per e bietole II governo, 
invece con 11 decreto Rev.ivo 
Andreotti. accog .eva la richie 
sta dei tre gruppi monopolistici 
(Endania Italiana Montesi) ap¬ 
plicando ti « prezzo differenzia¬ 
to ». grande arma dei ricatto 
messa in opera n questi giorni 
ET stata fatta cosi una riparti¬ 
zione « per fabbrica » e « per 
coltivatore » delia quota base 
(prezzo peno tire 1.222 base 18 
gradi ed U resto a lire 700 e 
anche meno al quintale) senta 
rendere conto a oessuno circa 
il metodo usato e le prospettive 
di programmazione I dati «ono 
sbalorditivi Circa 1*80 ** dei bie 
ticolton ha avuto un assegna 
rione tnaccettabtle ed ingiusta 
Uh industriali affermano che s t 
non avranno esportato tutto 'c 
zucchero prodotto in più nei 1967. 
noe solo non passeranno alla 
kquidazione della produzione bie¬ 
ticola 1967 (liquidazione che do¬ 
vevano fare entro fl 31-12-1967) 


ma si riservano di diminuire 
ancora ta quota di base per la 
produzione 1963 di ogni singolo 
coltivatore 

Siccità, gelate e l’incertezza 
stessa hanno fatto ridurre !e 
semine del 10 %. facendo ca¬ 
lare la produzione stimata di 
due milioni di quintali. Si è 
creata la possibilità, cioè, di 
pagare tutte te bietole a prezzo 
pieno Se si tiene conto che la 
nostra quota di base è di 
12 300 000 quinta* di zucchero 
è chiaro che si può pagare a 
prezzo pieno anche in altro 
quantitativo di bieioe corrisoore 
dente al 10 Tenuto conto 
dello zucchero nportabile s 
scorta (in attesa della revis ore 
della quota italiana troppo bas¬ 
sa). per ti 1968 sono coperte a 
prezzo p eno ie bieto e cornspon 
denti ad una p-od izione di zu^ 
chero di quintali 13,500.000. cioè 
110-115 milioni di quintali di 
bietole, cioè un quantitativo dif¬ 
ficilmente raggiungibile oella 
realtà. 

I contadini vogliono avere la 
liquidazióne della produzione '67 
ed il ritiro di tutto tl toro prò 
dotto a orezzo p eno per il 1963: 
un accordo -nterp-ofessionae 
che convalidi ' contratti md.- 
viduaii. abolisca otfm forma di 
discnnvoazKre preveda t mi 
glioramenti ne- trasporti, nelle 
polpe e nei contro'.]! e la liqui¬ 
dazione entro tl 31 dicembre 
1 contadini inoltre agiranno per 
la revisione degli accordi MEC 
e ima ristrutturazione del set¬ 
tore saccarifero tn modo che t 
consumatori non debbano pagare 
altre taglie al monopolio». 


da 150 milioni a testa. Stipen¬ 
di e liquidazioni che niente 
hanno a che fare con la capa¬ 
cità, l’impegno, le responsa¬ 
bilità realmente esercitate, 
ma che la DC e i suoi alleati 
elargiscono per comprarsi la 
fedeltà politica di quegli al¬ 
ti burocrati. 

L’elettoralismo, la mafia po¬ 
litica, sono gli strumenti che 
DC e PSU hanno sovrapposto 
al sistema previdenziale. In 
dieci anni, per acquistare il 
voto e il sostegno della gran¬ 
de proprietà terriera, i mini¬ 
stri democristiani del Lavoro 
hanno sottratto all'INAIL ben 
159 miliardi. Lo hanno fatto 
violando la legge, che impo¬ 
neva toro di adeguare ogni 
anno Ì contributi alle presta¬ 
zioni. con la complicità di un 
gran numero di personaggi 
del sottogoverno. Per Io stes¬ 
so motivo, elettoralistico e 
sfacciatamente classista. cioè 
ispirato all'egoistico interesse 
dei capitalisti, vengono sot¬ 
tratti all'INPS circa 300 mi¬ 
liardi ogni anno che il padro¬ 
nato agrario dovrebbe pagare 
in soldoni sonanti. Sottrarre 
all’INPS questi soldi ha si¬ 
gnificato sottrarli ai pensio¬ 
nati. Lo stesso è avvenuto 
quando, anziciié aumentare il 
contributo dello Stato alla 
gestione coltivatori diretti, si 
è preferito prendere i soldi 
degii operai e impiegati del¬ 
l'Industria e bloccare la pen¬ 
sione dei vecchi contadini a 
un livello irrisorio. 

Nel paese in cui la FIAT 
e Agnelli, in quanto grandi 
esponenti del padronato, pa¬ 
gano il contributo assegni fa¬ 
miliari solo su 2500 lire di 
salario al giorno — anziché 
sulle 4000 lire della media 
FIAT — evadendo una quin¬ 
dicina di miliardi all’anno, 
non si può parlare di giusti¬ 
zia sociale. Gli evasori delle 
tasse rischiano, sia pure di 
rado, di essere messi sotto in¬ 
chiesta e multati. Gli evasori 
della previdenza trovano ad¬ 
dirittura dei Rumor, dei 
Moro e dei Nenni che fanno 
la toro difesa politica e impe¬ 
discono che essi vengano as¬ 
soggettati al più elementare 
dei doveri sociali, che è quel¬ 
lo di dare agli anziani i mez¬ 
zi per una vecchiaia serena. 

Ecco perché — come Moro 
ha dovuto confermare in TV 
— anche i miseri aumenti an¬ 
dati in vigore in questi giorni 
si è voluto farti pagare agli 
altri pensionati, aumentando 
l'età pensionabile delle donne, 
abolendo la pensione dopo 35 
anni di contributi e rimetten¬ 
do in vigore le trattenute per 
chi lavora nonostante che la 
Corte Costituzionale avesse 
già riconosciuto che la tratte¬ 
nuta è un furto e la pensione 
è intoccabile. 

Non si creda, tuttavia, che 
a pagare ti misero aumento, 
che non soddisfa nessuno de¬ 
gli 8 milioni di pensionati, 
siano solo !e categorie sopra 
elencate. Tutti paghiamo. 
Andare in pensione col 65 per 
cento di un salario dopo 40 
anni di contributi significa, 
per la maggioranza dei lavo¬ 
ratori che hanno 20 o 25 anni 
di contributi reati soltanto, 
significa andare in pensione 
con una paga inferiore alla 
metà del salario. Da un gior¬ 
no all'altro, l’anziano che 
smette di lavorare si vede 
cosi sparire metà del già mi¬ 
sero guadagno mensile. 

I 40 anni non solo sono 
troppi per le donne, le quali 
dovrebbero cominciare il lavo¬ 
ro a 15 anni senza smetterlo 
un giorno per avere 40 anni 
di contributi, ma anche per 
gran parte deli attuale gene¬ 
razione di anziani che ha su¬ 
bito le vicende di due guerre 
mondiali e di anni e anni nei 
quali imperava la disoccupa¬ 
zione di massa non indenniz¬ 
zata. Pagano gli operai metal¬ 
lurgici che. pur versano ogni 
giorno quasi metà del salario 
alla previdenza in ogni caso 
ricevono una pensione infe¬ 
riore del 35 per cento ai sa¬ 
lario Pagano gli stessi con¬ 
tadini. artigiani ed esercenti, 
ai quali gli strattagemmi di 
Bonomi e Bosco non sono 
riusciti a formare quella po¬ 
sizione assicurativa personale 
che sola potrà consentire loro 
di andare in pensione con un 
assegno mensile decente. Pa¬ 
gano le famiglie lavoratrici, 
chiamate a provvedere con i 
magri bilanci a quanto even¬ 
tualmente manca agli anziani, 
nonostante i versamenti fatti 
alla previdenza 

Se tutta la classe lavoratri¬ 
ce paga le conseguenze di 
una legge pensionistica ini 
qua. a tutti spelta di reagire 
a questa situazione, di muo¬ 
versi per imporre un cam 
biamento Come ha detto ti 
PC): la prima cosa che il 
Parlamento che si riunisce 0 
5 giugno dovrà fare sarà una 
nuova legge sulle pensioni. 



Proprio così: «più freddo», tanto che potremmo trasformarlo in un blocco di ghiaccio. 

Ma il freddo fuori non serve, il problema è: più freddo dentro. È un problema che 
abbiamo risolto con il nuovo isolamento in poliuretano espanso. In questo caso avere 
«più freddo» vuol dire anche avere più spazio: all’interno e all’esterno. È un problema 
di matematica magica che abbiamo risolto affidandoci a degli esperti, ossia a chi è abi¬ 
tuato a sfruttare lo spazio nel più razionale dei modi. 

Con Zoppas avere un «più» è solo questione di scelta. 


per chi esige 
praticità ed economia 

per chi vuole tutte 
le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 

per chi preferisce dare 
alla propria cucina 
un aspetto caldo ed elegante. 


vi propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque... 

... in più è 






frigoriferi in 15 modelli da lire 45.000 



QUALITÀ’ 

superiore acciaio inossidabile 
al microcromo 

DURATA 

eccezionale 112 rasature con 1 lama 
opportunamente numerata 

GARANZIA 

acciaio svedese lavorato 
in Cechoslovacchia 
con tecniche d’avanguardia 






5 


LAME 


ASTRA 


SUPERIOR 


L.300 
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La siccità che ha bruciato il Gargano ha provocato anche una vittima umana 


Ucciso perchè il gregge sconfina È p ; e . vlsta piogg j a 

r ° # # ma lei non ci crede 

alla ricerca d erba nei campi arsi 



Fucili in faccia 
rapiscono un altro 
allevatore sardo 


Un operaio della vittima legato e imbavagliato - « Per tornare 
libero deve pagare il riscatto » * Il nuovo grave episodio smen¬ 
tisce l'ottimismo di Taviani, Rumor e Moro - Il possidente 
Moralis riconosce la grotta nella quale restò prigioniero 


Dalla nostra redazione I 

CAGLIARI. IH 

Damele Mureddu. di 28 anni. 
allevatore di Fornii, è stato 
sequestrato in reqtone Nobile 
da tre uomini armati e ma¬ 
scherati mentre rientrava in 
paese dall'ovile lì giovane 
alle 19.30 di ipri sera si tro¬ 
vata in compagnia di un Irai 
turista suo dipendente. Mario 
Loddo 

l due transitavano sulla Ma- 
moiada-Nuoro a 2 chilometri 
dalla carreggiata Daniele Mu¬ 
reddu e Mario Loddo avei'a 
no trascorso la giornata nella 
casa colonica di Su Grumene. 
per ragioni di lavoro Termi¬ 
nata l’attività, verso il tramon¬ 
to. l'allevatore e il trattorista 
stavano avviandosi verso Fon 
ni Ad un tratto sono stati ag 
prediti da tre individui i Quali. 
con i visi coperti da maschere. 
impugnavano dei fucili Non 
hanno opposto resistenza Ave¬ 
vano capito che gli aggressori 
erano intenzionati a fare sul 
seno: a ogni minima mossa 
di ribellione li avrebbero fatti 
secchi 

I banditi, dopo avere imba¬ 
vagliato il Loddo. lo hanno 
trascinato all’interno della ca 
sa colonica, buttandolo in un 
angolo e legandogli mani e 
piedi Daniele Mureddu lo han¬ 
no preso con loro « Fer torna¬ 
re libero — hanno detto prima 
di andarsene rivolti al tratto¬ 
rista — deve pagare il riscat¬ 
to La sua famtgPa è ricca, 
potrà versare la somma che 
le verrà rirhiesla al momento 
opportuno * 

Solo alle 1.30 di stamane. 
Mano Loddo una volta riu 
tato a liberarsi dai lacci, è 
rientrato in paese per avver¬ 
tire i carabinieri 

Daniele Mureddu lo abbiamo 
conosciuto nel marzo del '61. 
a Fonai Ci recammo nel pae¬ 
se per condurre una inchiesta 
sulla morie del fratello. Giu¬ 
seppe Mureddu Prelevato dal¬ 
l'ovile quasi per caso, non cer 
to perchè sospettato di qual 
che reato, ma soltanto per (or 
mire informazioni intorno alle 


Migliora 
il ragazzo 
dal polmone 
nuovo 

Alex Smith. Il ragazzo di 
15 anni al quale * stato tra¬ 
piantato un polmone, sta me¬ 
glio. I chirurghi del « Royal 
tnflrmatory i di Edimburgo 
dove è stalo eseguito II tra¬ 
pianto. sono soddisfatti del 
decorso post-operatorlo- La 
madre ha potuto tert rivede¬ 
re, attraverso una vetrata. Il 
figlio « Mi ha strizzato roc¬ 
chio e mi ha salutato con la 
m*no.. ». ha poi raccontato 

Ieri si * pò* appreso II 
nome del dona*ore Si tratta 
di una ragazza di II anni 
Anne Main suicida con una 
forte dose di barbiturici 1 
suo* genitori dettero 11 con 
senso al trapianto Immedia 
tamente dopo la sua mo-fe 
prtm* avevano risposto solo 
vaqamenta 

Sono migliorate anche le 
condirlom dei tre cuori nuo 
vi che sono ricoverati ancora 
in ospedale a Parigi. Ho«e 
ston e a Londra Padre De 
mlen Boulogne, Il domeni¬ 
cano francese, ha definitiva 
mente superato la crisi feb- 
bella che lo aveva aggredito 
tre giorno ocsono. 


indagini per la rapina di Cu 
gher i. Giuseppe Mureddu non 
fece più ritorno in famiglia 
Venne interrogato dagli agen¬ 
ti del commissariato di Orgo- 
solo; fu probabilmente sotto 
posto ad una serie di violen¬ 
ze. forse gli ogenfi si presero 
il gusto di eccedere, oppure 
il debole fisico del ragazzo non 
resse alla prora Tradotto in 
carcere. Giuseppe Mureddu 
morì nell’arco di 24 me: la 
polizia prospettò la tesi del 
suicidio Sostenne che il po¬ 
vero Mureddu si era ucciso 
ficcandosi un fazzoletto nella 
gola L’opinione pubblica in¬ 
sorse. la stampa parlò a lungo 
di quell’episodio. Fu un caso 
clamoroso che diede origine ad 
una vicenda giudiziaria duran 
le la quale vennero incrimi¬ 
nati il commissario di P. S. 
di Orsogolo e 5 agenti. Tutti, 
più tardi furono mandati as¬ 
solti dall’accusa di omicidio 
preterintenzionale aggravato. 

Sul caso Mureddu calò il si¬ 
lenzio. Adesso la famiglia Mu¬ 
reddu torna alla ribalta col 
rapimento del figlio giù gio¬ 
vane. Daniele Stranamente la 
notizia del nuovo sequestro di 
persona è stata riportata con 
scarso rilievo dalle due agen¬ 
zie di stampa. ANSA e Italia, 
mentre anche la RAI-TV è sta¬ 
ta reticente Non si parla di 
sequestro, ma di una proba 
bile vendetta tra pastori. In 
verità non si vede come sia 
stato possibile accertare la 
tesi di un « regolamento di 
conti » dal momento che gli 
elementi fin qui emersi fanno 
pensare a ben altro Nè Da 
niele Mureddu nè la famiglia 
hanno dei nemici Tra l'altro, 
è cosa comune da queste parti 
(e non solo da queste parti ) 
ritenere che un proprietario, 
prelevato da uomini armati e 
mascherati, possa essere stato 
sequestrato ver favorire, in 
un secondo momento, le ope¬ 
razioni dì riscatto 

Per quali ragioni, proprio 
ora fa tecnica dei sequestri 
di persona deve cambiare? 

E' evidente che. volontaria 
mente o per pressioni rire 
rute daU'altn. la stampa go 
rernaltra e Venie radinteleri 
siro si premurano di non tur¬ 
bare la tranquillità deali elei 
tori nel momento .in cui po¬ 
trebbero esprimere, anche con 
l'arma del roto, un giudizio 
severamente neoatiro su come 
neve gestito l’ordine pubblico 
in Sardegna. 

1 paesi sardi sono circondati 
da baschi blu in pieno assetto 
di guerra, ad Orune continua 
la caccia al bandito Càmpana 
e il paese rire da due setti¬ 
mane in stato cT assedio, in 
fere popolazioni vengono col¬ 
pite in modo indiscriminato 
dalle misure di repressione 
poliziesca Nonostante l’enor¬ 
me apparato coloniale, i ban¬ 
diti possono permettersi di ra 
pire un uomo con la massima 
tranquillità 

Tamam Rumor e Moro, nei 
recenti giri elettorali nell’iso 
la. arerano detto che. con l'ar 
resto di Mesma e Cherchi e la 
morie di Piran. il banditismo 
arena ricevuto colpi dun. mor¬ 
tali l fatti di oggi provano 
che t banditi possono rialzare 
lo testa come e quando voglio 
no. perchè il regime feudale 
dei pascoli, dominato da gros 
si proprietari terrieri prandi 
elettori della DC, determina 
l'aumento della criminalità. In¬ 
gomma, mai come oggi, i chia¬ 


ro che t banditi nascono e cre¬ 
scono nelle tanche Quelle stes¬ 
se tanche che il parlilo di Pa¬ 
viani, ministro degli Interni, 
non vuol abbattere, per non 
compromettere il proprio mo¬ 
nopolio del potere. 

Una novità nelle indagini sul 
rapimento del commerciante 
Luigi Moralis. il quale rimase 
oltre un mese nelle mani dei 
banditi: l'uomo è riuscito ad 
individuare la grotta nella 
quale fu tenuto prigioniero. Si 
trova vicino a Olzai. sulla som¬ 
mità di una montagna. 



Daniele Mureddu. Questa foto venne scattata quattro anni fa, quando II fratello del giovane 
sequestrato ieri dal banditi, mori In carcere dopo essere stato fermalo dalla PS per molivi 
ancora incomprensiblli. Sullo sfondo la zia, la madre e le sorelle di Mureddu 


Cresce l'angoscia per i tre ragazzi siciliani 

Scomparvero dopo la scuola: 
da 10 giorni nessuna traccia 

Saranno riprese le ricerche nelle grotte dei Saraceni — Una serie di se¬ 
gnalazioni a vuoto — Prosciugata inutilmente una vasca di irrigazione 



Da sinistra. Giuseppe La Licata. Domenico Astorino e Domenico D'Alcamo. 


Scandalo in una cooperativa del Cagliaritano 

Consiglieri de accusati 
di frode a 87 pescatori 


Dilla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 

Tre consiglieri comunali de 
di Santa Giusta, in provincia 
di Cagliari, sono stati denun 
dati all' Autorità Giudiziaria 
dal comando di compagna 
della Guardia di Finanza di 
Ondano per aver frodato soci 
di una cooperativa di pesca 
ton Si tratta del vice sinda 
• co de del comune. Giuseppe 
j Contini di 35 anni vice pre 
i siderite della cooperativa pe 
scatori di Felidno Figus. 42 
anni, presidente della stessa 
cooperativa e di Francesco 
Salis, segretario della coope¬ 
rativa. 

I tre ai sarebbero appro¬ 
priati di oltre dted milioni di 


lire falsificando le bollette 
della vendita al dettaglio. Le 
loro operazioni hanno danneg 
giato IH pescatori, soci della 
cooperativa, e le loro fami 
glie, frodandoli di una note 
vole parte degli ultili. frutto 
del duro lavoro 

La notizia ha destato vivis¬ 
simo scalpore a Santa Giusta 
e in tutto rOristane«e E' il 
secondo scandalo che scoppia 
nella zona nel giro di alami 
mesi Tempo addietro, com'è 
noto, venne incriminato il 
vice sindaco de di Cabras. ti¬ 
tolare della cassa comunale 
di Credito agrario, accusato 
di essersi appropriato di cir¬ 
ca 400 milioni dà lire. 

Gii stagni di Santa Giusta 
sono sfruttati da due coope¬ 


rative. controllate dal Con¬ 
sorzio nazionale pesca Coo¬ 
perative e consorzi incame¬ 
rano una parte degli utili ri¬ 
cavati dalla vendita del pro¬ 
dotto pescato Ogni sera, al 
rientro dei pescatori, i diri 
genti del'a cooperativa Santa 
Giusta provvedevano all'ac 
quisto del pesce, per poi pas 
sarìo al Consorzio incaricato 
della distribuzione al dettaglio 
E' risultato che le bollette 
della vendita al dettaglio ve¬ 
nivano alterate dal tre consi 
gli eri de ora Incriminati ri 
tre si sarebbero cioè appro¬ 
priati di una parte dei gua¬ 
dagni. registrando nelle bol¬ 
lette somme inferiori alle ef¬ 
fettive cifre incettate. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 

Si teme il peggio per la sorte 
dei tre scolaretti dell'Aspra, 
scomparsi dieci giorni fa. alla 
uscita dalla scuola elementare 
del minuscolo centro di pesca 
tori, alle porte occidentali dj 
Palermo. 

I primi giorni si pen«ò — sulla 
scorta della testimonianza di un 
loro compagno di scuola — che 
Domenico Astonno. Giuseppe 1,3 
Licata e Domenico D'Alcamo (9 
IO e 11 anni figli nspettivamen 
te di un manovale di un pesca 
tote e di un bracciante) si fos 
sero avventurati e quindi sper 
duti nelle profonde grotte che 
si estendono a raggiera intorno 
all'Aspra, formando il cosiddet¬ 
to Labirinto dei saraceni. 

I cunicoli sono stati setacciati 
palmo a palmo, ma inutilmente: 
dei tre ragazzi nessuna traccia 
Poi. sono venute le mquietan 
ti. ma lasieme rassicu-anti in¬ 
dicazioni fomite da alcune ter¬ 
sone che avevano incontrato — 
p-opno negli stessi giorni m cui 
si cercavano i t _ e ; co! a'etti — 
tre ragazzi siciliani s-j -n treno 
di-etto al Nord a Chiavan in¬ 
fine a Torino l-a ipotesi di una 
fuga — divenuta in qua'che mo 
mento una illu«0"i3 certezza — 
è miseramente svanita. Effetti¬ 
vamente. tre ragazzi palermita 
ai sono stati su un treno di¬ 
retto al Nord, sono andati a 
Chiavan e poi a Tonno per 
soddisfare 0 lo-o tifo sportivo, 
ma noo sono I tre ricercati lx> 
testimoniano anche degli ingran¬ 
dimenti fotografia che per q lai¬ 
che momento, si e-a c-ed-i*o po¬ 
tessero afgaagare la speranza di 
aver ritrovato i tre «co 1 ari 
Poi. ieri mattina. dooo queTe 
delle fattucchiere e dei rabdo¬ 
manti. è giunta !'ennesima se¬ 
gnalatone — <Tie<ta vo’*a di un 
anonimo — che dava i t-e xeo 
lari sprofondati te q i ndi mori-) 
in una vasca di inhgaz-'one nel 
le campagne di Bigheria co'-na 
di melma Quatt-o o*a oer o-o 
sciuga-e la va«ca e <m ongno 
di mosche in mano 
Ora si ricomincia daccapo 
con ricerche nette z-ofte men 
t-e oo’iz'a e ca-ahimeu tornino 
a batf»*e la nlsta de' -atvmeo’o 
e Persino quella dei’a morie co 
'enta ad one-a di q «Mie bruto 
Contro queste d-ammat-che ino 
tesi c'è. per o*a «uVo un3 cir 
cari .a n za* sono «crmoa-si non 
dei bambini in tene-a età e 
quindi indifesi, ma dei 'a garzi 
già grandicelli, in grado, in 
qualche modo di avvertire un 
pericolo. 

Ma più le ore passano e pii) In 
ogni casa, scemano le speranze 
di ritrovare fai vita 1 tre ra¬ 
gazzi 

9- f- p 


Carmelo Tenace, la vittima, 
è sfato assassinato a fucilate 
davanti ai figlio * Da giorni 
guidava le pecore alla ri¬ 
cerca di un pascolo e di 
una pozza d’acqua - Una 
vita di miseria e di sacri¬ 
ficio • L'omicida è un ra¬ 
gazzo di diciannove anni 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 18 

A dodici anni, ha visto mo¬ 
rire il padre, ucciso a fuci¬ 
late. per qualche filo d'er¬ 
ba. forse per un po' d'acqua 
La siccità, questa autentica 
tragedia che si è abbattuta 
-.ul Gargano, sulle Puglie, che 
ha già provocato la morte di 
centinaia di capi di bestiame, 
ha avuto anche la sua vittima 
umana Carmelo Tenace, un 
poverissimo pastore di 34 an 
ni. ha pagato con la vita lo 
sconfinamento di alcune sue 
pecore affamate In un fazzo 
letto dì terra dove c’era an 
cura qualche traccia d'erba 
Ed ora negli occhi del figlio 
letto si possono leggere il ter 
rore e l’aneoseia' perché que 
sto ragazzo, che la tragedia 
ha già fatto uomo, non rie 
sce a dimenticare 
Carmelo Tenace è nato po 
vero, in una povera casa di 
contadini, a Cagnano Varano- 
ha cominciato a « faticare > 
da piccolo Ila fatto il conta 
(lino e il pastore e tutti i me 
stleri. ma appena grande, sen 
za nessuna possibilità di la 
voro. è stato costretto a fug 
gire dal oaese. ad emigrare, 
come tanti altri, all'estero E‘ 
rimasto per cinque anni nella 
RFT e. togliendosi di bocca 

10 stesso pane, dormendo nel¬ 
le baracche dei cantieri, a 
prezzo di enormi sacrifici, è 
riuscito a mettere da parte 
qualchp lira, a tornare, a 
comprarsi qualche pecora, a 
diventare ingomma padrone di 
un piccolo gregge Ha conti¬ 
nuato a vivere stentatamente 
ma almeno, ripeteva spesso 
agli amici, sfava a casa sua- 

Adesso la siccità stava di 
struggendogli il gregge Come 
a centinaia e centinaia di pa¬ 
stori che. impotenti, stanno 
assistendo in questi giorni al 
la morie per fame e per sete 
dellp loro bestie, il loro unico 
capitale Carmelo Tenace ha 
preso l'unica decisione possi 
bile- ha cominciato a guidare 

11 suo gregge, affamato, da 
un angolo aH’alfrn delle mon 
tagne del Gargano, alla ricer 
ca di qualche filo d'erba, di 
una pozza d’acqua Lo stan¬ 
no facendo anchp gli altri pa¬ 
stori perché questa è l'unica 
possibilità che è loro rimasta- 

Carmelo Tenace ha vagato 
giorni e eiomi. per chilometri 
e chilometri, con il figlio, sui 
monti, dove non esiste pii) 
nemmeno qualchp metro di 
pascolo Alla fine, con le he 
stie ormai stremale, ha deci 
so di puntare verso vallp do 
ve qualche filo d’prba c’è an 
cora Ma i proprietari di que 
sti fa77olefti di terra, anche 
essi povera gente, difendono 
come se foscp oro il loro ter 
reno, la loro erba* il nas 
saggio d? un a'tro gregge po 
‘r^hhe sìgn’ficare la morte del 
loro 

E‘ accaduto, dunque che !p 
pecore di Carmelo Tenace sia 
no finite n<d pascolo dei De Ca 
taldo Se np è accorto uno 
dei figli Giovanni, un giova 
ne di appena 10 anni e non 
ha esitato- ha afferrato il fu 
cile ed è corso incontro al 
Tenace Ouello che i due si 
siano delti come si sia com 
pinta la tragedia, non si «a 
bene* il figlio della vittima 
terrorizzato non fa aLrn ohe 
piangere E non ’-uo' parlare 
deda tragedia rnme 'e cosi 
potesse cancellarla dalla me 
moria, dagli occhi Fatto sfa 
che il De Cataldo ha sparato 
tre volte* e le pal’ottote han¬ 
no raggiunto tutte il Tenace. 

Italo Pala<rlsnn 
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E' ottimista la ragazza in costume: convinta che ci sarà 
il sole è pronta a fare il bagno. Meno ottimisti sono invece 
i meteorologhi, i quali prevedono per oggi e domani tempo 
nuvoloso e cielo coperto, con possibilità di pioggia su molto 
zone e anche di temporali. Le ultime due consultazioni 
elettorali sono state cosi caratterizzate: il 25 maggio 1958 
cielo sereno e qualche annuvolamento irregolare a carat¬ 
tere locale, con pioggia il giorno seguente; il 28 aprite 
1963 tempo piuttosto incerto, pioggia per buona parie delle 
24 ore il giorno successivo. 

Tornando al tempo previsto per oggi, va segnalata una 
perturbazione che dall'Italia centrale si va spostando verso 
Sud. Interesserà il versante adriatico e gli Appennini, por¬ 
tando tempo piovoso. Nuvole e forse pioggia anche sul¬ 
la Liguria, sulla fascia tirrenica e jonica e sulle isole. 


Scampano 
quattrocento 
dalla miniera 
in fiamme 


OMUTA (Giappone). 18. I 

Quattrocento minatori sono 
^campati alla morte nella riesca 
miniera dove. nel 1963 un'empio 
'ione uccise all istante 612 per¬ 
sone 

Non sj sono ancora appresi 
particolari sulla nuova sciagura 
conclusasi m modo non tragico, 
ma pare che 1 quattrexento mi 
naton fossero da poco scesi nel 
!e gallerie per il loro turno di 
lavoro, quando si è udita una 
e-plosione Dalla «uperticie si 
sono subito moss-e le 'quadre di 
«occor-o che hanno lottato a 
luneo per aprirsi la 'trada ver«o 
1 quattrocento compagni rimasti 
sepptlli’i a cent naia e centinaia 
di metri «otto terra. 

Contrariamente a quanto si 
.ansava in in pnmo momento, 
le squad-e di soccorso sono riu 
sette a raggiungere 1 sepolti vivi 
molto rapidamente poiché alcuni 
dei passami di emergenza dei 
la miniera non avevano riportato 
alcun danno Co«i. dopo qualche 
ora. i quattrocento minatori che 
avevano corso 1 ! terribile rischio 
di lasciare la vita nelle galle¬ 
rie sono tornati alla luce. 


URSS; decisi 
esperimenti 
spaziali 
nel Pacifico 


MOSCA. 18 

I/l'ninne Sovietica —- infor 
ma la TASS — ha annuncia 
to una sene di esperiimnti 
per < il sistema di atterrag 
gio di apparati spaziali » che 
avranno luogo nel Pacifico 
tra il 20 maggio ed il 30 
giugno 

Secondo gli osservatori, po 
treblie trattarsi di una serie 
di prove di atterraggio per 
veicoli spaziali pilotati de-ti 
nati alla esplorazione de! 
la Luna 

La TASS ha anche an 
nunciato che « al fine di ga¬ 
rantire la sicurezza il gover¬ 
no sovietico prega i governi 
degli altri paesi di ordinare 
agli organismi competenti che 
le loro navi e i loro aerei non 
entrino nelle zone designate 
dell'Oceano Pacifico e nello 
spazio aereo sovrastante ogni 
giorno dalle 12 alle 24 ora fe¬ 
cale ». 


in poche righe 


Trovato il giornale 

LENINGRADO. — li giornale 
di bordo tenuto da] radiotelegra 
Usta del dirigibile Italia durante 
la spedizione di Umberto Nobi 
le al Polo Nord nella pnmave 
ra del 1928 è stato ritrovato 
U giornale si trovava nell archi 
vto p-ivato dello «tudio«o Ru 
dols Samoilovch che guidò 1 ) 
rompighiaccio Krassin sui luogo 
di caduta de! dirigibile itiliano 

Gara di velocità con l’asino 

JEREZ DE LA FRONTER.A 
(Spagna) — Die olandesi (uno 
studente e un commerciante) 
hanno iniziato, ien, il loro ten¬ 
tativo per stabilire un record 
di velocità di tipo piuttosto in¬ 
solito: quello del percorso con 
un carretto, trainato da un asi¬ 
no. tra Jerez de la Frontoni e 
Amsterdam. L'asino acquistato 


per la curiosa gara col tempo 
s: chiama E-asmo. 

Ancora terremoto a Debar 

DEB4K (Jugoslavia). - Un 
terremoto del qjarto grado del 
la se a.a Merca.U è stato awer 
tito alle 43* della scorsa notte 
tn città Non vi sono notizie di 
danni II fenomeno ha avuto on 
gme ne!'a -tessa zon3 da cui 
parti li terremoto che devastò 
Debar U «0 novembre vo'so 


Brucia la « Nuovo mondo » 

NAPOLI. — Un i ocendio è 
scoppiato, la scorsa notte, a 
bordo della nave Nuoro mondo 
eli 1700 tonnellate, all'ancora per 
lavori di trasformazione, nella 
baia del cantiere navale Nettu¬ 
no I danni p'ovocati dall'in¬ 
cendio ammontano a 60 milioni. 
I vigili hanno impiegato sette 
ore per domare le fiamme 


In Giappone 45 i morti Nimbus 3 distrutto in volo 


TOKYO - Con il nmemmen 
to del cadavere di un pescatore 
di 50 anni (figurava nella lista 
dei dispersi) le vittime del ter¬ 
remoto che giovedì scorso ha 
colpito la provincia settentno 
naie di Aomori, sono salite a 
45. Cinque sono i dispersi e 253 
i feriti Le scosse di assesta¬ 
mento (dopo le 114 dei primo 
giorno) si protrarranno, secon¬ 
do gli esperti, per un mese. 


CALIFORNIA — Gli scienziati 
delia NASA delia base aerea di 
Vandenberg. hanno fatto esplo¬ 
dere tn volo, pochi minuti dopo 
il lancio, il satellite sperimenta¬ 
le meteorologico Nimbus 3 fi sa¬ 
tellite pesava 570 chilogrammi 
ed era stato lanciato con un 
razzo Thor Agena. D vettore non 
aveva funzionato a dovere e ne 
era stata decisa la diatrvabMB 
ia volo. 
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Ricominciano le scandalose follie dei dirigenti del calcio 


La Juventus di Agnelli compra Anastasi per 650 milioni] 


Successo al « Memorial Zauli » 


Finelli - record 


sui 

3000 m 

Ottoz eguaglia il primato dei 110 hs 
Simeon batte Piatkowski 


Oggi la 1000 km. al Nurburgring 


Irwin sempre 
gravissimo 


Il dettaglio 

FEMMINILI 

M. 80 HS. 

PRIMA KEHIK: I) Sdirli 
(R.F.T.) 11*2: 2) Ueriiiarek (Poi) 
11"3: 3) Vettorazzo 11 ”4; 4) 

Giuli 11**3; 3) Panerai ll"S Ri¬ 
tirala Straszknska (Poi) per 
alrappo muscolare. 

SECONDA SERIE: 1) Neretto 
11"6; 2) Ongar ll"6; 3) Bario- 
lini 118; 4) Tonelll II'Si 
SALTO IN LUNGO 
1) Trio ni 8,38 (prralazlonr 
non omologabile quale primato 
Italiano perchè realizzata cun II 
vento a favore); 2) Klrizeuiteln 
(Poi) m. 6,49; 3) Marna (Poi) 
m. 6,22; 

M. 400 

PRIMA SERIE: t) Covoni 
55*4; 2) Foltova (Cec) 58"7: 

3) Mlklnova (Cec) 39"2; 4) 

Schiavo 59”2; 5) Tinelli l'Or'l. 

SECONDA SERIE: 1) Moicl 
59"3; 2 ) pota IW'4; 3) Dra- 
gonlert l’02'T. 

M. 100 

PRIMA SERIE: I) Bruni 12**4: 
t) Pogglopolllnl 12**4; 3) DI 

Meglio 12*8. 

SECONDA SERIE: 1) Klrszen- 
ateln (Poi.) ll"8; 2) Sarna 

(Poi) I2*'3; 3) Panerai 12"3; 

4) Vcttorazzo 12**5; 3) Jata 

12 " 6 . 

4x100 

I) FIAT (Torino) (DI Me¬ 
glio. Bruni, Jala, Brrtolrro) 
47 ,, 3; 2) Cut Roma (Squadra 

A) 48 T. 


MASCHILI 


M. 110 HS. 

PRIMA SERIE: 1) Acerbi 
14"5: 2) Virgili 14**5; 3) Slavoll- 
nek (CeC) t4'*9; 4) Panlzzoll 
15**1; 5) Herlnk (Cec) 15*3; 6) 
D'Onofrlo 15'*3 
SECONDA SERIE: 1) Ottoz 
13"5 (primato Italiano ugua¬ 
gliato); 2) John (Germ. ore) 
I4”2; 3) Kolodzlajczyk (Poi) 

14**4; 14**4. 4) Cornacchia 14"5, 

M. 100 

PRIMA SERIE: 1) Romanoiv- 
akl (Poi) 10*9. 2) Roach (Cerni) 
I0"9, 3) Jaworskl (Poi) II", 4) 
Roselo II", 3) Ottollna 11" 
SECONDA SERIE: I) No- 
iroza (Poi) 10"5, 2) Mlmonrrlll 
10"6, 3) Koczor (Poi) I0"f, 4) i 
Ostanl I0"8, 5) Claldl 10"S. 6) I 
Peloso 11". 1 

TERZA SERIE: 1) Abeti 11**1 ; 

2) Valici 11**1: 3) Vicariti 1***2: 

4) Masla ll*"3; 

QUARTA SERIE: 1) Kletll 
10*8; 2) Celiarlo 11"; 3) Lai; 
11"; 4) D'Angelo 11**2 
GIAVELLOTTO 
I) Sldlo (Poi) m 83,90; 2) 
Klcsar (Ung) m 80,84 ; 3) Ne- 
meth (Ung) m. 79.32; 4) Glo- 
goivskl (Poi) m. 72,18; 5) Ro- 
deghlcro m. 6; 6) Vesentlnl 

m. 67,86; 7) Cramcrottl ni. 67,80; 

M. 3000 

SECONDA SERIE: I) Pll- 
ctcrla 8'30"; 2) Cretter B'32"; 

3) l.enarduzil •'32**2; 4) I.nra- 

bardi 8*32"6; 3) Maralallanl 

8‘37"4; 6) Capptello 8'38"4; 7) 
De Palma 8‘39"l: 8) Maatrole- 
ni 8'39*'8; 9) Mazzeo 8'41*"6; IO) 
Sanna S'44"6 

M. 800 

I) Bonetti I'51 '"7; 2) Mnser 
(Oer) l'S2"l; 3) Carahrlll l'32"2; 

4) Bordello l‘32"6. 

M. 400 HS. 

PRIMA SERIE- I) Wrlnitand 
(Poi) 51 "'9; 2) Vlzzlnl 52'6; 3) 
Ballati 52"8; 4) Giordani 32 "8; 

3) Becchetti 54"2. 

SECONDA SERIE: I) Slavotl- 
nek (Cec) 5J"9; 2) Mazzi 3«"|: 

3) Gfaidutzl 34"l: 4) Straollno 
54"8: 3) Martinetto 33"4 
M. 200 MASCHILI 
PRIMA SERIE: 1) Rnmanow- 
*kl <Pol) 2I‘*3; 2) Giani !l"3: 

3) Rerrutl 2I"8; 4) Roseti 

(Germ) 2I"7: 5) Claldl 22" 

SECONDA SERIE: 1) Novvoaz 
(Poi) 2I"8; 2) Abeti 22"; 3) 
Jiwnnkl (Poi) 22'l; 4) Korzor 
(Poi) 22"2: 5) Masla 22"4; 6) 
Fremnth (Cec) 23" 

LANCIO DEL DISCO 
1) Simeon m 39,42: 2) PUt- 
kouskl (Poi) in 59.24; 3) Nagl 
(8«m) m 38,46; 4) Begler (Poi) 
m 5158; C) Asta m 82.12; 7) 
Perrtnl ni. 31.12; 8) De A'Incen- 
tls ro 50,38; 9) Buffon m. 49,90; 
10) Manclnelli m. 4846; U> Sc¬ 
userai! (Cec) m 44,90; 12) Dnm- 
hrovshl (Ceri m 44.40 
M. 400 

Prima serie: I) Benskl (Poi.) 
40”4; 2) rusl 47”2; 31 Korlckl 
(Poi.) 47"3: 4) Trarhrlio 47"«. 

Seconda serie: I) Ratachon- 
Skl (Poi ) 46”9; 2) Bornvvskl 
(Pul.l 47"J: 3) Petranrlll 47**9; 

4) Peterllk (Cec.) 48"7. 

Terza serie: lì-Bnsattn 48"7; 

2) Filippini 49"4: 3) Dell'Omo- 
darme 31**2. 

MIGLIO 

I) Del Buono 4'40"7 tmigliore 
prestazione Italiana di tutti I 
tempi); 2) Ulule <Cec ) 4*MTC; 

3) Poni 4’ft“8; 4) steppanek 
(Cec.) 41 «"3; 5) Gaddeo 4'20"8. 

SALTO TRIPLO 

I) Schmid! (Poi.) m 18.27; 

2) JaskolkSl (Poi.) m. 16.02; 

3) Gatti m. I6.V8; 4) Capirmi 
m 14.76: 3) Cnrtanl m. |4.26. 


Prima serie: 1) Flnelll 7*39"8 
(nuovo primato Italiana); 2) 
Gammoudt (Tnn.) 8'0I"8; 3) 

Mecser (Ung ) 8*03": 4) Ardir¬ 
tene l'(M"; 5) Clndolo 8'08"4; 
6) Slnesl 8'08"6; 7) Ambo 

IT0"8; •) Salinger tCee.) 8’I4"2: 
S) Rial 8T«'*8; 18) De Palma 
■*17’*2 

SALTO CON L'ASTA 
I) schlprowakl (Germ.) me¬ 
tri 4.90; 2) Mrkowskl (Poi.) 
43»; 3) Bucclter (Poi.) 4,80; 4) 
Dinotai 4.80; 3) Calmi (Pr.) 4,00: 
■) Bonetti 4,40: 7' Mariani 4.48- 
4 x 4M 

1) Cita Roma (Filippini, 
•mutino. Arcioni, t.tnlcy) In 
ri8"S; 2) Fiamme Gialle J »l"4; 
9) Ceerclto ]*21"8. 


Alla viglila pochi credevano 
che questo « Memorisi Zauli ». 
giunto alla aua Sa edizione e 
che vedeva in gara atleti di 8 
nazioni, avrebbe richiamato il 
pubblico delle grandi occasioni. 
Da pld parti al era aoatenuto 
che Roma era sempre stata una 
piazza piuttosto ostica per 
quanto > riguardava l'atletk-a 
leggera. Ebbene coel non è 
stato e ne va dato atto agli 
appassionati di atletica leggera 
che Ieri hanno gremito In ogni 
ordine di posti (molta gente 
è rimasta In piedi) lo stadio 
(leU’Acquui'etosa 

E ne avevano ben ragione 
perchè la prima giornata alli¬ 
neava il dor flore deH'atletlsino 
di mezza Europa e a visto un 
primato Italiano battuto, quello 
del .1000 con Klnelll (7'59"8) e 
uno eguagliato: Ottoz net 110 hs 
( 13"5). 

Ma procediamo con ordine 
Dobbiamo subito dire che gli 
scontri che si prevedevano fin 
dalla 3*lgtlla entusiasmanti, so¬ 
no andati ben oltre questa de¬ 
finizione. Nel lungo femmini¬ 
le la lotta tra l'azzurra Trio e 
la campionessa mondiale .la 
polacca Klrszensteln. si * ac¬ 
cesa fin dalle prime battute. 
La polacca al primo salto ha 
fatto m. 6.10. ma la nostra ha 
subito risposto con un 6.21. Poi 
la Korszenstein si è attest ila 
sul 6.49 al terzo e quarto sal¬ 
to. ma la Trio ha risposto dap¬ 
prima con un 6,31. quindi con 
un 6.*8 

Nel disco 11 confronto tra 11 
nostro Simeon e 11 polacco 
Piatkowski ha portato alle 
stelle l'entusiasmo del pubblico. 
Fino agli ultimi lanci li po¬ 
lacco era In vantaggio con 
m. 39.24. mentre Silvano si 
era fermato a m 39. Poi 11 gi¬ 
gante friulano ha sfoderato le 
ungine e con un lancio di 
rn. 39.42 ha nuovamente bat¬ 
tuto li suo rivale (Piatkowski 
era già uscito sconfitto a For¬ 
mio ). 

Nel triplo, dopo II forfait al¬ 
l'ultimo minuto di Gentile, era 
scontata la vittoria del prima¬ 
tista mondiale (rn. 17.01) e 
camulon ■ olimpico. Il polacco 
Jozef Schmid!, e tn'rutl cosi 
é stato con m 16.27 

Nei 110 hs 11 duello tra l'az¬ 
zimo e campione d'Europa Ed¬ 
dy Ottoz e 11 tedesco John, 
praticamente non c'è stato- Ed¬ 
dy è partito sparato, tanto che 
ad un certo momento abbiamo 
avuto l'Impressione che 11 cam¬ 
pione europeo tentasse di bat¬ 
tere il primato Italiano, ma un 
po' il vento, un po’ l'aver ab¬ 
battuto due barriere gli han¬ 
no frenato la marcia Egli co¬ 
munque è riuscito ad egua¬ 
gliarlo. 

Poca fortuna hanno imito nel 
salto con l'asta t nostri azzur¬ 
ri Dionisi e Righi. 11 primo 
si è dovuto accontentare di un 
modesto 4.60. mentre Righi 
non si è classificato 

Nel giavellotto disco rosso 
per gli azzurri: come era pre¬ 
visto hn vinto il polacco sullo 
con m. 83.90. seguito dai due 
miglici osi Kutcsar e Nemeth 

1 200 metri tianno nuovamen¬ 
te scatenato l'entusiasmo delle 
tribune. La gara ctie vedeva 
di fronte Berruti. Giani e il po¬ 
lacco Homanowski è stata se¬ 
guita con gli spettatori tutti in 
piedi AI via si avvantaggiava 
il polacco .poi Livio rinveniva 
forte e alla curva era spalla a 
spalla col polacco, ma in di¬ 
rittura d arrivo Berruti cede¬ 
va. Homanowski era pruno, 
Giani secando e Beccuti terzo. 

Ma 11 hello doveva ancora ve¬ 
nire. Nel 1000 il tunisino Gam- 
mcnidl è stato stupendo nel- 
limprlmere con la sua poten- 
le azione, un ritmo sostenutis¬ 
simo alla gara In testa agli 
300. ai 1000 e ai 2000 ai alterna¬ 
vano dapprima Risi, pot Gam- 
moudi. poi Ardizzone. poi di 
nuovo Gammondl. ma sull’ulti¬ 
ma curva «i faceva luce FmelH 
che con azione travolgente vin¬ 
ceva e stabiliva il nuovo prima¬ 
to italiano con 7’39"3. primato 
che prima apparteneva a Rizzo 
e Ambu con S'03 "4. Alla line 
il presidente del CONI. Giulio 
Onesti ha consegnato una me¬ 
daglia d'oro del CUS Roma a 
Otte* per la sua bella presta¬ 
zione. Oggi nuovo appunta¬ 
mento aU'Acquacetosa con le 
gare, a livello nazionale, del 
lancio del martello (ore 15). 
salto In alto (ore 16). lancio 
del giavellotto femminile (ore 
16 90) 

Giuliano Anfognoli 


BONN, 18 

Il pilota britannico Chris Irwin é < In pericolo di vita a per 
le ferite riportale alla lesta nell'incidente avvenuto Ieri du¬ 
rante le prove sul circuito di Nuerburgring. Lo ha annunciato 
un portavoce della cllnica neurochlrurglca dell'Università di 
Bonn dova In nottata Irwin A stato sottoposto all'operazione al 
cervello Un bollettino medico pubblicalo In maltinata dice che 
il pilota A stato sottoposto durante la notte ad un Intervento chi¬ 
rurgico « al cranio e al cervello » e non he ripreso conoscenza. 
« Irwin A in gravi condizioni. In pericolo di vita s ha detto II 
portavoce della cllnica che ha aggiunto: « Non si può ancora 
fare una diagnosi dopo l'operazione ■ 

Domani la 1000 chilometri dei Nurburgring, valevole per 
Il campionato mondiate marche, avrà luogo regolarmente: la 
corsa si profila come un duello tra le americane Ford e la tede¬ 
sche Porsche E non A dello che siano le vetture di casa ad 
aver# la meglio: anzi nelle prove la più veloce era stata la 
Ford di lekxi seguita dall'Alfa d* Schultze, dalla Porsche di 
Mitter e dalle Ford di Rodriguez e Gardner. Come si vede 
dunque questi dovrebbero essere anche I protagonisti della 
cor<a di domani 

Nello foto in alto: Irwin al volante della sua auto poco pri¬ 
ma dell'incidente 


Il tennis a Roma 


Sconfitto Hewitt 
il singolo a Okker 


Combattute ed entusiasmante 
la finale del singolare maschile 
dei campionati intemazionali di 
tennis di Roma: alla fine l'ha 
spuntata l'olandese Okker che 
ha prevalso sull'australiano 
Hewitt per 10-8, 84, 81. 3-8, 8 0. 

Si sono poi svolte le semifi¬ 
nali del singolare femminile che 
hanno visto le vittorie della 
Smith sulla Van Zyl (8-3, 8-3) e 
della Turner sulla Gourlay (8-2, 
8 2). Cosi saranno due austra¬ 
liane, appunto la Smith e la 
Turner a contendersi la finalis¬ 
sima. 

Nel doppio maschile sorpren¬ 
dente eliminazione del brasilia¬ 
ni Mandarlno-Kock ad opera di 
Stone e del qreco Kalogeropolus 
(8-3, 84. 7-5). 

Infine nella finale del doppio 
femminile la Smith in coppia 
con la Wade ha battuto la Wal- 
kden e la Van Zyl (8 2, 7 5). 


La « Corsa della pace » 

Zeleuca solo a Karvina 
Rota è secondo a 30 


il 


KARVINA, 11. 

La nana tappa della corta A 
stata vinta dal cecoslovacco Ze- 
lenka; ma anche stavolta gli 
italiani si tona fatti anere per¬ 
chè dopo le vittoria ottenuta 
ioti do Sontambrogl. oggi si so¬ 
no ogghidicetl il secondo posto 
con Rota giunto o W dal vin¬ 
citore. Rota ha preceduto puro 
por distacco I belgi Do Bio o 
Schootors o lo svizzero Schurtor. 

1) Zoienka (Cecoslovacchia) 
che copra i 151 Km. da Goti- 
vraM a Karvina In Ml'53’*; t) 
— * Po »lo 
chooters 
Se burlar 


wavo a Ramina in a,er>. 
Rata (Italia) a IT: I) C 
(Bolgia) a l'ir; 4) Seti 
(Bolgia) « 11T; S) Se 


(Svizzera) s.t.; 8) Andresen 

(Norvegia) s.L; 7) Hojlund (Da¬ 
nimarca) s.t.; 8) Hanuslk (Po¬ 
lonia) s.t.; !) Kvaoil (Cecoslo¬ 
vacchia) 10) Mlckein 

(DDR) s.t. 

La classìfica generale 

I) Cerbasov (Untone sovieti¬ 
ca) 38 ore 38-32"; 2) Mlzketn 
38 ore 31’28"; 3) Pesce! 38 ore 
3U4I”; 4) Schoetrrs 38 ore 32* e 
28**; S) Hoylnntl 38 ore 32*40"; 
8) Pacar? 38 ore Sl*4f; 7) Ja- 
ftnskt 38 ore M’ir*; 8) Verna 
38 ore 13'8”; 9) Madera 38 ore 
3»*84"; 18) CaoeovsU 38 are 
3338**. 


Woodwing-Mas 
duello nel 
Pr. Capamelle 

Il Premio Capannelle. dotato 
«li 4 milioni 400 mila lire di 
premi, sulla distanza di 2100 
metri in pista grande, è la pro¬ 
va di centro alIVmonlmo ippo¬ 
dromo romano Pur mancando 
elementi «li classe, la prova si 
presenta molto interessante 
avendo raccolto un buon nu¬ 
mero di partenti (nove) e per 
la ben distribuita scala dei 
pesi. I soggetti che si metto¬ 
no In maggiore evidenza sono 
Woodwind. Mirino. Mas. tutti 
In cima alta scala def pesi, 
mentre tra 1 p»s! leggeri, una 
certa considerazione deve es¬ 
sere data a Spagnoletta, re¬ 
duce dal derby in cui peraltro 
non ha figurato. 

La riunione avrà Inizio alle 
ore 13. Ecco le nostre selezioni; 
I Corsa - Sbirro. Hurlya; U Cor¬ 
sa- Keren. Rocky Girl: III Cor¬ 
sa - Regina Adelaide. Nlcrotina: 
IV Corsa Bonvecchlati. Calva¬ 
dos. Vent Fon; V Corsa (Totip) 
Gilpin Clairfontaine. Rimosa; 
VI Corsa- Woodwiml. Mirino. 
Ma*. VII Corsi. Esportino. An- 
«Ireas- Vili Cor«.v Newmarket, 
Dlllard Montescuro. 


Sontos-Napoli 
il 21 giugno 
a New York 

NEW YORK, 18 
La squadra brasiliana del 
Santos con alla testa Relè si 
incontrerà con il Napoli In 
una partita di calcio amiche¬ 
vole che si disputerà nello 
stadio Yankee il 21 giugno. 


Gli sportivi nerazzurri hanno protestato per 
le dimissioni di Herrera che le ha ricon¬ 
fermate negli spogliatoi per « correttezza » 
verso l'ex presidente Moratti 


La Roma battuta 
dall'lnter (4-1) 


Caccia e pesca 


La D. C. al fianco 
dei riservisti 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

I dirigenti del calcio ricomin¬ 
ciano con le loro scandalose fol¬ 
lie: la Juve di Agnelli ha acqui¬ 
stato Anastasi per 650 milioni. 
La notizia del passaggio del 
centravanti dal Varese alla 
Juve può essere considerata 
ufficiale dal momento che è 
stata confermata dal presidente 
varesino Borghi. La notizia ha 
suscitato il < dispetto » dei diri¬ 
genti neroazzurri, che avevano 
iniziato le trattative per l’acqui¬ 
sto del giocatore e praticamente 
«caratterizzato» il pomeriggio 
di San Siro per fnter-Roma. 
Ma andiamo per ordine: indi¬ 
pendentemente dal piò che di¬ 
screto concorso di pubblico e 
da un certo accanimento, con 
cui Inter e Roma hanno con¬ 
dotto le loro pur pacifiche scher¬ 
maglie. il pomerìggio calcistico 
di San Siro, dedicato alla me¬ 
moria di Emilio Violanti, ha 
avuto un po’ di colori e le sfu¬ 
mature di un pomeriggio pieno 
di beffe. 

Ha cominciato 11 pubblico ne¬ 
razzurro. orchestrato dagli « ali- 
cionados » di Helenio Herrera. a 
fare una gran cagnara nel nome 
del « Mago », cui ha associato 
(fino a qualche tempo fa II 
connubio sembrava esser passato 
di moda...) il nome di Moratti, 
con urli e invettive invece allo 
indirizzo di Fraizzoli, Il neo- 
presidente interista « colpevo¬ 
le » di voler liquidare Herrera. 

Naturalmente non si teneva 
conto dell’ultimo risvolto della 
cosiddetta « rivoluzione » neraz¬ 
zurri: proprio in mattinata seni 
hra che. orientato da Moratti, 
da alcuni soci e dalla reazione 
del tifo organizzato. Fraizzoli 
avesse cominciato a ripensar¬ 
ci. per cui una riconferma di 
Herrera. almeno per un anno, 
sembrava quasi certa. Ma fer¬ 
rerà. per « correttezza » verso 
Moratti, ha annunciato le sue 
dimissioni negli spogliatoi la¬ 
sciando tutta la responsabilità 
del caso nelle ni ni di Fraizzoli. 

Poi sono entrate le squadre 
in campo, mentre si gridava 
qualcosa anche aH’indirizzo di 
Foni (presente, a quanto c’é 
stato assicurato da testimoni 
oculari, ma introvabile come 
l’araba fenice). 

Entrate le squadre, ci si è 
accorti che nella Roma manca¬ 
va Nielsen. a causa di un più 
o meno autentico malanno ad 
una gamba. C’era Invece, in mi¬ 
glia nerazznra. Anastasi e tutti 
a spellarsi le mani, poiché ve¬ 
devano in lui il nuovo centra¬ 
vanti deU'und'ci milanese. E 
invece no: i tifosi interisti ap- 
pladivano uno... juventino. dii 
momento che. come abbiamo 
detto !’« affare » Anastasi è sta¬ 
to confermato dallo stesso pre¬ 
sidente del Varese Borghi, pre¬ 
sente In tribuna. Anastasi è 
stato venduto alla Juventus, ri¬ 
petiamo con grande dispetto de¬ 
gli Interisti, che non si sono 
preoccupati oggi di masche¬ 
rarlo (e. fn effetti con ragione, 
poiché Allodi aveva la parola 
dei dirigenti varesini, dai quali 
è stato gabbato). 

Tutto questo, anche se rap¬ 
presenta il sottofondo del po¬ 
meriggio. ci sembra assai piò 
importante della stessa partita 
giocata dalle due squadre. Una 
partita giocata dalle due squa¬ 
dre. Una partita che nel pri¬ 
mo tempo ha visto, nonostante 
alcuni buoni spunti di Ana- 
stasl, l'Fnfer praticamente alla 
mercé della Roma, che ha se¬ 
gnato al 13 con Sirena, dopo che 
un’azione in linea di « tutti ex * 
(Cordova. Jalr. Peirà e lo stes¬ 
so S'rpna. tutti ex Interisti, per 
intenderci) aveva letteralmente 
fagliato fuori l’infera difesa ne¬ 
razzurra L’fnter pareggiava poi 
al 32 sii bellissimo cross di Ana¬ 
stasi, sfuggito a Gnulfl. e in«ac. 
rato «enza fatica da Cappellini 
Da notare che i giallorossi, in 
questi quarantacinque minuti, 
hanno sciupato almeno tre gol 
fatti, specialmente per colpa di 
Taccola, e che al 22’. in uno 
«contro con Mazzola. Ferrari ha 
riportato una grave ferita alla 
testa, per cui ha dovuto essere 
portato via sanguinante in ba¬ 
rella. e sostituito da Searatti. 
Poco gioco e «caden'p. per col¬ 
pa di un’Tnter letteralmente 
«fatta. 

Nella ripresa (Bet al -18' ha 
preso 11 posto di Santarfni) la 
difesa romanista ha mollato gli 
ormeggi e ITnter. pur «enza 
strafare ha dilagato in contro 
piede segnando al 12' con Ana¬ 
stasi, al 29 grazie ad un’autore¬ 
te di Sirena e al 39' ancora con 
l'eccellente 4na«la«i Grandi ap- 


Germono Forse 
al Fejeenord 

' MILANO. 18 

Il calciatore Josè Germano, 
in compagnia della moglie la 
eontessina Giovanna Agusta, 
è giunto a Milano e si è re¬ 
cato nella sede del Mllan, la 
società cu! A ancora contrat¬ 
tualmente legato, per cono¬ 
scere t programmi della pre¬ 
sidenza rosso nera nei suol 
confronti. Nel corso di un 
colloquio con U segretario 
del Mllan, Passalacqua, Ger¬ 
mano ha appreso di essere 
stato offerto per il prossimo 
campionato alla squadra olan¬ 
dese del Pejeenord di Rotter¬ 
dam che gli riserverebbe un 
buon contratto. 


plausi al « picciotto ». Peccato 
che. sotto la maglia nerazzurra, 
avesse già quella bianconera.... 

Le squadre agli ordini dello 
arbitro Carminati, sono scese in 
campo cosi: 

INTER: Sarti: Burgnlch. Pac¬ 
chetti; Suarez, Landini. Santa- 
rinl: Domenghlni. Mazzola, Ana¬ 
stasi. Corso. Cappellini. 

ROMA: Glnulfi; Sirena. Carpe- 
netti; Pelagalli. l.o«i. Cappelli; 
Jair. Peirò. Taccola. Cordova. 
Ferrari 

Giorgio Brandi 


La colpevole Incuria e II disinteresse di 20 anni 
di governi de e di centrosinistra hanno condotto 
alla pressoché totale distruzione dei patrimonio 
faunistico ed Ittico Italiano Perciò ti Parla¬ 
mento che sarà eletto ti 19 maggio avrà tra I 
suol compiti più Immediati quello rtt formulare 
una IrRSf quadro per la caccia e la pesca che 
disciplini le norme generali valide per lutto II 
territorio nazionale, rispettando I poteri che Iti 
materia di caccia e pesca liaolio le Reirlotil a 
stanno ordinarlo 

La DC. Il ministro democristiano deU’Agricol- 
tura e I vari sottosegretari del partiti di cen¬ 
tro sinistra, hanno dato prova In «turstl anni di 
essere apertamente schierati dalla parte di co¬ 
loro che vorrebbero mantenere nell'esercizio ve¬ 
natorio vecchi e anacronistici privilegi che tro¬ 
vano nel riserviamo privalo li punto di niaR- 
Klore resistenza 

81 tende a deformare e a non applicare per¬ 
sino le poche, anche se significative, modifiche 
positive. Introdotte nel settore venatorio dalla 
leu Re del 2 agosto 1967, modifiche orientile in 
viriti di una forte ed unitaria Iniziativa del 
eomunlsi! 


Il rinnovamento delle strutture e delle reRo- 
ianienlazloul della caccia e della pesca dilet¬ 
tantistica è problema che va visto nel «itiadro 
del rinnovamento della sodrl.1 Hall.ma. della 
utilizzazione del tempo libero per I lavoratori, 
del parziale stanziamento delle lucenti somme 
che lo Sialo Incassa «lai cacciatori e dal pesca¬ 
tori allo scopo di potenziare le alllvll.l del ser¬ 
vizi decentrati (ripopolamento, sorvegliali/.i. cccl 
Le forze politiche ed economiche elle nel set¬ 
tore «Iella caccia e della pesca si nppooRono ad 
un rinnovamento democratico che fnrcla di («Il 
attivila, sempre di piu un patrimonio di tulli 
sono le slesse che In altri campi si oppuncono 
al rinnovamento delle strutture economiche e 
politiche «lei l*ae»e, forze die trovano nel par¬ 
lilo della l)T la «Illesa del loro prlvIleRl 

Eliminare oriiI torma «li discriminazione III lai 
campo attraverso una severa regolameul.i/loiie 
del rlservtsmo privalo, potenziare II ripopola¬ 
mento e la sorveglianza «lei territori llbeit. ema¬ 
nare concreti provvedimenti per la honlllcu iRte- 
inco snudarla del corsi d'acqua a proiezione «le- 
gli Inquinamenti, snno alcune esigenze fonda¬ 
mentali che I comunisti sosterranno nel nuovo 
Parlamento 


Con Massa ala tattica i biancazzurri puntano al pareggio 

Lazio: «stop» al Pisa? 


E adesso, tutta iattenzione 
è concentrata sul campiona¬ 
to di serie B 

Quello della massima divi 
sione nazionale si i conciti 
so nella maniera che sapete, 
ed ora si è In attesa di co¬ 
noscere quali saranno le tre 
squadre che dalla serie cadet¬ 
ta andranno a completare II 
numero delle elette. 

Naturalmente i sostenitori 
del campionato a sedici squn 
dre si anqurano che ad es 
sere promosse siano tre squa 
dre appartenenti a prossi cen 
tri. perchè in sostanza il cam 
pionato a sedici squadre ha 
ottenuto un solo effetto fche. 
in tondo, era quello che mol 
fi. tacitamente o palesemen 
te. volevano ottenere)- quel " 

10 di ridurre il numero delle 
squadre cosiddette provincia 

11 

Tanto, anche nei calcio, pre 
vale la tendenza del anippi 
di « etitè ». anche nel calcio 
si cerca di spianare la stra 
da a chi ha più soldi Che 
poi ne esca snaturato II tatto 
sportivo questo è un discor¬ 
so che si preterisce non fa 
re. o che si preterisce lasciare 
tn retnaoio a quella sparuta 
pattuqlia di romantici che an¬ 
cora credono nel valore di 
certi fatti sportivi e che si 
rifiutano d> lepori! alla Più 
o meno florida situazione li 
nanelarla dei vari Club 

E pertanto il Palermo ca¬ 
polista dcn'rebhe essere <alu 
tato con piacere, anche se 
qualche remora, sia duu di 
altra natura, esiste anche per 
la squadra siciliana, e nonar- 


da la lunga distanza ?h* la 
separa dalle squadre del 
Nora Comunque Palermo as¬ 
sicura certamente maggiori in 
cassi che una squadra di mi 
noi pubblico, e allora vada 
per li Palermo. 

La squadra siciliana è atte¬ 
sa alla riscossa. Domenica 
scorsa ha latto registrare un 
brutto scivolone casalingo. U 
no scivolone che. in pratica, 
gli è costato poco, ma che 
iui avuto Peiletto di un colpo 
in testa per l’ambiente sporti¬ 
vo locale. 

Insamma, t palermitani, do 
po avere esultato per un catn 
pionato intero, cominciano a 
temere sul Unire, malgrado 
il vantaggio accumulato dalla 
squadra E chiedono pertan 
to alla squadra di ottenere 
tn fretta quegli altri pnchts 
stml punti che le mancano 
per sentirsi matematicamente 
sicura della promozione Si 
tratta di uno stato di ansia, 
comunque un po eccessivo 
perchè, come stanno le cose 
'■o unico rischio che corre il 
Palermo, a parer nostro è 
quello di vedersi scavalcare 
dal Pisa non di veder sfu 
mare la promozione li Pa 
termo, tn sostanza, deve solo 
controllare tl campionato, non 
ha bisogno di strafare E non 
è detto che debbo incontrare 
ogn domenica una squadra 
pericolosa quale A U Lecco 
di questo scorcio di compio 
nato Ugqi. ad esempio fan 
versarla non è tacile, perchè si 
tratta di quella Reggiana che. 
tranquilla tranquilla, s'i in¬ 
sediata nella alta classifica, 


e vi resiste, Il Palermo ha 
tutte te carte tn regola per 
a/iermarst net confronto. 

Bella partita e quenu che 
si gioca a Pisa. La squadra 
toscana è ormai lanciatissima 
verso il traguardo della prò 
mozione, la Lazio, pero, ha 
ancora bisogno di qualche 
punto per raggiungere la tran 
qutlhtA Non si può esclude 
re. pertanto che ci sarà a o 
cantmento e determinazione 
nel corso della gara, e uno 
Lazio in ripresa potrebbe an 
che rappresentare un ostaco 
lo più duro del previsto Non 
per niente Lorenzo gioco la 
carta del giovane Massa nei 
ruolo di ala tattica, torse con 
l intenzione di averlo a dtspo 
azione per qualsiasi eveniva 
za D altra parte Massa, oggi, 
è l'uomo di maggiore affida 
mento di cui dispone la La 
zio U Pisa, comunque, ha t 
lavori del pronostico. 

Vlatentissimo anche m Que 
sto turno sannunzta lo scori 
Ito testa-coda. U Lecco, dopo 
aver beffato il Palermo dome 
ateo scorsa, si presenta quan 
to mai ringalluzzito sut terre 
no del Poggia, il Messina, ao 
po aver piegato anche U Pog 
gìa. cerca di mantenere la sua 
bella serie positiva anche sul 
campo dell’incerto Verona 

Si tratta di due partire im 
portantissime: uno scivolone 
del Foggia o del Verona po 
irebbe seriamente compromet¬ 
tere le loro aspirazioni di prò 
mozione, e favorire quel Ban 
che, in casa, contro U Monza, 
ha l'obbhpo assoluto di vin 
cere. Per non dì re, naturai 


mente dai Livorno cne a Vo 
vara va a giocare u tutto per 
tutto La dirigenza dei inora 
atei, dllntti. ha voluto in set 
Umana, cancellare t equivoco: 
la massima divixianr n,ie«>na 
te non è un tr ugnar di • ivo i 
bitivo per il Livorno se rie 
set a tarsi protmurvert 'an 
to di guadagnato Auzt e sia 
to anche stabilito un nrernto 
supplementare E ilUva lutto 
dipende ora dalla conieni'a 
ztone detto *q>iad’n s > Vo 
varo «i trema' 

Un sere-, rrtiti^itu- /••.'nrl» 
il rmirnncnto Peruam . co 
tamaro e oruttosto dimenoo 
so st in ammala di vena 
si presenta il Catania per il 
Modena Non dovrebbe ri (.or 
rere rischi invece t (»«•«,<,« 
contro tl Potenza e il i'zn.-zia 
nel derby veneto nneh- tl 
Padoxxi Inori della mischia 
non c'è ancora 


Michele Muro 


Gli arbitri 
di ogni (ore 16 ) 

SERIE s B s Bari Monza; 
Vitullo; Calamaro Perugia: PI 
casso; Foggia-Lecco: Bnrbarp- 
sco; Genoa-Potenza: Palarro; 
Modano Catania: Gioia; Novara- 
Livorno: Possagno; Pale«mo- 

Regglana (ore 15-30) : Bigi; Pisa 
Lazio: Marchlorl; Venezia Pado 
vt: Tosetli; Verona-Messina: Va- 
lagutsa. (Riposa Reggina). 
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«Ciò che nói vogliamo e che chiediamo è un voto per la collaborazione di tutte le 
forze democratiche, contro la prepotenza, l’arbitrio, la corruzione che oggi par- 

' A V 

tono dall’alto, contro quella scissione del movimento operaio che è il sogno, non 

‘ * w * v , 1 i ^ . 

realizzabile, di chi vive sfruttando il lavoro altrui. La nostra accresciuta forza nel 
Paese e nel Parlamento è ciò che occorre per aprire davvero una prospettiva nuova 
di pace, di sviluppo democratico, di ascesa nel benessere dei lavoratori, di avvento al 
potere delle classi lavoratrici ». 


Bilancio di una 
campagna elettorale 

SCELTA 
TRA 
BUGIE E 
VERITÀ 


Massimo Ghiara 


Un'efficace risposta popolare alla 
propaganda della DC è stata scrit¬ 
ta, a Roma, direttamente sui ma¬ 
nifesti e sul tabelloni dello scudo 
crociato, dove Ignote mani, allo sla 
gan « dobbiamo continuare » han 
no aggiunto, argutamente, «a ru 
bare». Mai precisazione fu più ap 
propriata, come le cronache degli 
ultimi mesi e degli ultimi giorni 
confermano ampiamente: Petrucci, 
l’ex-sindaco de della capitale, in 
carcere sotto l’accusa di peculato, 
Clemente l’ex-sindaco de di Napo¬ 
li, incriminato con la stessa impu 
tazione, Corrias, l'ex-presidente de ’ 
della Regione sarda, sotto inchiesta 
penale per aver usato a scopi di 
partito, denaro, dipendenti e mez¬ 
zi pubblici, insomma tutto un dilu¬ 
vio di nuovi scandali amministra 
tivi che portano il marchio del¬ 
la D.C 

Ma la sarcastica aggiunta espri¬ 
me un fondo di insofferenza che 
va oltre il semplice rifiuto del mal¬ 
governo e della corruzione, per si¬ 
gnificare la condanna di un meta 
do. di una pratica, di una conce¬ 
zione del potere che cinque anni di 
centrosinistra hanno reso ancor 
meno popolare di quanto non aves¬ 
sero fatto le lunghe stagioni del 
centrismo democristiano. Il voto 
di oggi dirà fino a che punto que 
sta condanna sia penetrata anche 
nella coscienza di quegli elettori che 
nel 1963 dettero il loro suffragio 
alla OC, di quelli che allora ebbero 
fiducia in una presenza socialista 
nella « stanza dei bottoni » o nelle 
presuntuose promesse del PRI. Una 
cosa si può però affermare con 
certezza, gettando uno sguardo al 
modo come i tre partiti del cen¬ 
trosinistra, la DC, il PSI-PSDI e 
i repubblicani, hanno condotto la 
campagna elettorale; il possibile è 
stato fatto per evitare un confronto 
onesto e puntuale con le contesta¬ 
zioni del PCI, per sfuggire a un bi¬ 
lancio che toccasse le cose, i prò 
blemi reali delle masse lavoratri¬ 
ci, le domande assillanti poste dal¬ 
l’operaio, dal contadino, dal tec¬ 
nico, dallo studente, da tutti colo 
ro che non vogliono continuare a 
vivere in una società governata dal 
privilegio e dal profitto capitalisti¬ 
co, costretta alla soggezione del¬ 
l’atlantismo. fondamentalmente non 
libera 

Questa fuga di fronte ai proble¬ 
mi ha certamente toccato il suo 
punto più disonorevole nel fracas¬ 
so propagandistico scatenato sugli 
avvenimenti di Praga, nella disin¬ 
formazione diffusa a piene mani 
dalla radio, dalla TV, dai giornali 
d'osservanza governativa come da 
quelli del padronato, riecheggianti 
— e spesso fornendo loro ispira¬ 
zione — i discorsi dei dirigenti de, • 
socialisti e repubblicani. Ed è prò 
prio qui che si sono potute con¬ 
statare più da vicino le due «no 
vità a negative introdotte dal cen¬ 
trosinistra nella situazione politi¬ 
ca italiana: da una parte l’appog¬ 
gio solidale che la stampa dei pa¬ 
droni del vapore, nella sua schiac¬ 
ciante maggioranza, offre ormai ai 
partiti della coalizione, socialisti 
compresi (insieme a Moro, Nenni 
è divenuto l’idolo del giornale del¬ 
la FIAT, mentre il Corriere della 
Sera lo addita ad esempio); dal¬ 
l’altra, la condiscendenza, la facili¬ 
tà con le quali il PSI-PSDI si in 
sensce nella cornice • occidentale » ' 
e anticomunista, accetta i temi più 
frusti della propaganda antisovie 
tica Fino al punto che VAvantU, 
questa testata cosi ricca di tradi 
zioni socialiste e libertarie, non esi 
ta nemmeno di fronte all’invenzio 
ne e alla calunnia più spregevole, in 
nome di que) « mondo Ubero » che 
fu la bandiera deUo scelbismo. 

Ma U motivo più vero di questo 
rifugiarsi «in angolo» per usare 
ima terminologia calcistica, da par 


te dei partiti dì centro-sinistra va 
cercato in un fatto molto sempli¬ 
ce e che del resto le trasmissioni 
di « Tribuna elettorale » hanno mes¬ 
so in grande evidenza. A un certo 
punto della campagna elettorale, la 
DC, il PSI-PSDI e il PRI si sono 
accorti che le loro parole d'ordine 
rischiavano di cadere nel vuoto, che 
11 tono volutamente dimesso con 
cui coprivano le inadempienze e 
puntellavano le nuove promesse 
non era sufficiènte a convincere 
gli elettori. Il gioco era stato su 
bito chiaro. Poiché nessuno avreb¬ 
be accettato un bilancio trionfale 
del quinquennio di centrosinistra, 
bisognava indorare la pillola, ren¬ 
dere in qualche modo scusabili i ce¬ 
dimenti. Allora veniva il mellifluo 
Moro, con eco nenniana, a dire che 
si, ci sono ombre, che tutto non 
si è potuto fare, che si era messa 
troppa carne al fuoco, ma che il 
quadro, tutto sommato, è positivo, 
che il paese «è andato avanti», e 
che ormai, su questa base, nel pros¬ 
simo quinquennio si può prosegui¬ 
re tranquilli. 

Ed ecco allora gli slogans sua¬ 
denti, paciosi: « dobbiamo continua¬ 
re» (DC), «unitevi a noi che ci 
slamo uniti» (PSI-PSDI), «il voto 
al PRI è un voto che sposta ». Ma 
i propagandisti del centrosinistra 
non prevedevano l’ampiezza e il vi¬ 
gore dell’attacco comunista a que 
sta impostazione. 

E il successo delle parole d’ordi¬ 
ne comuniste, la grande eco che 
la campagna elettorale del PCI ha 
trovato fra le masse lavoratrici 
non riposa certo su una ricchezza 
di mezzi propagandistici. Tutti han¬ 
no potuto vedere la schiacciante 
prevalenza assicurata ai partiti 
governativi, in primo luogo alla 
DC, dal controllo della RAI-TV, dal¬ 
l’utilizzazione sfrenata dell’appara¬ 
to statale, dall’appoggio di quasi 
tutta la stampa; una prevalenza di 
fronte alla quale il tempo televisi¬ 
vo messo a disposizione dei comu¬ 
nisti rappresenta ben poco. 

La forza del PCI, in questa cam¬ 
pagna elettorale, è stata la sua for¬ 
za di sempre, il suo legame con la 
gente che lavora, la sua cura co 
stante e la sua capacità di colle¬ 
garsi alle lotte degli operai, dei con¬ 
tadini, degli studenti, alle aspira¬ 
zioni di radicale rinnovamento che 
le animano. Perciò è stato il PCI 
a parlare del dramma dei pensio 
nati, a contestare raggravarsi del¬ 
la condizione operaia, a contrappor¬ 
re all’euforia delle statistiche di 
Moro, Colombo e Nenni lo stato 
reale dei contadini, il divario che 
cresce tra il nord e le regioni del 
Mezzogiorno. E’ stato il PCI ad agi¬ 
tare il problema di una politica 
estera diversa, sottratta all’ipoteca 
atlantica, smascherando l'impruden¬ 
te tentativo del governo di far va¬ 
lere un’influenza dell’ultima ora sul 
pre-negoziato tra Hanoi e gli USA. E 
sotto questa spinta, con la dimo¬ 
strazione che i problemi non ri¬ 
solti sono ben altro che «ombre» 
in un paesaggio sostanzialmente se¬ 
reno, come vorrebbe Moro, tutto il 
disegno propagandistico del centro¬ 
sinistra è entrato in crisi. 

Allora si capisce perché, in un 
paese percorso da profondi som- 
movimenti sociali, di fronte ad una 
irrequietezza che si allarga alle co¬ 
scienze cattoliche, allo sdegno dif¬ 
fuso per il sempre più frequente 
ricorso alle violenze poliziesche, 
questa vigorosa, ragionata e sere¬ 
na contestazione del PCI abbia spa¬ 
ventato i dirigenti della coalizione, 
spingendoli a cercare nella calun¬ 
nia e nella rissa anticomunista un 
diversivo, un riparo alla loro de¬ 
bolezza. Ancora una volta, due me¬ 
todi sono stati messi a confronto e 
tutti hanno potuto vedere da che 
parte stanno la ragione e la civil¬ 
tà. Oggi, col voto, ci è offerta 
una grande occasione di verifica: 
battere la DC e I suoi alleati so¬ 
cialisti e repubblicani, votare per 
il PCI, per un cambiamento che 
è necessario e possibile. 


PALMIRO TOGLIATTI 

(Appello elettorale alla Televisione II 25 aprile 1963) 
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I Ecco — affiancati in queste foto — temi e motivi di questa 
campagna elettorale 1968. 

Moro alla televisione: l’incubo ossessivo della tracotanza 
democristiana. II rifiuto delle alleanze militari italiane che si¬ 
gnifica il « no » di chi vuole la pace aU’asservimento agli USA 
e alle sporche guerre dell'imperialismo. Le violenze poliziesche 
con le quali il centro-sinistra ha fatto tornare di attualità il 
vecchio e battuto cancro sceibiano. La decisa e unitaria pro¬ 
testa sindacale e politica della FIAT, i cui operai sono tornati 
protagonisti della lotta dopo anni. La triade Agnelli-Colombo- 
Costa che simboleggia l’alleanza fra padroni e governo, fra 
sfruttatori e agenti dello sfruttamento. Valdagno, la statua di 
Marzotto a faccia a terra, una nuova e dura risposta operaia 
unitaria. La truffa delle pensioni, l’inganno fatto ai lavoratori 
perchè anche così, anche per questa strada, pagassero i pa¬ 
droni con la loro miseria. E ancora una risposta: i « treni 

( rossi » dell'emigrazione, di quella emigrazione che è un mar¬ 
chio di vergogna della DC, tornano carichi di forza per votare 
comunista. Le arance buttate come fango per le strade: il 
segno di un sistema che vive dello spreco da un lato e della 
fame del Sud e della povera gente dall’altro. Nasce la protesta 
studentesca, una nuova ondata fertile di grandi, nuove spinte 
rivoluzionarie. La DC ha il suo stemma nell*incappucciato Pe- 
f tracci, in galera per peculato. Dal Sud e dal . mondo contadino 
5 diseredato e abbandonato, ancora una robusta risposta ai go¬ 
vernanti affamato ri. E i giornali asserviti ai padroni e al go- 
i verno, non sanno proporre che bugie, montature vergognose, 
assumendo anche il Nenni che i lavoratori avevano conosciuto 
socialista, nel paradiso dei conservatori e dei capitalisti 
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QUESTO 
IL VOTO 
DEL 1963 


ALLA 

CAMERA 



AL 

SENATO 


NOTE: 1) di cui 521 .W voti, l'1,t% • 7 saggi par candidati PCI 
Ind. sinistra; 2) di cui «31499, Il 2a 7 saggi par candidati 
DC-Pftl; 1) par candidati MSI-PDIUM, Union Valdataln a altri. 
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Regioni 

PCI 

PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

Totali 

voti 96 seggi 

/ ■ ' " • . 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti - % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti segg 

PIEMONTE 1961 

1943 

629.589 23.2 12 

' * / 

636.744 23.4 11 

30.628 1.1 

977.242 36 18 

307.550 11.3 5 

42.120 1.6 

61.018 2.2 1 

31.648 1.2 

2.716.569 - 47 

LIGURIA 1968 

1963 

341.507 28.4 7 

— 

277.646 23.1 5 

13.526 1.1 

387.343 32,2 8 

, 115.185 9.6 2 

12.633 1.1 

46.581 3.9 1 

7.074 0.6 

1.201.495 23 

LOMBARDIA 1968 
1963 

985.042 20.1 18 

— 

1.211.927 24,8 23 

23.386 0.5 

1.950.380 39.8 40. 

442.896 9 7 

56.866 1.2 

184.283 3.8 2 

40.278 0.8 

4.895.058 30 

TRENTINO- 1968 
ALTO ADIGE 1963 

28.177 5.8 1 

— 

88.302 18.2 1 

1.371 0.3 

191.902 39,5 5 

19.598 4 

2.152 0.4 

16.044 3.3 

138.776 28,5 3 

486.322 10 

VENETO 1968 

1963 

348.702 14.8 7 

— 

531.681 22,5 9 

11.413 0.5 

1.243.410 52.7 26 

128.934 5.4 3 

16.889 0.7 

70.967 3 1 

9.159 0.4 

2.361.155 46 

FRIULI-VE- 1968 
NEZIA G. 1963 

146.762 18,3 3 

— 

190.215 23.7 4 

7.886 1 

341.825 42.6 9 

45.448 5.7 1 

7.840 1 

51.163 6.4 

10.578 1.3 

801.717 17 

EMILIA- 1968 

ROMAGNA 1963 

1.017.689 40,7 20 

— 

521.355 20,9 10 

73.937 3 1 

650.981 26 12 

140.609 5.6 2 

11.075 0.4 

74.247 3 1 

10.202 0.4 

2.500.095 46 

TOSCANA 1968 

1963 

864.244 38.5 17 

— 

448.564 20 9 

34.908 1.6 1 

683.579 30.5 13 

105.148 4,7 1 

11.560 0.5 

89.078 4 

5.096 0.2 

2.242.177 41 

MARCHE 1968 

1963 

256.742 30.1 6 

— 

170.189 19,9 3 

23.258 2.7 1 

328.181 38.4 7 

34.292 4 1 

4.510 0.5 

38.724 4.5 1 

— 

855.896 19 

UMBRIA 1968 

1963 

198.736 38,8 4 

— 

98.325 19,2 2 

8.606 1.7 

156.054 30.5 3 

16.354 3.2 

2.058 0.4 

30.706 6 1 

1.106 0.2 

511.945 10 

LAZIO 1968 

1963 

623.663 25.5 13 

— 

436.781 17.8 9 

45.726 1.9 1 

820.009 33.5 17 

201.712 8.2 4 

52.198 2.2 1 

246.225 10 5 

28.834 0.9 

2.449.148 30 

ABRUZZI 1968 

1963 

167.404 24,4 4 

— 

116.506 17 3 

7.071 1,1 

311.274 45.4 7 

30.297 4.4 1 

10.616 1.6 

37.153 5.4 1 

4.742 0.7 

685 065 16 

MOLISE 1968 

1963 

31.529 16.5 1 

— 

28.145 13.7 

3.060 1.6 

98.476 51,5 3 

18.609 9.7 

4.626 2.4 

8.876 4.6 

— 

191.421 4 

CAMPANIA 1968 

1963 

555.754 22.3 14 

— 

452.670 17,7 10 

23.874 0.9 

988.057 39,7 25 

166.609 6.7 3 

155.870 6.3 4 

161.645 6.5 3 

14.112 0.5 

2.491.591 59 

LUCANIA 1968 

1963 

94.748 28,9 3 

— 

52.757 16,1 1 

2.269 0.7 

130.342 42.5 4 

14.040 4.3 

3.462 1.1 

17.955 5.5 

3.003 0.9 

327.576 8 

PUGLIA 1968 

1963 

475.561 26,2 11 

— 

260.002 14.4 6 

15.569 0.8 

783.277 43.2 19 

65.483 3.6 2 

35.589 2 

146.456 8.1 3 

30.516 1.7 

1.812.453 41 

CALABRIA 1968 

1963 

259.326 26.3 7 

— 

158.179 16 4 

13.712 1.4 

433.987 43.9 12 

34.327 3.5 1 

17.802 1.8 

68.200 6.9 2 

1.995 0.2 

987 528 26 

SICILIA 1968 

1963 

579.194 23.7 14 

' — 

374.129 15,3 8 

50.588 2.1 1 

948.401 38.8 24 

215.186 8.8 5 

68.377 2.8 2 

177.581 7.2 4 

32.439 1.3 

2.445.895 58 

SARDEGNA 1968 
1963 

163.232 22,5 4 

— 

106.888 14,8 2 

29.425 4 1 

306.754 42.5 8 

41.993 5.8 1 

27.177 3.7 1 

41.978 5.8 1 

6.394 0.9 

725.841 18 

VALLE AOSTA 1968 
1963 

— 

— 

— 

— 

30.706 48,1 

— 


1.372 2.1 

31.844 49.8 1 

63.924 - 

TOTALI 1968 

_ 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

—- 

— 

— 

TOTALI 1943 

7.767.601 25,3 166 


6.132.107 19.9 120 

420213 1,4 6 

11.773.182 38.3 260 

2.144.270 7 39 

536.948 1.7 8 

1.570.285 6.1 27 

408268 1.3 4 

30.752.871 630 

VOTA COM 

UNISTA VOI 

A COMUNI* 

ITA VOTA C 

OMUNISTA 

VOTA COMI 

JNISTA VOT 

A COMUNIS 

TA VOTA CI 

DMUNISTA > 

/OTA COMU 

Regioni 

PCI 

PCI-PSIUP 

PSU 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Altri 

Totali 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi 

PIEMONTE 1968 

1963 

567.600 23.3 6 

— 

591.989 24.4 6 

— 

883.030 36,3 9 

311.055 12.8 3 

— 

— 

81.522 3.3 

2.435.204 24 

LOMBARDIA 1968 
1963 

910.939 20.7 10 

— 

1.081.489 24.5 11 

16.301 0.4 

1.757.450 39.9 19 

400.831 9.1 4 

46.641 1 

181.387 4.1 1 

12297 0.3 

4.408.035 45 

LIGURIA 1968 

1963 

309.256 28.3 3 

— 

258.554 23,7 3 

9.117 0.8 

355.557 32.6 4 

106.592 10 1 

— 

49 179 4.6 

— 

1.091.055 11 

TRENTINO- 1968 
ALTO ADIGE 1963 

19.059 4.6 

— 

77.065 18.8 1 

— 

165.625 39.9 4 

26.870 6.5 

— 

14.154 3.4 

112.023 27 2 

414.816 7 

VENETO 1968 

1963 

315.259 15 3 

— 

472.881 22,5 5 

10.616 04 

1.106.688 52,7 14 

121.543 5.8 1 

— 

68.425 32 

5.311 0.3 

2.100.723 23 

FRIULI-VE- 1968 
NEZIA G. 1963 

125.575 18 1 

— 

166.363 23.9 2 

6.529 0.9 

311.419 44.8 4 

36.041 6.3 

3.399 0.5 

46.298 6.6 

— 

696.424 7 

EMILIA- 1968 

ROMAGNA 1963 

930.057 41 10 

— 

483.775 2U 4 

— 

638.699 28.2 7 

134.198 5.9 1 

3.433 0.2 

76.406 3.4 

— 

2 266.568 22 

TOSCANA 1968 

1963 

790.214 38,9 8 

— 

398.685 19.6 4 

35.076 1.7 

622.324 30.7 6 

92.387 4.6 1 

— 

92.055 4.5 1 

— 

2.030.741 20 

UMBRIA 1961 

1963 

178.322 38.9 3 

— 

94.657 20 1 

8.877 14 

144.488 31.6 3 

12.111 2.8 

— 

21.955 4.8 

— 

458.076 7 

MARCHE 1968 

1963 

231.136 30 3 

— 

148.927 19.4 1 

22.713 2.9 

301.748 394 4 

29.957 3.9 

— 

35.268 4.6 

— 

709.549 1 

LAZIO 1968 

1963 

549.685 25.4 7 

— ' 

403.360 18.7 4 

46.131 2,1 

681466 31,5 8 

181.750 8.4 2 

60.179 2.8 

240.036 11,1 3 

— 

2.162.507 24 

ABRUZZI- 1968 

MOLISE 1963 

178.602 22.7 2 

— 

134227 17 1 

6456 04 

348.036 44J2 5 

38.930 5 

19.910 2-5 

60.401 7,7 1 

— 

787.062 9 

CAMPANIA 1968 
1963 

506.858 23.2 8 

— 

364.194 16.6 4 

18.613 04 

757.628 34.5 11 

203.906 9,3 3 

160.317 72 1 

181.990 82 2 

— 

2.195.437 20 

PUGLIA 1968 

1963 

416.808 26 6 

— 

256.942 16.1 3 

15421 1 

637.832 394 10 

55.783 3.5 

32.801 2.1 

158.821 9.9 2 

24265 1.5 

1.598.933 21 

LUCANIA 1968 

1963 

«2.862 28,2 2 

— 

53.891 18.4 1 

— 

117.712 40.1 4 

15.044 5.1 

3.407 11 

20.958 74 

— 

293.878 7 

CALABRIA 1968 

1963 

230.838 26.4 4 

— 

157224 18 2 

— 

342.182 39.1 5 

40.170 4.6 

20.757 2.4 

83.354 9-5 1 

— 

874.525 12 

SICILIA 1968 

1963 

502.938 23 7 

— 

358.114 16.4 4 

26400 14 

758.189 34.6 11 

209292 9.5 3 

78.568 3.6 1 

222252 104 3 

33.989 1.6 

2.189.942 29 

SARDEGNA 1968 
1963 

144.013 22.6 2 

— 

91.194 14.7 1 

— 

261.074 40,9 5 

45.973 72 

— 

57921 94 1 

34.954 5.5 

638.119 9 

VALLE AOSTA 1968 
1963 

— 

— 

— 

— 

26.933 46.7 

— 

— 

1261 22 

29.510 514 

57.704 

TOTALI 1968 

— 

—- 

— 

— 

i ** 

— 

— 

__ 

_ 

— 

TOTALI 1963 

6.991.889 2S.5 « 

m 


5293265 304 59 

223450 04 - 

10417.790 374 133 
ai 

2.065201 7 fi 19 

429.412 1A 2 

1.414.750 52 14 

532.860 12 4 

(31 

27.469.807 


VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMUNISTA VOTA COMU 
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Domenica 19 Lunedi 


Martedì 21 


1° Canale 


11.00 

12,00 


18,30 

19,00 


20,30 

21,00 


MESSA 

SAN PAOLO 

2* - Debolezza e forza 

SETTEVOCI 

Giochi musicali 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

Notiziario agricolo TV 

ROMA: TENNIS 

Campionati Internazionali d'Italia 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Furia, Il cavallo selvaggio 

b) Arriva Yoghl I 
QUELLI DELLA DOMENICA 

con Rie e Gian, Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT 
Cronache Italiane 
Il tempo In Italia 
TELEGIORNALE 

LE INCHIESTE DEL COMMISSA¬ 
RIO MAIGRET 
Malgret e I diamanti 
Prima puntata 
PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


16,30 ROMA: TENNIS 

Campionati Internazionali d'Italia 

18,00 MUSICA DALLE CITTA* 

Puerl cantores 

18,50 CONCERTO DI MUSICA DA CA- 
MERA 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

22.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8) 13| 15| 30| 23 

6,30 Musiche della domenica 

7.29 Pari e dispari 

7,40 Culto evangelico 
B,30 Vita nel campi 
9.00 Musica per eretti 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Mesca 

10,13 Trasm Iasione per le Forza Annata 

10.45 Ferma la musica 

11.40 II circolo del genitori 
12,00 Contrappunto 

12.47 Punto e virgola 

13.30 La mllla lira 

13.45 SI o no 

13,51 Canta Caterina Caselli 
14,00 Musicoreme 

14.30 lo, Alberto Sordi 

15.10 Un disco per Pestate 

15.40 II do di petto 

16.10 Pomeriggio con Mina 

17.40 Un disco per Pestata 

18,00 Concerto sintonico diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia 

19,15 Organo da teatro 
19.3U Interludio musicele 

20.30 Batto quattro 

21.20 Concerto dal violinista lgo r Oistrakh 
e della pianista Natalia Zertsalova 
22,00 Musica da ballo 

22,43 Prossimamente 
23,00 Questo campionato di caldo 


Secondo 


GIORNALE KAUiOi ora 7.30; s,30i ».30i 
10,30; 11.30; 13.30; 1S.30| 1S.30; 
19.30; 21.30; 22.30 

6,30 Buongiorno domenica 

7.40 Buona lesta 

8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Gloria Christian 

8.45 II giornale delle donna 

9,35 Gran Varietà 
11,00 Un disco par Pattata 

11.35 Juke-boi 
12.00 Anteprima sport 

12.15 Vetrina di Hit Parete 

12.30 Trasmissioni rasi anali . e 

13.00 II Gambero f 

14.00 Supplementi di ette ragionala 

14.30 Voo dai mando 

15.00 Gl, amie, dalla settimana 

15,50 La Corrida 

16.35 Un disco per Pestata 
17,00 Musica e Sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino par • n av ig a n ti 

18.45 Arrivano > notti I 

19.23 Si o no 

20.00 Punto e virgola 

21.00 Personaggi; tra realtà a tantagli 

21.40 Canti dalla aratoria 

21,SS Bollrttmo par I ne il g anti 
22.00 Poltronissima 


Terzo 


14.30 

15.30 

17.30 

17.45 

18.30 

18.45 
19,1» 

20.30 

ai.oo 
22.00 
>2,30 

aa.it 


1° Canale 


1 bombardamenti americani sul Vietnam: la consegna della TV è « silenzio » 


20,30 

21,00 

22,50 

23,00 


SAPERE 

La civiltà cinese 
9* puntata 

IN CASA 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Lorin Maazol 
TELEGIORNALE 
TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
braria 
SAPERE 

La nostra salute 

4* puntata 

TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 
Il tempo in Italia 
TELEGIORNALE 

PECCATO CHE SIA UNA CA¬ 
NAGLIA 

Film, regia di Alessandro Blasettl 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


17,00 

17.30 


21,00 

21,15 

2M5 


GIOCAGIO’ 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gli amici dell'uomo 

b) Figurine militari 
SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 
TELEGIORNALE 
SPRINT 

Settimanale sportivo 
VETRINA DI -UN DISCO PER 
L'ESTATE s 

51° GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
Campione d'Italia: Corse Inaugu¬ 
rale del Giro 


radio 

Nazionale 

K » , , 

GIORNALE RADIO: ore 7) Si 10) 12| 13l 
15| 16,33; 20) 23 
0,30 Corso di lingua troncata 

6,30 Par sola orchestra 

7.10 Musica stop 
7,37 Pari a dispari 
7.48 Leggi e irniente 

8,33 Le canzoni del mattino 
9.00 La comunità umana 

9.10 Colonna musical* 

10.05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le or* della musica 
11,00 Un disco per Testale 

11.24 la nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 

13.30 Hit Parade 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Su e giù per il pentagramma 
16,00 Sorella radio 

16.25 Pasca porto par un microfono 

16.30 Placavola ascolto 

17,00 Concerto sinfonico dirotto da L. Maazol 

18.30 Cinque minuti di Inglese 

18,40 Per voi giovani 

19.30 Luna-park 

20.30 II convegno del cinque 

21.15 Concarto diretto da Gennaro D'Angelo 

22.15 Dito puntato 

22.30 Musiche di Claudio Montavardl 


Secondo 


GIORNALE RADIOr ora e.SOt 7.30i 8,30) 
9,30; 10.30; 11.30; 12,13; 13,30| 

14.30; 15.30: 16.30: 17 30: 18.30: 

19.30; 21,30; 22.30; 22.43 

3,35 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a lampo di msoka 

8.13 Buon viaggio 
8,18 Par la dispari 

8.40 Gloria Christian 

8.45 Le nostre orchestre di musica legge r a 
9.09 • nostri tigli 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 Schiavo d’amore. Romanzo di William 
Somaroni Msoghom 

10.13 Jaza panorama 

10.40 Alberto Lupo prega nti» le t h amata 

11.33 Lattar* aperta 

11.41 Un disco per Tentate 

12.20 TraamIasioni ragionali 
14,00 La mill* lira 

14.05 Juko-boa 

14,43 Tavolo»» musicale 
13.00 Saltatone discografia 

13.15 II giornata dalle «denso 

13.33 Canzoni napoletana 
13.57 Tra minuti par te 
13.00 Un disco par Tastata 

13.35 Pomeridiana 

16.35 Buon viaggio 

17.33 Classe unica 
13.00 Aperitivo in muoia 

13.20 Non tutto ma di tutto 

13.55 Sul nostri murati 
19,00 E’ arrivate un b r a tt ai anta 

19.23 Si o no 

20.13 Punto a virgola 

20.26 Profili di artisti Ifrtch b a r i t ono Giu¬ 
seppe Oo Loca 
21,00 Italia eh* lo voto 

21,10 Cori de lutto II m ondo 

21.35 Bollettino per I n os tg o nti 
22.00 Moda do ballo 

22.43-8.23 Ultimissima dono natta noi ri¬ 
sultati alettoni] 


Terzo 


Corriere dall'Amarle» 

E. Bloch 
Conversinone 
G. Tortini 4. C. Bach 
Music hi pe* organo 
R Srymenowsfci 

Concerto operistico diretto do N. Varchi 
Conversano** 

Musiche di Frederick Od tu a 
C Debussy M. Raro* 

Le grandi intepretactoni. Kara té *. di¬ 
rige Ciaihowsfcl, eoi. Svia tal a* RicMur 
E. Gneg I Brutti!» 

Il misantropo, di Mditata 

Placa de TE Ielle 

Occasioni musicali della Ot algie 

Musica t e n ar i 

Le lanterna 

Concsrto di ogni aera 

La alena nel duemila 

Club Ca roti li Muoia au machina 

Il Gtornala dal Terzo 

K talari ano 

Rivista Bonn rtvtsdo 


Sfacciata propaganda elettorale anche con i silenzi e le bugie 

COME «SI MONTA» 
IL TELEGIORNALE 
GOVERNATIVO 


9,53 Conviriqztonq 
10,00 G. P. de Psl as t rin a 

10.40 P. I. Cieikewtki - B. Martina 

11.23 F. Lisxt A Dvorak 

12.10 Tutti i Paesi all* Nsetont Unite 

12.20 F M. Varale! 

12.33 Antologia d< in te rp re ti 

14.30 Capolavori del Noverante 

13.10 G. Torelli A Vivaldi 

15.30 Sva Angelica Malica di O. Puccini 

13.20 A. tc h a m en n 

17,00 Le opinioni dagli Mtn 

17.10 Giovanni Plagili Furiane 

17.20 Cara di U n ta troncava 

17.40 A. C agi a no 
13,00 No<Uia de i loca 

1b|> 0 Sl a l a"ba83dw n 171,111 

13,43 Manie algida 
13.1t C o n t or t o di ogm aeri 

20.40 C a r t o t e ca . Tre atti di T. Bi mlm 
12,00 II P i amola dei Tono 

22.30 La ornala*, aggi 
23,00 RhrMo deBa rtrtrte 


Duilio Baratta 


BOLOGNA, maggio 

La TV, in questa campagna elet¬ 
torale, ha offerto veramente la pos¬ 
sibilità di vedere a quale livello si 
può arrivare quando si considera¬ 
no i telespettatori una massa che 
acriticamente assorbe tutto ciò che 
gli viene propinato Vediamo an¬ 
cora alcuni esempi, cominciando da 
ciò che la TV non dice: 1 dati 
sono, come al solito, tratti dall'os¬ 
servazione del « gruppo strumenti 
audiovisivi e pubblico » di Bologna. 

Da ormai un mese, al quotidiano 
bolognese L'Avvenire d’Italia si sus 
seguono scioperi, occupazioni del¬ 
lo stabilimento, manifestazioni di 
solidarietà, ecc.: In TV nulla. 

Sul bombardamenti sul Vietnam 
del Nord, la nostra TV tace da or¬ 
mai molte settimane. Il 15 maggio, 
nel corso di una notizia di circa 6 
minuti, finalmente, attraverso Ar¬ 
rigo Levi, abbiamo saputo che: 
« Altre notizie sul Vietnam riguar¬ 
dano la guerra: l’attività aerea ame¬ 
ricana è stata ridotta, rispetto al- 
la settimana scorsa, ma è sempre 
piuttosto intensa contro 11 Vietnam 
del Nord e con 100 missioni al 
giorno di media, negli ultimi due 
giorni » Tempo dedicato all'annun 
ciò 11 secondi Non una parola è 
stata dedicata al verdetto del Tri¬ 
bunale Russell che condanna giu¬ 
ridicamente, moralmente e politi¬ 
camente lo imperialismo USA. 

Da circa due mesi, la TV. non dà 
alcuna notizia sugli « omicidi bian¬ 
chi » cioè sugli operai che muoio¬ 
no a seguito di incidenti sul la¬ 
voro. Circa 80 scioperi si sono 
svolti da aprile ad oggi nel nostro 
Paese, ed hanno Interessato oltre 
un milione di persone. La TV vi 
ha dedicato, complessivamente, 2 
minuti e 15 secondi e riferendosi 
solo a 5 di essi 

Ma il discorso delle assenze po¬ 
trebbe continuare a lungo. 

Vale la pena di vedere come, in¬ 
vece, la TV ha impiegato parte del 
suo tempo. Nella settimana che va 
dal 7 maggio al 13 maggio, essa 
ha dato: 

MARTEDÌ’ Z minuti e 30 secon¬ 
di: Moro che paria nella Capitale. 

MERCOLEDÌ' 4 minuti e 45 se¬ 
condi: Moro tra j terremotati. 

GIOVEDÌ' 4 minuti e 5 secondi: 
Moro tra i pastori sardi 

VENERDÌ' 2 minuti: Moro al co¬ 
mizio di Imperia. 

SABATO 2 minuti e 15 secondi: 
Moro tra gli operai lucani 

DOMENICA 1 minuto e 30 secon¬ 
di: Moro festivo. 

LUNEDI’: Moro ha riposato, al 
suo posto il vicepresidente del Con¬ 
siglio on. Nenni per 3 minuti e 30 
secondi e il vice della DC Forlanì 
per 1 minuto e 30 secondi. 

Queste osservazioni, unite alle ci¬ 
fre, non dicono ancora tutto su un 
altro aspetto della linea di condot- 
ta della TV. Da una comparazione 
fra il Telegiornale, delle 13,30 e 
quello delle 20,30, nel medesimi 
giorni, si può osservare come l’En¬ 
te attui una vera e propria a censu¬ 
ra successiva ». Vediamo. 

2 MAGGIO: Nel Telegiornale del 
le 13,30 veniva detto, in circa 10 
secondi, che gli studenti a Roma 
erano riuniti in assemblea per de¬ 
cidere, alla facoltà di Ingegneria, 
sull'eventualità di rioccupare la fa¬ 
coltà stessa. Nel Telegiornale sera¬ 
le non abbiamo saputo più nulla. 

S MAGGIO : nel Telegiornale del¬ 
le 13,30 erano riportate le seguenti 
notizie: attentato nel centro di Sai 
gon (40 secondi); 99,99% di voti 
favorevoli nel referendum proposto 
da Nasser in Egitto (35 secondi); 
deplorazione ufliciale dell'ONU a 
Israele per la parata del 2 maggio 
1 15 secondi); tracotanti discorsi di 
Eshkol e Eban affermanti che Israe 
le non ritornerà mai più nel con 
fini precedenti (50 secondi). 

Nessuna di queste notizie è stata 
ripresa nel Telegiornale della sera. 
Per contro ambedue t Telegiornali 
hanno dato la notizia che Filippo 
di Edimburgo ha iniziato un giro 
nel mondo in aereo e che oggi ha 
aostato in Italia. Tempo complessi¬ 
vo 1 minuto • 30 secondi. 


7 MAGGIO: nel Telegiornale del¬ 
le 13,30 era detto, tra l’altro, che 
nel corso del bombardamenti ame¬ 
ricani del giorno precedente, a Sai¬ 
gon, erano stati uccisi 400 vietcong 
Questa parte è stata cancellata nel 
Telegiornale serale. Sempre nel cor 
so del Telegiornale delle 13.30 era 
citata, in pochi secondi, una inter 
vista con un delegato nordvietna 
mila giunto a Parigi per le tratta 
tive, e per oltre 2 minuti era ripor 
tata la dichiarazione del delegato 
USA, Harriman. Nel Telegiornale 
serale sono stati dedicati, comples 
sivamente, 5 minuti agli USA ed è 
sparito anche il breve cenno al 
Nord Vietnam. 

8 MAGGIO: 11 Telegiornale sera 
le ha taciuto — ed è la prima volta 
da quando sono Iniziati i trapian¬ 
ti cardiaci degli ultimi tempi — 
sul terzo trapianto a Houston in 
California. Su questo trapianto il 
Telegiornale delle 13,30 aveva detto 
che il medico distrettuale del luogo 
aveva declinato la sua responsabi 
lità in quanto 11 donatore all’atto 
dell’asportazione del cuore era an 
cora vivo. 

Ancora: alle 13,30, 25 secondi alla . 
marcia dei poveri in USA; altri 
35 secondi agli incidenti in Fran¬ 
cia (Tolosa e Parigi) fra studenti 
e polizia Nel Telegiornale serale le 
due notizie sono state censurate 

9 MAGGIO: nel Telegiornale del 
le 13,30 era stato dedicato alla ce¬ 
lebrazione del 23 Anniversario del¬ 
la Liberazione In Cecoslovacchia, e 
al ruolo sostenuto dall’Armata Ros 
sa, un tempo di circa 3 minuti con 
un filmato di repertorio. Nel Tele¬ 
giornale serale, nonostante che alla 
Cecoslovacchia siano stati dedicati 
circa 4 minuti, della celebrazione 
non è rimasto nulla, mentre si è 
preso lo spunto per affermare che 
Svoboda avrebbe tacciato di « scor¬ 
rettezza » 1 sovietici. Sempre nel 
Telegiornale delle 13,30 si è parlato 
di ripiegamenti USA e di bombar¬ 
damenti alla periferia di Saigon 
con 1 B. 35: notizie scomparse nel¬ 
l’edizione serale. 

12 MAGGIO: nel Telegiornale del¬ 
le 13,30, rinviato a Parigi, Piero 
Angela, a proposito degli incidenti 
fra studenti e polizia, dopo la di¬ 
chiarazione di Pompidou, riferiva 
alcuni pareri e commenti dei lea- 
ders degli studenti e dei sindaca 
ti, oltre al giudizio del presidente 
dell’Associazione Professori, tutti 
critici sullo • rnps aegio di 

Pompidou. Poi veniva data una bre 
ve nota su altri incidenti accaduti 
la notte precedente, nel corso del 
quali la polizia aveva fatto uso di 
gas. Nel Telegiornale serale nulla 
di tutto questo. 

14 MAGGIO: nel Telegiornale se¬ 
rale, a differenza di quello delle 
13,30 che vi ha dedicato 1 minuto 
e 15 secondi, manca qualsiasi ac¬ 
cenno alle manifestazioni francesi, 
agli scioperi, alla rioccupazione del¬ 
la Sorbona, agli incidenti a Cler- 
mont-Ferrand e all’ultimatum po¬ 
sto dal professori e docenti di di 
mettersi in massa entro il 15 giu 
gno se non sarà avviata una seria 
riforma. Elezioni e incidenti a Pa¬ 
nama; marcia dei poveri negli USA; 
polizia che sgombera a forza il 
Rettorato universitario a Milano: 
queste notizie, presenti seppur bre¬ 
vemente nel Telegiornale delle 13,30, 
sono assenti nel Telegiornale se¬ 
rale. 

Infine vediamo due esempi di 
«montaggio! del Telegiornale. 

PRIMO ESEMPIO: venerdì 10 
maggio, Telegiornale serale: dura¬ 
ta eccezionale (40 minuti). Si può 
ammirare un vero capolavoro: il 
Telegiornale è stato « montato » per 
circa 3/4 del suo tempo in funzio¬ 
ne di un solo discorso. Vediamolo 
Dopo 9 minuti di collegamenti e 
commenti sul primo Incontro tra 
Nord Vietnam e USA a Parigi, si 
comincia con Ruggero Orlando che 
riferisce su un Johnson tnsoddi 
sfatto perchè alla sua « buona vo 
lontà » 11 Vietnam risponde con gli 
attacchi di questi giorni e si insi 
nua che la colpa sarebbe del cinesi 
«cattivi». Indi Cltterlch, da Mosca 
Informa su recrudescenze di « du 
ri » che non vedono di buon occhio 
la pace, cui fa da contrappeso l’au¬ 
mentato numero di « falchi » negli 
USA, che vorrebbero estendere la 
guerra. Poi l’annuncio di una riti¬ 
rata del vietcong; • tmmedlatami» 
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La polizia francese all'attacco: non si è vista 



Gli incidenti sul lavoro: non s« ne parla 

te si aggiunge che, però, gli stessi 
vietcong bombardano ancora un 
certo ponte. Nel frattempo viene 
mostrato un filmato che inquadra 
un ponte sul quale passano donne 
e bambini, e la voce di Levi infor¬ 
ma che questo è il ponte che col 
lega Saigon alla periferia Poi do¬ 
po brevi annunci sul Papa che pr& 
ga e su U Thant che auspica la 
pace, ecco Demetrio Volcic che 
paria delle truppe russe ai confi¬ 
ne della Cecoslovacchia e, dramma¬ 
ticamente, Informa sui richiamo ur¬ 
gente dell’ambasciatore USA a Pra¬ 
ga. Indi, dalla capitale USA, un 
portavoce ufficiale rassicura che gli 
americani tengono d’occhio la si¬ 
tuazione e si tengono pronti. In un 
secondo collegamento, Cittericb per 
circa 3 minuti insiste sul fatto che 
le « Isvestia » hanno attaccato du¬ 
ramente il tentativo di liberarsi — 

« giustamente » dice lo speaker — 
dal « pesante giogo dellURSS ». Do 
po tutto questo, come contraltare. 
Saragat nella sua veste di presiden¬ 
te del Consiglio Superiore della 
Magistratura, pone in rilievo lnve 
ce la libertà esistente nel nostro 
Paese. A fare eco a questo discor 
so ecco un filmato di Moro a Im 
perla (circa 2 minuti): Moro inai 
ste su questo privilegio concesso 
agli Italiani e difeso dalla DC. A 
lui, in un crescendo esaltante, se 
gue Nenni, il quale non solo vede 
questo privilegio in contrasto con 
le difficili condizioni della Spagna 
e della Grecia, ma Insiste (oltre 3 
minuti) sulla mancanza di ogni li 
bertà individuale e collettiva nel 
l’Est europeo Fra quest) due ulti 
mi oratori, lo speaker ba inserito 
dopo che Moro aveva concluso par 
landò di ■ pesante ipoteca delia 
Russia su un altro Stato s. la no 
uzia che da noi, invece, la Corte 
Costituzionale discute perfino au 
conflitti fra Regioni e Stato Nei 
l’occasione si tratta della Regione 
siciliana. Attacca Marescalchi, in 
visto ailT)NU, che parla dalla fini¬ 
zione pacifista dell’Italia. Breve in¬ 
serto sulla sconfitta dei laburisti 
in Inghilterra. Indi lo epetlfr (sen¬ 
za alcun filmato o Immagine) tu 


T Canale 


ferisce che la direzione del PCI, 
preoccupata per l'affare « truppe In 
Cecoslovacchia », riunitasi d’urgen 
za, ha emesso un comunicato di¬ 
cendo solamente che sono tutte ca¬ 
lunnie Immediatamente dopo, un 
filmato con Rumor che lancia una 
sorta di appello agli Italiani Indi¬ 
cando loro la differenza fra due 
forme di civiltà. A questo punto 
del Telegiornale, su argomenti as¬ 
solutamente fuori del contesto, si¬ 
no a qui affrontato, due interven¬ 
ti della destra «violenta» italiana: 
il PLI e il PDIUM, e, per finire, 
dopo una ulteriore notizia sul van¬ 
taggi e le agevolazioni che il gover¬ 
no italiano offre agli elettori che 
debbono spostarsi, il Telegiornale 
si chiude con un filmato rassicu¬ 
rante che mostra la nostra Guar¬ 
dia di Finanza vigilante ed efficien¬ 
te sotto l’acuto controllo e l’amo 
revole incitamento del ministro 
Preti 

SECONDO ESEMPIO: Profilo del 
Telegiornale delle 13,30 dell’ll mag¬ 
gio. Le trattative per i prenegozia¬ 
ti sono la prima notizia, con. In 
appendice, un discorso di Hum- 
phrey L'interessante comincia da 
questo punto. Seguono, infatti, nel¬ 
l'ordine. le notizie: Vietnam (1 mi¬ 
nuto e 55 secondi), morti e guer¬ 
ra; Cecoslovacchia e Mosca fio mi¬ 
nuti e 35 secondi), truppe, polizia, 
tensione; Parigi (55 secondi), po¬ 
lizia, scontri, feriti, arresti; Italia 
(6 minuti), scavi di Pompei: mor¬ 
ti di 2000 anni fa; Italia (1 minu¬ 
to e 10 secondi), scuole che chiù 
dono, vacanze che Iniziano, esami, 
eccetera; Italia (15 secondi), dal 
l. giugno a Roma si può prende 
re la messa festiva anche il saba 
to pomeriggio. Conclusione: nel 
mondo c'è un solo Paese felice e 
tranquillo, ed è U nostro Credia¬ 
mo che, a questo punto ogni com¬ 
mento sia superfluo. 

Resta l’estrema urgenza di trasfe¬ 
rire la direzione di uno strumento 
interessante oltre venti milioni di 
telespettatori da un gruppo politi¬ 
co che se ne serve per 1 suol fi* 
ni, s un organo che sta veramen¬ 
te rappresentativo e democratico. 


SAPERE 

Il bambino tra noi 
OGGI CARTONI ANIMATI 
Gli antenati 

PREVISIONE DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
Arrivo della prima tappa: Campio¬ 
ne d’Italia-Novara 
Processo alla tappa 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lotta per la vita 

La giungla nel cuore della città 

b) Per te. Fiorenza 
LA FEDE. OGGI 
SAPERE 

Le ore dell’uomo 
4* puntata 

TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiane 

Il tempo in Italia 

TELEGIORNALE 

LA CASA IN ORDINE 

Due tempi di Arthur Wlng PIndro 

MOSCACIECA PER IL CAPO 

Telefilm 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA 
Primo episodio 

22.15 ZUCCHERO E CANNELLA 
Spettacolo musicale con Antolne 


radio 

Nazionale 

GIORNALE^RADIO^ora 7| Si 10 » 12; IX, 

6,30 Corto di lingua Itifiate 

6,50 Per iota orchestra 

7,10 Musica «top 

7.47 p»rl * dispari 

8.33 Le canzoni del mattino 
9.U0 La noilrt cut 
9,06 Colonna nimicala 
IO.US La KadlO p»l le Scuole 

10.35 Le ore delle mutlca 
11-00 Un duco par Patata 

11.24 La nottra aiuta 

11.30 Ciak 

12.US Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Perlicoplo 

12.47 Pun)o e virgola 

la?a d ‘ ’ Un dlwo P» i'drtotd» 

14.14 Le mille lire 

14.20 Intervallo muticela 
14.3/ Listine (Sor** di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.30 Le canzoni di a Non cantaro, agore * 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16,00 Programma per I ragliai 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Counl Down 

17,05 Tutti i nuovi * qualche vecchio disco 

18.00 II dialogo 

18.10 Cinque minuti di Inglea 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.15 li tulipano nero Romanzo 81 Alee- 
andrò Duma 

19 30 Luni pari» 

20.30 Manon Lescaut. Dramma lirico lo guat- 
„„ „„ Irò ■»»!. da Prdvost. Direttore A. Volto 

22.50 Intervallo musicala 


Secondo 


GIORNALE RADIO; ora 6.30; 8,30; 12,15; 

22 30 14 ' 3 °’ 1 *’ 30 ' 19 ’ 30 ‘ ai * a °» 

6.25 Bollettino per I naviganti 
7,00 Colonna musicale 
9,00 Colonna musicale 
13.00 Parata d’orchestre 
14.00 Pomeridiana 
15,00 Pomeridiana 
Tra le 16.30 e le 17.30, 

51. Giro d'Italia 

19,30 Setta arti - 51. Giro d'Itallo 
20,00 Colonna musical* 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22.00 Musica nella ara 


rei 

lerzo 


La Radio per le Scuoto 
Musiche clavlcvm Salisti che 
A. Dvorak 

Sinfonia di Frana Schudort 
I. B. Loeillet • F. Franeoeur 
Conversazione 

C Cannabich - F. Oukas - 8. Fro d a ti ** 
Recital del pianista lorg Osa rn e 
Pagina da * La finta som pi k» ». Mu¬ 
sica di Wolfgang Amad e us M o t or i 
E. von Dolman yl 

Compositori Italiani rnntamFOioool 

Corriere del disco* C. P. Tatwnann 

Le opinioni degli ettii 

A Pive anioni 

Corso di uneu» ingt a a 

T. M ua gr a aa 

Notizia avi fono 

Quadrante economico 

Musica leg g era 

Geografia economica dal ri lolla 
Concerto di ogni aara 
La civiltà del tarooal 
li tema dell* notte dal n oman t i A rm o 


22.00 II Giornata dal Tara 

22.30 Libri ricevuti 

22.40 Rivista dell* ristate 


RADIO MOSCA 


Oaiia 14,30 olla 15.00 a* onda aorta 81 

metri 25.54 23.39 19.60 19,40 • 

16.78. 

Oatia 13.30 alia I9,J0 *■ onde ma di a 
di metri 1954 a so onda carte di an¬ 
tri «8.94 46.86 31,32. 

Oaii* 20.30 alia 21.30 sa onda madia di 
astn 194 a sa aad* corta di metri 49,82 - 
48.94 48.66 40.76. 

Oalls 22,00 alla 32.30 *o onda moda di 

metri 194 s sa onda corte di metri 49,81 
48.94 48.68 41.04. 


RADIO BUDAPEST 


Or* 12,30 *a 
a 30,7. 

Ora 19.00 *a 


Or* 21.19 oo omlo 
a a* onda aorta di i 
Ora 14,00 (soia la 
•orto di metri Uj 


IBI >40 
o «14. 
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Mercoledì 22 Giovedì 23 Venerdì 24 


1° Canale 


12,30 


13.25 

13.30 

15.30 


17.00 

17,30 

17,45 


18,45 

19,15 


19,45 


20,30 

21,00 


22,00 

23,00 


DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
Storio del lavoro Italiano nel 
mondo 
6* puntata 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
Arrivo della seconda tappa: Nova- 
ra-Saint Vincent • Processo alla 
tappa 

GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il passatempo 

b) Immagini dal mondo 
FIRENZE RINASCE 
Documentario 
SAPERE 

L'uomo e la campagna . 

4* puntata 

TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 
Il tempo in Italia 
TELEGIORNALE 
ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ* SPORT 
Telecronache dall'Italia e dal 
l’estero 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SANGUE SULLA LUNA 

Film - Regìa di Robert Wise 
22,45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: ora 7| S| 10| 12| 13i 
15] 17] 20] 23 
6,30 Corso <11 lingua tedesca 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 
8,33 Le canzoni del mattino 
9.00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore delle musica 
11,00 Un disco per l'estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale . 

12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12.47 Punto e virgola 

13.25 Appuntamento con Luciano Tajoll 
13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano 
15,35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 

16,00 Programma per I piccoli] A-UH-Ulé 

16.25 Passaporto per un microtono 

16.30 Boomerang 

17,05 I giovani a U concerto 

17,40 L'Approdo 

18,10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sul nostri mercati 
18,20 Per voi giovani 

19.15 II tulipano nero. Romanzo di Ales¬ 
sandro Dumas 

19.30 Lune-park 

20.15 Anastasia. Tre atti di M. Mauratta 
22,00 Concerto sinfonico diretto da E. Grada 


Secondo 


GIORNALE RADIO] ore 6.30) ?.30t 8,30) 

9.30) 10.30) 11,30) 12.15) 13,30) 

14.30) 15,30) 16.30) 17.30] 18,30) 
19,30; 21,40; 22,30 

6,35 Svegliati e canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,1 B Pari e dìspari 

8.40 Gloria Christian 

8.45 Le nostre orchestre di musica leggere 
9,09 I nostri tigli 
9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Schiavo d'amore. Romanzo di William 
Somerse! Maugham. 

10.15 Jazz panorama 
10,42 Corrado fermo posta 

11.35 Lettere aperte 
11,41 Un disco per l’estate 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Inconsciamente tua 

13.35 Miranda Martino 
14,00 Le mille lire 
14,05 Juke-bos 

14.45 Dischi in vetrina 
15,00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegne di giovani es ec ut or i 

15.45 51. Giro d’Italia 
15,57 Tre minuti per te 
16,00 Un disco per l'aatate 
1 6.13 Pomeridiane 

16,55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in 

18.15 Juke-box delle 
1 *,55 Sul nostri mer ca t i 
19,00 Un cantante tra le folla 
19.23 SI s sa 
20,00 Punto e virgola 
20,11 Jazz c on ce rto 
21,00 Coma a perché 

21.10 Italia che lavora 

21.20 Novitb discografiche a mari ra na 
22,05 Bollettino par I navig an ti 

22.10 Musica da ballo 


Terzo 


10,00 

10.30 

10.50 
12.05 
12.20 

12.40 
12,55 

14.30 

15.10 

15.30 

15.50 

16.25 
17.00 

17.10 
17.20 

17.40 
16,00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 

21,00 

21.45 

22,00 

22.30 
23.00 

23.25 


Musiche op eris tiche 

P. Maschera - J.C. Pepusch • Li. M oare t 
J. Brshms - R. Schumsnn 
L'ìntormitocv etnomusHotogtco 
Strumenti: Il dotino 
5. Prokofiev 

Concerto sintonico diretto da 8. Bear 
Recital del Wotgetweids Kammerchor 
C.P.E. Bach 

Compositori contemporanei 
Musiche di L Rechmeninov e C. 

A. Soler 

Le opinioni degli altri 
Csulo Vaterei S oci et à e tat e 
Corso di tinga 
R. Nieisen 
Notizie del terso 



•etto 

dirotta * 
Giornata dot Ts 


Celebri I aritardo 
Musiche di K. ftackh 
Rivista dalla rivista 


• L 


1° Canale 


11,00 

12,00 


12,30 


13,00 

13.25 

13,30 

14,00 


15,15 


17.00 


17.30 

17,45 


18,45 

19,15 


19,45 


20,30 

21.00 


21.10 


22.00 

23,00 


MESSA 
SAN PAOLO 

3’ - Impegno con II mondo 
SAPERE 

Storia dell'energia 
8' puntata 

IN AUTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
BIELLA: TENNIS 
Coppa Davis 

51 ’ GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
Arrivo della terza tappa: Saint 
Vincent-Alba 
Processo alla tappa 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Il cane Gippo 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TELESET 

Cinegiornale dei ragazzi 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
Le isole normanne 
SAPERE 

I popoli primitivi 
4* puntata 

TELEGIORNALE SPORT 
Cronache Italiane 

II tempo in Italia 
TELEGIORNALE 

MESSAGGIO AGLI ITALIANI DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VIVERE INSIEME 
N. 62 L'incidente 
di Paolo Levi 

CRONACHE DEL CINEMA E DEL 

TEATRO 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


17,15 POLLICE ALZATO? POLLICE 
VERSO? 

18*45 SABATO SERA 

(Replica] 

20,10 CALCIO: AMBURGO-MILAN 

Finale per la Coppa delle Coppe 
Nell'intervallo: TELEGIORNALE 
22,00 SU E GIU* 

Spettacolo musicale con Corrado 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO] ora 8) 13) 15) 20) 23 
6,30 Orchestra 
7,00 Murice stop 

7.29 Peri e disperi 
7,40 Culto evungellco 
8,33 Un disco per l'estate 
9.00 Le nostre case 
9,06 Murice per eretti 

9.30 Messe 

10.15 Le ore delle musice 
11.00 Un disco per l'estate 
11,24 La nostre saluta 
11,30 Antologia musicale 
12,00 Contrappunto 
12,36 SI o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto s virgole 

13,20 La corrida 

14,00 Un disco per l’estate 

14.15 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri successi 
16,00 Programma pei t ragazzi p 


16,25 Passaporto per un microfono 

16.30 II sol* della musica 
18.00 Cinque minuti di inglese 
18,05 Gran Varieté 

19.15 II tulipano nero Romanzo di Ales¬ 
sandro Dumas 

19.30 Luna-park 

20,1 S Operetta edizione tascabile 
21.00 Messaggio agli italiani del presidente 
della Repubblica 

21,10 Concerto de! pianista Friedrich Guida 
21.50 Dove andare 
22,05 Fantasia musicale 
22.45 Parliamo di spettacolo 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 7.30; 8.30; 9,30; 
10,30; 11.30: 13.30: 18.30; 19.30) 
21) 22,30 

6,25 Bollettino per i naviganti 

6.30 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8,40 Gloria Christian 

8.45 Signori l’orchestra 

9,09 I nostri figli 

9.15 Romantica 

9,35 Album musicala 

10.00 Schiavo d’amore. Romanzo di William 
Somerset Maugham 

10.15 Jazz panorama 

10.35 II Giresketches 

11.15 La busta verde 
11.37 Lettere aperte 
11.43 Uo disco per l'estate 
12,20 Orchestre 

13,00 La canzoni di v Un disco par P esta t a > 

13.35 Partita doppia 
14,00 Juke-bos 
14.45 Canzoni a ritmi 
15,00 La ras ugn a del disco 

15.15 Grandi cantanti lirici 

15.30 51. Gira d’Italia 
15,57 Tra minuti per te 
16,00 Meridiano di Rome 

16.30 Un disco per Pestate 
16,55 Boon viaggio 

17,05 Pomeridiana 
18,00 Aperitivo In mu ri ce 
19,00 Oggi a domani 

19.30 51. Gira d’Italia 
20.00 Punto e virgola 

20,11 Calcio • Da R o tt e r dam : Milan-Amburgo 


Terzo 


10,00 

10,10 

11.10 

12.10 

12.20 


.A. Charpentler 


13,00 

14,30 


15,30 

16,05 

1640 

17,00 


17,10 

17,20 


1840 

18,45 

19,15 

2040 


22,00 

2340 

22,40 


M. Ingegneri 
J. Brahms - R. Wagner 

Ritratte di autore: M. 

J.S. Bach 

Musiche di J. Bufi, R. 

A. Giunterà 

Antologia degli interpreti 
Musiche cameristiche di F 
sohn- Bari boi d» ’ 

8. A. Zimmermann ■ L. Berne! 

Corriere del disco 
J.S. Bach 

Musiche di Anonimi deirxi e XIII eri 
cete: M.P. Magma e M. l o ri eu e 
Ugo Sciascia: Famiglia la crisi? 
Concerie dirette de (Uriti Kendraecta 
oee la 
LeonM Ri 
Mosi ci 
Pagine 

Concerto di egei 
Tar s o dot. Marisa 
Direttore Merio Reari 
Il Giornale del Tara 
D i vaga i Ina i 
Rivista dalie riddi 


Ns. Il / l'Unità - Domonkd 19 MomIo 19M 




1“ Canale 


9.55 

12,30 

13,00 


13,25 

13.30 

15.30 


17,00 


17,30 

17,45 


18,45 

19,15 


19,45 

20,30 

21.00 


22.00 

23.00 


ROMA: CELEBRAZIONI DEL 50 r 
ANNIVERSARIO Di VITTORIO VE¬ 
NETO 
SAPERE 

Il mondo che vive 
9' puntata 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 
Possono diventare come gli altri: 
i problemi dei subnormali 
Dialetto e lingua 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51 GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
Arrivo della quarta tappa: Alba- 
Sanremo 

LANTERNA MAGICA 

Films. documentari e cartoni 

animati 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) I Forti di Forte Coraggio 

b) Visita allo zoo di Anversa 

c) Il gatto Felix 

CONCERTO 0ELLA PIANISTA 

DORA MUSUMECI 

SAPERE 

Il lungo viaggio: la via del Cristo 
t* puntata 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
Inchiesta tra i partiti sui risultati 
elettorali 

LOTTA SENZA QUARTIERE 
Il traffico d'oro 
TELEGIORNALE 


2” Canale 


17,00 BIELLA: TENNIS 
18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1968 

« Un'ora con Ives Montand: 
Il salario del successo » 

22.15 VIVA LA GENTE 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO) ora 7| Si 12) 13| 15| 
17| 20) 23 

6,30 Coreo di lingue Inglese 
6,50 Per gota orchestra 
7,10 Murice «top 
7,47 Perl e disperi 
8,33 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra case 
9,06 Colonna musicale 
10,00 Celebrazioni del SO. anniversario di 
Vittorio Veneto 
1140 La nastra astuta 
1149 Un disco par l'astata 
12,05 Contrappunto 
1246 SI o no 
12,41 Pe riscop io - - 

12,47 Punto c virgola 

13.25 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni ragionali 
14,3? Listine Borsa di Milano 

14.45 Zibaldona Italiano 

15.45 Ultimissime a 45 giri 
16,00 Onda verde. 

16.25 Passaporto orni un microfono 

1640 In* Jockey 

17,05 Interpreti a con fr o nto 
17,35 Intervallo musicala 
17,40 Tribuna dai giovani 
18,10 Cinque minati di Inglaee 

18.15 Sui nostri marcati 
18.20 Per voi giovani 

19.15 ■ Il tulipano nera »- 
19.30 Luna-park 

20.25 II classico dell'anno: Orlando Furioso, 
21,00 Tribuna elettorale. 

22,00 Concerto sinfonico diretto da L Manta 


Secondo 


muaica 


GIORNALE RADIO: ora 6.30) 7.30) 6.30) 
9.30; 10,30; 11,30; 12,15) 1340i 
14.30; 15.30: 16.30: 1740) 18,30; 
19.30; 21.40) 22.30 
6,35 Svegliati a canta 
7,43 Biliardino s tempo di 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Gloria Christian 

8,45 La nostra orchestra di musica la ncia 
9.09 i nostri ligi 1 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Schiavo d'amore. 

10.15 lazi panorama 

10,40 E’ di scena una citi*, eoo Giorgia Moti 

11,37 Lettera aperte 

11,43 Un disco per l’estate 

1240 Tra sm ise!oni ragionali 

13.00 Hit p arade, cor Lelio Lattasi 

13,35 II tatuatitele 

14,00 tuba ho» 

14.45 Por gii amicj dai dieso 
15,00 Relax a 45 giri 

15.15 Grandi pianisti: Alfred Cortei 

15.45 51. Giro d'Itaiie 
15,57 Tra mutati par te 
16,00 Ua disco par restata 
1645 La ratinai di 
1643 Booti riamo 
17,05 Pomoridi 
1745 ‘ 

18,00 A p e rm eo la marie» 

1840 Non tutta ma di tolte 
18,55 Sul aeriri marcati 
19,00 La placa H ri ssai c o? 

19,23 9 e M 
20,00 Punto a virgola 
20,11 Teatro ri ast ri 
2045 Passaporto 

21.10 La voce dal t at o» st o ri 
2140 Novità discografiche 
22,05 Bollettino per I nav i g an ti 

22.10 11 tempo della «rande 


Terzo 


10.00 

1040 

11.15 
12.10 
12.20 

13.10 

14.30 
15.05 
1540 
17,00 

17.10 
1740 

17.40 

18,00 

16.15 
164« 
18.45 

19.15 

20.30 
21,00 
22.00 
2240 

22.40 
2240 
23,05 


L. vxn Beethoven - E. ChStriai 
J. Oratimi W. Letosiemski 
I. Sibilìo* E. Oioch W. Waltea 
Meridiano di Greentri ch 
I.C.F. Bach G. Aorte - L Spoh* 
Concerto sintonico Solista Z. Metteva 
Concerto operistica. Tenera C 
S. Prokofiev 


La opinioni degli altri 
Stile a poeteggio in Sicilia 
Corso di lingua 
P. Locata! Il 
Netto* dai Tara 



Coa*è la 
Il inumala di 
Il Giornale d« To 
in Italia a 
Idea a fatti dalla 


dal 1780 


R fritta dalla 1 tris t a 


FERRUCCIO PARRI 



La RAI-TV 


deve essere 


di tutta la 


collettività 




7 xT y'o: 




Si è ormai chiusa la campagna elettorale, la fase della « propaganda ». 
La parola è ora alle urne, e sarà la parola decisiva. Ma questa campagna 
elettorale 1968 ha avuto un elemento tipizzante, una caratteristica che 
l'ha distinta da tutte le altre. Ci riferiamo all'uso del mezzo televisivo come 
canale propagandistico, massiccio e prepotente, per le tesi governative e 
dei partiti di governo. Una prevaricazione ed insieme una prepotenza, 
quella operata dai dirigenti della RAI-TV, che hanno teso costantemente 
a snaturare ogni senso democratico, ogni parvenza di legalità costituzio¬ 
nale per quanto riguarda l’uso della radio e della televisione. La lunga 
cronologia di questa continua violazione degli accordi e delle norme 
(scritti o no) è troppo nota perchè ora la si rifaccia: da quel primo di 
scorso dt Aldo Moro che sconvolse, a tradimento, tutto il programma 
concordato dalla Commissione parlamentare di vigilanza, all’ultima confa 
rema stampa di Rumor, alla stessa conferenza stampa di Moro dt ve 
nerdì sera. 

Ci è parso importante chiedere, su tutto ciò, il giudizio di un uomo 
come il senatore Ferruccio Farri. Il quale, al di là dell'autorità che gli 
deriva dalla sua lunga esperienza politica come dirigente antifascista e 
come presidente del Consiglio dopo la Liberazione, è oggi anche il presi 
dente dell'Associazione nazionale dei radio-teleabbonati. 


Sul problema della Televisione, c'e 
intanto una battaglia parlamentare 
da Impostare, con carattere di prio 
rità, che deve correggere l’insuf¬ 
ficiente interesse della precedente 
legislatura. Vi è stata indifferenza 
nei partiti di « sinistra » del centro 
sinistra, per cosi dire, e dichiarata 
ostilità della Democrazia cristiana 
Nulla mi è parso più spiacevole co 
me il rifiuto da parte del PSU. quan 
do si trattava del nuovo program 
ma di centrosinistra, di inserire 
tra i punti programmatici anche 
questo, ossia tu riforma della RAI 
TV Un rifiuto, quello del PSU. che 
dipendeva evidentemente dalla vo 
lontà di non aggravare le difficoltà 
del compromesso con ia DC; ma 
che in parte va riferito anche ad 
una insufficienza di consapevolezza 
di quel che significa, in una so¬ 
cietà moderna, l’influenza della t& 
levisione sulla formazione dell'opi¬ 
nione pubblica. Si deve poi ricono¬ 
scere che questa inconsapevolezza 
e questa insensibilità all’influenza 
della TV si sono sviluppate e ac¬ 
centuate durante gli anni scorsi, 
e spero aiutino ora a capire e a 


decidere l’importanza della batta 
glia politica. 

L’importanza di questa battaglia 
politica la si è poi vista particolar 
mente nella presente campagna elet¬ 
torale, dove si è data la dimostra 
zione la piu clamorosa della vio¬ 
lazione dei termini democratici del 
la lotta politica attraverso una par 
zialità d'impiego della televisione, 
a profitto del governo e dei partiti 
di governo, che ha sollevato tante 
e giustificate proteste In prima li 
nea quella del Partito comunista ita 
liano 

Direi che è stata catastrofica la 
piena e scoperta rivelazione della 
mentalità governativa per la quale 
non esiste lo Stato al di fuori del 
potere del governo, e che la BAI-TV 
è dunque giusto sia governata dal 
la maggioranza. Il governo non vuo 
le capire che la RAI-TV è una fun 
zione della collettività, rispetto alla 
quale non vi è maggioranza e mi 
noranza: vi deve essere la piena 
eguaglianza di tutte le parti. E non 
solo di tutte le parti, ma anche di 
tutte le espressioni di pensiero che 
per la loro dignità e per il loro 


interesse nazionale abbiano diritto 
di trovare pubblica espressione an 
che attraverso il mezzo televisivo. 

E’ per questo che PARTA (Asso¬ 
ciazione radio-teleabbonati italiana) 
fin dalla sua costituzione, ha posto 
il problema politico della garanzia 
di indipendenza della RAI-TV come 
un problema caratteristico ed in 
sieme caratterizzante di una socie 
tà democratica C’è forse da ag 
giungere che questa rivendicazione 
politica e giuridica ha la sua hase 
nella nota sentenza della Corte co 
stituzionale che riconosce come con 
troparte del diritto all’esercizio del 
monopolio della TV la libertà di 
accesso ad essa per tutti ì citta 
dinl, entro i limiti ovvi posti dalle 
caratteristiche tecniche del servi¬ 
zio. La sentenza prevedeva una nor¬ 
mativa che è mancata, ed anche 
questo è uno dei tanti casi in cui 
le sentenze della Corte non hanno 
avuto seguito, ed è ancora uno dei 
casi di inadempienza costituzionale 
caratteristici di questa non sincera 
democrazia che la DC ci ha dato e 
contro la quale si leva la ribellione 
della sinistra unitaria 


L’informazione radiotelevisiva sui risultati elettorali 


Due televisioni 


a confronto 


Quel che la Rai-Tv dovrebbe imparare dalla BBC inglese 


E' slato annunciato che per la tornata delle votazioni 
che hanno inizio stamane la Rai-TV ha predisposto un 
apparato straordinario, mobilitando le redazioni giornali 
stic/ie e servendosi di tutte le esperienze tecniche e orga 
nizzaUve maturale in questi anni. Per le notizie sul rlsul 
tati, le redazioni del Giornale radio e del Telegiornale 
saranno unificate e svolgeranno ininterrottamente il loro 
lavoro nel centro di produzione di ma Teulada dalle 21 di 
lunedì 20 fino alla proclamazione dei risultali, martedì 21. 
In particolare, il Telegiornale trasmetterà oggi e domani 
servizi anche in diretta sull'affluenza alle urne e sugli eie 
menti di * colore». Da domani sera comtncerù a trasmet 
tere i risultati a mano a mano che perverranno. 

Basta riflettere un momento, tuttavia, — e i telespetta 
tori e i radioascoltatori se ne accorgeranno dt persona in 
questi giorni — per rendersi conto che questa strombazzata 


• mobilitazione a è, semmai, soltanto tecnica e comunque 
non modifica affatto i consueti criteri di ■ cautela » e di 
soggezione al governo nella informazione. Il dato centrale 
è questo: per 1 risultati elettorali il centro di produzione di 
via Teuiada dipenderà in tutto e per tutto dal ministero 
dell'Interno. Dalla TV e dalla radio non avremo alcuna tn- 
formazione autonoma e diretta. Di più, radio e TV scen¬ 
deranno tra la gente, per cogliere la realtà dal vivo, solo 
nel momento del voto: cioè quando prevalgono le percen¬ 
tuali e gli elementi dt « colore». Poi, dalla sera del 21. et 
si atterrà strettamente alle cifre, passate alla radio e alla 
TV dal governo. Offriamo al nostri lettori un termine dt 
confronto, che potrà servtr loro tra oggi e dopodomani: 
la descrizione del modo come la BBC inglese procede in 
occasione delle elezioni. Ciascuno può giudicare da té. 


Leo Vestri 


LONDRA, maggio. 

Alle elezioni politiche — entro 
due ore dalla chiusura dei seggi — 
ia BBC è in grado di dare al pub¬ 
blico britannico il primissimo ri¬ 
sultato e una indicazione prelimi¬ 
nare, molto esatta, dell’andamento 
generale di una consultazione alla 
quale partecipano 36 milioni di cit¬ 
tadini, 1700 candidati e una mezza 
dozzina di partiti in 630 collegi uni 
nominali. E’ una notevole prova di 
efficienza dovuta ad abilità e poten 
za « tecnica », certo, ma soprattutto 
possibile per la tempestività, la 
scrupolosità e la libertà della « in 
formazione giornalistica» 

E* superfluo ricordare che per ) 
dirigenti e il personale della BBC 
l’obiettività e la puntualità del re 
portage (una trasmissione pratica 
mente ininterrotta della durata db 
17-20 ore) sono elementi corina tu 
rati al «mestiere» radiotelevisivo 
cosicché lo « Speciale » elettorale si 
realizza nella totale indipendenza 
dalle cifre ufficiali del ministero e. 
meno che mai. potrebbe essere an 
che minimamente condizionato dal 
la prospettiva di successo di questa 
o quella corrente politica. Il prò 
gramma batte infatti sul tempo 
(come è logico attendersi da un mez¬ 
zo di comunicazione istantanea qual 
è la Radio-TV) qualunque altro an 
nuncio della stampa, del governo o 
dei partiti E’ consuetudine che prò 
prio nel corso della trasmissione il 
leader di uno dei due maggiori par 
titi «conceda pubblicamente la vìt- 
toria» all'avversario quando il ri 
sul tato finale è ormai chiaramente 
delineato. Accadde cosi nelle ultime 
due occasioni, 11 16 ottobre 1964, e 
11 primo aprile 1966. quando le tele¬ 
camere al seguito di Home e di 
Heath raccolsero nelle prime ore 
del mattino l’ammissione della scon¬ 
fitta da parte del capi conservatori. 
Subito dopo la troupe a bordo del 


treno speciale di Wilson, in viaggio 
dalla sua circoscrizione di Huyton 
a Londra, irradiava le prime dichia 
razioni del Primo Ministro. 

La trasmissione incomincia verso 
le 9,30 di sera Nei cinque studios 
di Londra è raccolto un team di 
esperti che forniscono a getto con¬ 
tinuo le notizie, i commenti poli¬ 
tici, le interviste interne, le ana¬ 
lisi sociologiche sugli spostamenti 
dell’elettorato, le cifre computeriz¬ 
zate e immediatamente trasformate 
in previsione mediante l'uso del co¬ 
siddetto «oscillatore»; vale a dire 
il calcolo delle variazioni percen 
tuali dall’uno all'altro partito in 
base ai quale è possibile prevedere 
(purché il fattore critico rimanga 
ragionevolmente costante) l’orien 
tamento globale e la posizione di 
arrivo dei contendenti. 

Nel 1964, si sapeva ad esempio che 
una oscillazione dal due e mezzo al 
quattro per cento avrebbe mandato 
al governo 1 laburisti. Nel 1966 la 
stessa proporzione di successo 
avrebbe permesso loro di conqui¬ 
stare una maggioranza di cento seg 
gl In entrambe le occasioni ia prò 
gnosi iniziale data dalia BBC si ri 
velò sostanzialmente corretta I dati 
basilari vengono forniti fin dalie die 
ci e trenta della sera stessa delle 
votazioni da tre circo scrizioni-cam 
pione che tradizionalmente compie 
tano a tempo di record io scrutinio 
dei loro voti La prima è Chelte 
nham, solida roccaforte conserva 
trice. La seconda è Salford, sicura 
cittadella laburista La terza è Bi) 
lericay, un collegio «marginale» a 
maggioranza incerta. I telerepor 
ters della BBC aspettano nella sala 
del conteggio l'annuncio del funzio 
nario del Comune preposto al ser¬ 
vizio elettorale. La notizia è tra 
smessa in contemporanea sul tal» 
schermi La calcolatrice elettronica 
la interpreta: oscillazione a favore 
del laburisti (nel 1966 in confronto 
col 1964) rispettivamente del 2.B5H, 
l^SH, 1,70H. nella tre località chia¬ 


ve. li commento e automatico: a Se 
i laburisti tengono l’andatura, do 
mani saranno riconfermati al pote¬ 
re con una possibile maggioranza 
di sessanta-settanta seggi o for¬ 
se più » 

Non sono ancora le undici di sera 
Da circa due ore è stata deposta 
i’ultuna scheda neil’uma, e il Paese 
viene già informato che, a meno di 
un capovolgimento successivo, l 
laburisti si stanno avviando alla vit¬ 
toria. Negli studios centrali db Lon¬ 
dra affluiscono le notizie, minuto 
per minuto dalle vane zone del Pae¬ 
se mediante il collegamento costan¬ 
te con tutte le sezioni regionali del 
la BBC. Inoltre vi sono trenta col 
legamenti esterni e cinquanta squa 
dre televisive scaglionate nei punti 
strategici: il Parlamento, la City, 
Trafaigar Square, Piccadilly a Lon 
dra e tutti gii altri centri urbani 
inglesi. Col passare delle ore sfilano 
davanti alle telecamere i leaders po¬ 
litici, gli esponenti sindacali, gli op» 
ral, gli studenti, gli impiegati, gli 
uomini d’affan, le casalinghe, le per¬ 
sonalità pubbliche, gli specialisti, si 
hanno le reazioni tempestive di tutti 
i settori significativi della vita na 
zionale e delle maggiori capitab 
estere: New York, Parigi, Zurigo. 
Bonn, Roma e cosi via li gigante¬ 
sco tabellone che fa da sfondo allo 
studio televisivo va riempiendosi 
mano a mano dei numeri cruciali 
AU’una di notte 1 laburisti condu 
cono per trenta seggi Alle due ne 
hanno cinquanta in più Alle tre del 
mattino sono già a sessanta: hanno 
vinto con matematica sicurezza La 
trasmissione si interrompe breve 
mente per dare respiro ai parteci¬ 
panti Alle 6,30 del mattino ripren¬ 
de con una serie di interminabili 
interviste, commenti, giudizi politi¬ 
ci. Si visitano le sedi dei peniti, si 
vede Wilson scendere elle stazione 
e arrivare al numero 10 di Dowtv 
lng Street Entro rune del giorno 
successivo elle elezioni B panorama 
è pressoché completo. 



Sabato 25 


1“ Canale 


10-11 

12,30 


13,00 


13.25 

13,30 

14.00 


15,15 


17,00 

17,30 

17,45 


18.45 


19,30 

19,45 


PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

(Per Palermo e zone collegate) 
SAPERE 

lo dico tu dici 

4* puntata 

OGGI LE COMICHE 

Musica classica 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

BIELLA: TENNIS 

Coppa Davis: Italia-Principato di 
Monaco 

51 GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
Sanremo: Circuito Romolo e 
Remo 

Processo alla tappa 
GIOCAGIO' 

Telegiornale 

LA TV DEI RAGAZZI 

Chissà chi lo sa? 

Spettacolo di Indovinelli 
IL LABORATORIO DELLE TEM¬ 
PESTE 

TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
Cronache del lavoro e dell'eco¬ 


nomia 

Il tempo In Italia 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 NON CANTARE. SPARA 
Western musicale 
Ouartn miniata 

22.15 PANORAMA ECONOMICO 
23.00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


16.55 TRIESTE: CALCIO 

Italia-lnghilterra « Under 23 » 
18,45 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 LA PROVA 

21,50 VETRINA DI « UN DISCO PER 
L'ESTATE » 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: oro 7) 8: 10) 12) 111 
17; 20; 23 

6,30 Corto di lingua tede*c* 

6,50 Per »ol» orchestra 
7,10 Muflca stop 
7.47 Pari • dispari 
8,33 Uo disco per l'estate 
9.00 La nostra casa 
9,06 II mondo del disco italiano 
10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per l’estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14.14 Trasmissioni regionali 
14,40 Zibaldone italiano 

15.45 Schermo musicale 

16,00 Programma per I ragazzi: Tra la nota 

16.25 Passaporto oet un microfono 

16.30 La discoteca di pap* 

17.10 Voci e personaggi 
18,00 Incontri con le scienza 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Palermo: Inaugurazione della XXIII 
Fiera del Mediterraneo 

18.45 Sui nostri mercati 
18,50 Anni folli 

19.25 Le Borse in Italia a all’astaro 

19.30 Luna-park 

20.15 L'importanza d> chiamarsi» 

21.00 XX Secolo 

21.15 Abbiamo trasmesso 
22.05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori Italiani 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ora 6.30) 7.30: 6.90: 
9.30; 10.30. 11.30; 12.15; 1340: 

14.30; 15.30: 16.30; 1740: 18.30: 

19,30: 21.40; 22.30 
6.35 Prima di cominciare 
7.43 Bihardmc s tempo di musica 
8,13 Buon staggir 
8.16 Pan e dispari 

8.40 Gloria Christian 
8.45 Signori i orchestra 
9,09 I nostri tigli 
9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10.00 Ruote * motori 

10.15 lazi panorama 

10.40 Batto quattro 
11.37 Lettere aperte 
11,43 Un disco per l'estate 

12.20 (rasmission- regionali 
13.00 La musica del cinema 

13.35 Giro del mondo con Rita 
14.00 luka-OOs 
14.45 Angolo musicale 
15,00 Week-end musical* 

15.15 Grandi direttori: Ernest An 
15.30 51. Giro d'Italia 
15,57 Tra minuti pur tu 
16.00 Un disco per l'estate 

16.35 Con italiani 

16.55 Buon viaggio 
17,05 Gioventù domanda 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Apentivo in musica 

18.55 Su: nostri mercati 
19.00 li motivo dai motivo 
19.23 SI o no 
20.00 Punto a virgola 
20.11 Adam Seda. Romanzo 41 G. «Hot 
20.50 Incontri eoo il lazx 
21.10 Italia che lavora 

21.20 Musica da ballo 


Terzo 


10,00 

10.45 

11.00 

12,10 

12.20 

13,00 

1345 


14.20 


I /.W 

17.10 

17.20 

17.40 
18.00 

18.15 

18.30 
18,45 

19.15 

20.30 

20.40 


A. Campra - J.S- Bach 
D. Milhaud G Tailleterra 
Antologie dt interpreti 
Università internazionale Q Ma 
I. Xmalti* H Dutil'ens 

Musiche di Gaetano Domzetti 
Recita' del noionccmsl* Alfred 
gel e della pianista Isabella Salamor 
Eugenio Omeghm. Musica di Pute- 
llijch Ciaikowski Dir. Oscar Damo 
sa apiAion. degl' *>tr 

Ritratto di Anna Kulisciott 
Corse d- ungoa tedesca 
C.F. Malip isr o 
Notizie dei Terzo 
Cifra alta mano 
Muaica leggera 
La grande platea 
Concerto di ogni sora 
Taccuino, di Marta Bellone! 

Concerto sinfonico dirotto da Mm 


22,00 li giornsle dai Terzo 
22,30 Orse minora* I ararti 
23,10 Rivista 


t 


.j 

















Segui scrupolosamente queste istruzioni oggi e domani - Avrai così la sicurezza di esprimere 
voto - Dai la massima diffusione a que sta pagina fra tutti gli elettori - Per og ni dubbio rivolgiti 


con esattezza il tuo 
alle sezioni del PCI 



1) Non accettare provocazioni 


2) I documenti 


3) L'identificazione 


4) Le schede e la matita 


■ Uscito dì casa e piunto al seggio, 
mettiti in fila e attendi con calma il 
tuo turno. Non accettare discussioni 
né provocazioni di alcun genere. Nes¬ 
suna propaganda è ammessa entro un 
raggio di 200 metri dalla porta del 
seggio. Non fare perciò propaganda e 
sorveglia che nessuno ne faccia. 


■ Quando viene il tuo turno, consegna 
al presidente del seggio un documento 
di identificazione che non sia scaduto, 
munito di fotografia (come carta di 
identità, o libretto di pensione. o pas¬ 
saporto. o tessera postale, o tessera 
ferroviaria) e il certificato elettorale, 
oppure la sentenza della Corte d'Ap¬ 
pello che ti dichiara elettore. 


■ Se non hai un documento d’identità, 
puoi farti riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del 
Comune noto al seggio, e cioè che sia 
conosciuto da qualche membro dell’uf¬ 
ficio della sezione elettorale o che abbia 
già votato nella sezione stessa in base 
ad un regolare documento di identifica¬ 
zione. 


■ Se hai compiuto 25 anni hai diritto 
a ricevere due schede (grigio-azzurro 
per la Camera, gialla per il Senato). 
Se hai meno di 25 anni, hai diritto solo 
alla scheda per la Camera. Con la 
scheda riceverai una matita copiativa: 
solo con questa matita segnerai il tuo 
voto. 



5) Controlla le schede 


■ Ricevute quindi le schede, aprile di 
fronte al presidente per controllare che 
non siano già votate e che non conten¬ 
gano segni o scritture che possano in¬ 
validarle. Controlla pure che esse siano 
timbrale e firmate da uno scrutatore 
e che i talloncini portino gli stessi nu¬ 
meri enunciati dal presidente. Se noti 
qualche irregolarità, fatti cambiare le 
schede. 



6) Camera: un solo simbolo 


■ Entrato in cabina, fai nella scheda 
per la Camera (color grigio-azzurro) un 
segno di croce sul simbolo del PCI e 
soltanto su quello. Se vuoi esprimere le 
preferenze, devi darle solo ai candidati 
del PCI. scrivendo il loro cognome o i 
numeri con i quali essi sono contrasse¬ 
gnati nella lista. Fai attenzione: scrivi 
le preferenze sulle righe poste a fianco 
del simbolo del PCI. Non aggiungere 
altro sulla scheda, altrimenti può es¬ 
sere annullata. 



7) Camera: il 
simbolo 
da votare 



8) Senato: un solo segno 

■ Nella scheda per il Senato (scheda 
color giallo) cerca, sempre con calma, 
il simbolo unitario PCI-PSWP che ri¬ 
produciamo qui accanto. Fa sopra un 
segno di croce, e basta. Sulla scheda 
del Senato non deve essere tracciato 
alcun altro segno: non ci sono prefe¬ 
renze da dare, perchè il nome del can¬ 
didato è stampato sulla scheda. 


9) Senato: 
il simbolo 
da votare 




INSEGNARE 
A VOTARE 

Fra oggi e domani 35 milioni di italiani di ogni età 
(e per la prima volta milioni di giovani) andranno alle 
urne per un voto importante, che può essere decisivo, 
l'esperienza ci insegna come è importante, qualche volta 
essenziale, insegnare a votare, in modo che non una vo¬ 
lontà, non una speranza di progresso vadano sprecate. 
Ci sono state sempre centinaia di migliaia di schede an¬ 
nullate per errori o dimenticanze, questa volta c'è una 
difficoltà nuova data dal simbolo delle sinistre unite per 
il Senato, simbolo presentato per la prima volta. Impe¬ 
dire che una scheda sia sciupata, significa conquistare 
un voto. 

A insegnare a votare, votare bene e giusto sono 
quindi impegnati non soltanto tutti i militanti, ma tutti i 
compagni e ì simpatizzanti i quali devono sentirsi respon¬ 
sabili non solo del loro voto, ma anche di quello di chi 
potendo votare bene e giusto, non lo facesse, perchè non 
gli è stato insegnato a farlo. 

Insegnare a votare vuol dire spiegare bene che in 
queste elezioni vi sono due simboli diversi. Per la Ca¬ 
mera dei deputati vi è il simbolo del PCI. Per il Senato vi 
è invece il nuovo simbolo delle sinistre unite: falce e mar¬ 
tello con la scritta PCI-PSIUP. Dobbiamo chiarire a tutti 
che gli elettori comunisti votano il simbolo del PCI per la 
Camera dei deputati, mentre, per il Senato, votano il sim¬ 
bolo delle sinistre unite. 

Insegnare a votare vuol dire ricordare e illustrare il 
grande valore della politica unitaria, il significato di una 
sua affermazione, che deve riflettere i vasti movimenti 


■ Se ti accorgi di aver commesso qual¬ 
che errore o di aver macchiato o strap¬ 
pato la scheda, esci subito dalla cabina, 
consegna la scheda chiusa al presidente 
del seggio e fattela sostituire. Ciò vale 
tanto per la scheda del Senato, come 
per quella della Camera. Non avere 
vergogna di dire che hai sbagliato. Ri¬ 
corda che non puoi annullare o correg- 
§ere eventuali errori cancellandoli. Oc- 
mere una nuova scheda. 


■ Compiuta l'operazione di voto, ri¬ 
piega le schede, seguendo le linee la¬ 
sciate dalla precedente piegatura, esat¬ 
tamente come quando ti furono conse¬ 
gnate. Inumidisci poi con la saliva la 
parte gommata e chiudi le schede. 
(Alle donne raccomandiamo di non 
sporcare la scheda col rossetto per le 
labbra). L’operazione di voto per la Ca¬ 
mera e per U Senato é in tal modo com¬ 
piuta , 


■ Se puoi votare solo per la Camera 
ritorna dal presidente e riconsegna la 
scheda per la Camera già votata, con¬ 
trollando che venga staccato l'apposito 
talloncino numerato e che la scheda 
venga infilata nella rispettiva urna per 
la « CAMERA ». Riconsegna pure la 
matita, ritira certificato e documento 
d’identità ed esci dalla sala. 


■ Se hai votato anche per U Senato, 
consegna la scheda color giallo e la ma¬ 
tita. Controlla che venga staccato il 
talloncino numeralo e che la scheda 
venga infilata nell’urna per U e SEG¬ 
NATO ». Fatti restituire documenti e 
certificato, quindi allontanati dal seg¬ 
gio. Conserva Q Ivo certificato eletto¬ 
rale per poter accompagnare al seggio 
qualche altro elettore (ammalato o 
privo di documenti), 


unitari, di lotta, già in atto nel Paese. 

Insegnare a votare, lo ricordino tutti i comunisti, è un 
dovere perchè significa realizzare concretamente quel 
colloquio di ogni compagno con altri elettori, che è fa 
forma attraverso la quale si realizza l'incontro di tutto il 
partito con tutti gli elettori. 

L'Ufficio di segreterìa del PCI 


\ 
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Epigrammi 

AMORI DC 

Di molti amori 
la DC è maestra 
e tutti a destra. 

COMIZI DEL PSU 

Una bella attrice 
vagamente infelice 
qualche intellettuale 
da Telegiornale, 
assenti giustificati 
operai e pensionati. 

CAPOLAVORI DC: FIUMICINO 

Al tempo degli dei 
falsi e bugiardi 
insieme ai dorotei 
volarono i miliardi. 

IL GRANDE CUORE DELLA DC 
Il nostro cuore 
è fatto a spicchi, 
parole ai poveri 
miliardi ai ricchi. 

IL GIARDINO DELLA DC 

Nel giardino 

della dicci 

alta cresce 

l'erba « voglio » 

del monopolio. 

FRATELLANZA DC 
Tutti gli uomini 
ci sono fratelli 
ma come insegnano 
alla tivù 
Agnelli e Costa 
lo son di più. 

LA PREOCCUPAZIONE 
DI MARIANO RUMOR 
Dopo la « Mater 
et Magistra » 
anche la Chiesa 
va un po' a sinistra. 

LA BALLATA DEI CORVI DC 

Noi siamo pii 
noi siam devoti 
cerchiamo soldi 
cerchiamo voti, 
a Porto Tolle 
oppure a Imperia 
sulla miseria. 

Noi siamo balde 
truppe d'assalto 
siamo i marines 
del subappalto, 
da ogni tipo 
di sofferenza 
cerchiamo voti 
di preferenza, 
di modo che 
la povertà 
ai ricchi aumenti 
la libertà. 

LA PROFEZIA DOROTEA 
SI E' AVVERATA 

E tu sarai con noi, Pietro, 
prima che il gallo canti 
tre volte sull' « Avanti! ». 

I BOTTONI 
Nell’area dorotea 
i lucidi bottoni 
fan ricca la livrea. 



— Cari amici, malgrado siano tempi difficili, non ve lo nascondo, dob¬ 
biamo continuare ... 



CE NE ANDREMO TUTTI QUANTI A VOTARE... 
Petrucci: Vengo anch’io... 

— No. tu no... 


FRANCOBOLLI ELETTORALI 





MAI MAI SENTITO PARLARE 
DI LETTURA OEL PENSIERO? 



S T *dk.t». IMt 






r 5 -rr 

ci SEI ANDATO 
VICINO — 





i 

< 

4 


I 


* 

t 

I 

1 

Ì 

1 

« 

i 


< 

7 

( 


( 

t 


Cruciverba 


Dama 
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Orizzontate I» regione della Palesti¬ 
na; 7) prima della line; IO » iniziali di 
Fabrizi; 12) Metallo della (amiglta del 
platino; 14) affermazione straniera; 
15) metallo biondo; 16) ('ammontare 
degli interessi; 17) scarsa, insufficien¬ 
te; 19) prima del vate; 20) Carnoso 
collegio inglese; 21) casa di cura, 23) 
preposizione articolata. 24» le arterie 
che portano II sangue ai cuore. 26» ma¬ 
novra la macchina da presa. 2X) na 
rionale in breve, 30 » spinge all azione, 
31) pnvi di luce, oscun, 32» e indi¬ 
spensabile alla vita; 33) {attore Bra 
mien; 34) astronomo e tisico francese; 
35) altare pagano; 36) istituì una ton 
dazione per l'assegnazione di un noto 
premio (imz.); 37) antica famiglia spa¬ 
gnola; 38) il dio del soie presso gli 
egizi; 39) antica marca d'auto, 40) roc¬ 
cia cristallina a struttura granulare 
Verticali: 1) le ninfe del mare che 


ammaliavano i naviganti; 2) solcate dal 
vomere, dissodate; 3) il complesso del¬ 
le leggende dell'antichità; 4) porto com¬ 
merciale della penisola arabica; 5) cit¬ 
tà del Brasile; 6) la prima persona; 
8) aprire la bocca per parlare; 9) nota 
musicale; 10) celebre eresiarca ales 
sandrino; 11) Arnoldo attore; 13) uni 
forme, privo di varietà; 15) lo sono i 
popoli asiatici; 17) vi scivola la nave 
durante il varo; 18) come un uccello 
dal bel canto; 19) il partito di La 
Malfa; 21) il Feudo dei Lupi in prò 
vmcia di Parma; 22) trascorrono lente 
per chi aspetta; 24) questo a Parigi. 
25) fannullone, inoperoso; 27) religio 
sa, timorata; 29) il gergo della mala 
vita; 30) pegno di garanzia; 31) nome 
di tre isole dellTrianda; 32) fiume sviz 
zero; 34) il nome della Gardner; 36) as 
soci azione calcistica; 37) iniziali di Ra- 
bagllati. 



Problema di Dino Frau 


n bianco muove e vince In sei mosse 

La soluzione del problema di Mario 
Dolfi (domenica 28 aprile) è; 14-11, 7-5; 
22-18, 29-13; 6-2 1>22; 2-20, 8-15; 20-11 
e vince. 

La soluzione del problema di Remo 
Frangioni (pubblicata domenica 5 mag 
gio soltanto in alcune edizioni dei 
l'Unità) è: 18-13. 26-17; 19-15, 12-19; 20-15 
27-20; 14-16. 32-23; 1>6. 5-14; 16-20, 17-3; 
20-4 e vince. 
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50N0 FOTOGRAFÌE PEL 
MOGIO IN EUROPA CHE HO 
PATTO QUEST'ESTATE... 



QUESTA FLACA5A PI 
BEETHOVEN A BONN AM PHE1N... 



^QUESTA EIA 
5TATUA CHE CE* 
NIEL6IARPINETT0 
DIETRO LA 






QUESTE FOTOGRAFIE 
UN GIORNO AVRANNO 
UN 6RANPE VALORE? 



NEP0BIT0... 


^NCH VEP0 IL MOTIVO ^ 

PI CONSERVARE qual¬ 
cosa CHE UN GIORNO 
NON AVRA'óRANPE ! 





li 

i> 
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Il cinema francese è entrato in lotta 

; 

per una radicale riforma delle strutture 
a fianco degli operai e degli studenti 


Interrotto 
ieri il Festival di Cannes 


I registi Roman Polanski (a sinistra) e Terence Young, e la nostra Monica Vitti annunciano 
ufficialmente le loro dimissioni dalla giuria del Festival 




Geraldine Chaplin e II regista Louis Malie fin secondo piano) 
durante un'assemblea nella Sala Grande del Palazzo del Cinema 


Assemblea al Palazzo del Cinema di cineasti, 
tecnici e critici francesi e stranieri • Dimis¬ 
sioni di un terzo della giuria • Annullato il 
carattere competitivo della manifestazione 

di Michel Cournot — avevano 
annunciato il ritiro delle ri¬ 
spettive pellicole dal concorso. 
Dichiarazioni solidali erano 
state fatte dallo spagnolo Car¬ 
los Saura, dall'americano Ri¬ 
chard tester, dalla svedese 
Afa! Zetterlinp, le cui opere 
dovrebbero essere presentate 
nei prossimi giorni, e dall’ita¬ 
liano Samper i. dai cecoslovac¬ 
chi Forman e Nemec, già en¬ 
trati in campo durante la pas¬ 
sata settimana. 

Nel tardo pomeriggio, inve¬ 
ce, si è raggiunto l'accordo di 
compromesso del quale abbia¬ 
mo detto in princìpio. In 
ogni caso, anche Cannes è 
stata investita dal movimento 
di massa che scuote la Fran¬ 
cia. Stanotte, a Parigi, un 
migliaio di autori, tecnici, la¬ 
voratori si erano riuniti negli 
« stati generali del cinema 
francese ». affermando la ne¬ 
cessità di scendere in lotta al 
fianco degli studenti e degli 
operai, contro il potere golli¬ 
sta e per una riforma radicale 
delle strutture dell'industria 
cinematografica. A questa ini¬ 
ziativa ha fatto eco l’assem¬ 
blea odierna, apertasi nella 
sala Cadeau e quindi trasfe¬ 
ritasi nella Sala Grande. 

• Il dibattito è stato ampio, 
appassionato, tumultuoso, non 
privo di contrasti. Ne erano 
animatori, tra gli altri, registi 
giovani e noti come Godard, 
Lelouch, Malie, Truffaut, Al¬ 
bicocco, esponenti dei tecnici, 
della stampa, delle associa¬ 
zioni studentesche. Rappresen¬ 
tanti dell'UNEF hanno spe¬ 
cialmente sottolineato i motivi 
della battaglia degli uniuersifa- 
ri. la violenza delle repressioni 
poliziesche, l'entità delle agi¬ 
tazioni operaie ormai dilagan¬ 
ti nel paese. l'Importanza del¬ 
la posta in gioco. Vi sono sta¬ 
ti momenti di grave tensione, 
determinati dall'atteggiamento 
rissoso di qualche affarista 
dello spettacolo e di alcuni 
professionisti della provoca¬ 
zione. Tuttavia, nell'insieme. 


Dal nostro inviato 

CANNES. 18. 

Il Festival cinematografico 
internazionale di Cannes è 
stato interrotto per tutta la 
giornata di oggi; un'assem¬ 
blea di cineasti, tecnici, criti¬ 
ci francesi ha occupato da 
stamane fino a sera il Palazzo 
del Cinema. La giuria, dopo 
le dimissioni di un buon terzo 
dei suol membri (il francese 
Louis Malie, il polacco Roman 
Polanski, V inglese Terence 
Young e la nostra Monica Vit¬ 
ti) ha ritenuto, per bocca del 
suo presidente Chamson, di 
non poter svolgere le proprie 
funzioni e dì considerare 
esaurito il proprio compito. A 
seguito di ciò, il Consiglio di 
amministrazione del Festival 
ha deciso di sopprimere la 
competizione (non vi saranno 
dunque premi, al termine del¬ 
la rassegna) e di far proietta¬ 
re. a partire da domani, quei 
film già in programma, che 
registi e produttori, per loro 
libera scelta, crederanno di 
dover esibire agli occhi del 
pubblico e dei giornalisti. 

Si era parlato, in un primo 
momento, di sospensione tota¬ 
le del Festival. Autori e finan¬ 
ziatori dei tre film francesi 
in cartellone da oggi a lunedì 
- Ti amo. ti amo di Alain Res- 
nais. Ventiquattrore della vita 
di una donna di Dominique 
Delouche, Les gauloLses bleues 


Attualità televisiva a Cannes 


el porto di Sasebo tra i 
giovani antimperialisti 



La Sala Grande dei Palazzo del Cinema di Cannes durante la combattiva assemblea di ieri 


« La donna senz'ombra » al Teatro dell'Opera 

Un sortilegio spezzato 
dalla realtà e dall'amore 

Una splendente esecuzione del melodramma di Sfrauss 
offerta dagli artisti del complesso di Stato di Amburgo 


mai Ut 


a video spento 


KILIXR-CAROSELLO - Un 
po' più movimentata della 
seconda, la terza puntata di 
Non cantare spara. E’ sta¬ 
to per/ino areiafo un mini¬ 
mo di intreccio, che. per 
quanto prevedibile, jerve a 
che questa commedia musi¬ 
cate non continui ad essere 
soltanto un seguito di sketch 
e canzoni senza nesso. Tut- 
tatua, non si può dire che 
con questo lo spettacolo ab¬ 
bia ancora acquistato un 
suo ritmo unitario: alcune 
sequenze, di per sé anche 
accettabili, continuano a in¬ 
serirsi nella vicenda senza 
alcuna necessità. Tipico il 
caso del sopito del medico 
ubriacone: un balletto com¬ 
pletamente slegato da tutto 
il resto e. a dire il vero, an¬ 
che piuttosto elementare 
nelle sue idee coreografiche. 

D'altra parte, sembra pro¬ 
prio che questo Non canta 
re spara non riesca mai a 
t decollare », anche quando 
ne avrebbe la possibilità. 
Ieri .sera, in puntata si ac¬ 
centrava attorno a un nuo¬ 
vo personaooio: il bounty 
killer. Un persona gaio clic 
avrebbe potuto offrire a l.en 
Chiosso intrecciti spunti per 
un valido risvolto satirico • 
ma in realtà, anche in que 
sto raso non si è andati ol 
tre l'abbozzo di tuia l'aro 
dia. nella quale l'unica u/ca 
autenticamente spiritosa c r a 
quella dei ritornelli di ta 
libo pubblicitario Per il re 
sto. la presentazione e la 
azione del personaggio non 


si sono discostate da una 
onesta routine Scavallo par* 
laute compreso): anche per¬ 
ché Raffaele Fi su si é (imi* 
tato a ripetere, per l'enne¬ 
sima volta, le smorfie e le 
mossene che abbiamo vista 
« rivisto in decine di spet¬ 
tacoli televisivi. In questo 
genere di cose. la mimica 
e rinverdiva degli interpre¬ 
ti sono essenriait: e qui, 
purtroppo, mimica e inven¬ 
tiva sono piuttosto povere. 
Anche comici che in jvmafo 
portarono sul video una no¬ 
ta diversa dal solito, come 
Mac Rooneu. sono apuani 
un po' stanchi e hanno sol¬ 
tanto ripetuto se stessi. Ciò 
non toghe che. nel comples¬ 
so della puntata, lo parte 
centrale, ambientata nel sa¬ 
loon . sia riuscita a mante¬ 
nere un certo ritmo. Un rit¬ 
mo che abbiamo ritrovato 
nella scena finale, prozie 
al quartetto Cetra, che. pur 
non uscendo mai dai suoi li¬ 
miti. conserva sempre la 
piusta rasura dell'azione 
musicale 

In queda lerza puntata 
abbiamo avuto anche un in¬ 
termezzo romantico - senti- 
mentale nella scarrozzata di 
ì.insella lima a dei suo i 
parinoli «otto In luna. La 
china <* vericn'nsn. c''é in 
pupsto chiare le sbrodolata 
re sono facilissime' ieri se¬ 
ra. per fortuna il brano é 
stato solo un no' noioso; ma 
i' bene che Chiosso stia in 
guardia contro le tentazioni. 

g. c. 


preparatevi a... 


Torna Maigret (TV 1° ore 21) 


Da stasera torna sul vi¬ 
deo Il commissario Maigret, 
che ci accompagnerà per 
alcune settimane, la dome¬ 
nica sera. Dopo un * gial¬ 
lo » come La donna di qua¬ 
dri. questi nuovi telefilm de¬ 
dicati alle Inchieste di Mai¬ 
gret costituiranno senza 
dubbio un salto di qualità: 
sa non altro, dietro la ri¬ 
duzione lalavlslva stanno I 
romanzi di Georgas Slmanon, 
che sono testi mollo validi. 
Simenon, come ormai I le- 
lespellatorl hanno capito, 
non punta escluslvamenla 
sul meccanismo del t gial¬ 
lo » e sulla suspense, ma si 
serve al contrarlo della tec¬ 
nica dell'Indagine polizie 
sca per descrivere ambien¬ 
ti e personaggi, per scru¬ 
tare nel tessuto di una 
grande metropoli come Pa¬ 
rigi. Purtroppo, Il regista 
Mario Landi non è riuscito 
finora a rendere sul video 


questa Indagine (rnche per¬ 
chè ricostruire questi am 
bianll negli studi e per di 
più vestendo attori italiani 
di panni francesi è Impresa 
quasi del tulio disperala); 
ni, d'altra parta, agli ha 
conservato, nel personaggio 
di Maigret, quella carica 
corrosiva, di avversione 
amara alle Ingiustizie (non 
generiche, ma concrete) so¬ 
ciali thè è propria del com¬ 
missario di Simenon, schie¬ 
rato spesso più dalla parte 
del « delinquenti » che dal 
loro e giustizieri ». SI tratta 
di una carica e populista s, 
d'accordo: ma II Maigret di 
Gino Cervi stempera an¬ 
che questo « populismo » 
nella sua grinta bonaccio¬ 
na Vedremo, comunque, sa 
In queste nuove vicenda 
(stasera Maigrel è a cac¬ 
cia di un ladro di gioiel¬ 
li) si avranno novità. 


Come funziona l’occhio (TV 2° ore 21,15) 

Orizzonti della scienza e della tecnica ha In programma 
stasera un servizio sul funzionamento dell'occhio: recenti 
studi hanno messo alcuni scienziati In grado di distinguere 
maglio che nel passato 1 procedimenti attraverso I quali 
l'occhio percepisce le Immagini e le trasmette al carcello. 
Oueste scoperte sono molto importanti, anche perchè sem¬ 
bra sla possibile riprodurre questi procedimenti naturali 
attraverso la tecnica elettronica, con prospettive comple¬ 
tamente nuove anche per quanto riguarda I cervelli elet¬ 
tronici. 


Concerto di Oistrach 

Igor Oistrach. Aglio del 
famoso David ed emulo del 
padre (anche recentemen¬ 
te I due violinisti sovietici 
hanno partecipalo insieme 
a concerti con smaglianti 
risultati), partecipa. Insie¬ 
me con la pianista Natalia 


(Radio 1° ore 21,20) 

Zertsalova, al concerto In 
onda stasera. Sono In pro¬ 
gramma: la Ciaccona, so¬ 
nata In re minore per vio¬ 
lino solo di Bach, e la Fan¬ 
tasia In do maggiore op. 
159 per violino a pianoforte 
di Schubart. 


Una drammatica e appassionante testimonianza sul¬ 
le giornate di lotta degli studenti giapponesi contro 
la portaerei nucleare americana « Enterprise » 


Dal nostro inviato 

CANNES, 18 

Doccia fredda ma salutare 
dal Giappone sulla routine del 
quarto Concorso di attualità 
televisive. Con Manifestazioni 
contro Ve Enterprise » l’attua¬ 
lità televisiva ha dimostrato 
quanto può se. appunto, tnt» 
sa a dare un quadro vivente 
della realtà, come tn questo 
caso 

D 19 gennaio 1968 la portae¬ 
rei americana a propulsione 
atomica « Entreprtse », prove 
niente dagli Stati Uniti e di¬ 
retta verso le coste del Viet¬ 
nam, faceva scalo nel porto 
giapponese di Sasebo. tn ter¬ 
sa del cosiddetto patto di star 
rezza esistente tra I due paesi. 
Lo scalo dell’* Enterprise » era 
■tato al centro di un'aspra 
battaglia politica ebe, all'awl- 
oinarsi della portaerei ameri¬ 
cana al porto giapponese, cul¬ 
minò In uno scontro frontale 
tra U governo nipponico (so 
quiescente come sempre al vo¬ 
lere degli americani) e l'oppo- 
stzlone degli schieramenti di 
sinistra, tn particolare del gio¬ 
vani organizzati attorno alla 
Zengakuren, la forte e batta¬ 
gliera federazione delle asso 
dazioni autonome studente 
ache. 

Che cosa voleva, tn partico¬ 
lare. l'opposizione? In primo 
luogo denunciare 11 fatto che 
lo scalo dell’» Enterprise a vo 
leva praticamente dire tntro 
durre armi atomiche In Glap- 


Torno al cinema 
Groucho Marx 
nella parte 
di un mafioso 

NEW YORK. 18. 

Groucho Mar*, nonostante t 
suoi settanta tre anni d età. ha 
deciso di tornare ai cinema dopo 
una lunga assenza. Il celebre 
attore sosterrà, infatti, il ruolo 
di un gangster della mafia italo 
americana nei film « Skidoo > 
che sarà diretto da Otto Premin- 
ger. Interpreti principali delia 
nuova pellicola saranno Jackle 
Gleason c Carol Channing. 


pone, poiché questa portaerei 
era certamente dotata di ar¬ 
mi termonucleari; e seconda, 
riamente, un» verifica scrupo¬ 
losa del patto di sicurezza 
nippo-americano a breve sca¬ 
denza. 

Purtroppo. Il dibattito tra 
governo e opposizione non Im¬ 
pedì che la portaerei « Enter¬ 
prise * facesse scalo, come oro 
visto, 11 19 gennaio '68. nel 
Porto di Sasebo. Di fronte a 
ciò la Zengakuren riprese ogni 
libertà d'iniziativa e lanciò la 
parola d'ordine, subito accolta 
entusiasticamente da migliaia 
di giovani e da larga parte 
dell'opimune pubblica No allo 
scalo dell'» Enterprise • Men¬ 
tre la portaerei americana get¬ 
tava l'ancora nella baia di 
Sasebo. si ventlcaronu c»>si 
sulle banchine del porto, i pri¬ 
mi scontri tra polizia e studen¬ 
ti. scontri che ben presto si 
trasformarono tn un selvag¬ 
gio pestaggio da parte del po¬ 
liziotti (mobilitati in gran nu 
mero) di tutte le persone che 
riuscivano ad afferrare Si po¬ 
trebbe dire, dunque, che lo 
scontro tra polizia e studenti 
non era soltanto una prova d) 
forza tra l'apparato repressi¬ 
vo e la Zengakuren. ma piut¬ 
tosto tra la stessa Zengaku 
reo (che costituisce in certo 
modo U fulcro detta contesta- 
none al potere costituito flap- 
nese) e I*» Entreprtse * sin» 
lo materiale dei volto ag 
gressivo e col«>n'n..ir» della do 
tenza statunitense 

Le giornate di questa batta 
glia sono raccontate dai vivo 
nei servizio cne la rete televi 
siva M Bi3 dt Osaka mandò 
tn onda circa una settimana 
dopo gli avvenimenti destan 
do tra 11 pubblico una vasta 
e profonda impressione le 
Immagini e il commento dei 
resto, sono di un'efficacia re 
ramante riscontrata tn altri 
seme del genere, anche per 
ché le telecamere gli opera 
tori e io speaker sono pene 
trati proprio nel mezzo delie 
furibonde cariche dei poliziotti 

La testimonianza risulta co 
si drammatica e appassionai» 
te ai tempo stesso perché non 
si può non provare un moto 
naturale di solidarietà per la 
lotta degli studenti della Zen 
gakuren di fronte alla bestia¬ 
lità dalla polizia. 

la trasmissione non si avva¬ 
le, per altro, di aleso artifi¬ 
cio particolare ed 6 forse an¬ 
che pei questo eh'essa ha pro¬ 


vocato qui. al Casinò munici¬ 
pale, grande interesse e pres¬ 
soché unanimi consensi, e non 
è escluso che con essa 11 Glap 
pone possa fin da ora accam¬ 
pare fondate pretese per li 
Dremio finale. 

Noi non vorremmo essere 
nei panni del giurati che do¬ 
mani saranno chiamati a da¬ 
re comunque un responso sul¬ 
le cose viste. Va detto, co¬ 
munque. che oggi, facendo 
ricorso forse a tutte le ener¬ 
gie superstiti per lanciarsi 
verso la attesa chiusura, il 
quarto concorso ha proposto 
anche alcune opere interes¬ 
santi: la televisione spagnola, 
per esempio, ha mandato qui 
una corrispondenza sulla mor¬ 
te di Ernesto Che Guevara 
e si comprenderà come una 
cosa del genere fosse attesa 
con un sentimento misto di 
diffidenza e di stupefazione. 

Ebbene il giornalista auto¬ 
re della corrispondenza è rlu 
scilo per lo meno a dar conto 
abbastanza esattamente delle 
circostanze In cui venne assas¬ 
sinato il comandante ■ Che ». 
E seppure questo servizio ab¬ 
bia rivelato fino in fondo 
quanto una pretesa obiettività 
possa Ipocritamente Indurre 
ad una assimilazione giubila- 
torla di fatti drammatici e di 
grande commozione come la 
morte del « Che », bisogna per 
forza riconoscere che la TV 
spagnola ha segnato con que¬ 
st'opera un punto a suo me¬ 
rito non foss'altro per la scel- 
ta originale e autonoma del 
tema 

Un Martin Luther King del¬ 
la statunitense NET, Tre sto¬ 
rie nuove dell’inglese BBC, Le 
ombre di Gaeta della RAI-TV 
e M anìl e stazioni a Milwau¬ 
kee dell'americano NRC sono 
le poche altre trasmissioni 
che, pur dando una visione 
sicuramente ambigua degli av¬ 
venimenti presi tn esame ri 
sultano ancora degne di qual¬ 
che considerazione almeno 
per le mezze verità e le elo¬ 
quenti immagini che cl hanno 
comunque fornito. 

In conclusione, 11 verdetto 
di domani, comunque esso 
possa essere, non muterà in 
nessun senso che questo IV 
Concorso di attualità televi¬ 
sive ha avuto tutti i titoli per 
meritare pienamente la seve¬ 
re definizione di a pasticcio 
a puntate». 

Sauro Borelli 


la giornata odierna ha dimo¬ 
strato la combattività e la 
vivacità della gente del cine¬ 
ma di qui. la sua volontà di 
inserirsi con slancio nell’azio¬ 
ne in corso per modificare 
profondamente gli indirizzi 
della politica francese, e non 
solo di quella cinemaloqrafica. 

E' la prima volta, da oltre 
rent’anni. che il Festival di 
Cannes viene bloccato, a più 
riprese (lunedi c’era stato lo 
sciopero generale), da mani¬ 
festazioni di chiaro significato 
culturale e civile II cinema, 
strumento di evasione e di 
mistificazione nelle mani dei 
mercanti e dei burocrati, ri¬ 
prende anche in tale maniera 
il contatto con la realtà Le 
macchine da presa (ce n'erano 
tante, nel folto dall’assemblea) 
avevano finalmente qualcosa 
di vero e di scottante da re¬ 
gistrare. 


Rivista 

Venite a casa 
mia stasera? 

Un po' indefinibile questo « di¬ 
vertimento musicale » all'ant.ca 
condotto -la Ugo Calibe, con Lu¬ 
ciano F.neàchi al pianoforte, i 
ragazzi del Puff (S. D'Assunta. 
L. Fiorini. E. Montesano) e il 
cantante « classico * napoletano 
Bruno Venturini. Non è una ri¬ 
vinta. non un cabaret e nem¬ 
meno in senso stretto avanspet¬ 
tacolo que>to c divertimento » 
che inizia con un bel cortome- 
traegio a colori, un cartone ani¬ 
mato satirico dedicato al don¬ 
giovannismo di casa nostra, e 
termina invece con patetiche 
canzoni d'amore alla chitarra, 
anche se ad un certo punto un 
giovane chitarrista ha evocato 
le atmosfere spagnuole di Gra- 
rvados. 

Tutta la prima parte, comun¬ 
que, era dedicata alla dizione 
di alcune barzellette recitate 
dai ragazzi del Puff, e che trae¬ 
vano l’ispirazione dalla psico¬ 
analisi, dalle vicissitudini di 
Titti e Maurizio, dall'abolizione 
delle «case chiuse», da incon¬ 
tri in ascensore con pederasti, 
e dalla «tragica» violenza car¬ 
nale subita dalla piccola Ro- 


E’ un'invidiabile sorte quel¬ 
la di poter onorare antichis¬ 
sime tradizioni attraverso la 
più moderna attività cultura 
le e musicale. E’ il caso della 
Slaatsoper di Amburgo, tea. 
tro tra i più antichi della Ger¬ 
mania. oggi tra 1 più aperti 
al nuovo, come si è visto già 
nel primo dei due spettacoli 
della tournée romana: La don¬ 
na senza ombra di Strauss. 
presentata in un moderno, 
prestigioso allestimento. 

Le vicende di una coppia 
regale e quelle di una cop¬ 
pia operaia. Luna e l’altra 
coinvolte in sortilegi dai qua 
li riescono a svincolarsi in 
nome della realtà e dell'amo¬ 
re (ma non è cosi semplice, 
ché nel libretto di Hofmann- 
sthal si addensano molte fi¬ 
sime simbolistiche e. d'altra 
parte non è uno scherzetto 
sostenere che la validità del 


salia durante la guerra. II tutto 
condito dalle contorsioni di un 
imitatore snodabile, mentre Lan¬ 
dò Fiorini si esibiva con Roma 
nun fa' la stupida stasera. 

vice 

Cinema 
3 supermen 
a Tokio 

I due supermen del regista 
B.tto Alberimi sono ricercati 
da tutte le polizie del monlo. 
L'agente Martin riesce però a 
tender loro un tranello e a con¬ 
segnarli alla polizia inglese, la 
quale, a sua volta, h mgaggerà 
per una missione destrema im¬ 
portanza: recuperare un fiim.no 
in cui è possibile vedere jn 
alto funzionano bntannico nel 
talamo di una spia sovietica. Il 
filmino compromettente potreb¬ 
be far scoppiare lo scandalo del 
secolo. Tutto invece andrà per 
il meglio, ma neppure il pub¬ 
blico riuscirà a visionare !a 
piccante sequenza, e si dovrà 
accontentare del fumettane co¬ 
lorato per bambini subnormali 
interpretato da George Martin 
(il terzo supermen) Dick Gor¬ 
don e Willy Newton. 

vie* 


reale viene provata dalla sua 
ombra): le vicende di queste 
due coppie — vicende esterne 
ed Interne — si ammantano 
d'una musica ancora grandio¬ 
sa. abilissima, fluida, ancora 
soggiogante a cinquantanni 
dal suo ingresso nella storia 
della musica 

E' un'importante partitura 
che ha alle spalle certamente 
Wagner (se ne accorgono an¬ 
che i sordi, ma chi si sor¬ 
prende di sentire alle spalle 
di Verdi la musica di Rossini 
e di Donizetti?). ma che. at 
traverso U clima fantastico 
wagneriano, recupera, vivifl 
candola ed essendone vmfl 
cata, tutta la tradizione fan. 
tastica. magica, della cultura 
tedesca fino a Hoffmann. fino 
a Schumann. fino a Weber e 
fino all'origine di tutto: Mo¬ 
zart (Flauto magico). 

Questa dimensione tentasti 
ca viene però intrecciata da 
Strauss a quella nuova incli¬ 
nazione della musica, accen 
tuata da Bruckner, da Mah- 
ler e anche dal primo Schoen- 
berg. di aprirsi in quel canti 
di pacificazione, o di addio 
alle cose, o di superamento 
delie cose, che si inseriscono 
nei suoni come calore e pai 
pilo umani. 

Dalla miracolosa partitura 
di Strauss zampillano conti 
nue meraviglie. C'è sempre 
di mezzo una mano che agi'a 
e cambia i suoni tutf'intorno, 
avvolgendoli in qualcosa di 
dolente, in qualcosa di irri¬ 
dente. e in qualcosa dt sua¬ 
dente. in qualcosa di ruggente, 
in qualcosa di demente (la 
degenerazione della favola non 
potrebbe portare fino alle ste 
rilizzazioni perpetrate dai na 
zisti come concreta soltrazio 
ne dell'ombra alla persona 
umana?), ma sempre in qual, 
cosa di vivente, di ribollente, 
di splendente. 

Diceva bene Mahler (pre¬ 
sente in questa musica più 
di quanto non si creda) che 
in Strauss. « sotto un muc 
chio di scorie, vive e si agita 
un vulcano, un fuoco sotter¬ 
raneo e non un semplice fuo 
co d'artificio... ». 

La resa musicale e scenica 
della Dormo senza ombra è, 
nell’edizione ambur g hese, di 
altissimo livello. La civiltà 
fonica dell’orchestra (quella 


Aggeo Savioli 

le prime 


della Filarmonica di Ambur¬ 
go). il suo aristocratico tim¬ 
bro, il suo stile, nonché la 
incredibile, favolosa bravu 
ra dei cantanti (lo smalto te¬ 
norile di Ernst Kozub. la cal¬ 
da e Intensa vibrazione di In- 
grid Bjoner. di Ernst Wie 
mann e di Glays Kuchta. la 
tagliente vocalità di Irene Da 
lis) e proprio la smagliante 
partecipazione di tutte le vo¬ 
ci che intervengono nello spet¬ 
tacolo. hanno giustamente ac¬ 
ceso nel pubblico simpatia ed 
entusiasmo. La calzante e in 
calzante direzione di Leo- 
pold Ludwig, l'accorta e lie 
ve regia di Oscar Fritz Schuh. 
le bellissime, mobili e nobili 
scene di Teo Otto (un pila 
stro. non per nulla, della sce¬ 
nografia moderna, animatore 
anche del teatro di Brecht), 
articolate in un prezioso equi¬ 
librio di elementi di sogno e 
reali, hanno anch’esse sospin 
to uno spettacolo «enza ombre 
nell’ambito di un avvenimen¬ 
to d'eccezione. Lungamente 
applauditi e chiamati alla ri¬ 
balta gli interpreti e ti ‘ti 
gli artefici dello spettacolo 

Brssmo Valente 


Per festeggiare ogni occasione gioio¬ 
sa brindiamo con i generosi VINI: 

ALBANESI - BULGARI - RUSSI 
JUGOSLAVI - ROMENI - CECOSLOVACCHI 

con le seguenti combinazioni propaganda 

12 bottiglie . . . . L. 11.950 

(2 per Nazione) 

6 bottiglie . . . . L. 6.550 

(1 per Nazione) 

Dogana e spese di spedizione comprese 

Importatore diretto: 

ESSEVI - 20141 • MILANO - Via Ripamonti. 187 
Telefoni 534.655 > 539.9.047 






VIE NUOVE 
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In ogni edìcola 

Siamo stati in URSS 
a fitta Togliatti 
nella fabbrica dellamicizia 


Dal nostro inviato Cesare Pillon il primo foto-reportage dalla nascente 
capitale sovietica dell'auto. Sulle rive di un mare artificiale creato 
dallo sbarramento del Volga sorgono giorno per giorno i complessi 
industriali di città Togliatti, primo fra tutti il nuovo grande stabili¬ 
mento automobilistico. 
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NON UN VOTO VADA PERDUTO PER I CANDIDATI DEL PCI E DELLA SINISTRA UNITA 


Dalle sette alle urne 1.700. 


Illll 



Esattamente gli elettori sono 1,734.699: 920.354 donne e 814.345 uomini - Insediate 
ieri pomeriggio 2.694 sezioni elettorali - Le organizzazioni del partito mobilitate per 
aiutare gli elettori e vigilare affinchè la consultazione si svolga in maniera regolare 


Per la Camera 


Per il Senato 
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I candidati I candidati al Senato 

r'otVI/lVO ROMA I 1 ROMA V I -1 

rf-fi ■ I rf'T, V - >rl. Ili t? 1 SA. PASSIGLI Marisa MODICA Enzo la Vittoria 

^ , _ ... __ __ d/-i qilRIIRRI- nella Vittoria 


1 BERLINGUER Enrico 

della Direzione del PCI e 
segretario regionale del 
Lazio 

2 BUFALINI Paolo 

senatore, della Direzione 
del Cd 

3 NATOLI Aldo 

deputato, del Comitato 
centrale del FCl, consi¬ 
gliere comunale di Roma 

4 ANDERLINI Luigi 

deputato, socialista indi- 
pendente 

5 GIANNANTONI 
Gabriele 

professore incaricalo alla 
Università di Roma, indi¬ 
pendente 

6 ALATRI Paolo 

deputato, presidente del¬ 
l'Associazione per i rap 
porti culturali ttalia-URSS 

7 ANGELELLI Ferruccio 
consigliere comunale di 
Civitncastcllana. operaio 

8 ASSANTE Franco 

consigliere provinciale di 
Frosinone e comunale di 
Cassino, avvocato 

9 BALSIMELLI Luciano 
segretario regionale del 
sindacato CGIL dei di¬ 
pendenti degli Enti locali 

10 BOCCI Gino 

sindaco di Artena. mae¬ 
stro 

11 CAPRITTI Stelvio 

presidente Associazione 
nazionale venditori ambu¬ 
lanti e dettaglianti, consi¬ 
gliere comunale di Roma 

12 CAROCCI Alberto 

deputato, direttore della 
rivista Nuovi argomenti, 
airocafo. indipendente 

13 CELLERINO liana 

dottore in Lettere 

14 CESARONI Gino 

causigliele proi menile di 
Roma e comunale di Gcn 
zana 

15 CIANCA Claudio 

deputato, segretario ge 
aerale della Federazione 
lavoratori del legno edili 
ed affini CGIL 

16 CITTADINI Giuseppe 
consigliere provinciale di 
Frosinone. professore 

17 D'ALESSIO Aldo 

deputato, segretario del 
gruppo comunista della 
Camera 

18 DI TRAPANO 
Alessandro 

vice-sindaco di Sezze. con¬ 
tadino 

19 ERCOLI Salvatore 

presidente dell'Unione ar¬ 
tigiana di Viterbo, arti¬ 
giano ebanista 

20 FILOSI Nicola 

operaio e membro della 
commissione interna della 
Palm olire di Anzio 

21 FORTE Gaetano 
consigliere comunale di 
Formìa. impiegato 

22 JAVICOU Roberto 
consigliere comunale di 
Roma, medico 

23 LA BELLA Angelo 

deputato, presidente del 
l'Alleanza dei contadini 
di Viterbo 

24 LUBERTI Franco 

consigliere comunale di 
Latina, avvocato 

25 MANCINI Olivio 

segretario regionale per il 
Lazio della Confederazio¬ 


ne nazionale dell’artigia- 
nato e consigliere provin¬ 
ciale di Roma 

26 MARRONI Angiolo 
presidente dell ' Alleanza 
dei contadini di Roma e 
della direzione dell'Al¬ 
leanza nazionale dei con¬ 
tadini. avvocato 

27 MASTRACCHI 
Giuseppe 

segretario del Sindacato 
nazionale dei postelegra¬ 
fonici CGIL 

28 MAZZOLI Ignazio 

segretario della Federa¬ 
zione giovanile comunista 
di Frosinone. università 
rio 

29 MELANDRI Virgilio 

dirigente delle Consulte 
popolari di Roma 

30 MICHETTi MARRONI 
Maria Antonietta 

consigliere comunale di 
Ramo 

31 MIGLIORELLI Achille 

sindaco di S. Giorgio a 
Liri 

32 MORVIDI Leto 

senatore, avvocato 

33 PIETROBONO 
Orlando Vittorio Tul'io 

deputato 

34 POCHETTI Mario 

segretario regionale della 
CGIL per il Inizio e con 
sighcrc provinciale di Ro¬ 
ma 

35 RANALU Giovanni 

consigliere provinciale di 
Roma e comunale di Citi 
tarecchia 

36 RAPARELLI Franco 

presidente della Federa¬ 
zione provinciale delle 
cooperative e mutue e 
consigliere provinciale di 
Rama 

37 RICCI Gustavo 

consigliere provinciale di 
Roma e comunale di Ge 
nazzano 

38 SAVONA Mario 

consigliere comunale di 
Fondi, imprenditore agri¬ 
colo 

39 SCANDONE Alberto 

indipendente, pubblicista, 
segretario della Casa del¬ 
la Cultura di Roma 

40 SERAFINI Beniamino 

del Movimento autonomo 
socialista, maestro 

41 SOLDINI Nello 

segretario pròr le del Sin¬ 
dacato CGIL autoferro¬ 
tranvieri. consigliere co¬ 
munale di Roma, operaio 
ATAC 

42 TROMBADORI 
Antonello 

consigliere comunale di 
Roma, redattore rìelVUni- 
tà, medaglia d’argenta 
dello Resistenza 

43 VEllETRl Francesco 

con.si altere comunale di 
Velletri 

44 VFRRELLI Alfredo 

sindaco dì Far irli e E mi¬ 
ca, cnntndmn 

45 VETERE Ugo 

consigliere comunale di 
Roma, impiegato dello 
Stato 

46 ZELLI Primo 

operaio del Poligrafico 
dello Stato 

47 ZUCCARO Giovanni 

conscigìiere provinciale di 
Frosinone, insegnante 


ROMA I 

PASSIGLI Marisa 

dottoressa in lettere - della pre¬ 
sidenza naz.le dell'UDI (PSIUP) 
RIONI: Campo Marzio - Co¬ 
lonna - Ludovisi - Pigna - 
Sallustiano - S. Eustacchio 
QUARTIERI: Parioli Pin 
ciano - Salario • Tor di 
Quinto 

SUBURBI: Tor di Quinto 
CONDOTTE SANITARIE: Pri 
ma Porta - Tor di Quinto 

ROMA 11 

PALLOTTA Gino 

giornalista (PCI) 

QUARTIERI: Trieste - No- 
mentano - Monte Sacro 

CONDOTTE SANITARIE: 

Mareigliana - Tufello 
Coa7zo 

ROMA III 

TOMASSINI Angelo 

avvocalo, senatore (PSIUP) 
RIONI: Esquilino - Castro 
Pretorio 

QUARTIERI: Tiburtino 
SUBURBI: Nonientano - Ti¬ 
burtino 

CONDOTTE SANITARIE: San 

Basilio Tor Sapienza . Set- 
tecamini . Lunghezza - S. 
Vittorino - Ponte Mammolo 

ROMA IV 

PERNA Edoardo Romano 

del C.C. vicepresidente del 
gruppo del PCI al Senato 
QUARTIERI: Prenestino - La 
bicano - Tuscolano 
SUBURBI: Prenestino - La- 
bicano - Tuscolano 
CONDOTTE SANITARIE: Tor¬ 
re Spaccata - Torrcnova 


ROMA V 

MODICA Enzo 

del Comitato centrale del PCI. 
pubblicista consigliere dell’lRES 
del Lazio 

RIONI: Monti - Campitelli - 
Trevi - S. Angelo - Celio 
QUARTIERI: Appio - Latino 

SUBURBI: Appio-Latino 

CONDOTTE SANITARIE: Ca¬ 
pannello 

ROMA VI 

MADERCHI Italo 

consigliere provinciale (PCI) 
RIONI: Ripa - Testacelo - S. 
Saba 

QUARTIERI: Ostiense - Por 
tuense - Gianicolense 
SUBURBI: Portuense - Giani¬ 
colense 

CONDOTTE SANITARIE: Ca¬ 
stel di Leva Madriola - Ap- 
pia Antica Laurentina De¬ 
cima - Acilia - Ostia Anti¬ 
ca - Fiumicino - Magliana - 
Ponte Galeria - Maccarese 
lavante - Maccarese Po¬ 
nente 

ROMA VII 

LEVI Carlo Graziadio 

scrittore e pittore, senatore, in¬ 
dipendente 

RIONI: Ponte - Parione - 
Regola - Trastevere 
QUARTIERI: Aurelio - Trion¬ 
fale 

SUBURBI: Aurelio - Trion¬ 
fale 

CONDOTTE SANITARIE: Ca¬ 
stel di Guido - Casalotti di 
Boccea - Palidoro 

ROMA Vili 

VENTURA Luciano 

avvocato, consigliere comunale 
(PCI) 


RIONI: Borgo - Prati 
QUARTIERI: Flaminio - Del¬ 
la Vittoria 

SUBURBI: Della Vittoria 
CONDOTTE SANITARIE: 

Tomba di Nerone - Isola 
Farnese - Cesano - Monte 
Mario - Santa Maria di 
Galeria 

LATINA 

TOMASSINI Angelo 

avvocato, senatore (PSIUP) 

SORA - CASSINO 

TOMASSINI Angelo 

avvocato, senatore (PSIUP) 

VELLETRI 

LEVI Carlo Graziadio 

scrittore, pittore, senatore, indi¬ 
pendente 

FROSINONE 

COMPAGNONI Angelo 

senatore - presidente Alleanza 
contadini Frosinone (PCI) 

CIVITAVECCHIA 

CIANCIAR! RODANO 
Maria Lisa 

del Comitato centrale del PCI, 
vice presidente della Camera, 
deputata 

TIVOLI 

MAMMUCARI 
BRANDANI Mario 

senatore (PCI) 

VITERBO 

OSSICINI Adriano 

professore universitario, indipen¬ 
dente 

RIETI 

REITANO Alfio 

medico (PCI) 


Notizie utili 
per chi vota 


Nel ricordare che per vo¬ 
tare è necessario avere rice¬ 
vuto il certificato elettorale, 
ripetiamo ancora una volta 
alcune notizie utili per l’elet¬ 
tore. 

Certificati 

elettorali 

Presso l'ufficio elettorale 
del Comune, in via dei Cer¬ 
chi 6, è m corso la con «e 
ena dei certificati elettorali 
a quei cittadini che non li 
abbiano ricevuti a domicilio 
e dei duplicati dei certificati 
smarriti o deteriorati 1 cer 
tifìcati ■stessi possono esse¬ 
re ritirati «o.'o per<onuln'en 
te dagli eleitori interessati 
i quali do\ ranno dimostrare 
la loro identità con un vali¬ 
do docun-onto di riconosci¬ 
mento (111 «portelli deil'uffì 
ciò e’ettorale rimarranno 
ininten ultamente aperti al 
pubblico oggi dalle <.30 alle 
22 e domani dalle 7.30 alle 14. 

Carte di 
identità 

Per gli elettoti che fossero 
ancora sprovvisti di docu¬ 
menti di identificazione, la 
Anagrafe e le Delegazioni 
comunali osserveranno uno 


speciale orario di apertura. 

L’Anagrafe terrà aperti i 
propri sportelli oggi dalle 
ore 7.15 alle 22 e domani 
dalle 7.15 alle 12. 

Le Delegazioni resteranno 
aperte oggi dalle ore 8 alle 
22 e domani dalle 8 alle 12 
per la sola restituzione delle 
carte di identità richieste 
nei giorni precedenti. 

Servizio 

informazioni 

l’no speciale servizio di in¬ 
formazioni sarà disimpegnato 
nei giorni di oggi e di do¬ 
mani dall’ufficio comunale 
della toponomastica. Dalle 
6 alle 22 di oggi e dalie 7 
alle 14 di domani funzionerà 
ininterrottamente un apposi¬ 
to centro telefonico che for¬ 
nirà ai richiedenti notizie 
sulla di«locazione delle <ii- 
\ er«e sezioni elettorali 1 nu¬ 
meri telefonici a disposino 
ne della cittadinanza «ooo i 
seguenti: 671.311 - 688.062 - 
687.127. 


/ servizi 
dell’ATAC 


Oggi su tutte le linee del¬ 
la rete urbana dell’ATAC ad 


eccezione delle linee ex-spe¬ 
ciali (2. 2 barrato. 26. 27. 34. 
41. 42, 49. 55. 55 barrato. 57. 
61. 67. 67 barrato. 81. 163) 
l’inizio del servizio sarà anti¬ 
cipato alle ore 5. 

Certificati 

medici 

L Ufficio comunale d’igie¬ 
ne ricorda alle Direzioni de 
gli ospedali, case di cura, 
gerontocomi. istituti di rico- 
\oro ed ai singoli cittadini 
che presso lo stesso Ufficio 
d’igiene e in tutte le con¬ 
dotte mediche della città, del 
Miburbio e dell’Agro romano 
è possibile ottenere il rila¬ 
scio dei certificati medici ne¬ 
cessari per l’accompagna¬ 
mento ai seggi elettorali de¬ 
gli elettori tìsicamente im¬ 
pediti. 

Avviso ai 
compagni 

In caso di necessità (con¬ 
testazioni elettorati, denuncia 
di brogli e cosi via) i com¬ 
pagni possono telefonare a! 
comitato elettorale della Fe- 
e all’« Unità » (4950351. inter- 
dcrazione (496.251 - 496.540) 
no 321.333). 


Le 2694 sezioni elettorali del 
comune di Roma sono state 
insediate ufficialmente ieri 
pomeriggio alla presenza dei 
presidenti, scrutatori, ruppre- 
sentanti di lista e di nume¬ 
rosi cittadini. Sbrigate le 
formalità di legge, da que¬ 
sta mattina alle ore 7 si 
può andare a votare: i seggi 
rimarranno aperti fino alle 
22 di stasera; riapriranno do¬ 
mani mattina alle 7 per es¬ 
sere chiusi improrogabilmen¬ 
te alle 14 di domani lunedì. 
Il voto di oltre un milione e 
700 mila elettori verrà rac¬ 
colto in 5.388 urne. Per l’esat¬ 
tezza gli elettori iscritti a Ro¬ 
ma sono 1.734.699 di cui 920 
mila 354 donne e 814 345 uo¬ 
mini. Nelle precedenti elezio¬ 
ni politiche del 1903 la per¬ 
centuale degli elettori che si 
recarono alle urne fu del 94.74 
per cento; se la percentuale 
si manterrà su questi valori 
gli scrutatori dovranno esa¬ 
minare oltre un milione e 600 
mila schede per le elezioni 
della Camera e circa un mi¬ 
lione e 450 mila schede per 
il Senato. Le operazioni per 
i] conteggio dei voti avranno 
inizio lunedì pomeriggio, su¬ 
bito dopo la chiusura dei seg¬ 
gi, e si protrarranno tino alla 
loro conclusione. 

Chiusa la campagna propa¬ 
gandistica e messa in moto 
la macchina dei seggi eletto¬ 
rali il lavoro e i compiti delle 
organizzazioni del Partito, dei 
singoli compagni, dei nostri 
simpatizzanti non sono ter¬ 
minati. Nei giorni scorsi ab¬ 
biamo avuto modo di pubbli¬ 
care una serie di indicazioni 
fornite dalla segreteria della 
Federazione; merita oggi rias¬ 
sumere quanto è possibile fa¬ 
re in queste poche ore che ci 
separano dalla chiusura delle 
urne. Nei giorni del voto,, 
come si sa, è rigorosamente 
vietata ogni forma di propa¬ 
ganda nel raggio di 200 me¬ 
tri dai seggi elettorali; que¬ 
ste disposizioni devono esse¬ 
re rispettate da tutti e per 
questo i compagni devono 
vigilare e segnalare alle or¬ 
ganizzazioni del Partito e alle 
autorità di polizia ogni tra¬ 
sgressione; entro duecento me¬ 
tri dal seggio deve essere tol¬ 
to tutto il materiale propa¬ 
gandistico: striscioni drappi 
con simboli fissi e mobili, in¬ 
segne luminose ecc. Se la co¬ 
sa non fosse stata fatta bi¬ 
sogna segnalarla al presiden¬ 
te del seggio. 

Una vigilanza particolare de¬ 
ve essere fatta, da parte elei 
nostri rappresentanti di lista, 
per evitare i brogli e i ten- 
’ tativi di votare più di una 
volta. E’ necessario controlla¬ 
re l’identità degli elettori che 
si presentano ai seggi. Ogni 
tentativo di broglio e di vio¬ 
lazione della legge elettorale 
deve essere immediatamente 
segnalalo sia alle segreterie 
di zona che alla commissione 
elettorale della federazione. 

Gli elettori che non hanno 
ancora ricevuto il certificato 
elettorale è utile accompagnar¬ 
li all'ufficio comunale in via 
dei Cerchi, che resta aperto 
fino alle 14 di domani. Le or¬ 
ganizzazioni del partito che 
hanno raccolto i nominativi e 
gli indirizzi di elettori amma¬ 
lati o impediti che desiderano 
essere accompagnati al seg¬ 
gio in automobile, devono pre¬ 
disporre un servizio di mac¬ 
chine; rivolgersi per i certifi¬ 
cati di coloro che devono es¬ 
sere accompagnati in cabina 
al medico provinciale, all’uf¬ 
ficiale sanitario comunale, op¬ 
pure al medico condotto. 

In ogni sezione, se non è 
stato ancora fatto, è bene co¬ 
stituire un gruppo di compa¬ 
gni da adibire, nella giorna¬ 
ta di oggi e di domani, lu¬ 
nedì (compreso il pomerig¬ 
gio e la serata dedicati allo 
spoglio) ai collegamenti con 
i seggi, all'assistenza dei com¬ 
pagni membri dell’ufficio elet¬ 
torale e alla successiva rac¬ 
colta e trasmissione dei risul¬ 
tati dello spoglio. Per il 
pomeriggio e la serata di do¬ 
mani, i compagni incaricati 
devono assicurare la tempesti¬ 
va trasmissione da ogni seg¬ 
gio alle sedi di zona dei da¬ 
ti dello spoglio dei voti sia 
del Senato che della Camera, 
adoperando i moduli a stam¬ 
pa già distribuiti. 

Infine, un'ultima importan¬ 
te raccomandazione; attenzio¬ 
ne alle provocazioni. Ogni ten¬ 
tativo di far degenerare il se¬ 
reno svolgimento di queste 
elezioni deve essere decisa¬ 
mente respinto. Ricordarsi in 
ogni occasione, che c'è chi ha 
interesse a pescare nel tor¬ 
bido e a coinvolgere in azio¬ 
ni provocatorie i nostri com¬ 
pagni e i nostri simpatizzanti. 


Grave decisione 

Respinte 
le domande 
di elettori 
cancellati 
per errore 


Pii) persone ci hanno segnala¬ 
to ieri una grave decisione del¬ 
la terza «ezione civile delÌ3 Cor¬ 
te d'appello, che si occupa della 
riammissione nelle liste degli 
elettori che. per errore, sono 
stati cancellati oppure omessi 
dalle liste «tesse I giudici sino 
a ieri avevano esaminato circa 
350 domande e le avrebbero re¬ 
spinte tutte, affermando che la 
procedura — risultata sempre 
valida nelle precedenti elezioni 
— era irregolare. Questa mat¬ 
tina alle 10 i magistrati si riu¬ 
niscono per l'ultima udienza ed 
è sperabile che rivedano le de¬ 
cisioni assunte sinora. 
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L'insediamento di un seggio elettorale a San Lorenzo 




I candidati d.c. continuano a distinguersi 

Violazioni alle leggi 
alla vigilia del voto 

Pacchi di pasta distribuiti ad Ostia — Un senatore paga cinquemila li¬ 
re un voto — Sciolta a Colle Santo Giudice una riunione propagandistica 
organizzata dal PSI-PSDI — Un poliziotto mandato come scrutatore 


Anche, quest'anno, nelle ultime 
ore di vigilia elettorale, si deb 
bono registrare gravi, smaccate 
violazioni delle leggi che vie¬ 
tano ogni forma di propoganda: 
in molti casi il tempestivo e de¬ 
ciso intervento dei compagni ha 


eliminato gii abusi, come ad e 
sempio a Colle Santogiudice. nei 
pressi di Valmontone. dove con 
la scusa di parlare del prezzo 
dei latte, l'assessore loca 
le del psi-psdì Fiore e il diret¬ 
tore della Centmle del Latte di 


Aveva smarrito il denaro 


« MI HA RAPINATA 
SULL’AUTOBUS...» 


« Eio sull'autobus della Roma 
Nord, al capolinea di piazzale 
Flaminio. Non c’era nessun al 
tro: poi è salito un giovane, mi 
ha puntato contro una grossa pi¬ 
stola... gli ho dovuto dare tutti 
i soldi che avevo nella borsetta 
trecentocinquantamila lire... ». 
cosi l’altra .«ora una giovane 
sposa. Emma L. di 24 anni ha 
denunciato di essere stata ra 
pinata ai carabinieri del Fla¬ 
minio 

Ma il suo racconto non ha 
molto convinto i militari, anche 
perché il conducente e il fat¬ 
torino del bus che si trovavano 
a pochi passi non si erano ac¬ 


corti di nulla: cosi, dopo lunghi 
interrogatori, la donna «i è de 
cisa a raccontare di essersi in 
ventata tutto A eri ezione che 
i «nidi li aveva veramente per 
duti. 

La somma gli era stata con¬ 
segnata dal marito perché la 
depositasse in banca: poi pro¬ 
babilmente su un autobus. la 
donna ha per«o il denaro o è 
-lata borseggiata. Quando «e 
ne è accorta ha deciso di in 
ventare la rapina. « Non volevo 
che mio marito sapesse che ave 
vo smarrito i «oidi... ». ha cer 
cato di giustificarsi I carabi¬ 
nieri 1 hanno denunciata a piede 
libero per simulazione di reato. 


Contro l'amministrazione d.c. 

Cento commercianti 
protestano a Subiaco 


L’ Amministrazione comunale 
de di Subiaco ha decretato la 
chiusura domenicale dei neco 
zi. senza tener conto del parere 
dei commercianti. Il consigli? 
re comunale comunista. De Pel 
legrmi. e la C.d.L locale hanno 
fatto presente più cobo che tale 
decisione oltre che danneggiare 


i commercianti del 
he compromesso la 
turisti romani che 
si r-ecano in gita 
deH'Aniene Oltre 
merci anti del posto 
una petizione al 
eh-edere la revoca 
dimento 


posto, avreb 
presenza dei 
la domenica 
nella Valle 
cento com- 
hanno rivolto 
prefetto per 
del prnvve 


Arrestata per oltraggio alla Stradale 

Una pattuglia della Polizia stradale di Velletri. dopo un breve 
in=eguimento. ha fermato ieri pomeriggio sulla via dei traghi 
una vettura per contestare una infrazione Carmela Lipari, di 
43 anni, abitante a Roma, che sedeva accanto al guidatore, 
avrebbe reagito con eccessiva violenza allindirizzo degli agenti 
per cui è stata subto arrestata per oltraggio a punbbco ufficiale 
e condotta alle carceri di Velletri. 

10 milioni spariscono con il furgone 

ET andato a dormire in albergo, in via Tasso. lasciando in stra¬ 
da il furgone carico di argenteria e bigiotteria varia del valore 
di IO milioni: Otello Fantazzaini, di Padova, al mattino non ha 
trovato più traccia né della merce né dell’automezzo. Non gli i 
rimasto che denunciar» il danno ai carabinieri 


Roma. Del Tlucci hanno •> g.ui / 
zato una riunione pittima -li 
chiaro -*ti>ore eletto .ili-.;..,» Ai i 
1 contadini e i comparii, ilo 11 
aver rintuzzato le a!lciiiia/i< n 
dell'esponente del p-i p- h -.ili 
IRlhtlta della C'entiole del La' 
te. hanno fatto iute vo.n e . t 
polizia che Ila m.io.Io la non o 
ne. ricotiuscen ione gli -coi: o 
■sclu-sivamente [iiopig.iu li-t.c* 

Di un nuovo epifillo m -n-i.o 
.stilino si e te-o le'pon'.itiilt* .1 
boss <lei cinema. Amati il can 
didato de ha infatti eo-i'iu iato 
n far proiettare nella sin va c 
na di locali i ciliegio' itali co.i 
la stona della Mia vita e nat . 
Talmente, con 1 .in ito a votale 
per lui A O'tia ,kh .-mi eòlie a. 
venuto un epi.-o iio it-avi-nnu 
un candidato de infatti a veline 
distribuito b ioni ;x-r ottone e 
pacchi di puMu da cinque chili 
insieme a un .mio volantino. K i 
pacchi mì iebbero stati consegni 
ti (e ancora ve ne -varebbeio ou 
consegnare) negli affici deila do 
legazione comunale. Igj gravi - . i 
dell episodio ci sembra che si 
commenti da Milo e in ogni mo •» 
giustifica una immediata e se 
vera inchiesta. 

Un altro can-i.dato de pe: .1 
Senato ha po. escogitato un si¬ 
stema per togliere voti ai su-*’ 
colleglli (li partito - alcuni suo. 
galoppini infatti girano • er i 
quartieri mv itun lo g.i eletto i 
ad iscriversi co-no r»ip> esenta» 
te di h«tu cie.iu DC. vola-e tu 
si in jna delle «oz oni della cir- 
COscn/tone del candidato e tor¬ 
narsene a casa. Il conrven-o p-t 
il "di-turbo" è di cmqiemi'a 
lire, e por facilitare il traspo-- 
to degli elettori (rubati cosi al e 
circasenzioni degli avversari di 
partito) «ono state perfino or¬ 
ganizzate alcune eo-«e di pullman. 

Infine nella .sezione 2531 di 
via Francesco Mengozzt è sta¬ 
to individuato e sostituito un po¬ 
liziotto che era stato nominato 
scrutatore. Tutte le schede e- 
Jettorali erano già state firmate 
dai componenti del seggio quan¬ 
do è stato individuato l'agente, 
che per legge non può fare lo 
scrutatore, e quindi oltre al a 
sua sostituzione si è reso ne 
cessano restituire le schede a! 
Comjne che ha quindi provve¬ 
duto a sostituirle. 


Un bracciale 
speciale per 
i fotoreporter 

In a eco gl men-o d mi richie¬ 
sta avanzata dalla A««oc izi.»- 
ne ita':3m "eoo—e*- fo'oz-ìf. 
i.AIRFi fi rnl'"n ig • nr- 
denti di ru e-.no nmas-i .-1- 
t ma liciti fotografi uè. c<r-o 
d; man festano-i di p i/>» ! 

«otto«egre-ano alla pres Ioom 
del Consiglio. Salizzoni. ha ,n 
viato un telegramma all' \1RF 
per comunicare la decisione dt 
istituire un contrassegno «tam 
pa per la immediata identifica¬ 
zione professionale dei reporter 
La richiesta dell’AIRF si riferi¬ 
va infatti alla concess-one di 
t»»o speciale braccia’e e di una 
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«Filo diretto» 
a Regina Coeli 


Una settimana di orge, di pranzi lucul¬ 
liani. di champagne a fiumi, di fragole al 
maraschino, di succolente bistecche e natu¬ 
ralmente di gelati al pistacchio. Un'occasione 
che si ripeterò soltanto tra cinque anni: manco 
a dirlo infatti i festegoiamentt sono stati of¬ 
ferti dai candidati de che. come strada per 
l’assalto al Parlamento hanno scelto quella 
delle cibarie prelibate. Mica come Lauro, per 
intenderci che dava via soltanto il pacco di 
pasta: qui Andreotti, Cerini, Signorello e cosi 
vìa. fanno sul serio e i pranzi li tengono nei 
' migliori atterghi, magari anche al Lido cosi 
ci scappa pure il bagnetto. 

E chi non resta contento ha sempre da gio¬ 
care la carta Sisto Ciotoli, l’altro impareg¬ 
giabile candidato de che nel suo bar (aperto 
• — come ci tiene a far sapere — grazie al¬ 
l'aiuto dei suoi colleglli di partito che chissà 
con quali mezzi hanno convinto la questura) 
offre appunto il oelato: a patto naturalmente 
che uno accetti il suo volantino. Pare anzi 
che quasi tutte le case di Ostia siano state 
trasformate m depositi di slogan di Sisto 
Ciotoli, che magari in Parlamento non saprà 
cosa fare, ma il gelato riesce a renderlo 

accettabile. 

Tuttavia bisogna essere sinceri: non è vero 
che tutti i candidati de che hanno partecipato 
a questa campagna elettorale, abbiano unica¬ 
mente cercato di comprare i coti con pranzi, 
gelati e regalini. C'è ad esempio Amati che 
ha regalato tonnellate di biglietti del cinema 
(peccato che scadono tulli nei giorni succes¬ 
sivi alle elezioni!), ha distribuito anche 

« omaggi » di tutt’altra natura, e infine ha 
avuto una trovata in tutto degna di uno come 
lui: ha assoldato cioè una squadra di 

detective» privati, che gli sorveglino gli im¬ 
piegati. 

E' vero che sui manifesti Amati fa scri¬ 

vere di essere uno che ben apprezza il lavoro 
degli altri, ma questi suoi impiegati hanno un 


gravissimo di/etto: vogliono essere pagati 
secondo le leggi, non vogliono più essere 
costretti a fare ore e ore di straordinari 
gratis (con la tristissima prospettiva di do¬ 
versi sorbire anche il cinegiornale « iutto- 
Amati > e soprattutto fare gli attacchini e i 
galoppini. Cosi, per evitare queste scocciature, 
Amali paga i detectives e forse spera anche 
che i suoi sbirri privati riescano ad intrufo¬ 
larsi nelle cabine in un estremo tentativo di 
dissuadere i suoi ■ impiegati dal votargli 
contro. 

Chi non ha avuto i mezzi poi si è arran¬ 
giato lo stesso: come quei candidati de e 
psi psdì che hanno inondato di promesse bor¬ 
gate, rioni e quartieri. Spulciando il vocabo¬ 
lario si sono ricordati della casa, del lavoro, 
delle scuole, dei sussidi, delle pensioni, della 
assistenza sanitaria: e tanto per non sba¬ 
gliarsi hanno promesso tutto, tanto poi chi si 
è visto si è visto. Certo però ora che il giorno 
delle elezioni è arrivato, parecchi candidati 
della de e del psi-psdi accusano fastidiosis¬ 
simi crampi e il pensiero di una probabile 
trombatura comincia a farsi strada: anche 
perchè tutti quei soldi che hanno sperperato 
chi glieli rimborsa? 

Ma anche qui c'è gente che va sul sicuro, 
che ha badato bene a spendere soltanto i 
soldi dello Stato: come insegnano le loro 
migliori tradizioni. A questo proposito anzi 
corre voce che uno staff di tecnici altamente 
specializzati nottetempo e in gran segreto 
stia allestendo il « filo diretto » fra il Viminale 
e via della Lunjjara. Tanto per far sapere 
al detenuto Petrucci i risultati: lui si che 
saprà valutare coscienziosamente come se la 
sono cavata i suoi eredi, nella « linea » che 
ha cosi ben tracciato. Beh, è vero, a lui è 
finita male perchè lo hanno pizzicato mentre 
comprava i voti alla l)C con i soldi destinati 
ai bimbi poveri: ma non è detto che j suoi 
colleghi di partito non riescano a farla 
franca... 


Sciagura sul Raccordo anulare tra l’Aurelia e via della Magliana 


Muore nell'auto schiacciata 

dal camion in un sorpasso 

. . < » ‘ J ’ 

Anche il conducente deirutilitaria gravemente ferito — Illeso l’autista dell’au¬ 
tocarro — In fin di vita un edile caduto dalla moto mentre si recava al lavoro 


Per sei giorni i portalettere hanno sospeso il lavoro 


Terminato a mezzanotte 
lo sciopero alle Poste 

I sindacati hanno invitato i lavoratori ad astenersi dal lavoro straordina¬ 
rio: per smaltire gli ottocentocinquanta quintali di corrispondenza accu¬ 
mulata, buona parte composta di opuscoli elettorali, saranno necessari 
diversi giorni — Le gravi responsabilità deiramministrazione postale 


Lo adopero del postelegrafo¬ 
nici addetti al movimento po¬ 
stale. proclamato unitariamen¬ 
te sei giorni fa dal tre sindacati 
di categoria, è terminato alia 
mezzanotte. Nei diversi uffici 
postali della capitale si cal¬ 
cola che al momento della ces¬ 
sazione dello sciopero si siano 
accumulati rirca 850 quintali 
di corrispondenza. 550 dei quali 
è posta elettorale: depliants. 
lettere, facsimili di schede, bi¬ 
glietti ecc. che numerosi can¬ 
didati democristiani, socialisti 
unificati, liberali e missini han¬ 
no prodotto in proprio nel ten¬ 
tativo di raccattare voti pre¬ 
ferenziali. 

Ottocentodnquanta quintali di 
corrispondenza, che rappresen¬ 
tano grosso modo 4 milioni di 
« pezzi > postali, è una quantità 
enorme che difficilmente può 
essere smaltita nel breve giro 
di alcuni giorni. 


Buona parte delle missive 
elettorali quando verranno re¬ 
capitate ai destinatari non a* 
vranno quindi alcun valore pro¬ 
pagandistico. Secondo gli inten¬ 
dimenti dei dirigenti dell'ammi¬ 
nistrazione delle poste nella 
mattinata di domani. lunedi, si 
vorrebbe smistare oltre la metà 
della posta in giacenza, dando 
la precedenza alla corrispon¬ 
denza elettorale in modo che solo 
una piccola parte giungerebbe 
a destinazione quando la cam¬ 
pagna elettorale sarà finita. Per 
attuare il « piano * deirammini¬ 
strazione 1 portalettere dovreb¬ 
bero essere sottoposti a un su¬ 
perlavoro. riproponendo cosi i 
motivi che hanno costretto i 
postini a scendere in sciopero. 
Ma la manovra dell'amministra¬ 
zione postale è stata prevenuta 
dai tre sindacati: unitariamente 
è stato infatti deciso di ripren¬ 
dere il lavoro in modo normale, 
respingendo qualsiasi richiesta 


di straordinario e attenendosi al 
regolamento. Stando così le cose, 
ci vorranno diversi giorni prima 
che la normalità ritorni nella 
distribuzione della posta a 
Roma. 

La responsabilità di quanto è 
avvenuto in questa giorni ricade 
interamente sull’amministrazio¬ 
ne postale che ha respinto ogni 
possibilità di trovare un accordo 
con i portalettere, sottoposti, 
specie in questo periodo, a un 
lavoro impassibile. Del resto 
l’intenzione di respingere qual¬ 
siasi accordo con i sindacati e 
con i portalettere, l’amministra¬ 
zione l’ha dimostrata ancora 
una volta in questi giorni ricor¬ 
rendo alle agenzie private per 
la consegna a domicilio di una 
parte delia corrispondenza. In 
questa operazione è stata affron¬ 
tata una spesa che ha supe¬ 
rato di gran lunga le richieste 
avanzate dai sindacati. 


Un giovane ucciso, un al¬ 
tro In gravi condizioni, per un 
sorpasso azzardato sul Rac¬ 
cordo anulare. L’utilitaria su 
cui viaggiavano 1 due si è In¬ 
fatti schiantata contro un ca¬ 
mion che stava superando 
un’altra auto. La sciagura è 
avvenuta alle 13, al chilometro 
66 dei GRA, tra l’Aurelia e 
via della Magliana. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti della stradale, il camion, 
condotto da Franco Sottani, 
di 43 anni, abitante a Casalet¬ 
to Reno, in provincia di Bolo¬ 
gna si è allargato per supe¬ 
rare una auto: in quel tratto 
il raccordo è a unica carreg¬ 
giata, divisa naturalmente in 
due corsie. Prima che 11 pe¬ 
sante mezzo potesse rientra¬ 
re sulla destra, però è soprag¬ 
giunta in direzione opposta 
una 600, condotta da Agostino 
Colazingari di 34 anni, abi¬ 
tante in via Carlo Casini 238, 
e sulla quale viaggiava anche 
un suo amico, Riccardo Mar¬ 
tinelli, di 35 anni, abitante in 
via Giuseppe Bedeschi 22. 

I due conducenti hanno ten¬ 
tato disperatamente di frena¬ 
re, di sterzare, di evitare Io 
scontro: ma non c’è stato 
nulla da fare. Il cozzo è sta¬ 
to violentissimo e il camion 
si è messo di traverso per la 
strada: l’utilitaria Invece si è 
ribaltata fracassandosi e rica¬ 
dendo su una fiancata. I due 
giovani sono stati tratti dalle 
lamiere dal Soriani, rimasto 
Illeso, e da alcuni automobili¬ 
sti che 11 hanno trasportati ri¬ 
spettivamente al Sant’Eugenio 
e al Santo Spirito. 

Al primo ospedale Riccardo 
Martinelli è giunto senza vita, 
mentre il Colazingari è stato 
ricoverato con una prognosi 
di 40 giorni. Tuttavia ha ri¬ 
portato un tremendo choc e 
la stradale non ha potuto in¬ 
terrogarlo: nel delirio il gio¬ 
vane ha ripetuto di essersi fe¬ 
rito guidando 11 camion. Ma 
la stradale ritiene invece che 
11 Colazingari, che è Impie¬ 
gano alla Nettezza Urbana, a- 
vesse guidato fino a poco tem¬ 
po prima un camion, e che 
quindi non ricordi nulla dello 
Incidente avvenuto sul Raccor¬ 
do. Sul luogo della tragedia si 
è recata anche una pattuglia 
per i consueti rilievi tecnici. 

Un edile, caduto probabil¬ 
mente dalla motocicletta 
mentre si recava al lavoro, 
versa in fin di vita in ospeda¬ 
le. L’uomo, Mario Zlviello di 
50 anni, abitante a Lunghezza 
in via Monti Giardini, 6 sta¬ 
to soccorso Ieri mattina, al¬ 
l’altezza dei quindicesimo chi¬ 
lometro della via Collaltina, 
dove sono In corso dei lavori 
per l’autostrada che raggiun¬ 
gerà L’Aquila. Accanto all’edi¬ 
le svenuto è stata trovata la 
sua moto, con la quale appun¬ 
to si stava recando nel can¬ 
tiere. 

Trasportato al San Giovan¬ 
ni il Ziviello è stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata e 
nessuno ha potuto interrogar¬ 
lo. La stradale ritiene proba¬ 
bile che la moto sla sbandata 
sull’asfalto e che l’uomo sia 
stato quindi scaraventato con 
estrema violenza al suolo. Non 
è escluso però che l'edile sia 
stato travolto da un’auto c pi¬ 
rata». Le indagini sull’episo¬ 
dio, dunque, proseguono. 



Il luogo della sciagura: la c 600 » è ancora rovesciata. Nel riquadro, l’autista del camion. Franco Soriani 


Quattro colpi di pistola sulla Cassia 


Revolverate del metronotte 
contro i due ladri in fuga 

Stavano cercando di prendere una motocicletta — Si sono dileguati 
Recuperato dai CC un affresco del '500 staccato dalla parete di una chiesa 


Ancora revolverate esplose 
contro dei ladri in fuga da un 
metronotte. E' avvenuto sulla 
Cassia, al chilometro 15, duran¬ 
te la notte scorsa; il vigile del¬ 
l’Urbe. Rocco La Torre, ha poi 
raccontato di aver visto due 
giovani armeggiare intomo a 
una motocicletta lasciata per 
strada. Si è avvicinato, ma 1 
due, non appena si sono accorti 
del suo arrivo sono fuggiti per 
la campagna. 

E’ come sempre, il metronotte 
non contento di aver evitato il 


Speculazione edilizia, abusivismo e politica del centro sinistra 

Test cattolico alla Borghesiana 




m 




Il tema dello stato delle bor¬ 
gate romane, se ha trovato in¬ 
sensibile — e in termini assolu¬ 
tamente scandalosi — fammi 
Distrazione capitolina, si sta 
Imponendo nell’opinione pubbli¬ 
ca come un problema di tutta 
la città, un problema che non 
colo urbanistico, ma cultura¬ 
le, sociale e quindi politico. 
Un nuovo corso nella vita del¬ 
la capitale si avrà davvero 
quando si cominceranno ad 
avvertire seri sintomi di un 
diverso atteggiamento nei con 
fronti della periferia, e soprat 
tutto, quando questo diverso at 
loggia mento si concretizzerà in 
precisi fatti 

Tuttavia la coscienza del 
problema si è allargata e ap 
profondità Una precisa testi 
momanza è offerta da una sene 
di studi elaborati da studiosi 
cattolici e da giovani dello 
desso orientamento pubblicati 
od numero 13 della Ridata di 




Sociologia. Gli studi seno de¬ 
dicati ad una delle nostre più 
vecchie borgate, la Borghesia- 
na. Si tratta di indagini inte¬ 
ressanti da molti punti di vi¬ 
sta. In questa sede, tuttavia, 
ci pare che tra gli elementi 
messi in luce dall’indagine 
quello più rilevante riguardi 
raffermatone che il mecca¬ 
nismo che è alla base della 
nascita della borgata, cioè la 
speculazione edilizia e ('abusi¬ 
vismo non ha trovato ostacoli 
nemmeno dopo la cosiddetta 
svolta de! centro sinistra 
« In pratica - si legge nello 
studio elaborato da Giovanni 
Onctti — dopa il JS dicembre 
1962 (data di adozione del mio 
vo piano regolatore: n.d.r.) il 
fenomeno delle costruzioni abusi 
re risultò tutt altro che ttabihz 
rato Le indagini da allora suste' 
mancamente svolte hanno per¬ 
messo di riscontrare ripetuta- 
mente l’esistenza di edi/lcarinni 
non solo prive della licenza di 


costruzione e dei requisiti ri¬ 
chiesti dalle nuove norme, ma 
spesso realizzate anche in zo¬ 
ne già vincolate dal piano re¬ 
golatore a servizi di quartieri 
e di parco pubblico ». 

Lo studio fornisce, nella sua 
conclusione alcuni dati su que¬ 
sto piano estremamente signi¬ 
ficativi E' stato possibile ac¬ 
certare — si dice fra l'altro — 
che « le costruzioni realizzate 
con licenza dopo Q 18 dicembre 
19S2 sono state solo 12. mentre 
sappiamo che tincremento di 
edificazione effettivo nello stes¬ 
so periodo è stato di ben 213 
unità ». Un totale msomma di 
200 costruzioni abusive. La te¬ 
stimonianza non è sospetta e 
conferma U giudizio espresso 
dal PCI e dalle forze demo¬ 
cratiche sul fallimento del pia¬ 
no regolatore e dei programmi 
urbanistici del centro-sinistra. 

Nello foto: una panoramica 
della Borghesiana. 


Psicoperizia per la droga 

I due giovani tedeschi, Johannes Ven Schaik e Frank Hofma, 
arrestati a suo tempo nel corso dì una operazione antidroga, saran¬ 
no sottoposti a perizia psichiatrica. La effettuerà 11 prof. Giorgio 
Leggeri per 0 giorno 27 maggia Lo ha deciso il giudice istruttore 
Igo Bemi. 

Scippato appena apre il negozio 

Vito Sedisi ha una rivendita di vino ed oli In via Natale Polli 14. 
Ieri mattina, alle 8.30. appena ha aperto la saracinesca ed è 
entrato è stato affiancato da un individuo che con mossa fulminea 
gli ha sfilato di tasca il portafogli con 100 mila lire e si è di¬ 
leguato. Ripresosi dalla sorpresa il Sentsì ha denunciato lo scip¬ 
po ai carabinieri. 

Va a comprare il latte e fogge 

Uscita da casa con il pretesto di andare a comprare il latte, 
una ragazza di 17 anni, Caterina Loreti, abitante in via Vetro ria 
4 all’Alberone, non ha più fatto ritorno. La scomparsa, avvenuta 
la sera dell’11 maggio, pare sia dovuta ad un sentimento amoroso 

contrastato dal genitori della ragazza. 


furto, si è lanciato all’insegui¬ 
mento, naturalmente mettendo 
mano alla pistola d’ordinanza: 
cosi, mentre i due scappavano, 
il vigile ha sparato ben quattro 
revolverate (in aria sostiene lui) 
per farli fermare. Tuttavia 1 
due sono riusciti a dileguarsi. 

E’ stato poi accertato che la 
motocicletta era guasta e per 
questo era stata abbandonata 
sulla strada dal proprietario Do¬ 
menico Beili, abitante a La Stor¬ 
ta. Vale la pena di sottolineare 
la facilità con cui i vigili not¬ 
turni fanno fuoco alla minima 
occasione, coti cui mettono ma¬ 
no alle pistole anche quando 
non vi è nessun pericolo: ap¬ 
pena due giorni fa era avve¬ 
nuto un caso analogo, con la 
differenza che il metronotte 
aveva scaricato l’intero carica¬ 
tore. E’ ancora vivo il tragico 
ricordo dei due giovani, fulmi¬ 
nati a revolverate, appunto da 
un metronotte a viale Tiziano e 
a Trastevere mentre cercavano 
di fuggire. 

Nottata sfortunata per tre 
giovani che avevano preso di 
mira 1 distributori di benzina, 
al Vescovio: al primo tentativo 
sono stati messi in fuga, e la 
seconda volta quando erano riu¬ 
sciti a impossessarsi di 500 lat¬ 
tine d’olio sono stati arrestati. 
I tre. S.R. di 19 anni, D.R. di 
17 anni e S.T. di 20 anni avreb¬ 
bero confessato di aver com¬ 
piuto otto « colpi » contro distri¬ 
butori nelle ultime notti. L’altra 
notte i tre avevano « attaccato » 
un distributore in viale Somalia, 
ma mentre si apprestavano a 
trasferire il bottino sulla loro 
600 sono stati messi in fuga. Ci 
hanno riprovato dopo un po’, 
stavolta in viale Etiopia: hanno 
preso 500 lattine, le hanno ca¬ 
ricate sull'auto e stavano per 
partire proprio mentre è giun¬ 
ta l'auto delia polizia. Non han¬ 
no neanche cercato di fuggire. 

I carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo hanno recuperato un 
affresco dei '500 della scuola 
marchigiano-umbra. Si tratta di 
un dipinto di un metro e 20 cen¬ 
timetri per 60 centimetri raffi¬ 
gurante la Madonna che allatta 
il bambino; l'autore é ignoto. I 
carabinieri hanno accertalo che 
('affresco è stato « staccato » 
dalla parete delia chiesa scon¬ 
sacrata di S. Maria delie Gra¬ 
zie di Samano, un paese in pro¬ 
vincia di Macerata. Secondo le 
risultanze delle indagini l'edifi¬ 
cio è ora di proprietà di un pri¬ 
vato, il quale, venuto alla luce 
raffresco, invece di avvertire 
1« soprintendenza di Urbino io 
ha « staccato > e ha tentato di 
venderlo a noti antiquari e mer¬ 
canti di arte della capitale con 
l'aiuto di due persone. 

In casa di uno di queste, un 
pensionato abitante ad Ostia An¬ 
tica. è stato recuperato il di¬ 
pinto; la terza persona è un 
aiuto restauratore agii scavi 
archeologici di Ostia Antica. I 
tre sono stati tutti denunciati a 
piede Ubero per trascorsa fla¬ 
granza perchè ritenuti respon¬ 
sabili di furto aggravato In con¬ 
corso fra loro ai danni deUo 
Stata 


Andreotti e la polizia di New York 

Il fratello 
consultarti 



Il colonnello Andreotti o, a sinistra, il suo superiore, gene¬ 
rale Sacchetti 


Pare che a New York sta 
stata accolta con manifesta¬ 
zioni di delirante entusiasmo 
la notizia che, finalmente, la 
polizia locale aveva ingaggiato 
un e consultant » a Roma. Va¬ 
le a dire un consulente, un 
consigliere, un informatore o 
un « soffione • come si direb¬ 
be nel gergo della malavita, 
pronto a fornire at piedipiatti 
yankee ogni dettaglio sul trai 
fico capitolino nonché su ogni 
altra cosa che la CIA, l’FBl 
o qualche altro servizio di po¬ 
lizia americana volesse tape 
re. E l’incaricato di così de¬ 
licato compito è nientemeno 
che il vice comandante dei vt- 
ffiU urbani, Andreotti, che 
guarda caso è il fratello del 
ras del Lazio. 

La notizia si ricava da una 
interrogazione del consigliere 
compagno Pio Marconi il qua¬ 
le giustamente chiede ■ quali 
siano t compiti del « consul¬ 
tant » Andreotti, e fa rileva 
re come un gemellaggio che 
sembra probabile, tra t vigili 
urbani e la polizia di New 
York suoni oltraggio at tn 
gtlt capitolini, in consideralo 
ne dei gravissimi atti di in¬ 
tolleranza razziale di cui cor¬ 
pi di polizia USA si sono re¬ 
si responsabili. Certo sarebbe 
interessante scoprire chi ha 
avuto la bella idea: U fatto 


poi è che fidarsi è bene ma.. 

Della polizia americana quel 
po’ che sappiamo i tutt altro 
che rassicurante g ci pare 
che giù di sbirri americani ne 
circolino a sufficienza. Sul con¬ 
to del colonnello Andreotti 
non abbiamo nulla: ma. ci pa¬ 
re di ricordare che proprio II 
fratello era ministro della Di¬ 
fesa, all'epoca delle cosiddette 
• deviazioni » del S1FAR: e si 
sa che buon sangue non 
mente 

E poi, a parte il notevole 
cattivo gusto di fare da con¬ 
sultant a una polizia stranie¬ 
ra, sarebbe veramente interes¬ 
sante scoprire quali sono < 
futuri compiti del colonnello 
Andreotti.: dovrà riferire a 
New York come si comporta¬ 
no gli automobilisti romani7 
Il numero delle multe? Quan¬ 
ti sensi vietati sono stati isti¬ 
tuiti durante la notte da Pa¬ 
io? Se preferiscono la benzina 
americana a quella italiana? 
Oppure qualcos'altro che non 
ha attinenza col traffico, co¬ 
sa di cut dovrebbe principal¬ 
mente occuparsi il colonnello 
Andreotti? 

E vorremmo sapere un’al¬ 
tra cosa, riceverà un compen¬ 
so per ogni « informazione » 
e ogni • consiglio »? B se si 
da chi: dalla CIA, dal FBI o 
direttamente dall'ambasciata 
americana? 


L’ha deciso 
l'assemblea 

Occupazione 
terminata 
a Ingegneria 

La lolla degli studenti 
però continua - Appro¬ 
vato un documento di 
proposte • Chieste le di¬ 
missioni dei membri del¬ 
la commissione pariteti¬ 
ca • La situazione alla 
Casa dello Studente 


L'occupazione della facoltà di 
ingegneria si è conclusa ieri, a 
tarda sera: gli studenti hanno 
lasciato la sede di San Pietro 
in Vincoli dopo un'affollata as¬ 
semblea. 

Alla spicciolata, verso le 21 
sono scesi dalla grande scali¬ 
nata della facoltà, hanno tolto 
gli striscioni e 1 cartelli adissi 
ali'atno Martedì, dovrebbero ri¬ 
prendere le lezioni, le esercita¬ 
zioni, la normale attività didat¬ 
tica. 

L’occupazione, ò finita, ma, 
come gli studenti hanno sottoli¬ 
neato al termine dell'assemblea, 
ripetendo cosi uno slogan del 
movimento studentesco: la lotta 
per una migliore scuola conti¬ 
nua. La necessità di lasciar s\ol- 
gere gli esami ha consigliato la 
fine dell’occupazione ma i gio¬ 
vani hanno dichiarato che nuo¬ 
vi strumenti saranno utilizzati 
per portare avanti l’agitazione. 

L'assemblea, che si è protrat¬ 
ta per tutto il pomeriggio, ha 
preso m esame il documento 
conclusivo (elaborato in questa 
ultima settimana da un gruppo 
di studenti) nel quale si ricoida- 
no le proposte già presentate e 
non ascoltate dal preside, sì 
precisa che « gli studenti rifiu¬ 
tano rattuale commissione con¬ 
sultiva paritetica e dichiarano 
di non riconoscerla come loro 
organo rappresentativo ricono¬ 
scendo invece solo nell’assem¬ 
blea generale, e nei consigli da 
essa emanati i loro organi. 
Per questo tutti 1 partecipanti 
alla commissione sono invitati 
a dimettersi » Il documento che 
è stato approvato daH’nssembn n. 
sarà presentato martedì al pre¬ 
side. La risposta degli studenti, 
all'atteggiamento del corpo do¬ 
cente e al tono dell'ultimo Con¬ 
siglio di facoltà è stata decisa 
e matura e la nuova fase della 
agitazione ne è stata una prova. 

Nuovi sviluppi ha avuto l'agi¬ 
tazione dei giovani della « Casa 
dello studente ». I 340 borsisti 
sottoposti ad un regolamento an¬ 
tiquato. e fascista (che ad esem¬ 
pio oltre a proibire l’ingresso 
delle donne anche parenti, nelle 
stanze dei giovani, stabilisce un 
controllo sui pacchi e vieta 
ogni discussione politica) hanno 
stabilito, dopo le minacce di 
D'Avack, di sospendere per ora 
la loro lotta. « La modificazione 
illegale del regolamento — ha 
dichiarato uno studente ad una 
agenzia di stampa — si potreb¬ 
be ritorcere a nostro danno. 
Impedendoci tra l’altro di parte¬ 
cipare al concorso per ottenere 
la borsa di studio per il prossimo 
anno. Quindi fiduciosi che le no¬ 
stre proposte siano sottoposte 
al consiglio dell’Opera universi¬ 
taria abbiamo stabilito di accan¬ 
tonare per il momento un certo 
tipo di lotta, con il fermo propo¬ 
sito di riprenderla nella prossi¬ 
ma settimana dopo esserci incon¬ 
trati nuovamente con il rettore ». 


Dibattito 
su « Roma 
nodo aereo 
internazionale » 

« Roma nodo aereo intemazio- 
nale » è il tema di un convegno 
promosso dall'Ente nazionale del¬ 
la gente dell’aria, che avrà luo¬ 
go mercoledì 29 maggio alle 
ore 9.30 nel salone della Fiera 
campionaria di Roma nel qua¬ 
dro delle manifestazioni della 
XVI edizione della rassegna. Lo 
importante problema che in que¬ 
sti ultimi tempi è al centro di 
numerosi dibattiti, sarà esami¬ 
nato dal dr. mg. Piero Ventu¬ 
rini vice direttore generale del- 
i'AIitalia e presidente della So¬ 
cietà aerea mediterranea. 


Pittori 
e scultori 
espongono 

Alla galleria UIP. via del Ba- 
bumo 51. primo piano, è in 
corso la mostra personale 
di Yoiande Dimani Rajani. La 
mostra rimarrà aperta fino al 
1® giugno. Negli stessi locali 
è stata inaugurata anche la mo¬ 
stra di Bruna Locati! Sani. 

ET in corso alia galleria 
Schneider. rampi Mignanel- 
li n. 10. una mostra personale 
dello scultore Giuseppe MacrL 
L'esposizione rimarrà aperta 
fino all 8 giugno. 

ET in corso presso la galleria 
Ferro di Cavallo in via Grego¬ 
riana 36 la mostra della pittrice 
Mimi Schieroru: resterà aper¬ 
ta fino al 25 maggio. 

Presso la galleria Buckhardt, 
piazza San Salvatore in Lauro 
13 è in corso la personale del¬ 
la pittrice romana Elena dea 
Bruna is. 

Alia saia stampa italiana è 
è in corso la mostra della 
pittrice Laura Bendandi. 

Alla galleria Piazza di Spa¬ 
gna è in corso la collettiva 
« La giovane pittura e il pae¬ 
saggio ». 

Alla galleria «Tane Roma, in 
via Attilio Frigerio 157. è in cor¬ 
so la mostra di Bussi c Colori 
di Grecia ». 

ET in corso la personal* 
di Beatrice Bandann alla ar¬ 
teria d'arte il Babuino. 

Si è aperta ai pubblico la mo¬ 
stra di arte canadese contem¬ 
poranea alia Galleria Banana!# 
di arte moderna. 
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Lettera 

aperta 

all’on. Nenni 

Caro compagno Nenni, 
sono un fattorino dell'ATAC 
e ti scrivo per dirti che ci 
siamo resi conto che dopo 
quattro anni di governo di 
centrosinistra le condizioni 
dei lavoratori non si sono ri¬ 
solte ma piuttosto sono peg¬ 
giorate. Nel mio caso perso¬ 
nale c‘è una conferma di 
questo. Dopo tante sofferen¬ 
ze patite sotto il regime fa¬ 
scista. aderii al Partito co¬ 
munista e con entusiasmo mi 
buttai nella lotta politica ac¬ 
canto ai compagni socialisti. 
Questi nel 1964 si staccarono 
definitivamente dall’alleanza 
con i comunisti per formare 
il governo di centrosinistra 
con i democristiani. Criticai 
senza esitazione quella scel¬ 
ta, e tuttavia rimasi con un 
filo di speranza, la speranza 
che con i compagni socialisti 
al governo qualcosa cambias¬ 
se in favore della classe ope 
raia. Quell’epoca coincise 
con il momento in cui i miei 
figli si affacciarono — o me¬ 
glio tentarono di affacciarsi 
— sul mondo del lavoro. Per 
loro ho scritto domande a 
tutte le ditte, a tutte le fab¬ 
briche. in tutte le regioni 
d’Italia, ed ancora oggi, da 
allora, non sono riuscito ad 
ottenere niente altro che va¬ 
ghe promesse. Non so se un 
giorno non arriverai anche 
tu. compagno Nenni, a dire, 
come De Gasperi, che i gio¬ 
vani debbono imparare una 
linaua ed andare all’estero 
per trovare lavoro: i fatti 
certo mi fanno pensare di si. 
E debbo anche aggiungere 
che sono ormai in molti, fra 
I compagni socialisti della 
base, a pensare le stesse CO 
se. Finché sei in tempo, ca 
ro compagno Nonni, ritorna 
a lottare insieme e per la 
classe operaia se non vuoi, 
un giorno o l'nltro. trovarte¬ 
la tutta contro. 

MARIO LEONI 
via Rosa R Garibaldi 12 
Roma 

Perchè 
mi negano 
il voto ? 

Cara Unità. 

abito nella borgata di San 
Basilio in via Morrovalle. 
lotto 12. scala A. interno 1. 
Sono un ragazzo che nel 1961 
in circostanze che la socie¬ 
tà ritiene insignificanti ma 
che sono invece determinanti 
per spiegare gli errori di tan¬ 
ta gioventù che vive nella 
miseria, feci il mio ingresso 
nel carcere di Regina Cneli. 
Uscii dal carcere net 1963. 
Cinque anni di buona condot¬ 
ta mi avevano autorizzato a 
pensare che il mio debito 
verso la società era pagalo. 
Mi sono perciò rivolto al- 
l'anagrafe di Roma (anche 
se a vivere a San Basilio 
non sembra di vivere nella 
città di cui dovremmo esse¬ 
re cittadini) per richiedere 
la scheda elettorale. Mi è 
stato risposto che per me 
non c'è scheda elettorale, 
non c'è diritto di voto. Le 
chiedo, signor direttore, di 
pubblicare questa lettera af¬ 
finchè la società possa sape¬ 
re che dopo cinque anni di 
buona condotta un pregiudi¬ 
cato è ritenuto idoneo per 
prestare servizio militare ma 
è privato del diritto di roto. 
Mi sia almeno concesso di 
esprimere questa mia amara 
protesta e la speranza che 
nuove leggi e nuovi regola¬ 
menti vengano a risolvere 
nel nostro paese una così 
grande ingiustizia. 

VINICIO ALLUMI 
Roma 

Da 25 anni 
sfollato 
nella scuola 

Cara Unità. 

ho visto alla televisione co¬ 
me il compagno Maurizio 
Ferrara si è battuto per noi 
povera gente, e mi si è 
riempito il cuore di ricono¬ 
scenza e di commozione. E 
mentre lui parlava io pensa¬ 
vo a quello che in tanti anni 
ha fatto per me la Democra¬ 
zia cristiana e poi il centro- 
sinistra. 

Sono sinistralo dalla guer¬ 
ra. e da 25 anni, sfollato da 
Bologna, dormo ancora nel- 
l'aula di una scuola insieme 
alla mia famiglia, sempre in 
attesa che. secondo le pro¬ 
messe. mi assegnino una ca¬ 
sa (ma forse è cosi che si 
spiega la scarsezza di aule 
scolastiche?). Grande inva¬ 
lido. con tre persone a cari¬ 
co. per vivere sono costretto 
ad importunare la gente per 
strada facendo fotografie, e 
quando vedo un agente mi 
tocca scappare come se fos¬ 
si un ladro. 

Una volta facevo il foto¬ 
grafo per le cerimonie, fin- , 
chè il prete della parrocchia 
non mi ha soffiato il lavoro. , 
Cera anche una impresa fu¬ 
nebre che mi affidava le foto 
dei funerali a S. Giovarmi, 
finché il direttore, il democri- . 
stiano Boncdies. mi ha fat¬ 
to smettere (anche per non 
far fotografare la sala mnr- j 
tuaria che è in condizioni 
vergognose). Non so fino a . 
quando ce la forò a fare 
questo lavoro finché riuscirò 
ad essere onesto Quando mi 
impediranno anche dì laro 
rare per strado che coso do 
rrò fare? FT ovest a la socie¬ 
tà voluta dalla DC? 

REMO VANGELO 
DI CRESCI 

Via Giovanni da Castelbo- 
lofnesa 30 (asilo) - Roma 
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CALCIO 

Roma (De Martino)-San Lorenzo, capo Roma ore 10,30; Torre 
Maura-Marino, campo De Fonseca ore 10,30; Certosa-Guidonia, 
campo Ricaldone ore 10,30; Eurosport-Tor Sanlorenzo. campo Ta¬ 
lenti ore 10,30; Bettini Quadraro-Bon Bosco, campo Cinecittà ore 
10,30; Torriani-Stellazzurra, campo Somaini ore 10,30; Garbatella- 
Borgata Fidene, campo Laurentino ore 10,30. 

BASKET 

Palazzetto dello Sport ore 21, Lazio-Santos. 

ATLETICA 

Campo dell'Acquacetosa, gare del Memorial Zauli Inizio 15,30. 

IPPICA 

Ippodromo delle Capannelle, ore 15 corsa al galoppo. 

RUGBY 

Campi dell’Acquacetosa, ore 8,30 e ore 12.30, finali del Torneo 
Propaganda (ingresso gratuito). 

BASEBALL 

Campo Comunale di Nettuno, ore 10 e ore 15,30 Nettuno-Juventus. 



Adita: via G. Uonichi 117, Ar- 
deatino: via Aristide Leonon 27; 
via Accademia del Cimento 16. 
Boccea: via Calisto 11 n. 6; 
via Baldo degli Ubaldi nume 
ro 248. BorgoAurelio: piazzale 
Gregorio Settimo 26. Casalber- 
tone: via C. Ricotti 42. Celio: 
via Cchmontana 9. Centocello- 
Prenesflno Allo: via delle Aca¬ 
cie 51. via Prenestina 423; piaz¬ 
za Ronchi 2\ via Tor dei Schia¬ 
vi 188 (ang. via dei Gerani); 
via delle Ciliege 5. Esqulllno: 
via Carlo Alberto 32; via Eman. 
Filiberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54- via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 208. 
EUR e Cecchignota: via Lau¬ 
rentina numero 591. Fiumi¬ 
cino: via delle Gomene 21. Fla¬ 
minio: via Fracassini 26. Giani- 
colense: circ. Gianicolense 186; 
via S Boccapaduli 45; via Fon- 
teiana 87. Magllana-Trullo: via 
del Trullo 290 Marconi (Stazione 
Trastevere): via G. Cardano 62. 
Mazzini: viale Angelico 79; via 
Settembrini 33. Medaglie d'Oro: 
via Cecilio Stazio 26- largo 
Igea 18; largo G. Macca- 
gno 15 a. Monte Mario: v. Trion¬ 
fale 8678. Monte Sacro: piazzale 
Jomo 51; corso Sempione 23. 
Monte Verde Vecchio: via 
Barili! 1. Monti: via Agostino 
De Petris 76; via Nazio¬ 
nale 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42; 
via Lanciani 55; via Nomenta- 
na Nuova 61. Ostia Lido: piazza 
Della Rovere 2- ria A. Olivieri 
ang. via Capo Passero. Ostiense: 
via Strozzi 7; via Ostiense 43; 
circonv. Ostiense 142; via Ga¬ 
spare Gozzi 207-209. Parlo»: 
via G. Ponzi 13: via di Villa 
S. Filippo 30. Ponte Mllvio: via 
del Golf 12. Portonacdo: via 
Tiburtina 542. Portuense: via 
Portuense 425; via della Ma- 
gliana 134/A. Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti l; da Ger¬ 
manico 89- vìa Candia 30; via 
Crescenzio 57; via Gioacchino 
Belli 108; via delia Giuliana 24. 
Prenestino-Labicano Torpignatta- 
ra: via Alberto da Giussano 38; 
via della Maranella 4L Prima- 
valle: via F. Borromeo 13; via 


Pietro Maffi 115. Quadraro-CI- 
neciità: via Tuscolana 863 : via 
Tuscoiana 993; largo Sparta¬ 
co 9. Quarticclolo: piazzale 
Quarticcioio 11. Regola-Campi- 
teli! Colonna: corso Vittorio 
Emanueie 170; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula 36. 
Salario: viale Regina Marghe¬ 
rita 63 : corso Italia 100. Sallu- 
stiano-Castro Pretorio-Ludovisl: 
via XX Settembre 25. via Got¬ 
to 13; via Sistina 29i via Pie¬ 
monte 95; via Marsala 20/c; 
via S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basillo-Ponte Mammolo: via 
Casale S. Basilio 209. S. Eustac- 
chlo: via dei Portoghesi 6. Te- 
staccio-S. Saba: viale Aventi¬ 
no 78 ; via L. Ghiberti 31. Tl- 
burtinò: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto - Vigna Clara: corso 
Francia 176. Torre Spaccala e 
Torre Gala: via dei Colombi 1; 
via Casilina 1220; via Pippo 
Tamburn 4. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7; via 
di Trastevere 165; via Ettore 
Rolli 19. Trevi-Campo Marzio- 
Colonna: via dei Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31; via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78; piaz¬ 
za Crati 27; via Maghano Sa¬ 
bino 25- viale Libia 114. Tu- 
scolano-Applo Latino: via Or¬ 
vieto 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; via Lidia 49; 
via Magna Grecia (ang. via 
Corfinio). piazza Cantò 2; via 
Enna 21; via A. Baccarini 22; 
via Tarquinio Prisco 46. 
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De Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18, tei. 869.509; Silanl 
(riparazioni autorizzato FIAT - 
elettrauto - carrozzeria), via 
Monte Cerviato 77 (p.Ie Jonio), 
tei. 886.712; Raponi (elettrauto 
e carburatori Weber), via Ca¬ 
vour 85. tei. 474.140; Verloni a 
Pierotti (riparazioni - carrozze¬ 
ria). siale Somalia 178. telefo¬ 
no 837.818; Annia Faustina (ri¬ 
parazioni), via Annia Fausti¬ 
na 36/d (Porta S. Paolo), 
tei. 571.109; Alcamo (riparazio¬ 
ni), via Tor Vergata 10 (Torre- 
nova), tei. 261.123; Officina 
Osca (carburatori Weber), via 
Borghesano Lucchese 32 (ang. 
viale Marconi). teL 55.77.548; 
De Minici» (elettrauto), via del 
Caravaggio 11, teL 51.36 010; 
Manli! (elettrauto - carburato¬ 
ri - gomme), via Annia Regi- 
lia 219 (Quarto Miglio), telefo¬ 
no 79 90 709; Severinl (ripara¬ 
zioni Renault - carrozzeria - 
elettrauto), via Rocca Priora 52, 


teL 727.813; Tacchla (riparazio¬ 
ni). via Michele Amari 73. 
tei. 78.86.052; Springoil (ripara¬ 
zioni - elettrauto - carburatori 
- carrozzeria), via Altavilla Ir- 
pina 19. teL 250 707; Pailadino 
(riparazioni), via degli Scipio- 
ni 27. tei. 310.373; Garage Su- 
percortemaggiore (riparazioni), 
via Magnagrecia 60. teL 753.216 
• 751.003. Soccorso Stradate: se¬ 
greteria telefonica N. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R-: via Cristo- 
foro Colombo 261. teL 510.510 - 
51.26.551. Ostia Lido: Officina 
S.S.S. n. 393. Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64, telefo¬ 
no 60.22.744 - 60.22.427. Pome- 
zia: Officina S.SS. n. 395. 
Morbinati, via Pontina, telefo¬ 
no 910.025; Officina De Lellis. 
via Roma 48. teL 910.645. Ad¬ 
ita: Supergarage S. Leonardo 
(riparazioni), via A. Alabanti 18. 
tei. 60 51.990. Ardea: Autoripa¬ 
razioni Pontina. S.S. 148. Km. 
34.200. teL 910.008 • 910.497. 


ANNUNCI ECONOMICI 


4 ) AUTO ■ MOTO • CICLI L. U 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

SOMA 

Aeroporto aulomit Tel- 4487/354» 
Aeroporto Interna* TeL SCI.AZI 
Air terminai TeL lllJtJ 
Prezzi giornalieri validi sino al 
31 Ottobre IttfS (Inclusi km 50) 
FIAT 500/F . L. 1.150 

FIAT 50U/F Giardinetta » 1550 
BIANCHINA Panoram . * l 600 

FIAT 750 (600/DI - » l 650 

FIAT 850 ...» 2100 

VOLKSWAGEN 1200 . • 2-70U 

FIAT 110 »'/ D . • 2 500 

FIAT 850 Coupé . • 2 50»' 

FI Al 850 Faro (8 poeti) » 2 SCO 
FIAT 110 U/H . » 2*00 

FIAT 1100 /RSW (Fan» » 2650 
FIAT 850 Spyder . » 2.750 

FIAT 124 ...» 2.*» 

FIAT 1500 S.W. (Fam.) * 3 000 

FIAT 1500 .» 3.000 

FIAT 125.» 3000 

FIAT 1500 Lunga ...» 3.200 

FIAT 1800 .• » 3.300 

FIAT 1800 S W (Fam.) . » 3.400 

FIAT 2300 Lusso . . » 3.000 

Mona Tel. 420.924 - 423 «24 - 420-819 


21) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. » 


ASSUMIAMO ovunque personale 
per cucire biancheria proprio do 
micilio Ditta Tina SQIHN'ZW 
1 1 ecce) 



PER 

MASCHERARE- 

le protesi e masticare 
sano, super-poivera 

ORASIV 

fa Ma nu— aua asma* 


ESTRAZIONE 
PREMI CONCORSO 
BUONI STRENNA 
M.A.S. PASQUA 1968 

H 16 maggio nei locali MAS — 
Magazzini allo Statuto — via del¬ 
lo Statuto, piazza Vittorio, alla 
presenza di un Funzionario del 
Ministero «Ielle Finanze, sono 
stati sorteggiati i premi di lire 
10.000 cad. fra i partecipanti al 
Concorso Buoni Strenna MAS 
Pasqua 1968. 

Sono risultati vincitori, per il 
Crai ATAC: 1) Sig. Fratellani 
Franco, via Alba 31; 2) Sig. Bo- 
nifazi Luciano, via Altavilla Ir- 
pina 8. 

Gli interessati sono pregati di 
passare presso l’Ufficio Cred- 
MAS per ritirare i premi loro 
spettanti. 


AVVISI SANITARI 


DAVID* STROM 

Cur* sclerosante larabuiatonal* 
senza operazione» dette 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi. 
Debiti, ecsemi ulcere e ar icoae 

FINISH. PILLI 

DISFUNZIONI SISIUAU 

VIA (OlA DI RUGO n.152 

h tattfl MI 

T7*/mUN 


Il giorno 
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Oggi domenica 19 maggio 
(140-226). Onomastico Ivo. D 
.sole sorge alle ore 4,50 e tra¬ 
monta alle ore 19,49. Oggi ul¬ 
timo quarto di luna. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 107 maschi e 
94 femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e 24 femmine (dei quali 5 
minori dei sette anni). Sono 
stati celebrati 58 matrimoni. 

Lutto 

E’ deceduto il compagno Au¬ 
gusto Capriotti del comitato 
direttivo della sezione di Mon¬ 
te Spaccato. Ai familiari tutti, 
in questo momento di dolore, 
giungano le sentite condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione, 
della Federazione e dell'Unità. 

Incontri 

Martedì alle ore 21,30 si svol¬ 
gerà presso la Galleria Margut- 
ta - intemational art club (Via 
del Vantaggio 46) un incontro 
con Antonio Del Guercio e 
Cesare Vivaldi che parleranno 
del tema * Pubblico e linguaggi 
attuali della critica d’arte ». 
Il 24 maggio, invece, alla stes¬ 
sa ora i pittori Richard Antohi 
e Ugo Sterpini presenteranno le 
proprie opere. 

Canzone romana 

L’Ena! provinciale ha indet¬ 
to in occasione della < Festa 
de’ Noantri » — che si svolge¬ 
rà il 20. 21. 22 luglio — un fe¬ 
stival della canzone romana. 
Chi voglia partecipare al con¬ 
corso dovrà rivolgersi alla sede 
di via Nizza 162. 

Colonie INPS 

Nel mese di agosto, a Santa 
Severa e Santa Marinella si 
svolgeranno i soggiorni clima¬ 
tici — completamente gratuiti 
e della durata di"un mese — 
per i figli dei pensionati della 
Previdenza sociale che abbia¬ 
no compiuto i 6 anni e non ab¬ 
biano superato i 12. Gli inte¬ 
ressati dovranno presentare do¬ 
manda, in carta semplice e 
corredate di numerosi documen¬ 
ti. entro domani lunedì presso 
la sede centrale dell’ONPI, 
Lungotevere Thaon di Ravel. 

Spettacolo CRI 

La sera del 24 maggio, con 
inizio alle 21,30 a piazza di Sie¬ 
na si svolgerà uno spettacolo, 
a totale beneficio della CRI. che 
rievocherà « La leggenda del 
Piave ». 

Il Vietnam nell'arte 

Si è conclusa a Tivoli pres¬ 
so il palazzo comunale la mo¬ 
stra degli artisti italiani a Pa¬ 
rigi. Le loro opere sono tutte 
ispirate alla aggressione ame¬ 
ricana all’eroico popolo viet¬ 
namita che lotta per la libertà. 

Centrale del latte 

L’azienda comunale della cen¬ 
trale del latte comunica a tut¬ 
ti i produttori della « zona 
bianca » che sia la Centrale 
che le cooperative hanno tem¬ 
pestivamente provveduto ad ef¬ 
fettuare presso le banche i ver¬ 
samenti per il pagamento del 
latte. Pertanto ogni eventuale 
ritardo nell’inoltro degli asse¬ 
gni è da attribuire allo scio¬ 
pero, ancora in atto dei poste¬ 
legrafonici. 

Chiese 

L’assessorato alle Antichità, 
Belle arti e problemi della cul¬ 
tura comunica che oggi in oc¬ 
casione di alcune feste liturgi¬ 
che saranno aperte ai visitatori 
le chiese di San Pudenziana (in 
via Urbana) e di S. Ivo ai 
Bretoni, (in vicolo della Cam¬ 
pana). Lunedi inoltre potrà es¬ 
sere visitata, dalle 8 alle 11 S. 
Bernardino da Siena (via Pa- 
nisperna). 

Oggetti rinvenuti 

Presso la Depositeria comu¬ 
nale. (via Nicolò Bettoni 1) 
giacciono numerosi oggetti, rin¬ 
venuti tra il 3 e il 9 maggio 
scorso, tra i quali portafogli, 
documenti, ombrelli da uomo 
e da donna, orologi, borse. I 
cittadini che desiderino recu¬ 
perare gli oggetti smarriti 
debbono recarsi all’ufficio di 
via Niccolò Bettoni, compro¬ 
vando ai funzionari addetti il 
proprio diritto nelle debite 
forme. 

Il traffico 

La Ripartizione comunale del 
Traffico comunica che a de¬ 
correre da martedì prossimo. 
21 maggio, nelle sottoindicate 
stratte sarà istituita la seguente 
disciplina tiella circolazione 
veicolare: via Tuscia, divieto 
di transito, nelle ore di attività 
del mercato, nel tratto compreso 
tra via Flaminia e via Canino: 
divieto di sosta sul iato destro 
nel tratto e direzione da via 
Canino a via Tuseania; via To¬ 
scani», divieto di so-da sul lato 
destro, nei tratti e direzioni da 
via Flaminia a via Canino e da 
via Tuscia a via Canino; via 
Canino, divieto di sosta sui lato 
destro: via Luigi Luciani, senso 
unico di marcia nella direzione 
di piazza Don Minzoni, con 
obbligo ili circolazione « rota¬ 
toria » allo sbocco sulla piazza 
stessa; via Giovanni Schiappa¬ 
relli, senso unico di marcia 
nella direzione di piazza Bar¬ 
tolomeo Gastaldi, con direzio¬ 
ni consentite « a sinistra * e 
« diritto > allo sbocco sulla 
piazza stessa; piazza Bartolo¬ 
meo Gastaldi, circolazione « ro¬ 
tatoria » attorno all'aiuola cen¬ 
trate per le correnti veicola¬ 
ri proven.enrti da via Etiblio 
Savastano e da via Teodoro 
Monticelli con freccia orientata 
a 45 gradi a <testra verso le 
vie suddette; via Eulalio Sava¬ 
stano, via Teodoro Monticelli, 
via Filippo Civinlni, circolazione 
c rotatoria » ai rispettivi sboc¬ 
chi su piazza Bartolomeo Ga¬ 
staldi. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mercoledì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del grande 
pianista Rudolf Serkin (tagl 
n. 27) che suonerà t’« Auro¬ 
ra » e 1’ « Appassionata » di 
Beethoven e le Variazioni op. 
24 di Brahma. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(312560). 

AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore 17,30 concerto 
di musiche operistiche a cura 
di Alba Zurlo Anzellotti. Par¬ 
tecipano V. Beisecco, sopra¬ 
no D.F. De Souza tenore, M. 
Lauriceiln basso; a) piano Bal- 
lardini 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21,30 chiesa San¬ 
ta Maria dell’Orto J.S. Bach 
organista Robert Helmschrutt 

CLUB DEL TEATRO (Via del¬ 
la Lungara, 229 • Tel. 565.293) 
A cura del Club del Teatro, 
stasera, alle 21.30. avrà luogo 
il recital in un tempo di can¬ 
zoni di cabaret « Questa è una 
vita ». Interprete F. Blsazza, 
all'organo M.o Giacomo Del¬ 
l’Orso, presentatrice Rita For¬ 
zano Collaborazione di Glgl 
Pascutti. Ingresso libero. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Imminente Anna Maria Guar- 
nierl Franco Molè. Laura Bel¬ 
li in « La battaglia » di Pa 
squale Squitleri. Novità. Re¬ 
gia autore. 

BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 18 e 21,45 C.ia Teatro 
- d'Essai presenta « Spiritismo 
tra una vergine e un ectopla¬ 
sma » con uilucinazioni eroti¬ 
che. Ultima recita 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.30 la C.ia D'Origlia- 
Palmi presenta: « Beata Co¬ 
lomba » (La Pellegrina del 
Buon Dio), 2 tempi in 12 qua¬ 
dri di E. Simene. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLA LUNGARA 
Alle 21,30: « Questa è una vi¬ 
ta » recital di canzoni da ca¬ 
baret interpretate da Franco 
Biaazza. Ingresso libero. 
DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 17.30 C.ia del Porcospino 
presenta « Creditori » di Au- 
gust Strindberg con C. BarlUi, 
P. Bonacelli. C Montagna 

DEL LEOPARDO 

Riposo 

DE* SERVI 

Alle 17,15 ultima recita C.ia 
dir. Ambroglini in « Filume- 
na Marturano » di Eduardo 
De Filippo (edizione italiana). 
Regia Ambroglini. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22: « Free sesslon ball » 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Alle 17.30 C.ia Proclemer-Al- 
bertazzi in « Agamennone » di 
V. Alfieri- 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22,30 personale R. 
Rossellini in « Amori di mez¬ 
zo secolo » e « Giovanna d’Ar- 
co al rogo ». 

FOLKSTUDIO 

Riposo 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 In Italia¬ 
no, inglese, francese e tede¬ 
sco, alle 22,30 solo inglese. 

IL CORDINO 

Alle 22.30: « Il mantcomlzlo • 
di Auriem Ogliotti Orciolo. 
Regia M Barletta. 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janet Smith presenta 
« Coffee and folk music » con 
Stu Stone Bach Carmen Sher 
Man Basilico. 

LA FEDE 

Domani alle ore 21.30 Gruppo 
«Space Re(v)action» presen¬ 
ta « Escurial prova la scuola 
del buiToni > di Ghelderode 
Kustermann, V. Orfeo, G. Va- 
Bilicò. Regia G. NannL 

MICHELANGELO 

Alle 17.30 C.ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mishuro-kao-the » 
di Ceccarinl con Mongiovino, 
Tempesta, Marani. Regia Mae- 

P AIUOLI 

Alle 21,30: « Venite a casa 
mia? • divertimento musicale 
condotto da Ugo Calise con 
L. Fineschl, S D'Assunta. L 
Fiorini. E. Montesano. B. Ven¬ 
turini 

PUFF (Via dei Salumi 36) 

Alle 22,30: < Fatevi i votaccl 
vostri • con L Fiorini. S. 
D'Assunta. E Montesano, al¬ 
l’organo A. Zenga Regia 
Mancini. Testi di Minà. Pie¬ 
gati. Mancini. Micall. 

QUIRINO 

Alle 17.30 Aroldo Tieri, Giu¬ 
liana Lojodice, Renzo Palmer 
in « Uscirò dalla tua vita In 
taxi » di K. Waterhouse e W. 
Hnllis. Regia AL Ferrerò. 

ROSSINI 

Alle 17.15 e 21.15 Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei in 
* Cento de ’stl giorni » di C. 
Gastaldi. Novità. Regia C. 
Durante. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 C.ia Teatro Comico 
presenta 3 atti unici di Piran¬ 
dello < La morsa, la patente, 
all'asrtta > di Pirandello. 

S. SABA 

Alle 17.30 e 2130: «I fucili di 
madre Carrar » di Brecht e 
poesie e canti della libertà 
con E. Boccone. R. Bua, R. 
Cabrerà, M. Calenca. M.o Ore¬ 
fice M. Miguel. 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Garinel e 
Giovannini presentano a prez¬ 
zi popolari A. Noschese nello 
spett- musicale « La voce dei 
padroni ■ testo di Castaldo • 
Faele. Musica B. Canfora. Co¬ 
reo gr afa G. Geert. Scene e 
costumi M. De Matteis. E. Co¬ 
stanzo. 

VALLE 

Alle 17 il Teatro Stabile dì 
Roma presenta « L’erede » di 
Eduardo De Filippo. Regia 
E. De Filippo 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

La piò grande rapina del 
West, con G. Hilton A 4 e 
riv. Punto Baranti 
ESPERO 

Due mafiosi contro Al capo¬ 
ne, con Franchi-Ingrassi» C 4 
e rivista Pistoni 

ORIENTE 

Il bello 11 brutto 11 eTetlno, 
con Franchi-Ingrassi» C 4 e 
rivista 
RENO 

Rivista con Claudio Villa 

VOLTURNO 

Assassinio al terzo plano, con 
S. Signoret (VM 14) G ♦ e 
rivista Vivi De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 9SSJ53) 

I tre superman a Tokio, con 
G. Martin A 4 

AMERICA (TeL HU«) 

I tre superman a Tokio, con 

G. Martin a -o. 


La sigla aha appaleso ac- 
canta al titoli del Al» * 

corrtspondona alla aa- ® 
gnente classifica itone par 9 
generi: a 


A “ Avventi 
C — Canale* 9 

DA ■ Disegna animato ® 
DO ■ Documentarla * 
DB — Drammatica _ 

9 — dallo * 

M — Musicato # 

8 — Sanila» entaia • 

SA » Satirico • 

SM m Btortc a - mlt a l a g tc* 9 
n nostro gtodtsta ani film ® 
viene eaprasaa nel meda 9 
seguente: • 

♦ ♦ #4# **■ eccezionale 9 

♦ ♦♦♦ - ottimo 9 

444 ■ buona 4 

44 discreta A 

4 “ mediocre j» 

V M 18 ~ vietato al mi- _ 
nori di 16 anni * 


ANTARES (Tel. 890.947) 

Vlolence, con T. Laughlin 

(VM 18) DII A 

APPIO (Tel. 779.638) 

SI salvi chi può, con L. De 
Funes C * 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

To sir Wlth love 

AR1STON (Tel. 353X30) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DII * 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Mouchette, con N. Nortler 

DR ++++ 

AVANA vvv* 

Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DU * 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Quella sporca storia nel West 
con A. Giordana A * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Impiccato più in alto, con C 
Eastwood A * 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il pane amaro 1)0 + + * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Natasela, con S Bondarciuk 

DR 444 

CAPITOL 

1) dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 
CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 18) UH * 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

I giovani lupi, con C Bay 

6 ♦ 

COLA DI RIENZO (T. tóO.584) 
Quella sporca storia nel West, 
con A Giordana A * 

CORSO (Tel. 671.691) 

La lunga notte di Tombstone, 
con T. Milian (VM 18) A 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Quella sporca storia nel West, 
con A Giordana A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

EMBASSY 

llaiiilul a Milano, con G.M 
Volontò OR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II vecchio e 11 bambino, con 

M Simon DR 444 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
Eur - Tel. 59J0J86) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR 4 

EUROPA (TeL 855.736) 

Manon 70. con C Deneuve 
_ (VM 18) S 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Seduto alla sua destra, con W. 
Strade DR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
llow I Won thè War 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I 10 comamlamrnti, con C. 

Heston SM 4 

GARDEN (Tel. 582X48) 
Natascia, con S Bondarciuk 
DR 444 

GIARDINO (Tel. 894X46) 
Violenza per una monaca, con 
R Schiaffino DR 4 

IMPERI ALONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

La porta sbarrata, con G. 
Young (VM 18) G 4 

IMPERIALO NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II mio amico II diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Natascia, con S. Bondarciuk 
DR 444 

MAJESTIC (Tel. 674X08) 

I.a maledizione di Franken¬ 
stein. con P Cushing G 4 
MAZZINI (Tel. 35L9I2) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60X0.126) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Grazie zia. con L. Gastoni 

(VM 13) DR 444 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Essai : I) vergine, 
con J P Leaud 8 444 
MODERNO (Tel. 460X85) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Gl os G 4 

MODERNO SALETTA (Telefo- 
no 460X85) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) DR 4 

MONDIAL (TeL 834X76) 

II sesso degli angeli, con R 
Dexter tVM 13» DR 4 

NEW YORK (Tel. 780X71) 

I tre superman a Tokio, con 

G. Martin A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755X02) 

II dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 

OLIMPICO (TeL 302X35) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

PALAZZO 

I tre superman a Tokio, con 

G. Martin A 4 

PARIOLI 

International Hotel, con E. 

Taylor (ingr. gratuito) 8 4 

PARIS (TeL 751X68) 

II giorno dell» civetta, con F. 

Nero DR 44 

PLAZA (Tel. 681J93) 

Senza un attimo d| tregua, 
con L Marvin (VM 14) G 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470X65) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracv DK *44 

QUIRINALE (Tel. 462X53) 

Belga DO 44 


QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

, Un uomo per tutte le stagio- 
ut, con P. Scofleld DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story (llonnle and 
Cljde), con W. Beatty 

(VM 14) DR 44 

REALE (Tel. 580X34) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Muson G 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 
il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 18 ) SA 44 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell Ispettore 
Tlbbs, con S Poitier G 44 
ROYAL (TeL 770X49) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J Powelt M 44 

ROXY (Tel. 870X04) 

Uenjamln, con p. Clementi 
(VM 18) S 444 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Esaul Buttati Ber¬ 
nardo, con P Kaatner SA 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

11 pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Oggi a me, domani a te, con 
M Ford A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18 ) S **4 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La sposa In nero, con J Mo- 
reau DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. (20X59) 

Damili DA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: L’oro del mondo, con 
Al Bano S 4 

AIRONE : Dlow-up, con D. 

Hemmings (VM 11) DR 444 
ALASKA: Io due figlie (re va¬ 
ligie, con L. De Funes C 44 
ALBA: I due vigili, con Fran- 
chi-Ingrnssia C 4 

ALCE: Cenerentola DA 44 
ALCYONE: Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 44 
ALFIERI: il giorno della ci¬ 
vetta, con F. Nero DR 44 
AMBASCIATORI: Questi fan¬ 
tasmi, con S. Loren S 4 
AMBRA JO VINELLI: La più 
grande rapina del West, con 
G. Hilton A 4 e rivista 
ANIENE: I glorili dell’ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
APOLLO: Faccia d’angelo, con 
A. Dclon DR 44 

AQUILA: Nlck mano fredda, 
con P New man 

(VM 14) DR 444 
ARALDO: Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C *4 
ARGO: Impiccalo più in alto, 
con C. Eastw’ood A 4 

ARIEL: Io due nglle tre vali¬ 
gie, con L. De Funes C 44 
ASTOll: Guerra amore e fuga. 

con P Newman SA 4 

ATLANTIC: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston 

A 44 

AUGU8TU9: Nlck mano fred¬ 
da. con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
AUREO: ! 10 comandamenti. 

con C Heston SM 4 

AURORA: L’oro del mondo. 

con Al Bano S * 

AUSONIA: Blmv-up, con D 
Hommings (VM 14> DII ** + 
AVORIO: James Borni 007 Ca¬ 
sino Royalc, con P. Sellers 

SA 4* 

BELSITO: Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 44 
BOITO: Brutti di notte, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

BRASIL: II dottor Zivago, con 
O Sharlf DR 4 

BRISTOL: Guerra amore e fu¬ 
ga, con P. Newman SA 4 
BROADWAY : Quella sporca 
dozzina, con L. Marvin 

(VM 14) A ♦ 
CALIFORNIA : A piedi nudi 
nel parco, con J. Fonda S 4 
CASTELLO : Faccia a faccia. 

con T. Milian A * 

CINESTAR: Quella sporca doz¬ 
zina. con L- Marvin 

(VM 14) A 4 
CLODIO: II favoloso dottor Dn- 
little. con IL Harrison A 44 
COLORADO: Peggio per me 
meglio per te. con L. Tony 

S 4 

CORALLO : Impiccato più In 
alto, con C. Eastwood A 4 
CRISTALLO: I giorni dell’Ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
DEL VASCELLO: A piedi nudi 
nel parco, con J Fonda S 4 
DIAMANTE: Bratti di notte. 

con Franchl-Ingrassia C 4 
DIANA: Violenza per una mo¬ 
naca, con B Schiaffino DR 4 
EDELWEISS: Dlaholik, con J. 

P Law A 4 

ESPERIA: Qnella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
ESPERO: Due maliosi contro 
Al Capone, con Franchi-In- 
grassia C 4 e rivista 
FARNESE: Top Crak, con G. 

Moschin C 4 

FOGLIANO: Il lungo ducilo, 
con Y. Brynner A 44 

GIULIO CESARE: Il dottor Zl- 
vago, con O- Sharif DR 4 
HARLEM: L’oro del mondo, 
con Al Bano S 4 

HOLLYWOOD: Impiccalo più 
in alto, con C. Eastwood 

A 4 

IMPERO: Rapporto Fulter ba¬ 
se Stoccolma, con K. Clark 

A 4 

INDUNO : Vlolence, con T. 

Laughlin (VM 18) DR 4 
JOLLY: Le grandi vacanze, con 
L. De Funes C ♦♦ 

JONIO: Agente 007 missione 
Goldfinger, con S. Connery 

A 4 

LA FENICE: Quell* sporca 
dozzina, con L- Marvin 

(VM 14) A 4 
LEBLON: Itallan secret Servi¬ 
ce, con N. Manfredi SA 4 
LUXOR: A piedi nudi net par¬ 
co, con J. Fonda S 4 

MADISON: La Bibbia, con J 
Huston SM 44 

MASSIMO : Violenza per una 
monaca, con R- Schiaffino 

DR 4 

NEVADA: Cjamango 
NIAGARA: Ringo del Nebrasca 
NUOVO: Violenza per nna mo¬ 
naca, con R. Schiaffino DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: LamfeL con A Ra¬ 
tina (VM 13) S 44 

PALLA DI UM: L'uomo l'orgo¬ 
glio la sendett*. con F Nero 

A 4 

PLANETARIO: Quattro bassot¬ 
ti per un danese, con D Jones 

C 44 

PRENESTE: Le grandi vacanze 
con L De Funes C 4 * 
PRINCIPE: Violenza per un» 
monaca, con R. Schiaffino 

DR 4 


Un televisore a memoria automatica 
con carattensbche tecnche eccezionali 
ad un prezzo raggiungibile dalla pro¬ 
duzione unificata fra coque Marche per 
il MERCATO COMUNE EUROPEO 
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FIDES 


RENO: Rivista con Claudio 

Villa 

RIALTO: Itallan secret Service 
con N. Manfredi SA 4 
RUBINO: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

BPLENDID: Dlaboltk, con J. 

P. Law A 4 

TIRRENO: Impiccalo più In al¬ 
to, con C. Eastwood A 4 
THIANON: L'oro del mondo, 
con Al Bano S 4 

TUSCOLO: I giorni dell’Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
ULISSE: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

VERI!ANO : L’Imboscata, con 
D. Martin SA 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: 1 due figli di Rln- 
go, con Franchl-Ingrassia 

c 4 

ARIZONA: Vado l'ammazzo e 
torno, con G. Hilton A 4 
ARS CINE: Stantio e Olilo eroi 
del circo C 44 

CASSIO: Il favoloso dottor Do- 
Uttle. con H. Harrison A 44 
COLOSSEO : Operazione San 
Gennaro, con N. Mnnfiedl 

SA 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: Un fiume di 
dollari, con T Hunter A 44 
DELLE RONDINI: Little Rita 
nel West, con H Pavone C 4 
DOItlA: Brutti di notte, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

ELDORADO: Itallan secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 4 
FARO: Zorro II ribelle, con F. 

Rubai A 4 

FOLGORE: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L. Tony S 4 
NOVOCINE: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 
ODEON: Peggio per me meglio 
per te. con L Tony S 4 
ORIENTE: Il bello 11 brutto il 
cretino, con Franchi-lngras- 
sia C 4 e rivista 
PLATINO: Frank Costello fac¬ 
cia d'angelo, con A Delon 
DR *4 

PRIMA PORTA: Impiccalo piu 
In alto, con C Eastwood A 4 
PRIMAVERA: Per ÌOO.OOU dol¬ 
lari t’ammazzo, con G Hud¬ 
son A 4 

PUCCINI: Vado l'ammazzo c 
torno, con G. Hilton A 4 
RF.GILLA: 20.000 leghe sotto I 
mari, con J. Mnson A 44 
ROMA: La coppia più bella del 
mondo, con W Ciliari S 4 
SALA UMBERTO: Le dolci si¬ 
gnore. con C Auger 

(VM 1-1 ) SA 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Cuore matto 
matto da legare, con L Tonv 

S 4 

BELLARMINO: Attentato al 
tre grandi, con K Cluik A 4 

BELLE ARTI: La notte C fatta 
per rubare, con P. Lcrov 

S 44 


CINE SAVIO: Surehaud, con S. 

Granger A 4 

COLOMBO: Starblak. con 1 R. 

Woods (VM 17) A 4 

COLUMBUS : Il ritorno del 
magnifici sette, con Y. Bryn¬ 
ner A 44 

CR1SOGONO: Stazione tre top 
secret, con R. Uasehart A 44 
DELLE PROVINCIE: Texas ol¬ 
tre Il fiume, con D. Martin 
A 4* 

DEGLI SCIPIONI: Sugar Colt, 
con H. Power» A 4 

DON BOSCO: Il meraviglioso 
paese, con R. Mitclium A 4 
DUE MACELLI : Il gigante, 
con J. Dean DK 44 

ERITREA: Due marlnes e un 
generale, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

EUCLIDE: Alvarez Kelly, con 
W. Holden A 4 

FARNESINA: E1 Dorado, con 
J. Wavne A 4 

GIOV TRASTEVERE: Un mag¬ 
giordomo nel Far West, con 
R. Me Dowall C 4 

LIBIA: Chi ha rullalo 11 pre¬ 
sidente? con L. De Funes 

C 4 

MONTE OPIMO: Nel sole, con 
Al Unno 8 * 

MONTE ZEIlJO: Tre gendarmi 
a New York, con L. De Funes 

C 4 

NATIVITÀ’: Tamburi ad ovest, 
con A Mtirphy A 4 

NOMENTANO: Uccideva a 
freddo 

NUOVO I). OLIMPIA: La feltl- 
marcsclalla, con R. Pavone 

C 4 

ORIONE: Invito ad una spara¬ 
toria con Y Brynner A **4 
PANF 1 I.O : La granile corsa. 

con T Curtls SA 44 

PIO X: Io non protesto lo amo, 
con C. Caselli S 4 

PIO VI: Delitto quasi perfetto, 
con P Leroy SA 4 

QUIRITI: Ne onore m» gloria, 
con A Qulnn I)R 4 

REDENTORE: Danza tll guerra 
per Ringo, con S Gì anger 

A 4 

RIPOSO: Il bello 11 brutto 11 
cretino, con Frnnchi-lngras- 
■dn C 4 

SACRO CUORE: Beau Getto, 
con G Stockw eli A 4 

SAI \ S SATURNINO: Olle 
Rrringos nel Texas, con Fr.m- 
ehi-Ingi astia C 4 

S AI A Tlt ASPONTIN A: I.a feld- 
marescialla, con R pavone 

C 4 

SALA URBE: Maciste alla cor¬ 
te dello zar, con K Morris 
SM 4 

SALA A’IGNOLI: Sene monaci 
d’oro, con R Vianelln C 4 
S FELICE: Quo vatlis? con R. 

Taylor SM 4 

SF.SSORIANA: Crociera Impre¬ 
vista. con J Mills A 4 
SORGENTE: I moschettieri del 
re, con J Ritmg A 4 

TIZIANO: La nave del diavolo. 

con C Lee A * 

TRASTEVERE: F.B.I. operazio¬ 
ne gatto, con II Mills C *4 
TRIONFAI.E: La fchlmaresclal- 
la. con R Pavone C 4 
A’IRTUS: Sierra Cltarrllia, con 
C. Iloston A * 


: VACANZE LIETE: 


Prestiti rateali ai lavoratori - Cessioni stipendio 
Via dei Portoghesi. 18 Tel. 564 068 


VI BER HA / RI MINI - PENSIO¬ 
NE FIRENZE - TeL 38.227 - 
Sul mare - Camere balconi • 
cucina romagnola - Bassa 1600 
tutto compreso - Alta inter¬ 
pellateci - Cabine mare 


RICCIONE - HOTEL ALFA 

TAO * Tel. 42.006 - Nuovis¬ 
simo - In zona tranquilla e 
centrale, non lontana dal ma¬ 
re Buon trattamento - Auto¬ 
parco - Pensione completa In 
camere con servizi privati ed 
acqua calda e fredda prezzo 
speciale per 11 mese di Giu¬ 
gno L 2 000 Interpellateci an¬ 
che per luglio ed agosto 

- 

RICCIONE • PENSIONE 8 E- 1 
RAPINI - Tel. 42.108 - Moder¬ 
na - vicina mare - tutti com¬ 
fort» - Giardino - Autoparco - 
Giugno-settembre 1600 - Dal- 
ri al 10 Luglio 1900 - Supple¬ 
mento per camere con doccia, 

WC 200 tutto compreso 


KIMINI / TORREPEDRERA - 
PENSIONE ROSATI - Tele- - 

fono 38 254 . Dirett mare - _ 

Camere con e senza servizi - 
tutte con balcone vista ma¬ 
re - Cucina familiare Par¬ 
cheggio - cabina al mare - 

Bassa 1700 - 2000 . tutto compre¬ 
so Alta Interpellateci 


KIMINI - VILLA KAFFAEL- 
U - Via del Giglio 23 • Tele¬ 
fono 25 762 - Comfort* moder¬ 
ai . cucina genuina • abbon¬ 
dante - Bassa 1700. tutto com¬ 
presa Alta Interpellateci 


MIRANO MARE (Località _ 

Brasile) . PENSIONE AR¬ 

GENTINA • VI* Alberello • 

Tel 45.633. Nuovissima costru¬ 
zione 1968 - Tutte le camere 
con doccia, servizi privati e 
balcone - Cucina casalinga • 
Franamento familiare - Par¬ 
eheggio coperto - Giugno e 
settembre L 1 soo - Luglio e 
agosto L 2 500-2 300 tutto com¬ 
preso L 

r 

RICCIONE - HOTEL EUROPA 

Vt« Orazio, n - TeL 41X43. 
Nuovissimo • 50 m mare - 
Tutte camere servizi privati - 
Balconi - Ascensore - Bar - 
Giardino - Parcheggio • Trat¬ 
tamento eccellente . Giugno- 
seti. 1800 - 1-15/7 3 000 - 16/ 
7-25/8 3 500 tutto compreso 


BELLA RIA - PENSIONE RO¬ 
SA CENTRALE • Tel «4 103 
Vicino al mare . ottimo trat¬ 
tamento - cucina casalinga • 
Parcheggio auto - Giugno-set¬ 
tembre 1 600 - Luglio 2 200 - 
Agosto 2 600 tutto compreso 


MIMANO MARE - LOCALI¬ 
TÀ BRASILE - Forlì . 
PENSIONE ESEDRA 
Tel 45 MM - vicina mure Cu¬ 
cina casalinga - Balconi • 
tranquilla Maggto-gtugno-sett 
1400 - Luglio 2000 - Agosto 
2500 tutto compreso - Sconti 
bambini Gestione propria - 
giardino - parcheggio 


Iti !\1 IN 1/M A KEilEI .1.0 PEN- 
SIONE CALDA RI - VI» En 
na • Tri 10.512 Vicinissima 
mare - ottimo trattamento • 
Bassa IfiOO - Luglio 2300 • Ago¬ 
sto 2500 Direzione propria 


PENSIONE GIÀ V tlt. UCCI 
Via Ferrarla I 
RICCIONE 

Giugno - settembre Lire 1.500 
Dal 1» al 15 luglio Lire 2.UUO 
Dal lfi al 31 luglio Lire 2 200 
Dal 1» al 20 agosto Lire 2 .KOU 
Dal 21 al 31 ag<«u> Lire 2 000 
tutto compreso - Sconto L. 300 
al giorno per bambini sino 
a IO anni . Gestione oroprle 
(100 ro mare) 


TORREPEDRERA • PENSIO 
NE DEL TIGJ.IO Tel 38 546 
Conforts cucina tamiliare 
parcheggio Bassa 1500/1700 
Alta 1900/2200 tutto compreso 


VIHEKIIA/ Hi MINI - HOTEL 
VASTO - TeL ISSI» - Sul 
mare - nuova costruzione - 
comfort» mori crai - ascenso¬ 
re > tutte camere doccia e 
balcone vista mare • ottimo 
trattamento - Giugno e dal 
28/8 e settembre L 1800 - 
-15/7 L 2 500 


KIMINI . PENSIONE ROBER¬ 
TA - Tel 28.932. Pensioncina 
familiare, virino mare - ot¬ 
timo trattamento - cucina cu¬ 
rata dalla proprietaria • giu¬ 
gno-settembre 1 700 - Luglio e 
dal 20-8 L 2 000 - tutto com¬ 
preso - anche cabina al mare 
Gestione propria Sconti bam¬ 
bini 


KIMINI • SOGGIORNO. VIT¬ 
TO ALLOGGIO. GIOVAGNO. 
LI > Vis Pa» carells, 33 . Te¬ 
lefono M.ilì Vicino mare - 
Familiare • accogliente - Star¬ 
ino . trattamento eccellente 
gestione proprietario - prezzi 
modicissimi - pareheggio In¬ 
terpellateci 


RICCIONE - PENSIONE MA- 
LU' - Via G. Brano. 38 • 
Tel 42.657 - Vicina mare - 
Tranquilla - Camere con e 
lenza servizi - Balconi - Par¬ 
cheggio - Cucina romagnola - 
Dal 15 al 30 giugno-settembre 
L 1 600-1 800 - Luglio 2 «10- 
2 800 lutto compreso 


RIMIMI RIVABELLA ■ HOTEL SARA - lei. 26977 


Direttamente «a mar», m oderi», «gnome. Cernere eoo e 
•errai privati. Balconi rata mare. Trattamento prtmordine. 
Basto 1.750-1X50 tutto cotnprae a Parcheggio copert a Inter- 
oefiated per aito «togione. 


IGEA MARINA 

BELLARIA 

Hotel Intemational 

Hotel Mimosa 

VIALE PINZON. 74 

VIA ROVERETO. 5 

1 PKKZZi PtH PENSIONE COMPLETA PF.R 1 DUE 4l.BEKt.ilL 1 

Il Maggio giugno • dai 14 «gotto In oot L. 1.700 1 

Dal 1< luglio »i ) agosto 

L. 1.300 

Dal 4 agosto al Z5 agosto 

t_ tObf 

Cotfrvzlon* sol mar* 

A 70 metri dai mar* 

Sai* di soggiorno, bar 

Sala di soggiorno, bar. t*to 

totovttlwM. Mtvgorc* 

vtsion* a sco*sor* . Tatto la 


stanza con balcon* • Oarag*. 

Informazioni e pmotuteof: 


11 U.D.I. * Dlrtflmg AltorgM » Pignatta Foschi*! 4 ■ | 
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l'Unità 7 domenica 19 maggio 1968 


rag. 17 / echi e notizie 


UN MOVIMENTO DI RIVOLTA SENZA PRECEDENTI SCUOTE IL REGIME GOLLISTA 


AVANZA IMPETUOSA IN TUTTA LA FRANCIA 

l’ondata di scioperi e occupazioni 

Fabbriche e miniere bloccate e presidiate dalle maestranze, aerodromi e porti chiusi, treni fermi, non si distribuisce la posta — Si spezza la compagine go¬ 
vernativa: i gollisti di sinistra contro il governo — Un milione gli operai in lotta — La dichiarazione di Waldeck Rochet — Il frettoloso ritorno di De Gaulle 


« Via libera » 
solo ai treni 
degli emigrati 
che tornano 
dalla Francia 
per votare 

BARDONECCHIA. 18. 
Anche dalla Francia con¬ 
tinua il rientro dei nostri 
connazionali per il voto. Gra¬ 
zie all’interessamento della 
Confederazione francese del 
lavoro (CGT) lo sciopero dei 
ferrovieri francesi non ha 
fermato il ritorno degli emi¬ 
grati italiani, anche se si so¬ 
no registrate difficoltà. 

Ieri, a Bardonecchia, so¬ 
no transitate centinaia di fa¬ 
miglie e dai treni gli emi¬ 
grati salutavano con i pugni 
chiusi. 

Ad accogliere i lavoratori 
che tornano per votare, era¬ 
no. alla stazione di Bardo¬ 
necchia, i compagni Ugo 
Pecchioli. della direzione del 
Partito, Fon. Spagnoli, Riz¬ 
zo. dell’Ufficio intemaziona¬ 
le del PCI, e Benedetti, del- 
la segreteria della Federa¬ 
zione di Torino. 



Come si presentava Ieri la staziona Austerlitz par lo sciopero dal ferrovieri che ha paralizzato II traffico ferroviario In Francia 


« Ci battiamo contro questa guerra perchè è ingiusta » . 

Più di seimila studenti e professori 
manifestano per il Vietnam a Berkeley 

La polizia fa irruzione all’Università di Columbia - Bruciati in pubblico a Baltimora gli 
archivi dell’ufficio di leva - McCarthy e Galbraitb per un governo di coalizione a Saigon 


NEW YORK. 18 
Più di seimila studenti e 
insegnanti dell’Università ca¬ 
liforniana di Berkeley hanno 
partecipato ad un grande co¬ 
mizio di solidarietà con gli 
866 studenti che si sono rifiu¬ 


tino studio 
del «Guardian» 
sulle elezioni 
in Italia 

LONDRA. 18. 

II Guardian dedica oggi alle 
imminenti elezioni italiane una 
ampia corrispondenza, nella qua¬ 
le indica nel PCI e nella DC 
le forze politiche fondamentali 
della scena italiana. 

La DC «non ha virtualmente 
interesse a promuovere dei mu¬ 
tamenti. dal momento che non 
pud prevedibilmente essere so¬ 
stituita attraverso elezioni come 
principale partito di governo ». 
Perciò, essa « ha agito come 
partito borghese dominante e la 
costante preoccupazione da suoi 
dirigenti è stata quella di squali¬ 
ficare 1 maggiori rivali e preser¬ 
vare l'unità interna *: atteggia¬ 
mento che « ha promos^ l'immo¬ 
bilismo. dal momento che ag 
grapparsi alla seggiola è più fa¬ 
cile che andare avanti ». 

U PCI « è diventato U più fe¬ 
dele difensore del governo par¬ 
lamentare» e «il suo voto sul 
le questioni costituzionali è spes¬ 
so sufficiente ad assicurare il ri¬ 
spetto della Costituzione repub¬ 
blicana ». 

Quanto al partiti mmon, essi 
« non sono stati finora capaci di 
offrire una credibile alternativa 
di governo alla OC ». « Poiché 
tali partiti — prosegue tl gior¬ 
nale - aspirano aJ potere ma 
non possono sperare di control 
lare il governo, sono continua¬ 
mente costretti a rinunciare al¬ 
le varie politiche che presentano 
come la loro ragioo d'essere. 
Perché, se per avventura spin¬ 
gono U loro impegno di princi¬ 
pe fino aUe dimissioni, possono 
essere sostituiti da altri partiti 
minori e perfino essere costretti 
a restare dalla minaccia di un 
colpo di Stato ». 

0 Guardian afferma anche che 
t tentativi di imprimere una 
certa mobilità al sistema, come 
U centro-sinistra, sono finora fal¬ 
liti e che U più grave pericolo 
per 0 sistema dei partiti viene 
dall'interno: esso «deriva dalla 
mm inefficienza». 


tati di prestare servizio mi¬ 
litare in segno ctì protesta 
contro l’aggressione al Viet¬ 
nam. L’e* rettore dell’Univer¬ 
sità di Chicago, Robert HuL 
chins. ha dichiarato ai mani¬ 
festanti che la lotta universi¬ 
taria « ha risvegliato la co¬ 
scienza del paese », « Noi — 
ha soggiunto — d battiamo 
contro questa guerra non già 
perche si svolge lontano dai 
confini dell’America, non già 
perchè d costa cara, non già 
perchè non la possiamo vin¬ 
cere. ma perchè è fondamen¬ 
talmente ingiusto ». 

Nel corso di un’altra gran¬ 
de manifestazione, svoltasi a 
Miami con la partedpazione 
di 3500 studenti, tl senatore 
Eugene McCarthy si è pro- 
nundato a favore di un go¬ 
verno di coalizione, con la 
partecipazione del FNL, In 
sostituzione deU’attuale go¬ 
verno fantoccio a Saigon. 
McCarthy ha criticato Rusk 
per le sue dichiarazioni In 
contrario, che « mostrano co¬ 
me la nostra politica sia di¬ 
venuta una semplice proiezio¬ 
ne del nostro potere milita¬ 
re». Anche 0 professor John 
K. Galbraith. parlando alla 
conferenza annuale dell‘Asso¬ 
ci a rione per un’azione demo¬ 
cratica (ADA), ha detto che 
ammettere la partedpazione 
del FNL al potere è l’unico 
modo rimasto per « usare da 
un terribile errore* «Tutto 
0 resto — ha detto Galbraith 
— è soltanto un sogno ». 

La lotta degl} universitari 
si è riaccesa anche a 
York Nella notte. gU studen¬ 
ti hanno nuovamente occupa¬ 
to un’ala della Columbia Uni¬ 
versity in segno di protesta 
contro la requisizione di ter¬ 
reni attualmente utilizzati dal¬ 
la gioventù di colore, nei qua¬ 
dro del «progetti di svilup¬ 
po» dell’Università. La poli¬ 
zia è intervenuta «D'alba per 
far sgomberare gli occupan¬ 
ti E* la seconda volta dal 30 
aprile che la polizia fa Irru¬ 
zione nel campus. La prima 
volta, vi hi una battaglia che 
provocò duecento feriti e set¬ 
tecento arresti. 

A Baltimora, rei «Gomman¬ 
do* d| giovani, tra etri due 
donne, ha preso d’assalto l’uf¬ 
ficio di leva e ne ha bru¬ 
ciato gli archivi In uno spiaz¬ 


zo adibito a parcheggio. I 
giovani sono stati arrestati e 
consegnati al FBI. 

Quest'ultimo ha adottato, di¬ 
nanzi allo sviluppo del movi¬ 
mento universitario e per ! 
diritti civili, un atteggiamen¬ 
to tipicamente maccartista. D 
suo direttore. Edgar Hoover. 
dichiara, in una deposizione 
fatta U 23 febbraio scorso di¬ 
nanzi alla Commissione per 
gli stanziamenti della Came¬ 
ra e resa pubblica oggi, che 


1 gruppi radicali della popo¬ 
lazione negra, la « nuova si¬ 
nistra * e D partito comuni¬ 
sta rappresentano « una chia¬ 
ra minaccia alla sicurezza in¬ 
terna della nazione ». Hoover 
accusa in particolare Stokely 
Carmichael. Rap Brown e Ja¬ 
mes Foreman, del Comitato di 
coordinamento degli studenti 
non violenti di «atteggiamen¬ 
to distruttivo » e di « cercare 
di infettare le nuove genera¬ 
zioni con le loro chiacchiere 


anti-americane ». Hoover ten¬ 
ta invece di minimizzare il 
ruolo delle organizzazioni raz¬ 
ziste bianche. 

D FBI e le polizie locali ai 
diversi livelli stanno attiva¬ 
mente preparandosi ad una 
nuova estate di conflitti raz¬ 
ziali. I danni causati dalla 
sollevazione seguita all’assas¬ 
sinio di Martin Luther King 
vengono valutati in oltre 67 
milioni di dollari (41 miliardi 
674 milioni di lire). 


Il generale ha dovuto affrettare i tempi 
in seguito alla situazione francese 

De Gaulle anticipa la fine 
della sua visita in Romania 

Nella dichiarazione comune Francia e Romania si impegnano a una coo¬ 
perazione nel campo dell’applicazione pacifica dell’energia nucleare 


Dal sottro corrìspoadeate 

BUCAREST, 18. 

D generale De Gaulle è ripar¬ 
tito questa sera da Bucarest 
concludendo io anticipo la sua 
visita ufficiale in Romania in 
seguito agli avvenimenti fran¬ 
cesi. Contemporaneamente, è 
stata diffusa una dichiarazione 
comune la quale sintetizza fi 
carattere della visita e fi conte¬ 
nuto dei colloqui. 

Espresso il comune accordo 
sul fatto che l'indipendenza e 
la sovranità nazionale, la non 
ingerenza negli affari interni, 
lo sviluppo degli scambi e della 
coopera zi ooe devono regolare 1 
rapporti fra gli Stati. U docu¬ 
mento si sofferma sui problemi 
dell’Europa, esprimendo toddi- 
sfa none per 1 progressi com¬ 
piuti verso lo stabilimento di 
una situazione normale 
« Si tratta — dice la dichiara¬ 
no»e — per tutte le nazioni 
europee, di sviluppare le loro 
relazioni in tutti I campì, oor. 
maliziare tutti gli ostacoli che 
ancora vi si oppongono e aprire 
la strada a una cooper at one 
I dell'Intera Europa. Questa avo- 
I lutane creerà, poco a poco, la 


conditoni che permetteranno la 
discussione dei grandi problemi 
che si pongono e la cui solu¬ 
zione condiziona lo stabilimento 
di una vera pace fondata sulla 
indipendenza e l’integrità terri¬ 
toriale degli Stati dell'Europa ». 

Per il Vietnam, le parti espri¬ 
mono la loro inquietudine di 
fronte al proseguimento della 
guerra, insieme alla soddisfa¬ 
tene per l'inizio dei colloqui 
a Parigi. Da questi colloqui, 
la Francia e la Romania spe¬ 
rano si giunga all'arresto dei 
bombardamenti, alla cessazione 
dei combattimenti e al ritorno 
alia pace, sulla ba«e dell'accordo 
di Ginevra del 1951. 

Espressa la loro preoccig>ato- 
oe per l'evo!azione degli avveni¬ 
menti del Medio Oriente. I capi 
di Stato francese e romeno sot¬ 
tolineano l'urgenza di applicare 
la risolutone del Consiglio di 
sicurezza delle Natoni Unite dei 
22 novembre 1967, in vista di una 
regolamentatone pacifica e du¬ 
ratura dei problemi di questa 
sona. 

La prima parte della dichiara¬ 
tane, tratta dei rapporti bila¬ 
terali « in cotanta mi gli ora- 
manto par il U vallo dolr Mo¬ 


stri a e della tecnica francese 
e il potenziale economico della 
Romania in pieno sviluppo». In 
particolare, sarà estesa la coo¬ 
peratone nei campi dell'indu¬ 
stria chimica e meccanica, del- 
l’elettronica, delle costruzioni 
navali, della tecnica dell'im- 
gazione e nel campo deU'appli- 
cazione pacifica dell'energia nu¬ 
cleare. 

Sono previsti ristituzione a 
livello governativo di una com¬ 
missione di cooperazione. contat¬ 
ti tra gli scienziati, scrittori e 
artisti dei due paesi e la crea¬ 
zione di una biblioteca romena 
a Parigi e di una francese a 
Bucarest 

0 ministro degli esteri france¬ 
se Couve de Murvfile e 0 vice 
ministro degli esteri romena 
Gheorgbe Mscovesco. hanno 
inoltre firmato nel pomeriggio 
una convenzione consolare. 

La dichiarazione comune con¬ 
clude con un Invito rivolto dal 
generale De Gaulle al presidente 
del Consiglio di Stato romena 
Nicola e Ceausescu, di recarsi 
in visita ufficiale in Francia. 

Sergio Mugnai 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18. 

« E’ tempo di prevedere la 
costituzione di un governo po¬ 
polare e di unione democrati¬ 
ca. Il Partito comunista, dal 
canto suo, è pronto a prendere 
tutte le sue responsabilità ». ha 
dichiarato oggi il segretario 
generale del PCF Waldeck 
Rochet. Sono parole che, da 
sole, indicano quanto casto, 
profondo, impetuoso sia il mo¬ 
vimento di rivolta popolare che 
scuote dalle radici tutta la 
Francia, e quale ne sia lo 
sbocco urgente, necessario e 
possibile. 

Il generale De Gaulle, smen¬ 
tendo le smentite dei suoi stes¬ 
si collaboratori, è stato costret¬ 
to a rientrare stasera a Parigi, 
decurtando di 24 ore la sua vi¬ 
sita ufficiale in Romania, da¬ 
vanti airincalzare della lotta 
operaia e studentesca che pa¬ 
ralizza ormai totalmente il 
paese e che stanotte ha coin¬ 
volto le ferrovie, le poste, cen¬ 
tinaia di fabbriche, di miniere, 
di cantieri, i trasporti cittadi¬ 
ni, il traffico aereo, i porti. 

Dieci anni di rivendicazioni 
respinte, di malcontento re¬ 
presso, di potere presuntuoso 
sordo ai richiami di chi vedeva 
e sentiva maturare in profon¬ 
dità una crisi politica e sociale 
di strutture, sono esplosi ìm 
provvisamente sotto il piedi¬ 
stallo del regime provocando 
un’ondata che ora si abbatte 
su un governo disorientato e 
annichilito. Il fatto stesso che 
il presidente della Repubblica 
abbia ritenuto indispensabile 
guadagnare qualche ora preci 
pitandosi a Parigi un giorno 
prima del previsto (è arriva¬ 
to stasera alle 22,30 a Orly, 
accolto dal Primo ministro e 
da altri membri del gover¬ 
no) è la dimostrazione più 
chiara dell’ incapacità di 
Pompìdou di fronteggiare una 
situazione che minaccia di 
travolgerlo e che De Gaul¬ 
le spera ancora di sa¬ 
nare con la sua presenza . Ma 
De Gaulle, dopo dieci anni di 
potere, gode ancora del presti¬ 
gio che, in una situazione ben 
diversa da questa, lo aveva 
portato alla più alta carica del¬ 
lo Stato con una schiacciante 
maggioranza di suffragi? 

Nella rivolta degli studenti, 
che ha fatto scoccare la scin¬ 
tilla dell’esplosione, e nella 
lotta operaia ormai generale, 
il denominatore comune è la 
contestazione del gollismo; 
del gollismo come tipo di ge¬ 
stione politica, economica e 
culturale del paese, del gol¬ 
lismo come essenza del potere 
monopolistico e della compres¬ 
sione delle esigenze popolari. 

L’analisi che il Partito co¬ 
munista francese e la Federa¬ 
zione della sinistra democra¬ 
tica e socialista avevano con¬ 
dotto nel mese di febbraio 
e racchiuso in quella « piat¬ 
taforma comune d’azione » che 
già prospettane la possibilità 
di un ricambio di maggioran¬ 
za, del passaggio del potere 
alle forze di sinistra, era 
dunque esatta. E non c’è dub¬ 
bio che l'unità delle forze del¬ 
la sinistra, favorita da! dialo. 
go tra il Partito comunista e 
la Federazione, è stata deci¬ 
siva nella maturazione degli 
avvenimenti di questi giorni. 

Smontata una 
speculazione 

Lo ha rilevato oggi alla ra¬ 
dio — come abbiamo accen¬ 
nato all'inizio — il segretario 
generale del PCF Waldeck Ro¬ 
chet che, riaffermando la so¬ 
lidarietà del partito ai lavo¬ 
ratori e agli studenti in lotta 
e ribadendo le rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori — aumento 
dei salari, abolizione delle re¬ 
strizioni nella previdenza so¬ 
ciale. garanzia dell'impiego, 
riduzione dei tempi di lavoro 
a uguale salario, estensione 
delle libertà sindacali — ha 
aggiunto: « Gli avvenimenti 
costituiscono una chiara con¬ 
danna del potere gollista. E’ 
tempo ormai di promuovere 
una democrazia autentica che 
apra la via verso il sociali¬ 
smo e che sia conforme agli 
interessi del popolo e della 
nazione. Per raggiungere que¬ 
sti obiettivi il Partito comu. 
vista considera urgente rag¬ 
giungere un accordo su un 
programma sociale avanzato 
fra < partiti della sinistra e 
le organizzazioni sindacali, 
programma che abbia il ca¬ 
rattere di un ”contratto di 
maggioranza". Secondo noi, 
questo programma dovrebbe 
prevedere l’applicazione di 
riforme profonde tendenti a 
sottrarre lo Stato alla presa 
dei monopoli capitalistici... E’ 
tempo di prevedere la costi¬ 
tuzione di un governo popo¬ 
lare e di unione democratica. 
Il Partito comunista francese, 
dal canto suo, è pronto a 
prendere tutte le sue respcn- 
sebOUàs. 


Sotto i colpì della lolla po¬ 
polare la maggioranza gover¬ 
nativa. in effetti, si sta incri¬ 
nando. Il leader dei Repub- 
blicani indipendenti ed ex mi¬ 
nistro gollista delie Finanze 
Giscard d’Estaing ha ricono 
sciato la necessità di profon 
di e urgenti mutamenti nella 
politica economica governati, 
va mentre il capo dei « gol¬ 
listi di sinistra » Capitant, sue 
cedendo a Waldeck Rochet ai 
microfoni della radio, ha cla¬ 
morosamente annunciato che 
egli voterà per la mozione di 
condanna del governo presen 
tata una settimana fa dalla 
sinistra e sulla quale la Ca¬ 
mera dovrà pronunciarsi mer¬ 
coledì prossimo. 

« Voterò contro il governo, 
e con le sinistre — ha detto 
Capitani — come gollista con 
vinto e come ammiratore di 
De Gaulle ». E' un tentativo 
paradossale e disperato di 
trovare una via d’uscita dalla 
crisi che sta investendo la 
maggioranza: silurando il go¬ 
verno Pompìdou la sinistra 
gollista vorrebbe aspirare, 
insamma, alla successione per 
salvare il regime. Resta da 
vedere se c’è ancora tempo 
per realizzare una manovra 
del genere. Anche il presi¬ 
dente del Centro democrati¬ 
co ha annunciato il suo voto 
contro il governo. 

Pompìdou attende 
il generale 

Pompìdou, in attesa del ri¬ 
torno del generale, aveva riu¬ 
nito stamattina ancora una 
volta tutti i capi dei servizi 
di sicurezza limitando la sua 
iniziativa al puro e semplice 
« mantenimento dell’ordine ». 
Successivamente aveva rice¬ 
vuto i ministri dell'Industria, 
dei Trasporti e delle Poste 
che gli avevano riferito sul¬ 
la situazione nei rispettivi di¬ 
casteri. E la situazione, que¬ 
sta sera, è la seguente. Nel¬ 
l'industria: centinaia di altre 
fabbriche sono scese in scio¬ 
pero, altre decine sono state 
occupate dalle maestranze. Si 
tratta, in particolare, dei can¬ 
tieri navali atlantici di Saint 
Nazaire. delle miniere carbo¬ 
nifere del nord e del Passo 
di Calais, del porto di Rouen 
bloccato dai 1.600 scaricatori, 
delle fabbriche tessili del cen¬ 
tro e del nord, di tutte le of¬ 
ficine di Le Havre. di una 
miriade di fabbriche della re¬ 
gione parigina. In totale le 
fabbriche occupate superano 
ora il centinaio. Nei trasporti: 
tutti i treni delle grandi linee 
sono stati bloccati stanotte dai 
ferrovieri scesi in sciopero- 
Le stazioni e i depositi fer¬ 
roviari di molte città sono 
occupali dai lavoratori. Tutte 
le nove stazioni di Parigi so¬ 
no chiuse. Perturbato seria¬ 
mente il traffico aereo per 
lo sciopero del personale di 
terra. Totale è stasera lo 
sciopero del personale della 
metropolitana. Decine di de¬ 
positi di autobus sono oc¬ 
occupati. Nelle paste: tut¬ 
ti i centri di distribuzione 
di Parigi. Marsiglia. Rouen 
e di altre città sono occupati 
dagli impiegati in sciopero. 
Nei servìzi di informazione: 
è impossibile effettuare tele¬ 
fonate dirette verso l’estero. 
Sono in sciopero i distributori 
dei giornali II sindacato dei 
lavoratori della radio e della 
televisione annuncia che, se 
le trasmissioni governative 
non riveleranno un carattere 
di « assoluta obiettività », i 
lavoratori di questo settore si 
metteranno in sciopero gene¬ 
rale. Nello spettacolo: fi sin¬ 
dacato degli attori ha convo¬ 
cato per questa sera all'Opé- 
ra i suoi aderenti. E' previsto 
uno sciopero in tutti ì teatri 
parigini nei prossimi giorni. 
Questa mattina cineasti, at¬ 
tori e critici hanno occupato 
la sede del festival cinema- 
tnqrafico ini emozionale di 
Cannes. Il Festival è rima- 
mosto bloccato per un giorno. 
Nelle campagne: le masse 
contadine annunciano per il 
24 maggio, giorno in cui De 
Gaulle dorrebbe riroloerri 
alla nazione, uno giornata di 
lotta che prenderà forme di¬ 
verse in ciascun dipartimen¬ 
to per trattare un aumento 
del prezzo del latte e della 
carne al produttore prima 
dell’entrata in pi gore del 
meccanismo unitario del Mer¬ 
cato comune. 

In profico, se ieri sera, se¬ 
condo fi governo, circa 300 
mila operai erano scesi in 
lotta, oggi ci si aggira molto 
verosimilmente sul milione e 
forse più. 

Al tentativo del governo di 
far apparire uno profonda 
scissione tra le lotte operaie 
e quelle studentesche, hanno 
risposto stasera f sindacati 
respingendo la manovra — 
peraltro accolta con entusia¬ 
smo da molti pfornaH italia¬ 
ni del centrosinistra — e pro¬ 


clamando l'unità e l'identità 
di obiettivi delle due lotte 
parallele. 

La Confederazione generate 
del lavoro {CUT), in un suo 
comunicato afferma: « Lo 
sciopero si generalizza. L'oc¬ 
cupazione delle fabbriche e 
dei luoghi di lavoro è organa 
zala dagli stessi lavoratori. 
Som i lauorafori che si pro¬ 
nunciano democraticamente 
sulle rivendicazioni e lo scio¬ 
pero, eleggono i comitati di 
sciopero che rappresentano 
direttamente » loro interessi. 
La soluzione della lotta e la 
vittoria sono nelle mani de¬ 
gli stessi lavoratori. La CGT 
si congratula con i suoi mi¬ 
litanti che in questo momento 
danno prova di capacità or¬ 
ganizzativa. di calma e di 
senso di reponsabilità. Da¬ 
vanti ad una cami>agna ten¬ 
dente a dividere lavoratori e 
studenti, indissolubilmente le¬ 
gati nella lotta sulle basi dì 
interessi comuni, la CGT riaf¬ 
ferma la sua solidarietà e 
quella di tutti i lavoratori 
agli studenti e agli insegnan¬ 
ti ». 

La speculazione era nata 
dal fatto che i comitati di 
sciopero non avevano per¬ 
messo agli studenti di entrare 
nelle fabbriche occupate per 
evitare che le autorità, invo¬ 
cando la violazione di domi¬ 
cilio, trovassero un pretesto 
per fare ricorso alla polizia. 
Ma gli studenti hanno per¬ 
fettamente capito la delica¬ 
tezza del problema e non han¬ 
no esitato ugualmente a por¬ 
tare la loro solidarietà ai la¬ 
voratori chiusi nelle fabbri¬ 
che. 

Comunicati dello stesso te¬ 
nore sono stati pubblicati dal¬ 
le centrali sindacali cattoli¬ 
ca e socialista che appoggia¬ 
no il movimento generale di 
sciopero e di occupazione 
delle fabbriche e la lotta de¬ 
gli studenti, e concordano con 
la CGT sulle rivendicazioni 
economiche, sociali, sindacali 
e universitarie. 

Il Figaro, un importante 
giornale conservatore, ha reso 
noto ai suoi lettori che solo 


una parte delle copie del suo 
numero odierno è stata stam¬ 
pata in quanto gli operai ad¬ 
detti alle rotative si sono op¬ 
posti alla pubblicazione di un 
titolo ostile al movimento ope¬ 
raio e si sono rifiutati di con¬ 
tinuare il lavoro. 

Il traffico ferroviario appare 
completamente sconvolto. Tre¬ 
ni che avevano lasciato Pari¬ 
gi ieri pomeriggio sono stati 
fermati a Valence, Avignone o 
Marsiglia nel sud. I treni ver¬ 
sa occidente non sono riusciti 
ad andare oltre Cannes o Mar¬ 
siglia. 

Invece i freni notturni verso 
il nord e l'est hanno potuto 
raggiungere le laro destina¬ 
zioni 

Intanto, come abbiamo det¬ 
to, le masse studentesche con¬ 
tinuano la loro battaglia per 
il rinnovamento deU’universi- 
tà. del sistema di esami, per 
la democratizzazione della vi¬ 
ta universitaria. Assemblee 
ininterrotte richiamano giorno 
e notte migliaia dì partecipan¬ 
ti alla Sorbona e al teatro del¬ 
l’Odeon sempre occupati dagli 
studenti. Questa mattina alle 
quattro un pubblica giovanile 
e appassionato di oltre 1800 
persone discuteva ancora, al¬ 
l'interno del teatro, sul futuro 
dell’università francese e il 
« patere studentesca » Con gli 
occhi arrossati, la voce rnca, 
gli studenti statina dando ora¬ 
va di uno spirito incredibile 
e di una forza morale straor¬ 
dinaria impostando il dibattito 
democratico dei problemi più 
urgenti per definire una linea 
comune mentre il governo mol¬ 
tiplica le sue manovre e appe¬ 
santisce le minacce. Ma tutti 
si rendano conto che la lotta 
intrapresa dalle masse operaie 
costituisce anche per l’univer¬ 
sità un fattore decisivo di rin- 
novamenta e non è certo in 
questo momento che gli uni¬ 
versitari sono disposti a ce¬ 
dere ai ricatti del ministero 
dell’Educazione Nazionale e 
ai suoi tentativi di dividere II 
movimento. 

Augusto Pancaldi 


Un commento del «Times» alla situazione francese 

E’ la più grande 
sfida a De Gaulle 


LONDRA. 18. 

La situazione in Francia è al 
centro degli interessi dei com¬ 
mentatori politici inglesi. Ecco, 
per esempio, quanto scrive ti 
« Times ». mettendo più l’accen¬ 
to sul movimento studentesco 
che sull'azione operaia. 

« La Francia si trova alla vi¬ 
gilia della rivoluzione? Stando 
alle apparenze si direbbe di si. 
Barricate, edifici pubblici occu¬ 
pati, gesti fraterni tra un grup¬ 
po e l'aitro, gli echi suscitati 
in provincia dai tumulti di Pa¬ 
rigi: si tratta di sintomi facil¬ 
mente riconoscibili come un'in¬ 
freddatura o un ma] di gola 
fanno presagire l’influenza. Ma 
vi è ancora molta strada da 
percorrere... 

« La Francia ba avuto spesso 
disordini senza rivoluzione men 


tre d’altra parte è perfettamente 
possibile avere una rivoluzione 
senza disordini. Ma ciò che ren¬ 
de l'attuale situazione partico¬ 
larmente minacciosa è che è 
difficile per chiunque, compreso 
U governo francese, di poter 
dire con certezza di cosa <n 
realtà si tratti. 

« Quali seno le vere ragioni 
del male: un sistema antiquato 
di esami o la noia derivante da 
un regime di stabilità? Un costo 
della vita che consente solo po¬ 
chi vantaggi materiali o la ci¬ 
viltà materiale in sé stessa? 
Comunque il generale De Gamie, 
che fra tutti i francesi è il niù 
cosciente dei paralleli storici, 
favorevoli o sfavorevoli, saprà 
certamente di a\-ere a che fare 
con ]a più grande sfida alla sua 
politica ». 
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La cronaca della settima¬ 
na pre-elettorale è dramma¬ 
tica. Mentre nel Vietnam la 
lotta tocca, di pari passo con 
le discussioni di Parigi, nuo¬ 
vi vertici di violenza, in 
Francia la lotta degli stu¬ 
denti ha trovato con quella 
degli operai una saldatura 
che apre nuove vie all’azione 
contro il potere gollista Ope¬ 
rai e studenti si battono an¬ 
che in Germania occidentale 
e in Gran Bretagna contro 
il neo nazismo, le leggi di 
emergenza e il blocco sala¬ 
riale di Wilson. La richie¬ 
sta che le cose cambino cre¬ 
sce negli stessi Stati Uniti, 
dove le primarie del Nebra¬ 
ska hanno confermato l’esi¬ 
stenza nell’elettorato demo¬ 
cratico di una maggioranza 
a favore degli oppositori di 
Johnson 

Due dati emergono con 
chiarezza dalle prime bat¬ 
tute delle conversazioni di 
Parigi: l’estrema riluttanza 
degli americani ad abbnn 
donare la piattaforma del¬ 
l'aggressione e l’estrema de¬ 
bolezza delle loro posizioni 
politiche, non meno che mi¬ 
litari. Harriman fa il sordo 
sulla questione della ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
sulla RDV, che pure gli 
Stati Uniti hanno accettato 
di discutere come principale 
e preliminare. Ma poiché il 
rifiuto di liquidare l’aggres¬ 
sione aerea e la sua stessa 
intensificazione non salvano 
il corpo di spedizione da 
nuovi e durissimi colpi del 
FNL nel Sud, Washington 
deve cominciare a fare con¬ 


cessioni alla realtà. Un’in¬ 
formazione del Washington 
Post ha parlato mercoledì di 
disposizione americana ad 
accettare un « governo di 
coalizione », con il FNL, a 
Saigon. E il vice-presiden¬ 
te Humphrey ha sostenuto 
nel Maine che Washington 
avrebbe già dato il suo con¬ 
senso alla partecipazione del 
FNL ai colloqui. Veri o falsi 
che siano questi propositi 
(formalmente smentiti), per 
Hanoi la cessazione dei bom¬ 
bardamenti resta, in ogni 
caso, la questione-chiave, dal¬ 
la cui soluzione dipende 
ogni progresso. 

Se nuovo è il rapporto di 
forze che si è creato tra i 
vietnamiti e i loro aggresso¬ 
ri, nuova è anche, senza 
dubbio, la situazione che le 
lotte operaie e studentesche 
hanno messo in luce in Eu 
ropa Ciò vale in primo luo¬ 
go per la Francia, dove il 
massiccio sciopero generale 
nazionale di lunedi, il corteo 
di ottocentomila cittadini 
che ha sfilato lo stesso gior¬ 
no per le vie di Parigi, lo 
sgombero della polizia dalla 
Sorbona, le prime conquiste 
ottenute in direzione di un 
nuovo ordinamento universi¬ 
tario e il rilancio della lotta 
su vasta scala hanno mo¬ 
strato l’esistenza di una « ri¬ 
volta » di massa contro il 
potere e contro le marce 
strutture sociali che esso ga¬ 
rantisce e rappresenta. Ma 
vale anche per il livello che 
la lotta universitaria ha rag¬ 
giunto nella RFT e per gli 
obhiettivi che essa ora si 
prefigge, cosi come vale per 


il grande sciopero di tre 
milioni di metalmeccanici 
inglesi, che ha dato merco¬ 
ledì una prima, dura rispo¬ 
sta alla disastrosa politica 
del L abour Party. Non è 
azzardato prevedere che que¬ 
sta « ondata » andrà avanti 
nei paesi dove è sorta, e ad 
altri si estenderà: le aspi¬ 
razioni più profonde delle 
masse ad una società nuova 
scuotono l’ordine della con¬ 
servazione capitalistica, co¬ 
munque camuffata. 

Negli Stati Uniti, le pri¬ 
marie del Nebraska hanno 
inferto, come si è detto, un 
altro colpo a Johnson e 
al suo candidato, Humphrey. 
Ha prevalso, nuovamente, 
Robert Kennedy, col 53 per 
cento dei voti democratici, 
mentre McCarthy ha otte¬ 
nuto il 31 per cento. Tra i 
repubblicani, si è affermato 
NiKon Ma la crisi è ben più 
grave di quanto le notizie 
elettorali possano far rite¬ 
nere L'ultimo episodio è la 
scissione sindacale, divenuta 
operante con il rigetto, da 
parte del potente sindacato 
dei lavoratori dell’automobi¬ 
le (UAW), dell’ultimatum 
lanciato dal presidente del- 
l’AFL-CIO, il « johnsoniano » 
Meany. L’UAW è ufficial¬ 
mente « sospesa », fino a 
quando non ritornerà sulla 
sua decisione di non pagare 
1 contributi alla direzione di 
destra; a sua volta, essa ha 
fatto sapere, però, che non 
lo farà fino a quando non 
sia accolta la sua istanza per 
un congresso straordinario 

Ennio Polito 


Terza seduta delle « conversazioni ufficiali » di Parigi 


Gli USA rifiutano di 

cessare i bombardamenti 

Harriman chiede il rinvio della prossima seduta a mercoledì 
Fermo atteggiamento della delegazione vietnamita 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 18 

Quattro ore e nove minuti 
di serrata discussione tra 
Harriman e Xuan Thuy non 
hanno permesso — a causa 
dell' ostinato atteggiamento 
negativo assunto dagli ame¬ 
ricani — di far compiere il 
più piccolo passo avanti al 
pre-negoziato di Parigi. Alla 
fine della seduta, su richie¬ 
sta di Harriman. è stato de¬ 
ciso che la prossima riunione 
si terrà mercoledì prossimo. 
H lungo intervallo che inter¬ 
correrà tra la seduta di oggi 
e la prossima sta a signifl 
care, di per sé, che la dele¬ 
gazione americana intende 
consultarsi ampiamente e nel 
modo più approfondito con 
Washington prima di tornare 
a sedere al tavolo del pre¬ 
negoziato. 

La ragione dell’impasse è 
molto precisa: gli americani 
rifiutano « ostinatamente e 
perfidamente * - come ha di 
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chlarato il portavoce della 
delegazione vietnamita — di 
rispondere positivamente alla 
richiesta di cessazione incon¬ 
dizionata e totale dei bom 
bardamenti e di ogni altro 
atto di guerra contro la Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam In queste condizio 
ni non solo non c’è alcuna 
possibilità di arrivare a un 
minimo di accordo ma le stes¬ 
se conversazioni di Parigi se 
gneranno forzatamente il pas 
so. Harriman ha tentato in 
tutti i modi di continuare a 
sostenere il punto di vista 
americano secondo cui i bom¬ 
bardamenti verranno cessati 
solo in caso di reciprocità. 
Xuan Thuy gli ha risposto 
punto per punto dimostrando 
che gli Stati Uniti — che con¬ 
ducono una guerra di aggres¬ 
sione contro il Vietnam — 
non hanno alcun diritto di 
chiedere contropartite di sor¬ 
ta Oggetto delle conversazio 
ni di Parigi - ha ribadito U 
capo della delegazione viet¬ 
namita — deve essere quello 
di determinare la cessazione 
totale e incondizionata dei 
boni ha rda menti Fin»* a quan 
do tale ostacolo non verrà 
rimosso non v’è possibilità di 
compiere passi avanti. 

Harriman ha usato, nella 
seduta di oggi toni aspri e 
spesso ha mostrato dì perde¬ 
re la calma Ciò è dovuto — 
secondo numerosi osservato 
ri — al fatto che in seno al 
governo americano regna, in 
questo momento, una gran 
confusione, come si ricava tra 
l’altro dal contenuto delle di¬ 
chiarazioni rilasciate ieri da 
Humphrey. e prontamente 
smentite e dalla crisi poli¬ 
tica ormai esplosa a Saigon 
con le dimissioni del governo 
fantoccio II polverone solle 
I vato dal capo della delegazio 
ne americana a Parigi tende 
nebbe a nascondere le dififi 
coltà americane in questo 
momento e a dare fiato ai 
gruppi filo americani di Sai¬ 
gon Ma la manovra è stata 
prontamente sventata dal ca¬ 
po della delegazione vietna¬ 
mita il quale, dopo aver re¬ 
spìnto ad una ad una le ca¬ 
lunnie di Harriman. è tornato 
a porre con grande forza la 
esigenza primordiale - della 
cessazione totale e incondi¬ 
zionata dei bombardamenti 
E' stato questo fermo atteg¬ 
giamento vietnamita a indur¬ 
re Harriman a chiedere una 
lunga sospensione, fino a 
mercoledì, dei colloqui Evi¬ 
dentemente il capo della de¬ 
legazione americana avverte 
la necessità di elaborare, 
d’accordo con Washington, 
una nuova strategia per fl 
pre negoziato. 

A dii gli chiedeva quale sa¬ 


rà l’atteggiamento della dele¬ 
gazione vietnamita in caso di 
nuovo rifiuto americano di 
cessare i bombardamenti, il 
portavoce Nguyen Than Le. 
dal canto suo. ha cosi rispo 
sto: « Qualora si rifiutino di 
rispondere positivamente alle 
legittime richieste della Re 
pubblica democratica del 
Vietnam, gli Stati Uniti ne 
porteranno, esclusivamente ed 
interamente, la responsabi¬ 
lità ». 

a. j. 


Per il compleanno 

Telegramma 
di Longo 
a Ho Ci Min 


VI giungano In occa¬ 
sione del vostro com¬ 
pleanno gli auguri più 
affettuosi e fraterni dei 
comunisti italiani e miei 
personali, ai quali uni¬ 
sco i sentimenti di am¬ 
mirazione del lavorato¬ 
ri, del giovani, del de¬ 
mocratici italiani per 
la lotta eroica che la 
Repubblica Democratica 
del Vietnam ha condot¬ 
to contro l'aggressione 
americana. In fraterna 
solidarietà nazionale con 
i combattenti del Fron¬ 
te Nazionale di Libera¬ 
zione dei Vietnam del 
Sud. fino a costringere 
il g overno di Washing¬ 
ton a sedersi al tavolo 
delie trattative ora in 
corso a Parigi per la 
cessazione Incondiziona¬ 
ta dei bombardamenti e 
di ogni altro atto di 
guerra contro la RDV 
e l'avvio dì negoziati di 
pace per una soluzione 
la quale assicuri la li¬ 
bertà e l'indipendenza 
del popolo vietnamita. 
Consentitemi di espri¬ 
mervi, con la nostra 
piena solidarietà, la sod¬ 
disfazione per avere po 
tufo, nel limite delle no¬ 
stre possibilità, contri¬ 
buire a questi sviluppi, 
e per l'ampiezza che la 
lotta contro l'aggressio¬ 
ne americana ha assun¬ 
to In Italia con la par¬ 
tecipazione di strati im¬ 
portanti di opinione pub¬ 
blica di ogni orientamen¬ 
to. Per tanti e tanti an 
ni ancora vi auguriamo 
buona salute, per nuovi 
decisivi successi nella 
lotta per assicurar* al 
popolo vietnamita la pa¬ 
ca e un avvenire di prò-, 
grosso e di felicità. 
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Clima di disintegrazione politica nel regime di Saigon 


Destituito il capo del governo 
fantoccio del Vietnam del Sud 

Il sostituto del deposto Van Loc fu a sua volta rovesciato da un colpo di stato nel 1965 • Cao Ky contrario al provvedimento • Stato di allarme 
a Saigon per paura di un colpo di mano dei generali - Un gruppo di donne vietnamite incendia una nave USA • Duri combattimenti vicino a Khe Sanh 


SAIGON, 19 

Il centro di Saigon è, da 
alcune ore, sotto un attacco 
dei razzi del FNL. L’attacco 
è cominciato nelle prime ore 
del mattino di domenica. In¬ 
cendi si stanno sviluppando 
in alcuni punti mentre il co¬ 
mando della polizia di Sai 
gon ha comunicato che « mol¬ 
ti posti sono stati colpiti » 
senza specificare. Sembra 
che alcuni razzi siano caduti 
nei pressi del palazzo presi¬ 
denziale. Tutta la zona cen 
trale della capitale è avvolta 
in una densa cortina di fu 
mo, squarciata di tanto in 
tanto dalla luce abbagliante 
dei bengala paracadutati. 

Il presidente fantoccio Ngu 
yen Van Thieu ha annunciato 
oggi a Saigon le dimissioni del 
primo ministro Nguyen Van 
Loc, e la sua sostituzione con 
Tran Van Huong, che fu già 
primo ministro nel 1965, sia pu¬ 
re per soli tre mesi, prima di 
essere rovesciato da un colpo 
di stato militare. Tran Van 
Huong, che fino a ieri si era 
rifiutato di accettare la cari¬ 
ca. non ha ancora pronta la 
lista dei ministri, che pre¬ 
senterà. è stato detto, al più 
presto 

La destituzione di Nguyen 
Van Loc era nell ai la già dal 
periodo dell'offensiva del Ca 
podanno lunare lanciala dal 
FNL. che aveva dimostrato la 
assoluta impopolarità ed inef¬ 
ficienza del governo collabo¬ 
razionista. In quei giorni il 
suo « governo » era letteral¬ 
mente sparito dalla scena, 
mentre i suoi poteri venivano 
assunti in pratica da un «co¬ 
mitato di ricostruzione » ca¬ 
peggiato dal vice presidente 
fantoccio Nguyen Cao Ky. Po¬ 
co tempo dopo, tuttavia. Cao 
Ky era costretto a sciogliere 
questo « comitato ». col quale 
egli aveva cercato di rioltene- 
re quel potere che la nomina 
di Van Thieu alla presidenza 
gli aveva tolto dopo quasi due 
anni di potere assoluto. 

La nomina annunciata oggi 
di Tran Van Huong alla ca¬ 
rica di primo ministro viene 
considerata come una nuova 
sconfitta di Cao Ky. il quale 
fino a ieri aveva fatto sape¬ 
re di essere contrario al mu¬ 
tamento di governo e che oggi 
si è rifiutato di presenziare 
alla riunione nel corso della 
quale Van Loc ha presentato 
le dimissioni. 

Contemporaneamente, a Sai¬ 
gon le forze collaborazioniste 
venivano messe in allarme, 
ufficialmente perchè si pre¬ 
vede per domani, giorno 
in cui cade il 78 compleanno 
del presidente Ho Ci Min, una 
nuova offensiva del FNL e del 
le forze ad esso alleate. In 
realtà. Io stato di allarme 
sembra diretto a impedire 
una reazione dei militari alla 
decisione di Van Thieu. Uno 
dei primi provvedimenti che 
Tran Van Huong dovrebbe 
prendere, sarebbe infatti il 
siluramento di alcuni dei ge¬ 
nerali più strettamente legati 
a Cao Ky. compreso il fami 
gerato capo della polizia ge¬ 
nerale Loan, ferito gravemen¬ 
te dai patrioti nel corso del¬ 
l’ultima offensiva a Saigon, 
ma sia orontn a tornare sul 
la scena. La sua eliminazione 
priverebbe Cao Ky del poten 
te sostegno della polizia, e lo 
lascerebbe col solo appoggio 
dell’aviazione, il cui peso è 
tuttavia molto diminuito da 
quando il FNL ha portalo la 
guerra di Uberazione diretta- 
mente nelle città. 

Il mutamento di governo e- 
sprime, oltre alla lotta tra le 
varie fazioni militari, U dis¬ 
senso circa l’atteggiamento da 
sostenere net confronti della 
nuova fase apertasi con Fini 
zio del pre-negoziato di Pari 
gi Van Thieu. il quale aspi 
ra ad assicurarsi il pieno ap 
poggio dj Washington, dote 
si recherà alla fine del mese 
o in giugno, tende Rifatti ad 
adottare un atteggiamento più 
diplomatico, in contrasto con 
l'oltranzismo verbale di Cao 
Ky. In questo, egli potrebbe 
esser aiutato da Tran Van 
Huong, vecchio manovriero te¬ 
nuto finora di riserva. Si dice 
anche che Huong intendereb¬ 
be far rilasciare le persona¬ 
lità arrestate nelle scorse set¬ 
timane, in modo da dare una 
aureola di rispettabilità al suo 
governo. 

Questa rispettabilità, tutta¬ 
via. in una situazione di di¬ 
sintegrazione polìtica e mili¬ 
tare del regime fantoccio, di 
cui la stessa crisi di governo 
è espressione, è estremamen¬ 
te difficile da ottenere Pro 
prio ieri, insieme all’approva¬ 
zione di una « mobilitazione 
generale » che non potrà es 
sere applicata nemmeno nel 
sobborghi di Saigon, il regime 


fantoccio ha approvato una 
leggi- che prevede la condan¬ 
na all'ergastolo per quei gior¬ 
nalisti che pubblicheranno gli 
articoli « favorevoli al comu¬ 
niSmo o al neutralismo ». 

A questo obbiettivo tende an¬ 
che l’invio all'estero, in Eu¬ 
ropa e in America, del monaco 
Tarn Chau. uno dei capi bud¬ 
disti di ispirazione pro-ameri- 
cana, inviato in giro di pro¬ 
paganda proprio mentre il suo 
oppositore, il militante vene¬ 
rabile Tri Quang, si trova 
ospite della polizia di Saigon 

Sul piano militare va segna¬ 
lato oggi che un gruppo di 
donne miliziane addette alla 
d'fesa costiera della RDV han¬ 
no colpito e incendiato lina 
nave da guerra amerirana che 
stava bombardando la costa 
del distretto di Le Thuy. Sul¬ 
la provincia di Quang Binh è 
stato inoltre abbattuto giove¬ 
dì un altro aereo americano, 
il 2.923.mo dall’inizio dell’ag¬ 
gressione. Anche oggi sono 
continuati i bombardamenti a- 
mericani sul nord, mentre nel 
sud i B-52 hanno effettuato 
altri bombardamenti a tappe¬ 
to nelle immediate vicinanze di 
Saigon 

Duri combattimenti sono av¬ 
venuti tra FNL e americani 
presso Khe Sanh. a due ri¬ 
prese. mentre da tre giorni 
una violenta battaglia è in 
corso in una zona a 30 chilo 
metri a sud di Da Nang. dove 
gli americani, che hanno in 
viato 2.000 uomini di rinfor¬ 
zo. hanno subito perdite pe¬ 
santi. 
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VIETNAM DEL NORD — Contadini della milizia popolare osservano !*■ attrezzatura » del pilota USA catturato 


Il primo giorno della visita non ufficiale del Premier sovietico 

Kossighin e i dirìgenti cecoslovacchi LATERZA 

hanno iniziato a Praga i loro colloqui 

" problemi della morale e 

della politica nella società 

Un articolo di Prace sulla recente riunione del Comecon a Mo- a B qu“ii iv dei de . 1 terzo 01 
sca — Incontro del ministro della cultura col vescovo di Brno d0 * pp ,79 - L 1200 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 18. 

Il presidente della Repubblica 
cecoslovacca Ludvik Svoboda ha 
ricevuto questa mattina il pri¬ 
mo ministro sovietico Kossighin 
— giunto ieri in Cecoslovacchia 
per un periodo di cure — con il 
quale si è intrattenuto in ami¬ 
chevole colloquio per circa 
mezz’ora. Al colloquio hanno as¬ 
sistito anche iJ primo segreta¬ 


rio del PCC Dubcek. il presi¬ 
dente della Assemblea naziona¬ 
le Smrkovsky e il primo mini¬ 
stro Cermk. Svoboda ha anche 
ricevuto oggi la delegazione mi 
litare sovietica guidata dal mi¬ 
nistro della Difesa Grecko. la 
quale m precedenza aveva de¬ 
posto corone di fiori ai monu¬ 
mento dei soldati sovietici ed 
alla tomba del milite ignoto. 
Questo pomeriggio Kossighin è 
partito per 13 stazione termale 
di Karlovv Virv 


Sui colloqui ceco-sovietici la 
agenzia CTK ha diramato questa 
sera una nota in cui si afferma 
che « il pruno incontro ha già 
posto in risalto la esistente ami¬ 
cizia ed ha avviato la soluzione 
di un certo numero di concreti 
problemi economici sorti dalle 
attuali necessità dell ’ economia 
cecoslovacca ». 

La nota prosegue rilevando 
che i problemi politici sono stati 
esaminati in uno spirito di «fran¬ 
co enirent'srrn i e f-hi* il * nro- 



PRAGA - li cordiale incontro fra il « p-»mier » sovietico Kossighin e H presidente 5vot>oda 

Fine del governo di coalizione nel Baden - Wuerttemberg 

t _ . . - 

LA SPD ROMPE COI DEMOCRISTIANI 

Manifesfazione antiamericana degli studenti a Berlino ovest 


BONN. 18 

La coalizione democnstiana- 
socialdemocratica die ha fino 
ad ora retto il governo del land 
Baden Wuerttemberg è finita : la 
conferenza straordinaria dei de¬ 
legati della SPD regionale ha 
deciso a maggioranza di non 
rinnovare l’accordo con la CDU. 
nonostante che : 1 cancelliere 
Kiesinger avesse offerto ai so 
cialderoocratici ben nove posti 
nel nuovo governo di Stoccarda. 
A seguito delle recenti elezioni 
regionali (il cui dato saliente fu 
l'affvmAsoae dei neonazisti) il 


parlamento risulta cosi com¬ 
posto: CDU 60 seggi. SPD 37. 
liberali 18 e neonazi 12. La par¬ 
tecipazione al governo coi de¬ 
mocristiani è costata ai socia¬ 
listi un calo del sette per cento 
dei voti. 

A Berlino ovest, dove le guar¬ 
nigioni americana, inglese e 
francese hanno tenuto oggi la 
loro tradizionale parata, gli stu¬ 
denti dell'Università tecnica 
hanno dato vita ad una manife¬ 
stazione anti-americana. Poco 
prima dell'arrivo della sfilata 
davanti all'università, la faccia¬ 


ta di questa è stata decorata 
di bandiere rosse e di scritte 
come « Napalm invece di li¬ 
bertà », * Carri armati puliti 
sporca guerra » e simili. Quan¬ 
do i primi reparti sono giunti 
davanti agli edifìci dell'ateneo, 
gli studenti, muniti di altopar 
fanti hanno gridato: c Noi salu¬ 
tiamo i nostri amici americani, 
gli assassini del popolo vietna¬ 
mita », hanno scandito u nome 
di Ho Chi Min e hanno cantato 
l’« Internazionale » e l’inno na¬ 
zionale sovietico. 


cesso di democratizzazione del 
paese é visto con comprensione 
dai leaders sovietici ». Entrambe 
le parti, afferma la CTK. sono 
d’accordo che « il grande proget¬ 
to del socialismo non debba 
essere danneggiato da nessuno » 
e che * l'unità dei paesi sociali 
sti è costantemente rafforzata » 
E’ rientrato intanto da Mo 
sca. dopo una visita di alcuni 
giorni, il presidente del movi¬ 
mento sindacale cecoslovacco 
(Roh) Karel Polacek Da un co 
manicato congiunto emesso al 
termine dei colloqui si appren 
de che « i rappresentanti delle 
unioni dei sindacati sovietici e 
cecoslovacchi hanno espresso il 
desiderio di sviluppare e raffor¬ 
zare i legami amichevoli tra f 
lavoratori dei due paesi » 

La Commissione centrale di 
controllo de! PCC — a quanto 
si apprende da un comunicato 
— ha dedicato la sua ultima riu¬ 
nione ai problema delia riabi¬ 
litazione politica dei comunisti 
che durante gli anni cinquanta 
vennero ingiustamente espulsi 
dal partito e sottoposti a delle 
persecuzioni I.a Commissione 
ha raccomandato la piena ria 
bilitazione di questi compagni 
Ladislav Mnacko. Io scrittore 
slovacco che l’estate scorsa ave 
va abbandonato il paese rifu 
giandosi nello stato di Israele, 
è ritornato in Cecoslovacchia 
avendo le autorità annullato la 
decisione che Io privav a della 
cittadinanza Ai giornalisti 
Mnacko. come sempre in cerca 
di facile pubblicità, ha dichia 
rato che si tratterrà a Bratisla¬ 
va per una visita di una setti¬ 
mana £ che è sua intenzione di 
far ritorno in Israele 
Sui « Prace ». quotidiano dei 
sindacati l’economista Viteszlav 
VtnkJarek pubblica oggi un ar 
'irolo sul Comecon il cui co 
mitato esecutivo si è riunito nei 
giorni scorsi a Mosca con la 
partecipazione del vice primo 
ministro cecoslovacco Hanrouz. 
In esso si afferma che il 
Consiglio economico dovretz 
he elaborare degli studi 
per un profìcuo sviluppo 
dei paesi membri e priori 
pajmente favorire le condizio¬ 
ni economiche, i principi basi¬ 
lari deila politica dei prezzi. I 
tassi di cambio. I crediti ed al¬ 
tre questioni simili. Vinklarek 
scrive anche che la Cecoslovac 
chia deve rafforzare la su a po¬ 
sizione sul mercati deH'URSS e 
degb altri paesi socialisti, ma 
nei contempo Incrementare an¬ 
che gli scambi con l'oca dente 
Va infine registrato il collo 
quio che il ministro della culto 
ra Galuska ha avuto con il ve¬ 
scovo di Bmo Karel Skoupy. il 
quale autorizzato a riprendere la 
sua attività ha prestato giura 
mento alla Repubblica socialista 
cecoslovacca. E 1 questo un altro 
passo verso la normalizzazione 
dei rapporti tra Stato e Chiesa. 

Silvano Goruppi 


HERBERT MARCUSE LA 
FINE DELL'UTOPIA tradu¬ 
zione di S. Vertone dai 

problemi della morale e 
della politica nella società 
repressiva del benessere 
a quelli del « terzo mon¬ 
do - pp. 179. L.-1200 

s * 
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DOCUMENTI DELLA RI¬ 
VOLTA UNIVERSITARIA a 
cura del movimento stu¬ 
dentesco i documenti più 
significativi elaborati da¬ 
gli studenti italiani nel 
corso delle recenti lotte 

pp. VIII-415, L. 1200 
« • 

JULIENNE TRAVERS DIECI 
DONNE ANTICONFORMI¬ 
STE i rapporti fra i sessi 
visti da un nuovo angolo 
visuale pp. 348, L. 2500 

4» 

BENEDIKT LIVSIC L'ARCIE¬ 
RE DALL’OCCHIO E MEZ¬ 
ZO AUTOBIOGRAFIA DEL 
FUTURISMO RUSSO a cura 
e con introduzione di G. 
Kraiski traduzione di M. Fa- 
bris una storia del futuri¬ 
smo russo attraverso te vi¬ 
cende artistiche e biografi¬ 
che dei suoi protagonisti 
pp. 280, L. 2500 
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SERGIO MORAVIA IL TRA¬ 
MONTO DELL’ILLUMINI¬ 
SMO un riesame della cul¬ 
tura e della società fran¬ 
cesi fra il settecento e 
l'ottocento pp. 682, rii., 
L. 5000 

G.D.H. COLE STORIA DEL 
PENSIERO SOCIALISTA 
voi. Ili LA SECONDA IN¬ 
TERNAZIONALE 1889-1914 
parte I traduzione di M. Lu- 
cioni Diemoz pp. 600, rii., 
con astuccio, L. 6500 

ADRIANO BUZZATI-TRA¬ 
VERSO L’UOMO SU MI¬ 
SURA il significato delle 
nuove scoperte biologiche 
e le prospettive della 
scienza contemporanea 
pp. 300, L. 900 
X 

GUIDO DE RUGGIERO 

STORIA DELLA FILOSOFIA 
L’ETÀ’ DELL’ILLUMINISMO 

pp. 500, L. 1800 

■Jf 

VOLTAIRE LA FILOSOFIA 
DI NEWTON introduzione 
di P. Casini traduzione di 
P. Senni pp. 244, L. 600 
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QUARANTAMILA FIORENTINI AL COMIZIO DI TERRACINI E GALLUZZI 




' possibile cambiare: votate PCI 
per sconfiggere il centro sinistra 


Candidati del PCI 
alla Camera dei deputati 
nella circoscrizione 
Firenze-Pistoia 

1 GALLUZZI CARLO ALBERTO 

2) BENEFORTI GIULIANO 

3) BERAGNOLI SPARTACO 

4) BIAGINI FERRUCCIO 

5) CAIANI FRANCA 

6) CIAPETTI REMO 

7) FIBBI GIULIETTA 

8) GIOVANNINI ROBERTO 

9) MARMUGI ROBERTO 

10) LOLLI GIUSEPPE 

11) NICCOLAI CESARINO 

12) RAICHICH MARINO 

13) SARTI SILVANO 

14) TAGLIAFERRI GINO 

15) VIGNOZZI DANUBIO , 

16) VIVIANI ROMANO 

Candidati della 
sinistra unita 
al Senato 

COLLEGIO N. 1 : 

CASAMASSIMA EMANUELE 

COLLEGIO N. 2 : 

TERRACINI UMBERTO 

COLLEGIO N. 3 : 

PALAZZESCHI VASCO 

COLLEGIO N. 4 : 

FABIANI MARIO 

COLLEGIO N. 5 : 

CALAMANDREI FRANCO 


Cosi si presunta va piazza 
Santa Croco al comizio di chiu¬ 
sura (lolla campagna dottora¬ 
lo. tornito dai compagni sena- 
toro Umberto Terracini ed 
onorevole Carlo Galluzzi, ca¬ 
polista del PCI nella circoscri¬ 
zione Firenze - Pistoia: una 
piazza traboccante dei quaran¬ 
tamila cittadini che Ietterai 
monte la gremivano in ogni 
suo angolo, fin sui gradini del¬ 
la chiesa, aggrappati sulle in¬ 
castellature di tubi Innocenti, 
affacciati alle finestre delle 
case che circondano l’immen¬ 
sa piazza (anche la Nazione 
ha dovuto ammetterlo). E fra 
questi, migliaia e migliaia di 
giovani che sventolavano cen¬ 
tinaia di bandiere rosse (ni in¬ 
nalzavano cartelli che inneg¬ 
giavano al PCI ed illustravano 
gli obbiettivi, le proposte che 
i comunisti hanno presentato 
per rinnovare, dalle fondamen¬ 
ta. la vita sociale e democra¬ 
tica del paese. 

Già molto prima del comizio 
— iniziato puntualmente alle 
21..10 e protrattosi fino alla 
mezzanotte, fra l'attenzione 
delle decine di migliaia di pre¬ 
senti — la piazza andava riem¬ 
piendosi di lina folla che an¬ 
dava ingrossandosi man mano 
giungevano le decine di cor¬ 
tei salutati dagli scroscianti 
applausi dei presenti. Una te¬ 
stimonianza di vitalità, di for¬ 
za. di prestigio, di profondo 
legame con le masse popolari, 
con gli operai, i ceti medi, le 
donne, con i giovani. Una se¬ 
rata indimenticabile, fiduciosa, 
serena anche se la pnovocazio 
ne (oh! quanto l’avrebbe pa¬ 
gata la DC!) è stata tentata 
dallo squalldo gruppetto di 
teppisti fascisti che si erano 
riuniti in piazza della Si- 
signoria. Tre giovani — che 
non sapevano del comizio 
di questi banditelli da stra¬ 
da — stavano, infatti, per¬ 
correndo un lato di piazza Si¬ 
gnoria. per raggiungere pzizza 
Santa Croce, quando sono stati 
proditoriamente aggrediti dal¬ 
la teppaglia fascista. I/inci- 
dente non ha avuto conseguen¬ 
ze gravi: i tre giovani sono 
riusciti a sottrarsi alla teppa 
glia ed hanno raggiunto p-az 


z? Santa Croce dove, con gran¬ 
de senso di responsabilità, han¬ 
no informato i dirigenti de! 
partito i quali hanno imme¬ 
diatamente chiesto l’intervento 
dei carabinieri (ma non si spie¬ 
ga perchè questo non si sia 
verificato al momento dell’ag¬ 
gressione in piazza Signoria) 
che hanno raccolto la testi¬ 
monianza di alcuni cittadini, 
indignati per la proditoria ag¬ 
gressione, ed hanno fatto met¬ 
tere a verbale alcune frasi 
del miss’no Lessema di com¬ 
piacimento per quanto era av¬ 
venuto. 

Il vile episodio non ha tur¬ 
bato la manifestazione che è 
proseguita fra l’entusiasmo 
crescente dei presenti i quali 
hanno rivolto un incontenibile 
applauso ai compagni Terra¬ 
cini e Galluzzi ed ai dirigenti 
dei partito (erano presenti i 
compagni Malvezzi. Cecchi. 
Gabbuggrani. Scappini. Raici- 
gli. Dini, Pizzirani. Filastò) 


presenti sui palco. La manife¬ 
stazione è stata aperta dal 
compagno Pieralli il quale, do 
po aver ringraziato i cittadini 
per la loro massiccia presen¬ 
za ed i compagni per lo sfor 
zo sostenuto in questa intensa 
campagna elettorale, ha conte¬ 
stato le affermazioni del de 
mocristiano Cnppugi il quale 
ha dichiarato che i comunisti 
« sono compiaciuti degli scon¬ 
tri avvenuti al termine della 
manifestazione degli studen¬ 
ti ». Pieralli ha affermato che 
i comunisti « non hanno e non 
avranno mai alcun motivo di 
compiacimento per incidenti 
ed episodi che sono utilizzati 
dalla DC allo scopo di gonfiare 
l’anticomunismo e nel tentati¬ 
vo di far dimenticare le sue 
responsabilità ». 

Applausi entusiasti hanno ac¬ 
colto e sottoTneato i passaggi 
più significativi degli impor¬ 
tanti discorsi dei compagni 
Terracini e Galluzzi. partico¬ 


larmente quando i due oratori 
hanno denunciato la involuzio 
ne del centro-sinistra «1 indi¬ 
cato nel rafforzamento del 
PCI una reale alternativa uni¬ 
taria all'attuale corso politico. 
Una vera e propria ovazione 
lia salutato Cappello dei coni 
pagni Terracini e Galluzzi i 
quali hanno concludo invitando 
a \otare per il PCI. garanzia 
concreta della possibilità di 
cambiare l'attuale corso politi¬ 
co nell’interesse '6>i lavoratori 
e di tutta la collettività, per il 
rinnovamento sociale e demo¬ 
cratico del paese, per la pace 
nel mondo, per la indipenden¬ 
za dei popoli che. come nel 
Vietnam, si battono contro la 
aggressione americana e l’ag¬ 
gressione imperialista. 

Un’ altra commovente ed 
esaltante testimonianza dei 
profondi legami del PCI con 
i lavoratori si ha alla stazione 
del Campo di Marte e di Santa 
Maria Novella, dove da più 


IMPORTANTE PER GLI ELETTORI 


L'Ufficio d’igiene* e Sanità 
del Comune, rende noto di 
aver disposto, in occasione 
delle elezioni politiche del 19 
e 20 maggio 1968. i sottoin¬ 
dicati servizi per il rilascio 
di certificati sanitari agli elet¬ 
tori tisicamente impediti ad 
esercitare da soli il diritto di 
voto, avvertendo inoltre che 
tali certificati possono essere 
rilasciati solo dal Medico Pro¬ 
vinciale. dall’Ufficio Sanitario 
o dai Medici Condotti: per il 
rilascio dei medesimi i richie¬ 
denti dovranno esibire un do 
cumento di identità persona¬ 
le: detti certificati sono rila¬ 
sciati gratuitamente in esen¬ 
zione da qualsiasi diritto od 
apDlieazione di marcile. 

1) UFFICIO D’IGIENE - 
Corso Tintori 29 con il seguen¬ 
te orario: oggi 19 maggio 1968 
dalle ore 7 alle 13 e dalle 15 
alle 20: lunedì 20 maggio 1968 
dalle ore 7 alle 13. 


COSI SI VOTA PER IL P.C.L 




Questi sono i fac*simile per votare al Senato (a 
sinistra) e alla Camera (a destra) per il PCI 

# Per votare comunista senza sbagliare i cittadini 
dovranno fare un solo segno sui simboli che 

'riproduciamo 1 

# La scheda per il Senato sarà di colore giallo, quel¬ 
la per la Camera di colore grigio-azzurra 


istituita una Commissione Me 
dica di II grado, composta da 
specialisti in oculistica, otoia- 
tria e neuropsichiatria, per 
eventuali accertamenti spe¬ 
ciali; 

2) AMBULATORI DEI ME¬ 
DICI CONDOTTI con il se 
guente orario : oggi 19 mag¬ 
gio 1968 dalle ore 7 alle 13 e 
dalle 15 alle alle 19; lunedi 
20 maggio 1968 dalle ore 7 
alle 13 e dalle 15 alle 19; lu¬ 
nedi 20 maggio 1968 dalle 7 
alie 13. 

Condotta Medica n. 3 (San 
Marco Savonarola) Ambulato¬ 
rio B.go Pinti 70 r; Condotta 
Medica n. t (P. Indipendenza) 
Ambulatorio Via Guelfa 89; 
Condotta Medica n. 5 (S. Ma 
ria Novella) Ambulatorio Piaz 
za S. M. Novella. 10; Condot¬ 
ta Medica n. C (F.a Prato - 
S. -Iacopino) Ambulatorio V. 
Ponte alle Mosse. 2r. (Piazza 
Guadagni Vigili Urb.): Con¬ 
dotta Medica ri. 7 (Campo 
Marte-S. Salvi) Ambulatorio 
V. Andrea del Sarto 10. Con¬ 
dotta Medica ri. S (Le Cure- 
Le Querce) V. B. Latini. 28: 
Condotta Medica n. 9 (Pelle¬ 
grino - Montughi) Ambulato 
rio V’. Tavanti. 20 (Farmacia 
Com.): Condotta Medica n. 10 
(Rifredi) Ambulatorio V. Re- 
ginaldo Giuliani. 45: Condotta 
Medica n. IJ-a (Rovezzano) 
Ambulatorio V Aretina. 336: 
Condotta Medica n. 12 (Tre- 
spiano - Careggi) Ambulatorio 
V. Bolognese. 167; Condotta 
Medica rt. /,? (S. Frediano) 
Ambulatorio V. S. Spirito. 41): 
Condotta Medica n. 14 (San 
Niccolò) Ambulatorio Piazza 
S. Spirito. 9 (Distr. Mil.): Con¬ 
dotta Medica n. 15 (Porta 
Romana) Ambulatorio V San¬ 
ta Maria. 23: Condotta Me¬ 
dica n. IO (Rrcorboli) Ambu¬ 
latorio V G. P Orsini. 23 r 
(Farm. Morelli); Condotta 
Medica n. 17 (Pian dei Giul¬ 
lari) Ambulatorio V. Senese, 
n. 97: Condotta Medica n. 
(Pignone Bellosguardo) Am¬ 
bulatorio V del I-oono. 60: 
Condotta Medica n 19 (le¬ 
gnaia) Ambulatorio V. di I jC- 
gnaia (ang V. Scandirci): 
Condotta Medica n. 20 (Ca¬ 
stello) Ambulatorio V G. F 
Braccini (pr. Farmacia) « Il 
Sodo»; Condotta Medica n. 21 
(Rrozzi) Ambulatorio V. di 
Brezzi. 334: Condotta Medica 
n. 22 (Peretola - PetrioV») Am¬ 
bulatorio V Vespucci 295 - 
Peretola: Condotta Medica 
n. 23 (S. Gervasìo) Ambula¬ 
torio V. Calatafimi. 2-a: Con¬ 
dotta Medica n. 24 (Ponte a 
Ema) Ambulatorio V del Pa¬ 
radiso. 2 - Bandino: Condotta 
Medica n. 25 (Galluzzo) Am¬ 
bulatorio V. Gianfigliand, 1; 


Condotta Medica n. 26 (Pon¬ 
te a Greve) Ambulatorio via 
Pisana, 860; Condotta Medica 
n. 27 (Isolotto) Ambulatorio 
piazza Isolotto 5 (pr. Far¬ 
macia). 

Si invitano gli interessati a 
richiedere tempe>livamente il 
prescritto certificato medico 
e si precisa che a tale scopo 
il servizio avrà inizio nel gior¬ 
no di sabato mattina IR mag¬ 
gio presso l’Ufficio d’igiene. 
Presso gli Uffici di via del- 
l’OnoIo 33. continueranno re¬ 
golarmente a funzionare i st-r 
vizi di vaccinazione antipolio¬ 
mielitica. antivaiolosa, antidif¬ 
terica. antitetanica e le visi¬ 
te per gli alimentaristi secon¬ 
do il nonnaie orario. 

SCANDICCI 

L’Ufficio d’igiene e Sanità 
del Comune rende noto che 
coloro i quali necessitano di 
un certificato sanitario per es¬ 
sere accompagnati in cabina 
per Teseremo del voto. po¬ 
tranno rivolgersi ai medici 
condotti sotto segnati: 

CONDOTTA MEDICA- pri 
ma sezione, dottor Giuseppe 
Fazio, telefono 252.751; secon¬ 
da sezione, dottor Luigi Sfor¬ 
za. telefono 208615: terza Se¬ 
zione. dottor Marino Perna. 
telefono 250187: oppure all’uf- 
ficiale sanitario, presso l’Uf¬ 
ficio d’igiene - Piazza Mar¬ 
coni 33 - oggi dalle ore 8 al¬ 
le 13 e dalle 16 alle 20 e lune¬ 
dì dalle ore 8 alle 14. 


La birra esclusa 
dal divieto 
elettorale 

Qaest'anno per le eiezioni 
continuerà il divieto di ven 
dita delle bevande alcoohche 
ma c'è una novità che riguarda 
la birra: per quanto indicata 
fra le bevande alcooliche. po 
tra infatti essere venduta. 

Il divieto per le altre be¬ 
vande va dalle ore 0 del 19 
maggio alle ore 24 del 20 mag¬ 
gio e riguarda i pubblici eser¬ 
cizi e gli spacci annessi a cir¬ 
coli ENAL. END.AS. CRAL. 
AN'CR ecc. sia per la vendita 
al minuto che per il consumo. 
Il divieto di vendita di be¬ 
vande di media e bassa gra¬ 
dazione non si estende invece 
ad alberghi, locande, pensioni, 
ristoranti, trattorie e osterie 
con cucina «purché la sommi¬ 
nistrazione sia fatta nella mi¬ 
sura normale, alle sole per¬ 
sone che consumano i pesti s. 


giorni, i dirigenti (Idia Fede 
razione provinciale del PCI 
diffondono migliaia di copie 
del nostro giornale fra gli emi¬ 
granti che rientrano in patria 
|kt votare. 

Quando i treni entrano in 
stazione — con la fiancate co 
stellate di simboli del nostro 
partito — è un levarsi di pugni 
chiusi, mentre sale il grido: 
r Viva il Partito comunista! ». 
Migliaia di mani si tendono 
verso la stampa comunista: un 
gesto che è il sogno tangibile 


Orari delTATAF 
per oggi 

L’ATAF comunica gli orari 
delle prime partenze che ver¬ 
ranno effettuate oggi dai vari 
capolinea: 

Linea 1: v. Boccaccio 5,20; 
Il Lapo 5,43; via Mercati 
5,35-5,50. lanca 6: v. Rondinel¬ 
la 5,30; Legnaia 5.30; Linea 7: 
piazza S. Marco 5,30; Fiesole 
5.30. Linea 9: P. S. M. Novella 
545; Isolotto 5,20; Linea 10: 
piazza S. Marco 5,30; Set ti¬ 
gnano 5. Linea Un.: piazza Edi¬ 
son 5,30; Due Strade 5,30. Li¬ 
nea 14: Bellariva 5,45; Careg¬ 
gi 5,40. làura 17: Salviatino 
5,30; viale Duse 5,05-5,55; P. 
Puccini 5,30-5.55. Linea I9r: 
viale Mazzini 5,35; P. Stazione 
5,50. 19nott.: P. Stazione 5-5,30; 
V. Masaccio 5,15-5,45. Linea 20: 
V. N. Tolentino 5,40. Linea 22: 
Novoli 5.30; p.zza Olio 5.45. 
Linea 23: Bandino 5,10 5.20: 
Z. Industriale 5.25 5,43. Linea 
25: p.zza S. Marco 5; Trespia- 
no 5,20. Linea 26: Casellina 
5.10 5.50; P. Stazione 5.30 5.50. 
Linea 27: Vingone 5,20; P. Sta¬ 
zione 5,40. Linea 28: P. Stazio¬ 
ne 5,20 5.40; Sesto (C. Sport) 
5,15-5,50. Linea 29: p zza Sta¬ 
zione 5.15-5,45; Peretola 5 5.30. 
Linea 31: pzza S. Croce 5,10; 
Grassina 5,35. Linea 32: p zza 
S. Croce 5.20; Antella 5,50. 
Linea 33: p zza S. Croce 5.20, 
Bagno a Ripoli 5,50. Linea 34: 
p zza Stazione 5.20; S. A. Ko- 
vezzano 5.20. Linea 35: p.zza 
Stazione 5,35; S. Donnino 5,10. 
I.inra 36: P. S M. Novella 5,40; 
S. Felice a Ema 5,20. Unea 37: 
P. S. M. Novella 5.05 5,40; Ta- 
varnu7ze 5.30. 


della fraterna solivkirietà che 
ci unisce a questi nostri con 
cittadini costretti a lasciare 
casa e famiglia per cercare 
un lavoro che ima infame po- 
litica nega loro, e che è nello 
stesso temjx) la più concreta 
garanzia che si può e si deve 


cambiari*. 

Con questa convinzione gM 
emigranti lasciano la stazione 
gridando alto che il loro voto 
sarà |K*r il PCI; un voto per 
rientrare nel loro (>aose, [ter 
lavorare e per costruire, tutti 
assieme, una società nuova 


Il negozio di fiducia 
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■ CONFEZIONI . TESSUTI 
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di Cherici Luciano 


Via Martiri del Popolo, «749 SI 53 r. - tei. 787.707 
Via Pletraplana, 84 r. — Telefono 21.595 — Firenze 


SCRIVANIE L. 29.800 

ARMADI L. 25.500 
SCAFFALI mt. 1x2 L. 11.000 

CECCHERINI TRAU - V^ale Rosselli 25r. FIRENZE - Tel. 489651 


SUPERWAFERS 

GENSINI FERRERÒ 

Bomboniere confetti 
nozze - cresime - comunioni 

FIRENZE - Via S. Antonino 36-r 
SESTO F.no - Piazza Mercato 23 


ISTITOTO LÌ 


con dentro Meccanografico 

OLIVETTI 

GENERAL ELECTRIC 

INIZIO NUOVI COIISIi 

Programmazione 
Meccanografia 
Paghe • Contributi 
Pratica fiscale 
Steno-dattilo 
Telescriventi-Telex 


(g è SCUOLA OLIVETTI) 

Segreteria; V’» Ric.soli, 9 
TeL 298.641 . FIRENZE 


HP 8301 



mm. 1* 


a circuito integrato. 

PHILIPS 


SORDI 


Ijì ha organizzato la I FIERA CAM¬ 

PIONARIA VIAGGIANTE |x*r mostrare in anteprima • 
FIRENZE gli ultimissimi modelli di appariscili acustici ■ 

PREZZO SPECIALE 

FIERA CAMPIONARIA VIAGGIANTE 1968 

Due modelli sono particolarmente interessanti: l'apparec 
chio retroauricolare con controllo automatico del volume 
e — per la prima volta assoluta a FIRENZE — l'apparec¬ 
chio tridirezionale. 

1-a I FIERA CAMPIONARIA VIAGGIANTE si firmerà a 
FIRENZE nei locali deUTSTITUTO SONOTECNICA — 
Pzza S. Giovanni. 5 — per soli tre giorni: famedi 30. 
Martedi 21 e Mercoledì 22 Maggio. 

Il Sig. Michele Camposarcone. Tecnico Specializzato. invia¬ 
to per l’occasione dalla PHILIPS , Vi at¬ 
tende per mostrarvi gli ultimissimi modelli di apparecchi 
acustici. 

VISITATECI. TELEFONATE oppure richiedete una visita a 
domicilio senza impegno. 


Istituto Sonofecnica 
Centro Acustico 

PHILIPS 

P.zza S. Giovanni, 5 
Firenze * Tel. 298.339 


Si prega ìnv.are seni, nessun 
impegno d. parte mia la ri¬ 
vista francese AUDIOMETRIE 

Tradotta in italiano. 

Cognome.. 

. . . . 

.»••••••• 

* * * ' 

Via. 

• - * • 

C.tt».(Prov ) 

• • • • 





CONSUMO: in lè con I llfr* 
VELOCITA’! 1» km/h 
ECONOMICA • ROBUSTA . VELOCE 



ORE a SOLE L. $ 40.000 (30 RATE SERIA CAMBIALI) 

Firenze * AUTOSAB - Via Masaccio, 284 • Tel. 53.368 
















l’Unità / domenica 19 maggio 1968 


r 


argomenti 


Candidati come detersivi 

Da quarantotto ore il sipario è colato sulla campagna 
elettorale, ma gli elettori (i più avvertiti, s'intende) sono 
ancora nauseati del modo con cui i partiti « governativi » e 
di destra hanno condotto la loro propaganda elettorale; una 
campagna cioè stile « mode in USA », e incentrata soprattutto 
su fattori uisiui (si offrono candidati come si vendono i deter¬ 
sivi) piuttosto che su argomenti persuasivi. 

' Al posto del ragionamento, del « dialogo », della discussione 
sui problemi della città, della regione, del paese e del mondo, 
t partiti di governo hanno offerto agii elettori nient'altro che 
volantini, fotografie, libri invitanti a votare questo o quel 
candidato non in base alla politica di questo o quel partilo e 
agli impegni che i vari candidati « governativi » intendono 
assumersi davanti agli defiori, bensì in base alle cariche 
ministeriali e sottogovernatwe che essi ricoprono: in una 
sola parola, i partiti e gli uomini del centro-sinistra hanno 
fatto a gara per far leva sul clientelismo, sulla persuasione 
del « potere ». sulla corruzione. 

Si sono organizzati in città e provincia cene e pranzi a 

f avore di questa o di quella categoria sociale (com'è avvenuto 
'altra sera alla « Loggia », dove il candidato socialista Maier 
e il candidato liberale hanno offerto un pranzo — ma chi 
paga? — ai noleggiatori di flippers, si sono diffusi libri e 
opuscoli illustranti le gesta « atlantiche» di Cariglia (capo- 
Istia, si noti, del PSU) e di Vedovato (il volume di Cariglia 
è addirittura di 150 pagine: lo hanno portato di famiglia in 
famiglia, decine, centinaia di « galoppini » assoldati per l'oc¬ 
casione). si sono fatti venire da Roma funzionari del Ministero 
wella Sanità per fare la propaganda al ministro Mariotti, 
si è fatto larghissimo usa di caria intestata dei vari ministeri 
per sollecitare voti di preferenza a questo o quel candidato, 
si sono Jatte promesse di lavoro a questo o quel disoccuixito, 
è stata mandata in giro gente a promettere alle famiglie 
che fiatino figli sotto le armi un rianicmamento dei loro cari 
se votano per l'on. Cariglia, enti di diritto morale (come la 
Protezione degli Animali) sono stati brutahzzati al servizio del 
canditalo democristiano Querci, le stesse direzioni didattiche 
di alcune scuole fiorentine sono state mes-se al servizio del 
candidato Bargellmi perchè facessero pervenire agli inse¬ 
gnanti una lettera < personale » di stampo qualunquista del¬ 
l'ex sindaco. 

Il tutto in nome, naturalmente, della < moralità ». della 
libertà, della democrazia che il centro sinistra intende conti¬ 
nuare a difendere (con la polizia contro gli operai e gli 
studenti)! 

Simbolo di questa < sensibilità democratica», di questo 
interesse « verso i problemi della città e delle categorie lavo¬ 
ratrici è da considerarsi senz'altro la manifestazione di chiu¬ 
sura della Democrazia cristiana: il partito che pretende par¬ 
lare a nome dei « cattolici », ha infatti trasformato piazza 
SS. Annunziata in una vera e propria carnevalata, portando 
sul palco accanto agli oratori ufficiali (ti « napoleoncino » del 
fango, avvocato Bausi. li segretario Bulini e l'esponente di 
quella che ama definirsi « sinistra de » De Siervo) l'equipe 84 
ed il cantante Dino. Fra una sonatina e l'altra i tre oratori 
hanno naturalmente ripreso lo slogans del partito, esortando 
gli elettori a rafforzare la DC affinchè essa possa continuare 
a tradire le attese dei lavoratori, ad ingrassare i padroni 
del vapore, a spendere in indecenti campagne elettorali i 
miliardi sottratti ai pensionati. 

Anche su questo tipo di campagna elettorale condotta al¬ 
l'americana (il vizio della nostra classe dirigente, pare im¬ 
passibile, ma è sempre quello di mutuare le cose peggiori che 
ci vengono da oltre oceano e con grande spreco di mezzi 
finanziari) invitiamo gli elettori a riflettere e a dare il loro 
voto al PCI, ad una forza cioè che nel ventennio fascista, 
nella resistenza, nel ventennio « bianco », ha sempre avuto 
le mani pulite. 



I sopravvissuti 

Sempre a tagliare la corda e a rifugiarsi nelle fogne come 
talpe, i fascistelli nostrani diventano coraggiosi soltanto quando 
sono protetti dalla polizia, come venerdì sera in piazza della 
Signoria. Un manipolo di manigoldi, rottami della cosiddetta 
repubblica sociale, fuggiti come topi nel 1945. hanno affrontato, 
dieci contro uno, un giovane che passava da piazza Signoria 
con una bandiera rossa. Le canaglie (superstiti della banda 
Carità) protette dagli agenti di polizia, hanno potuto così 
sfogare la loro impotenza su un inerme che, nonostante tutto. 
si è difeso bene. 

Ma di questa « bravata » inutilmente il lettore troverà 
traccia su « La Nazione » che. come al solito, protegge, difende, 
esalta la teppa missina e si scandalizza solo per i « cinesi ». 

Scuole, piscine, giardini 

Nella civile contesa fra i candidati de. un esempio di 
mirabile correttezza — che farebbe invidia al gentleman 
di IxKke — è quello fra Querci (l'amico degli animali e per 
la dantesca legge del contrappasso macellaio) e Nannini. Tutti 
e due fanno a gara a promettere campi sportili, piscine, 
giardini, ecc. Si dimenticano di spiegare (dopo 20 anni di 
gestione de) perché fino ad oggi i ragazzi fiorentini debbono 
giocare al pallone nelle strade o sul terrazzo... 

Cappugi e il pubblico denaro 

Cappugl. com’è noto, è 
un parlatore distinto, un 
fine dicitore fio riconosco¬ 
no tutti). Peccato che sia 
di memoria corta ed abbia 
dei vuoti mentali inspiega- 
bili. Risulta, per esempio, 
che lui è per la riforma 
dello Stalo. Nei venti an¬ 
ni in cui è stato nella 
stanza dei bottoni, ci di¬ 
cono. non ha fatto che 
pensare a questo ango¬ 
scioso problema. 

Ora, comunque, si è ag¬ 
giornato. e a San Cascia- 
no ha detto di volere la 
libertà con il rispetto del¬ 
le leggi e l'efficienza am¬ 
ministrativa. con i control¬ 
li del pubblico denaro... E 
la campagna elettorale de 
chi la paga? E gli uomini 
che fanno da codazzo a 
Rumor e vengono pagati 
con soldi dello Stato? E 
Petrucci? E l'ON MI di 
Roma ’ E le decine di am¬ 
ministratori de condanna¬ 
ti per peculato 7 

Ecco, proponiamo per 
l'on. Cappugi. ingiustamen¬ 
te escluso dal r ideo, una 
■ intera nottata per rispon¬ 
dere a questi modesti in¬ 
terrogativi. 




( 


Una azienda della Federconsorzi 


Air « ARSOL » lo sfruttamento 

i • - * . . • t s • / * * ; . , . < * » » 

ha raggiunto il punto pili basso 


AU’ARSOL — una delle azien¬ 
de della Federconsorzi, presie¬ 
duta addirittura da Leonida Miz- 
zi — la condizione operala toc- 
' ca 1 livelli più bassi sia per, 
quanto riguarda lo sfruttamento. 

. sia per la pericolosità delle la¬ 
vorazioni che per i rapporti con 
la direzione. 

Lo stabilimento (che produce 
-mangimi) conta 82 dipendenti 
(46 operai, ma soltanto una tren¬ 
tina sono alla produzione men¬ 
tre gli altri sono addetti ai ser¬ 
vizi ausiliari. 37 impiegati e 
ben 4 direttori): il salario de¬ 
fili operai va da un minimo di 
58 ad un massimo di 72 mila lire 
mensili, mentre la produzione, 
non ostante la mano d’opera di¬ 
minuisca, si incrementa a ritmi 
vertiginosi. Ecco alcuni esempi. 

Nel reparto Spray (dosatura e 
miscellazione) la produzione ora¬ 
ria è di circa 20 quintali nei 
confronti dei 18 prodotti alla fi¬ 
ne del '66. nella sezione distac¬ 
cata In via Bechi, e di 30 quin¬ 
tali orari contro 22 di circa un 
anno e mezzo fa, nella sezione 
di via Fanfani; cosi pure allo 
« zoosilo » (confezione e stiva- 
tura del prodotto) nel quale dai 
14 quintali della fine del '66 si 
è passati agli attuali 20 quin¬ 
tali. La produzione è addirittu¬ 
ra raddoppiata nel giro di due 
anni nei reparti integrativi do¬ 
ve, grazie ad una bilancia au¬ 
tomatica che sgancia un sacco 
ogni 15 secondi, la produzione 
raggiunge i 40-41 quintali orari, 
e all’impianto « biovitaminici » 
nel quale dai 3 quintali di 20 me¬ 
si addietro si è passati agli at¬ 
tuali 6 quintali. All'aumento dei 
ritmi, realizzati spesso senza as¬ 
sunzioni od innovazioni tecniche, 
corrisponde una continua minac¬ 
cia alla salute sia per la noci- 
vità delle materie lavorate (pol¬ 
vere di latte, antibiotici, fosfa¬ 
ti. calciocarbonati. polvere d’os- 
sa), sia per la rumorosità de¬ 
gli ambienti, che per la inade¬ 
guatezza degli impianti, come 
avviene al reparto Spray, per 
esempio, i cui filtri disperdono 
nell’aria residui di materiali che 
comportano serie conseguenze 
per i lavoratori che accusano 
eczemi, disturbi alla respirazio¬ 
ne. tosse, nevralgie ed un con¬ 
tinuo senso di nausea. 

L’azienda dal canto suo. non 
corrisponde nessuna indennità 
nò per il lavoro nocivo, nè per 
il cottimo, non ostante il ren¬ 
dimento sia prefissato dalla di¬ 
rezione, o addirittura, stabilito 
dal ritmo sostenuto dalla bilan¬ 
cia automatica.. La direzione as¬ 
segna soltanto (ma con metodi 
discriminatori, come avviene per 
il premio annuale) alcuni super¬ 
minimi che vanno da un mini¬ 
mo di 3,75 lire l’ora, ad un mas¬ 
simo di 37,61 lire, con una me¬ 
dia di 12 lire e 96 centesimi 
l’ora per i 25 operai che ne 
beneficiano. Tutto questo men¬ 
tre la direzione si rifiuta di con¬ 
trattare aziendalmente 11 pre¬ 
mio di produzione che viene cor¬ 
risposto sulla base del minimo 
previsto contrattualmente. 

Ad uno sfruttamento cosi odio¬ 
so corrisponde un clima di inti¬ 
midazione e di intransigenza che 
si manifesta non soltanto evitan¬ 
do ogni rapporto costruttivo con 
la C.I. ma anche con l’uso di 
minacce, di multe ingiustificate, 
di ricatti che soffocano la li¬ 
bertà del lavoratore e ne of¬ 
fendono la dignità. Questa si¬ 
tuazione ha trovato, però, una 
sempre più massiccia reazione 
dei lavoratori che hanno effet¬ 
tuato una serie di scioperi tesi 
ad imporre l’accoglimento di 
una serie di richieste che com¬ 
portano: l’attuazione dell’artico¬ 
lo 16 del contratto attraverso la 
immediata corresponsione della 
percentuale minima di cottimo: 
l’applicazione delle disposizioni 
di legge e contrattuali in mate¬ 
ria di lavorazioni nocive: ed un 
superamento degli squilibri sa¬ 
lariali orari fra dipendenti di 
pari qualifica; la concentrazione 
dell’orario di lavoro settimanale 
in cinque giorni; la regolamenta¬ 
zione del premio di produzione; 
una equa erogazione del pre¬ 
mio annuale e la funzionalità 
ed il miglioramento dei servizi 
igienici. 

La condizione operaia, e lo 
abbiamo provato nel corso della 
nostra inchiesta, si può e si 
deve cambiare con la lotta nel¬ 
la fabbrica, ma questo solo non 
può bastare. Oggi è sempre più 
evidente la esigenza di colle- 
gare la battaglia che si condu¬ 
ce nel luogo di lavoro con la 
azione che si porta avanti nel 
paese per mutare una politica 
che consente questo odioso sfrut¬ 
tamento. 

Nel caso dell’ARSOL questa 
necessità appare ancor più evi¬ 
dente se si considera che que¬ 
sta è una azienda della Feder¬ 
consorzi (creatura della de e di 
Booomi) la quale sfruttando i 
lavoratori (e gli stessi contadi¬ 
ni. taglieggiati da questo car¬ 
rozzone) realizza ingenti pro¬ 
fitti che vanno poi a sostenere 
quella politica che è la causa 
prima della condizione e dello 
sfruttamento dei lavoratori. Ec¬ 
co allora che appare chiaro che 
un mutamento dell’attuale poli¬ 
tica economica e sociale è la 
condizione perchè si possa mi¬ 
gliorare la situazione economica, 
sociale e salariale degli stessi 
lavoratori: un mutamento che si 
può ottenere soltanto aprendo 
una fase politica nuova fonda¬ 
ta. non sul profitto, bensì su¬ 
gli interessi dei lavoratori e del¬ 
la collettività. 


Presentate le risposte dei tecnici 


L'inchiesta per l'alluvione 
è giunta ad una svolta 






Repubblica è giunta all^ svol¬ 
ta finale. Ieri mattina, Sfat¬ 
ti, i periti professor Cacchi 
dell’Università di Bologu e 
l’ingegner Giani e l’ingefcer 
Hautman. al termine deiYlJo- 
vanta giorni concessi dal Fjp- 
curatore della Repubblica mjjt- 
tor Serra, hanno presentatole 
risposte scritte ai nuovi qiìè- 
siti della perizia sulle caum;. 


dell’alluvione che, come si ri¬ 
corderà, escluse che le dighe 
di Levane e di La Penna aves¬ 
sero potuto provocare in qual¬ 
che modo l’inondazione della 
città. 

Il supplemento di perizia, 
come è noto, venne richiesto 
a metà febbraio al termine^th; 
una riunione alla quale-pre¬ 
sero parte i sostituti .procu¬ 
ratori dottor CaponettoAfe Vi¬ 
gna, i periti d’ufficio/quelli 
della parte civile con^f legali, 


i difensori dei dipendenti dcl- 
l’ENEL. 

In quell’occasione furono for¬ 
mulati al professor Cocchi e 
agli ingegneri Ciani e Haut¬ 
man nuovi quesiti e chiari¬ 
menti sulle conclusioni for¬ 
mulate nella perizia. Ai tre 
t periti furono concessi novan- 
? ta giorni, al termine dei quali 
^ stato consegnato il supple¬ 
mento di perizia. 

Ngìla foto: la diga di Levane. 


Sono stat<j|u$ate perrle rapine alle banche 

- Zg- - M --- ; - 


Arsenale 


A* 


i anni rinvenuto 


in casa dàun neofascista 


ti 

Una lettera alla redd|^one 

W, \ 

Il gruppo di rgh’i 
smentisce l # Avanti ! 


Tre firmatari del gruppo 
fiorentino che ha aderito al¬ 
l’appello di Parri per l’unità 
delle sinistre — Virgilio Zan- 
grilli. Giuseppe Favati e Gior¬ 
gio Pagliazzi — ci hanno in¬ 
viato la seguente lettera che 
smentisce rAt*anf»7 e il La¬ 
voro: « Spett. redazione, la 
lettera della presidenza del 
circolo culturale « La Gine¬ 
stra » di Borgo S. Lorenzo 
apparsa su II Lavoro del 17 
e su VAvanti! del 18 maggio, 
non può rimanere senza ri¬ 
sposta. Cominciamo da alcu¬ 
ni dati di fatto inconfutabili: 

1) La presidenza del circo¬ 
lo «La Ginestra» aveva con¬ 
sentito che vi si tenesse un 
dibattito sul tema: «Dalla 
parte di Parri». Conosceva i 
nomi dei relatori... conosceva 
fl tema del dibattito. Ne ave¬ 
va fissato la data per lunedi 
13; 2) successivamente, e per 
l’esattezza venerdì 10, la pre¬ 
sidente revocò il permesso 
senza consultare il Direttivo 
del circolo; 3 sabato 11, in 
seguito alle proteste di alcu¬ 
ni membri del Direttivo del 
circolo per questo atto unila¬ 
terale, fu deciso anche l'an¬ 
nullamento della conferenza 
di Tristano Codiamola fissata 
per la sera dello stesso giorno. 

Nella sua lettera la presi¬ 
dente sostiene invece di aver 
preso «all’ultimo momento»... 
una decisione « salomonica »: 
cioè quella di annullare con¬ 
temporaneamente. a salva- 
guardia deH’imparzialità del 
circolo, sia la conferenza di 
Codignola che il nostro dibat¬ 
tito. L’ombra di Salomone è 
stata dunque invocata del 
tutto a sproposito. La stes¬ 
sa presidente afferma poi che 
per lei «l'incìdente era chiu¬ 


so », e che pertanto « non a- 
veva ritenuto necessario af¬ 
fidare alle stampe i motivi 
della sua decisione », dando 
a intendere che saremmo sta¬ 
ti noi a pubblicizzare la que¬ 
stione con la nostra lettera di 
martedì 14 agli amici e ai 
cittadini di Vicchio. 

Sta di fatto però che già 
domenica 12 II Lavoro usciva 
con una versione di comodo; 
incalzava FAroTitif, martedì 
14. Lasciamo stare la ricer¬ 
ca degli ispiratori di questi 
corsivi. E’ stato II Lavoro, 
è stato VAvanti! a dare inizio 
alla polemica con motivazioni 
di bassa lega e comunque in¬ 
comprensibili. 

L’Avanti!, ad esemplo, di¬ 
ce nel tìtolo che « Il PCI te¬ 
me il dibattito », che i comu¬ 
nisti avrebbero agito con un 
« penoso colpo di testa » e a- 
vrebbero commesso « uno slea¬ 
le colpo di mano ». Ma perchè 
il PCI avrebbe fatto ricorso 
a un ” trucco ”, si badi non 
dopo che il dibattito era sal¬ 
tato. ma quando era pacifico 
per tutti che esso avrebbe a- 
vuto luogo? Questo, nessuno 
riuscirà mai a spiegarcelo. 

Fatti de] genere hanno im¬ 
miserito e reso obiettivamente 
difficile un discorso a livello 
di prospettive politiche quale 
era nelle nostre, magari inge¬ 
nue, intenzioni. Solo di qui la 
nostra presunta " diserzione” 
dal pubblico dibattito che a- 
vremmo dovuto tenere marte¬ 
dì 14 al teatro Giotto di Vic¬ 
chio, cosi come dicevamo nel¬ 
la lettera sopra citata, ove 
peraltro riconfermavamo, pun¬ 
to per punto, ì motivi fonda- 
mentali della dichiarazione di 
voto « Dalla parte di Parri ». 

Grazie per l'ospitalità ». 


Le armi usate per compiere 
le rapine negli istituti di cre¬ 
dito dell'Osmannoro e di Ta- 
vamelle Val di Pesa sono sta¬ 
te ritrovate dai carabinieri in 
seguito alle indagini svolte do¬ 
po l'assalto alla banca di Scan- 
dicci, assalto conclusosi con il 
ferimento dello studente Gio¬ 
vanni Bossoli e con la identifi¬ 
cazione del complice, Tiziano 
Montagni, ancora uccel di 
bosco. 

Il ritrovamento delle armi 

— un vero e proprio arsenale 

— è avvenuto nell’abitazione 
dello studente universitario 
Francesco Hubbard, di 23 an¬ 
ni .abitante in via della Per¬ 
gola, 25, il quale è stato tratto 
in arresto e trasferito al car¬ 
cere di Pistoia. 

Secondo le indagini dei ca¬ 
rabinieri del nucleo investiga¬ 
tivo il giovane studente, che 
appartiene alla « Giovane Ita¬ 
lia », l’organizzazione neofa¬ 
scista, riforniva di armi il 
Bossoli e il Montagm per 
compiere le loro imprese cri¬ 
minose. Infatti, la Beretta ca¬ 
libro 9 trovata al Bossoli al 
momento della sua cattura ap¬ 
parteneva alla collezione del- 
i’Hubbani il quale l’aveva con¬ 
segnata al Montagni insieme 
ad un Beretta 7.65. Lo studen¬ 
te Hubbard dice di non cono¬ 
scere il Bossoli. 
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Moronduzzo 
Targetti 
eS 


Un televisore • memoria automatica 
con caratteriatìche tecniche eccezionali 
ad un prezzo raggiungibile dalla pro¬ 
duzione unificata fra cinque Marche per 
il MERCATO COMUNE EUROPEO 



& 


(/ani a tìfet 

NOVA radio 
** 010 * 0 # 

VISIOLA 


compatto 

v I lavoratori della Targetti e 
della Moranduzzo hanno ef¬ 
fettuato ieri il primo degli 
scioperi articolati (riuscito al 
90 e 95 per cento) che prose¬ 
guiranno domani con la Edi¬ 
son giocattoli le cui maestran¬ 
ze sospenderanno il lavoro nel¬ 
le ultime tre ore di ogni turno. 

D 21 e 28 maggio, inoltre, è 
previsto uno sciopero del set¬ 
tore di 24 ore. Per domani alle 
ore 9, all’Andrea del Sarto, è 
stata fissata una assemblea 
dei lavoratori per fare il pun¬ 
to della situazione. 

Anche alla Superpila i lavo¬ 
ratori si sono astenuti in ma¬ 
niera compatta dal lavoro per 
protestare contro l’atteggia¬ 
mento della direzione 


La CRI per 
gli elettori infermi 

Il comitato provinciale del¬ 
la Croce Rossa Italiana mette 
a disposizione per oggi e do¬ 
mani una autoambulanza ed 
una autovettura per 1 ltraspor- 
to degli elettori infermi ed im¬ 
possibilitati. Per le prenotazio¬ 
ni telefonare al 27.53.81 e al 
27.53.82. 


Apertura 
liste elettorali 

La Pretura di Firenze ren¬ 
de noto a tutti gli scrutatori 
e ai rappresentanti di lista 
degli uffici elettorali sezionali 
del mandamento di Firenze, 
che possono intervenire ed 
assistere, ove lo credano, alla 
apertura dei plichi contenuti 
le liste elettorali. Tali opera¬ 
zioni si svolgeranno nel locale 
di via dell'Oriuolo n. 24, ter¬ 
reno, con inizio dalle ore 9 del 
giorno 24 maggio. 


(ilM 



SPASI I per BOMBONIERE e 

CONFETTI 

Vii dall'Albero Mr.'» m ^ a 

Tel. 270.408 I I LI /\ M 1 
FIRENZE JL II V 

A PREZZI IMBATTIBILI 

IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO 
VISITATE L’ESPOSIZIONE 
NEI LOCALI COMPLETAMENTE RINNOVATI 


Via dell'Albero 7 9 r. 
Tel. 270.401 
FIRENZE 


Se I. Fe Ee 

SOCIETÀ IMPRESE FUNEBRI EMPOLESI 

SERVIZI COMUNI E DI LUSSO 
M. MARRADI • Via Masaccio, 11 • Tel. 72.108 


GARAGE 

MODERNO 

Betti Mario 

CARROZZERIA 

OFF. MECCANICA 

con STAZIONE DI SERVIZIO 

AUTONOLEGGIO 850 - 850 coupé -124 

FIRENZE - Via Giacomo Carissimi, 13-47 


Vanni 


ABBIGLIAMENTO PER BAMBINI 

E GI0VANETTE 


FIRENZE 

VIA LAMARMORA, 31 


Per necessità di spazio causa prossimo rinnovo locali, è iniziata una 

Svendita eccezionale con sconti fino al 30% 


di tutti gli articoli in lana e cotone per la PRIMAVERA-ESTATE 1968 
Vasto assortimento di COMPLETI. GL4CCHE « PANTALONI per maschio. &JPRABOT, 
TAILLEUR. ABITI. GONNE per bambini e giovanetto 


BATIGNANI - BOMBONIERE 

CONFETTI UNICO E TRADIZIONALE NEGOZIO CON IL PW 

PARTECIPAZIONI RICCO ASSORTIMENTO Al MIGLIORI PREZZI 

FIRENZE - Plana t Croce, 14 (angolo via S. Giuseppa) - Telefono 21.788 — FIRENZE 


IL PRESTIGIO LPtJI QJI(G] [ECmT 


in una vettura di gran classe a prezzo di concorrenza in Italia 

BERLINA 





L. 1.035.000 


Versione: GRAN TURISMO - GRAN LUSSO - BREAK - FAMILIARE 

cc. 1100 - 5 posti - 145 km/h 
consumo: oltre km. 14 con 1 litro benzina 

— PROSSIME CONSEGNE ANCNE DELLA VERSIONE DIESEL — 


km. 20 con 1 litro di nafta 1 


ma 


- PRATO - 


Via S. Giorgio 29 
Tel. 30302 


CASA m ARREDAMENTO 

VIA R. GIULIANI, 7-9r (Piazza Dalmazia) Tel. 410.050 - FIRENZE 

STOFFE - TAPPETI - TENDAGGI MATERASSI - TELERIE 

Tutto per arredare la vostra càsa a prezzi eccezionali 

al rm 210 T. ORO in nln H Mitrreun lanetta T. 


Tendaggi Terital cm. 210 
Tappeto orientale 125x180 
Tappeto orientale 160x240 
Tappeto tre pezzi lana . 
Reti metalliche . . . 

Poltrona letto ... 


L. 980 in piò 
L. 8.100 > 

L. 11.000 » 

L. 4.100 » 

L. 4.500 » 

L. 16.500 » 


Materasso lanetta.L. 3.300 in più 

Materasso gomma .L. 5.000 » » 

Materasso a moQe garantito L. 9.900 » » 

Lenzuolo matrimoniale , . . . L. 1.500 » » 

Lenzuolo 1 posto. L. 850 » » 

Panchetta letto con materasso L. 35.000 » » 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI VISITATECI 


VISITATE LA GRANDE 

MOSTRA 

PERMANENTE 


DEL 


minnin]]niiiiini]uiniiiiiiiiin!!iiniiiiiiiiiimiiinimiiiiiiiii]iiiiiii]i!iiiiiiiiiiii!ii 

dei 

Fratelli 




POIiTASSERCHIO 

C Pisa ) 

Telefono 82.245 


A MIGLIARINO PISANO 
S. S. 1 Aurelia bivio per 
Pontasserchio (4 Km.) 


Tutto per il vostro fabbisogno anche nel settore degli elet¬ 
trodomestici : LAMPADARI TENDAGGI e TAPPEZZERIE 


ATTENZIONE : esposizione e vendita in località Limiti di Pontasserchio con succursale a Massarosa (Lucca) 
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Offerta dai comunisti fiorentini 


l'Unità / domenica 19 maggio 1968 


La Federazione fiorentina del PCI, attraverso una sottoscrizione di tutti i compagni, ha ac¬ 
quistato due case prefabbricate da inviare nelle zone terremotate di S. Margherita Belice per 
ospitare le case del PCI della zona. Le due case (una è riprodotta nella foto) sono state già 
donate ai compagni siciliani delle zone colpite dal terremoto. 


Frana il Maggio Musicale 


Clamoroso fiasco di 
«Otello» al Comunale 


Fiasco di « Oidio » al Comu¬ 
nale: quella che doveva essere 
Voliera clou, si è trasformata 
in una vera e propria (/azzur¬ 
ra che non è degenerata solo 
per il buon scuso e la matu¬ 
rità dei fiorentini i quali, dopo 
avere rimbeccato lo pseudo te¬ 
nore (certo Arturo Sergi, italo- 
americano) per l'offesa costan¬ 
te che faceva allo spartito ver¬ 
diano. hanno costretto il mae¬ 
stro Edward Downcs ad atten¬ 
dere più di dieci minuti prima 
della ripresa del terzo atto sot¬ 
to il mitragliamento di battute 
salaci. 

L'antefatto è noto: doveva ve¬ 
nire il celebre Vichers. ma al- 
l’ultimo momento il tenore ca¬ 
nadese si è ammalato (ma sa¬ 
rà poi vero?) ed ha lasciato 
con un palmo di naso i dirigenti 
del Maggio. L’opera è stata rin¬ 
viata. ma perdurando l'indispo¬ 
sizione di Vichers si è pescato 
il sostituto nel tenore Del Bian¬ 
co (poi scartato per la pochez¬ 
za della voce) finché la scelta 
è caduta su questo americano 
tanfo tronfio quanto inadatto a 
cantare. 

Che pena! I fiorentini, attac 
coti al loro teatro ed al Mag¬ 
gio. si sono sentiti offesi da 
questa indecorosa edizione e 
hanno cominciato a rumoreggia¬ 
re sempre più apertamente. Le 
battute impietose hanno solcato 
il silenzio della sala: « Gassman 
Varrebbe fatto menlio! ». Op 
pure: * Parerò Verdi ». e anco¬ 
ra: « Ma chi ti ha chiamato? » 

Le responsabilità, com’é ov¬ 
vio affondano le radici ben al 
di là di questo imprudente co 
rista dpi Metropolitan: tutto lo 
spettacolo è stato scadente. La 
direzione ha trasformato l’or¬ 
chestra in una banda forsenna¬ 
ta il cui solo merito era quello 
di coprire gli uriacci dei po¬ 
vero < moro » (qualunque rife¬ 
rimento è casuale ) la T.inabue 


IGEA MARINA 

Hotel International 


si è dignitosamente salvata con 
l'<c Ave Maria », ed anche Bru- 
scantini è apparso un Jago sfo 
cato. Ma per tutti ci deve es¬ 
sere l'ammenda di trovarsi in 
una situazione psicologica (Ma¬ 
nosa che ha costretto una parte 
del pubblico ad abbandonare lo 
spettacolo prima del termine. 

L'episodio è così grave che 
chiama in causa la direzione 
artistica (ma come hanno fatto 
a non capire che tutto sarebbe 
andato a rotoli?) e sopratutto 
la sovrintendenza. E‘. in una 
parola, il t paonismo » che sta 
facendo acqua perché fondato 


su una linea equivoca che pun¬ 
ta tutto sugli elementi divisti¬ 
ci senza curarsi della sostanza 
culturale che ha reso celebre 
ed originale il Maggio. 

Invece il Maggio 1968. il Mag 
gio del centro sinistra, sta nau 
fragando paurosamente. Non ba¬ 
stano a tenerlo in piedi le luci 
multicolori ed i pannelli svet¬ 
tanti messi davanti al teatro 
come se si trattasse di un saloon 
di Las Vegas. Dietro quelle lu¬ 
ci c’è solo il vuoto culturale ed 
artistico. I fischi dell’altra _ se 
ra hanno dimostrato che è l'ora 
di cambiare. 


FARMACIE DI TURNO 


Turno settimanale e festivo 
(Orario ininterrotto 8,30-20): Via 
Martelli 36r. Astrua-Delfanti; 
Via Alfani 75r. Boncompagni: 
Piazza S. M. Nuova Ir. S. Ma¬ 
ria Nuova: Via Allento 87r. 
Del Mercato Centrale; Via 
XXVII Aprile 23r. Pastacaldi; 
Via della Scala 49r. Paglicci; 
Via Vigna Nuova 54r. S. Gior¬ 
gio; Via Porta S. Maria 39r. 
Al Ponte Vecchio; Via Castel¬ 
lani 5r. Logge del Grano: Via 
Pietrapiana 83r. Canto alle Ron- 


AVVISI SANITARI 
Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
malattie del capelli 
pelle veneree 

VIA ORIUOLO, « - Tel. 298.971 

BELLARI A 

Hotel Mimosa 


VIALE PINZON. 74 I VIA ROVERETO, 5 
PREZZI PER PENSIONE COMPLETA PER I DUE ALBERGHI 
Maggio giugno e dal 28 agosto In poi L. 1.700 


Dal le luglio al 3 agosto L. 2.300 

Oal 4 agosto al 2S agosto L. 2.800 

Costruzione sul mare A 70 metri dal mare 

Sale di soggiorno, bar Sala di soggiorno, bar, tele- 

televisione. autoparco visione ascensore . Tutte la 

stanze con balcone - Garage, 
autoparco 

Informazioni e prenotazioni: rrODADA 

U-D.l. * Direzione Alberghi - Piazzetta Foscblnl 4 FtlUlHIIH 


•i «CRISTALLO» 

RISTORANTE - PIZZERIA - TAVOLA CALDA 

Troverete un ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici I 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R. FIRENZE 


dini; Borgo Pinti 76-78r. Novel¬ 
lini; Via D. Cirillo 9r. (Angolo 
Via Faentina) Stabellini; Via 
Signorini 58 Comunale 16; Via 
Gioberti I17r. Ninci; Via G. 
D’Annunzio 76 Di Coverciano; 
Via G. F. Pagnini 17r. Zano- 
bini; Via R. Giuliani I03r. Di 
Castello: Viale Guidoni 89r. Co¬ 
munale n. 8 ; Via Ponte alle 
Mosse 46r. Antica Vietti; Bor- 
gognissanti 40r. S. G. di Dio; 
Via Pisana 195r. Di Legnaia; 
Via Serragli 47r. Ferrerò; Bor¬ 
go S. Frediano I51r. Tognazzi; 
Via G. P. Orsini 27r. Morelli. 

Farmacie di servizio notturno: 
Piazza S. Giovanni 20r. Taver¬ 
na: Piazza S. M. Nuova Ir. S. 
Maria Nuova; Via Ginori 50r. 
Codecà; Via della Scala 49r. Pa- 
glicci: Via Serragli 4r. Comu¬ 
nale n. 1; Piazza Dalmazia 24r. 
Di Rifredi; Via G. P. Orsini 
27r. Morelli; Via di Brozzi 38r. 
Paoletti; Piazza Isolotto 5r. Co¬ 
munale n. 5; Viale Calatafimi 
2-a Comunale n. 6 ; Borgognis- 
santi 40r. S. G. di Dio; Piazza 
delle Cure 2 r. Della Nave; Via 
G. P. Orsini 107r. Cortesi; Via 
Senese 206r. Del Galluzzo; Via¬ 
le Guidoni 89r. Comunale n. 8 ; 

Farmacie con servizio festi¬ 
vo (ore 8,30-13) Sabato pomerig¬ 
gio aperto .Servizio notturno a 
chiamata: Brozzi - Paoletti; Pe- 
retola - Lazzeri- Galluzzo - Del 
Galluzzo; Trespiano - S. Lucia. 

Il turno n. 2 è valido anche 
il giorno 23 maggio, festa del¬ 
l’Ascensione. 



ROGE 

PAM FARINA 

j ìai/J/: nrA .,-Z r, . 



TEATRI 


FIRENZE TEATRO (Via del- 
l’Oriuolo 31) 

Alle 21,30: « Sull'ala e al ta¬ 
barin > special di Alfredo 
Bianchini Al pianoforte Ma¬ 
ria Italia Biagl. (Per gli ab¬ 
bonati di Firenze Teatro è 
valido il tagliando n. 5). 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Roma gnosi • 
Tel. 483.607) 

I verdi anni della nostra vita 
ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
-Tel. 663.611) 

I verdi anni delta nostra vita 
AKISTON (Piazza Ottavlanl • 

Tel 287.834) 

L’armata llrancalcone, con V. 
Gassman SA 44 

ARLECCHINO (Via de Bar¬ 
di rei. 284.332) 

Relazioni proibite, con G. 
Bjornstrand (VM 18) UR 4 
CAI'ITOL ( Via Castellani 
Tel. 272.320) 

Una meravigliosa realtà 
EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

li vecchio e II bambino, con 
M. Simon DR 444 

EXCEI^IOK (Via Cerretani - 
Tel 272.798) 

Seduto alla sua destra 
GAMUK1NUS (Via Brunella- 
schl Tel 275.112) 

Hciga oo 44 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Io. una donna 

ODEON (Via del Sassettl • 
Tel. 24.068) 

Grazie zia, con L. Gastonl 
(VM 18) DR 444 
PRINCIPE (Via Cavour - Ta 
lefono 575.891) 

II mio sangue brucia 


ASTOR (Tel. 222.388) 

. I due salumieri (L'oro del 
mondo), con Al Bano 8 4 

attoria (Tei. 663.945) 

Brutti di notte, con Franchl- 
Ingrassia C 4 

AURORA (Via Paclnottl • Te- 

lefono 50.401) 

Il verde prato dell'amore, con 
J.C. Druot (VM 18) DR 444 
AZZURRI (Via Petrelia • Te¬ 
lefono 33.102) 

Killer Kld, con A. StefTen 

A 4 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

I lunghi giorni della vendetta, 

con G. Gemma A 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo • 
Tel 289.505) 

L'ora delle pistole, con J. 
Carrier A 44 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
• Tel. 666.552) 

II sesso degli angeli, con R. 

Dcxter (VM 18) DR 4 

EDEN (Via P. Cavallotti Te¬ 
lefono 225.643) 

Io, due ville e 4 scocciatori, 
con C. Brasseur C 4 

FIORELLA (Tel 660.240) 

L'ora delie pistole, con J. 
Garner A 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia Tel. 470.101) 

Marinai in coperta, con L. 
Tony S 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal- 
mnzin • Tel. 470.101) 

Squadra omicidi sparate a 
vista, con R. Widmurk DR 4 
GARDENIA (Tel. 600.982) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 

GIARDINO COLONNA 
Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR ♦ ♦♦ 

GOLDONI (Via del Serragli - 
Tel. 222.437) 

Preparati la bara, con T. Hill 
(VMi 14) A 4 
IDEALE (Tel. 50.706) 

Preparati la bara, con T. Hill 
(VM 14) A 4 


IL PORTICO (Tel. 675.930) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

MARCONI (Tel. 680.644) 
Preparati la bara, con T. Hill 
(VM 14 ) A 4 
NUOVO CINEMA (Figline 
Valdamo) 

Femmina, con M. Dare 

(VM 16 ) 8 4 

PUCCINI (Piazza Puccini 
lei. 32.067) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR 44 

ST ADIO (Tel. 50.913 ) 

11 profeta, con V. Gassman 
SA 4 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 

Illou-up, con D. Hcmmings 
(VMi 14) DR 444 

DANCING 

A N T E L L A • CIRCOLO RI¬ 
CREATIVO (Bus 32 - Telef. 
640.207) 


Ore 16,30 e 21,30: danze nel- 
. la carutteristica pista ali'a- 
perto. Suona il complesso « I 
Jagunrs ». In caso di piog¬ 
gia, danze in sala 

1SSOCI AZIONE CASA DEI 
POPOIiO (Impruneta) 

Alle 21 trattetnimento dan¬ 
zante. Suona il complesso a Gli 
Stranieri ». Canta « Tony ». 

IL PINO (Casa del Popolo - 
Ponte a Signa) 

Tutti i sabati alle 21 e i fe¬ 
stivi alle 16 danze Suonano 
i a Diamond's ». Canta Ivan. 
Alle ore 16,30 pomeriggio dan¬ 
zante. Ore 21 night club dei 
giovani con giochi ed attra¬ 
zioni. 

BROZZI • DANCING «LA 
PALMA » (Bus 35 - Telefono 
370G91) 

Tutti i giorni festivi ore 16.30 
danze con il complesso « La 
Setta ». 

CASA DEL POPOLO MERCA- 
TALE VAL DI PESA 


MODERNISSIMO 

LA STORIA CONTURBANTE DI UNA GIOVANE DONNA 
ATTRATTA DAL RICHIAMO DEI SENSI E DEL SESSO 
GRANDE SUCCESSO 

EIMLMENTE ANCHE IN ITALIA IL FUmSI/EDBjE 

pnfNUÙO e MORBOSO dì rumf 


lo amo... amo tutti gli uomini 
;^,e tutti mi devono desiderare 



a” 


ESBY PERSSON 

JORGEN REENBERG-PREBEN MAHRT 
TOVE MAES • ERIC HELL 
«aiMACAHLBERG a-s nqamskfiim 


-Kf. 


OGGI al PRINCIPE 

COLOSSALE SUCCESSO 



Vinod Pathak 

presenta una esclusività 1 URANIA FILM 

IL MIO 
SANGUE 
BRUCIA 

elena NATHANAEL - spiros F0KAS 
anestis VLACH0S • elly F0TI0U 

REGIA DI K0STAS MAN0USSAKIS 

SEVERAMENTE VIETATO ANNI 18 




L ISO 


(ACIS 11723) 


SUPERCINEMA (Via Cimato 
ri 10 Tel. 272.474) 

La scnola della violenza, con 
S. Poitier DR 4 

VERDI (Tel. 296.242) 

55 giorni a Pechino, con A 

Gardner A 4 

Seconde visioni 

&LDKBARAN (TeL 410.007) 
Bambl DA 4 

APOLLO (Via Nazionale 41 
Tel 270.049) 

Camelot. con R. Harris M 4 
CAVOUR (Tel. 587.700) 

Per 11 re, per la patria, per 
Susanna 

COLUMBIA (Tel 272.178) 

Il sapore del peccato 
EOLO (Borgo San Frediano 
Tel .296.822) 

Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR 4 

FU LOOK (Via M. Fini guerra 
Tei 270.117) 

Juana, la Agita deUa foresta 
vergine 

GALILEO (Borgo AlblZi TO 
lefono 282.687) 

Oggi a me. domani a te, con 
M. Ford A 4 

ITALIA (Via Nazionale - Tele¬ 
fono 21 069) 

Al di tà della legge, con L. 

Van Cieef A 4 

MANZONI (TeL 366.808) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté DR 44 

NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel. 270.170) 

Angelica e 11 gran saltano, 
con M. Mercier A 4 

NICCOLI Ni (Via Ri caso li • 
Tel 23.282) 

I giovani tigri, con M. Malie 

_ A 4 

VITTORIA (TeL 480.879) 
Bambl DA 4 

Terze visioni 

ALFIERI (Via U. dal Popolo 
TeL 282.137) 

LA via del West, con K- Dou¬ 
glas A 44 


ALHAMBRA - ADRIANO 

UN TRIONFALE SUCCESSO 

La fotografia che QUINTO ALBICOCCO ha creato per 
meglio far capire tutta la squisita delicatezza del film 
Tha fatto diventare un autentico capolavoro 


VITA 
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JIM-CklWEÌ IIIICICCI 

curii h nummi 

■ .il neataticx» 1 
DISTR. CORMONS-FILM 


Alte 16.30 e 21.30: danze Suo¬ 
na il complesso « I Dakota » 

CIUCO LO RICREATIVO CUL¬ 
TURALE S. DONNINO (Te¬ 
lefono 899.204 • BUS 35 e 
Saca) 

Stasera alle 21.30 al dancing 
del circolo serata danzante 
con il complesso « l Jolly » 
Canta Tony. 


VIA DE' PUCCI 


DANCING «CORRA» (Piazza 
Acciaioli, 19 - Galluzzo - Bus 
36-37). 

Alle ore 16 e ore 21 : danze, 
con « The Motowns », in se¬ 
conda pedana « 1 Guerrieri ». 
M1LLELUCI (Campi Blsenzio) 
Alle ore 21,30 danze Suona il 
complesso « Athos Marini » e 
« I Tirrenici » 


VIA DE’ PECORI 



DISCHI - ELETTRODOMESTICI 
Radio TV - Hi-Fi Zenith 
Macchine Necchi - Cicli Biahchi 

VENDITE RATEALI 


VACANZE LIETE 


VISKRBA/ KIMINI - PKNSlO- 
NE FIRENZE - Tel. 38 227 - 
Sul mare - Camere balconi - 
cucina romagnola - Bassa ll>00 
tutto compreso - Alta inter¬ 
pellateci - Cabine mare 


RICCIONE - HOTEL ALFA 
TAO - Tel. 42.006 - Nuovis¬ 
simo - In zona tranquilla e 
centrale, non lontana dal ma¬ 
re. Buon trattamento - Auto¬ 
parco - Pensione completa in 
camere con servizi privati ed 
acqua calda e fredda prezzo 
speciale per il mese di Giu¬ 
gno L 2 000 Interpellateci an¬ 
che per luglio ed agosto 


RICCIONE - PENSIONE SE¬ 
RAFINI - TeL 42.108 - Moder¬ 
na - vicina mare * tutti com- 
forts - Giardino - Autoparco - 
Giugno-settembre 1600 - Dal- 
1*1 al 10 Luglio 1900 - Supple¬ 
mento per camere con doccia. 
\VC 200 tutto compreso 


ItlMlNI / TORRE PLORERÀ - 
PENSIONE ROSATI . Tele¬ 
fono 58 254 . Llirelt mare - 
Camere con e senza servizi - 
tutte con balcone vista ma¬ 
re - Cucina familiare - Par¬ 
cheggio - cabina al mare - 
Bassa 1700-2000. tutto compre¬ 
so Alta Interpellateci 


KIMINI - VILLA KAFFAEL- 
L! * Via del Giglio 23 • Tele¬ 
fono 25 762 - ComfnrtB moder¬ 
ni . cucina genuino - abbon¬ 
dante - Bassa 1700. tutto com¬ 
preso. Alta Interpellateci 


M1SANO MARE (Località 
Brasile) - PENSIONE AR¬ 
GENTINA - Via Alberello - 
Tel 45.633. Nuovissima costru¬ 
zione 1968 - Tutte le camere 
con doccia, servizi privati e 
balcone - Cucina casalinga - 
Trattamento familiare - Par¬ 
cheggio coperto - Giugno e 
settembre L 1 800 - Luglio e 
agosto L. 2 500-2 800 tutto com¬ 
preso 


MIMANO MARK • LOCALI¬ 
TÀ BRASI LI- - Forlì - 

PENSIONE ESEDRA 
l’et 45 Min - vicina mare Cu¬ 
cina casalinga Balconi 
tranquilla Magg 1 o-gIugno-setl 
1400 - Luglio 2<ie0 • Agosto 
2»II0 tutto compì eso - Sconti 
bambini Gestione propria 
giardino - parcheggio 


ItIM IN 1/ M Al<EliEl.l.O PEN¬ 

SIONE CALDA Iti • Via Kn 
na • Tel 30.512 - Vicinissima 
mare - ottimo trattamento - 
Bassa 1600 . Luglio 2300 - Ago¬ 
sto 2500 Direzione propria 


PENSIONE GIÀ VOI.IICCI 
Via Ferrari» I 
RICCIONE 

Giugno settembri- Lire 1 501 
Dal l c al 15 luglio Lire 2 IH»« 

Dal in al 31 luglio Lire 2 2<n 

Dal l c al 20 agosto Lire 2 M» 

Dal 21 al 31 agosto Lire 2 WS 

rutto compreso - Sconto L UH 
al giorno per bambini »ln« 
a Ili anni (•eerbim ornptii 
(100 m mai pi 


TORREPEDRERA - PENSIO 
NE DEL TIGLIO lei 3 H 546 
Conforts cucina familiare 
parcheggio Bassa 1500/1700 
Alta 1900/2200 tutto compreso 


VISKItllA/ RIMI NI - HOTEL 
VASCO - Tel. 38 516 Sul 
mure - nuova costruzione - 
comfort» moderni - ascenso¬ 
re - tutte camere doccia e 
balcone vista mare - ottimo 
trattamento - Giugno e dal 
26/8 e settembre L inno - 
1-15/7 L 2 500 


KIMINI - PENSIONE ROBER¬ 
TA - Tel 28.932 Pensioncina 
familiare, vicino mare - ot¬ 
timo trattamento . cucina cu¬ 
rata dalla proprietaria - giu¬ 
gno-settembre 1 700 * Luglio e 
dal 20-8 L 2 000 - tutto com¬ 
preso - anche cabina al mure 
Gestione propria Scorni bam¬ 
bini 


RICCIONE - HOTEL EUROPA 
Via Orazio. 27 - TeL 41.943. 
Nuovissimo - 50 m mare - 
Tutte camere servizi privati * 
Balconi - Ascensore - Bar - 
Giardino - Parcheggio - 1 rat- 
tamento eccellente - Giugno* 
setL 1 800 - 1-15/7 3 000 - 16/ 
7-25/8 3 500 tutto compreso 


BF.LLAKIA - PENSIONE RO¬ 
SA CENTRALE - Tel. 44.103. 
Vicino al mare - ottimo trat¬ 
tamento - cucina casalinga - 
Parcheggio auto - Giugno-set¬ 
tembre 1 600 - Luglio 2 200 - 
Agosto 2.600 tutto compreso 


KIMINI - SOGGIORNO. VIT¬ 
TO ALLOGGI»». GIOVAGNO¬ 
LI - Via Pascarrlla. 33 . Te¬ 
lefono 50.105. Vicino mare - 
Familiare - accogliente - giar¬ 
dino - trattamento eccellente 
- gestione proprietario - prezzi 
modicissimi - parcheggio In¬ 
terpellateci 


RICCIONE - PENSIONE MA- 
LU' - Via G. Brunii. 36 - 

Tel 42.657 - Vicina mare - 
Tranquilla - Camere con e 
senza servizi - Balconi - Par¬ 
cheggio - Cucina romagnola - 
Dal 15 al 30 giugno-settembre 
L. 1 600-1 800 - Luglio 2 600- 
2 R 00 tutto compreso 


RUMINI RIVABELLA HOTEL SARA lei. 26977 

Direttamente sui mare, moderno, signorile. Camere con e senza 
serrai privati. Balconi vista mare. Trattamento prlmordine 
Bassa 1.750-1.950 tutto compresa Parcheggio coperta Inter 
odiateci per alta stagione 


Via Canio de' Nelli 20/24 R. - Via Arienlo 5/9 R - FIRENZE 
PREZZI ECCEZIONALI ESTATE 


Camicie per uomo . . . • L. 1.500 2.000 in più 

Camicette donna.L. 9001-500 » 

Abito terital uomo ..... I— 15.000 » 

Pantalone.L 2.900 > 

Abito comunione giovinetto . . L. 15.000 

Camicie bambino.L 900-1.300 » 

PRIMA Ol FARE I VS. ACQUISTI VISITATECI! 

N.B. — L'ingresso da Via Canto de' Nelli è unico 



ILI — 

COOPERATIVA FALEGNAMI CASTELFIORENTINO 

MOSTRA PERMANENTE : VIA PIAVE, 11 - CASTELFIORENTINO (aperta anche I festivi) 


VISITATECI! 


CAMERE DA LETTO • SALE - TINELLI • CUCINE 
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PAG. 14 / la toscana 


l'Unità / domenica 19 maggio 1968 


Per votare comunista alla 
Camera fai il segno sul sim¬ 
bolo tradizionale: falce mar¬ 
tello e stella su bandiere 
sovrapposte con scritto PCI 


Per votare comunista al Se¬ 
nato fai il segno sul simbolo 
che porta solo la falce e mar¬ 
tello e la scritta PCI-PSIUP 


COSI’ 



la scheda per la Camera è dì colore grigio anurro 



la scheda per il Senato è di colore giallo 


Folle entusiaste e fiduciose ai comizi di chiusura 



La straordinaria partecipazione — quasi senza precedenti — 
ai comizi di chiusura del PCI, l’affetto e l’incoraggiamento con 
cui vengono accolti gli emigrati che tornano a votare sobbarcan¬ 
dosi un lungo e disagevole viaggio, i contatti capillari — casa per 
casa —■ che in queste ultime ore decisive per insegnare a votare 
comunista sono in corso in tutti i centri da parte di centinaia di 
diffusori de « l’Unità » e di attivisti comunisti, e infine l’apporto 
entusiasta dei giovani al lavoro del Partito: ecco le incoraggianti 
caratteristiche della vigilia elettorale del partito nella regione 
Toscana. 

Da Firenze, Arezzo, Massa Carrara, Grosseto, Livorno, Lucca, 
Pisa, Pistoia e Siena le notizie sono univoche: entusiasmo e fiducia 
in un successo elettorale del PCI « |>er cambiare le cose ». Eri ecco 
alcune notizie in dettaglio. 

LIVORNO — Sono stati più di 30 gli oratori comunisti che 
hanno tenuto i comizi di chiusura nella nostra provincia. Il com¬ 
pagno sen. Umberto Terracini ha concluso la campagna elettorale 
a Livorno, in piazza della Repubblica in un clima di grande entu¬ 
siasmo. davanti a quindicimila persone venute da ogni rione e 
da ogni angolo della città. Centinaia di bandiere rosse e di car¬ 
telli. colonne di macchine addobbate con i nostri simboli, inter¬ 
minabili file di lavoratori, giovani, donne, sono stati la grande 
cornice di una serata indimenticabile. La passione democratica 
di Livorno. l'impegno dei livornesi intorno al nostro Partito si 
sono ancora una volta manifestati in un clima di tensione ideale 
e politica, l-a DC che aveva iniziato la propria campagna elet¬ 
torale al chiuso, l’ha conclusa tra le quattro mura di un teatro 
ci'tadino davanti a gruppi sparuti che non riuscivano neppure a 
riempire la modesta platea. La campagna elettorale del PCI ha 
visto iiiìi>egnati oratori e attivisti, dalle generazioni più vecchie 
alle più giovani, dai combattenti anti-fascisti e fondatori del Par¬ 
tito ai giovani che hanno lottato nelle università. 

Vere e proprie manifestazioni di fraterna e umana accoglienza. 
Livorno rossa ha riservato ai lunghi treni degli emigranti transi¬ 
tati dalla stazione centrale. Più di mille persone, compagni delle 
sezioni, giovani della FOCI, lavoratori del porto, hanno accolto 
sotto le pensiline della stazione gli emigranti siciliani, calabresi, 
sardi, transitati nella notte fra venerdì e sabato mattina. I lunghi 
* treni rossi » — come sono stati battezzati — con grappoli di 
bandiere e simboii del nostro partito sventolanti dai finestrini, 
sono stati riforniti di cestini di frutta, bevande, succhi di frutta, 
pacchi di biscotti. 

I treni stracarichi arrivavano e partivano fra gli applausi e 
al canto di * Bandiera rossa ». Nella breve sosta alla stazione di 
Livorno si intrattenevano rapide e commoventi discussioni fra 
gli emigranti che viaggiavano da più giorni stipati in vecchie 
carrozze ferroviarie e i compagni livornesi. Scambi di notizie, 
informazioni sulle difficoltà che hanno avuto per tornare nei paesi 
di origine a votare. Invettive contro il governo, la DC. i social¬ 
democratici che « ci mandano per il mondo — dicevano — per 
un tozzo di pane ». E fiducia nell’avanzata elettorale del nostro 
partito per cambiare le cose. 

I treni ripartivano fra gli applausi. 1 saluti col pugno chiuso, 
•1 grido ritmato € Vota comunista! ». 

PONTEDERA — Il comizio di chiusura tenuto dal compagno 
Terracini (vedi nella foto una panoramica) è stato uno dei più 
riusciti, come partecipazione di pubblico, dalla liberazione ad 
oggi. I consensi che il Partito ha ottenuto in tutti gli ambienti, 
sono straordinari: basti dire che la federazione dei pubblici eser¬ 
cizi ha invitato i commercianti a votare per il compagno Raffaeli, 
in considerazione detrazione svolta in Parlamento in difesa del 
ceto medio e degli operatori economici. 

I giovani comunisti e indipendenti che hanno partecipato con 
entusiasmo alla campagna elettorale del Partito, rappresentando 

(Continua a pagina 15) 


Hanno cantato insieme «Bandiera Rossa» sotto la pensilina della stazione ferroviaria 

Migliaia di pisani hanno trascorso due notti 
insonni per accogliere i treni degli emigrati 

Operai, donne, giovani, studenti hanno lavorato duro per portare a coloro che tornavano dall'estero la voce del PCI e per esprimere la solidarietà e la fra¬ 
ternità dei lavoratori pisani — li gesto assurdo di un poliziotto — Grande fotta al comizio di chiusura a Pisa — Carovane in tutta la provincia 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 18 

Due giorni c due notti so¬ 
no trascorsi pressoché inson¬ 
ni per tanti comunisti pisani: 
da una pensilina all'altra del¬ 
la stazione ferroviaria, da un 
treno all'altro, studenti e ope¬ 
rai, donne e giovani, si sono 
prodigati in un lavoro duro 
e massacrante per portare ai 
lavoratori italiani che dal¬ 
l'estero tornano a casa per 
votare, la voce, i simboli, il 
giornale del partito comuni¬ 
sta. Ogni rotta che qualcuno 
cenira preso dal sonno o dal¬ 
la stanchezza bastava l'an¬ 
nuncio del prossimo arrivo 
di un treno per dare nuova 
forza. Bastava guardare le 
facce stanche, distrutte da un 
viaggio che è sembralo essere 
senza fine, di operai, donne, 
bambini per capire che tutto 
ciò che noi comunisti italiani 
si poteva fare era sempre po¬ 
ca cosa. 

Esplodeva così, sotto le pen¬ 
siline della stazione, il canto 
di • Bandiera rossa ». mentre 
le mani dei pisani e degli emi¬ 
grati, che poco prima si era¬ 
no strette in un gesto di sim¬ 
patia e di amicizia, si chiu¬ 
devano a pugno. 

In quegli attimi abbiamo 
ripensato a questa campagna 
elettorale, al suo corso: De¬ 
mocrazia cristiana e socialisti 
unificati, anche a Pisa, hanno 
dato fondo a tutte le riserve 
di clientelismo, di sottoco- 
i verno di cui disponevano, f o¬ 
tografìe di questo o quel can¬ 


didato, sapientemente ritocca¬ 
te, abbellite, sono girate per 
tutta la città e la provincia; 
macchine con attaccati grandi 
ritratti, anche questi ben ri¬ 
toccati, di uomini che mirano 
solo ad una poltrona, ormai 
privi di ogni contatto con le 
masse popolari, hanno strom- 
oazzato nomi e vuoti slogan 
per giorni e giorni. Abbiamo 
così saputo che un certo can¬ 
didato socialista doveva esse¬ 
re considerato • l’uomo giu¬ 
sto al posto giusto », che un 
altro candidato socialista rap¬ 
presentando * il partito del 
futuro » era « l'uomo del do¬ 
mani », che un certo altro 
candidato democristiano rap¬ 
presentava « una scelta di fi¬ 
ducia », quasi che fosse un 
detersivo o un operi/iro. 

Queste immagini della cam¬ 
pagna elettorale mi scorreva¬ 
no davanti agli occhi mentre 
edili, falegnami, manovali, 
contadini si affacciavano ai 
finestrini dei treni provenienti 
dalla Svizzera, dalla Germa¬ 
nia, dalla Francia e mostra¬ 
vano ai compagni italiani le 
toro mani, piene di calli, de¬ 
formate dal lavoro, le loro 
facce stanche, imperlate di su¬ 
dore. dopo ore ed ore di un 
viaggio massacrante. 

E' stata una esperienza di 
estremo interesse dal punto 
di rista politico ed umano 
anche nel 1963 i treni degli 
emigrati furono accolti con 
entusiasmò, entusiasmo piena¬ 
mente corrisposto, ma in que¬ 
sti due giorni tutti hanno 
sentito che c'era qualche cosa 



di nuovo, di diverso. Che la 
posta in palio, forse, è an¬ 
cora più alta che cinque anni 
fa, che l'obiettivo di battere 
la Democrazia cristiana ed il 
centro-sinistra è sempre più 
vicino e realizzabile. Tanti 
giovani studenti ed operai pi¬ 
sani, di molte località della 
provincia, che hanno sostato 
per ore ed ore sulle pensi¬ 
line della stazione ferroviaria, 
se ne sono tornati a casa ar¬ 
ricchiti di qualcosa di cui è 
difficile dare l'esatto senso. 
Per molti è stato un incon¬ 
tro sconvolgente con il dram- 
ma di una Italia di cui, fino 
d quel momento, si era solo 
sentito parlare, si era letto. 
Quando si sono visti strap¬ 
pare di mano dagli emigrati 
i distintivi del nostro partito, 
le bandierine rosse, e quando 
si sono sentiti dire, nei più 
disparati dialetti, che dove- 
r ano rotare falce, martello e 
stella sono rimasti ancor piu 
sconvolti. Questi giovani pi¬ 
sani si avvicinavano dappri¬ 
ma timidi e timorosi a gente 
che si svegliava, di notte, do¬ 
po tante ore di viaggio 9 
si sentivano immediatamente 
circondati dalla calda amici- 
Zla - dalla fiducia di migliaia 
di emigrati. 

Xon c’era bisogno di con- 
r incere nessuno a votar co¬ 
munista: erano invece gli emi¬ 
grati che incitavano noi a la¬ 
vorare. che volevano tante 
bandiere rosse, tanti simboli 
del PCI. tante copie dell'Uni¬ 
tà da portare m giro in tutta 
Italia e far sapere a Moro, a 
Senni, ai partiti del centro- 
sinistre. il loro disprezzo, il 
disprezzo di uomini e donne 
condannati a percorrere cen¬ 
tinaia e centinaia di chilome¬ 
tri per venire a deposita-* un 
co rosso nelle urne, on la 
speranza di poter tornare de¬ 
finitivamente a casa, a lavo¬ 
rare in Italia. 

Ho parlato con molti di lo¬ 
ro, con operai anziani e gio- 
cani — j più entusiasti, i più 
scatenati — con alcune ragaz¬ 
ze che per la prima volta an¬ 
dranno alle urne. Specie que¬ 
ste. superando pregiudizi se¬ 
colari, hanno voluto affron¬ 
tare il viaggio anche da so¬ 
le. Fratelli, padri, madri spes¬ 
so non hanno potuto lascia¬ 
re II lavoro. Arrivano e sole» 
— come mi hanno detto — 
*1 paesi di origine, fiere M 


andare a votare ed a far vo¬ 
tare per il PCI. Un anziano 
lavoratore, da 45 anni in Fran¬ 
cia, a Nizza, è giunto puntua¬ 
le all'appuntamento. Non ha 
perso una elezione, politica o 
amministrativa: assieme a 
compagni italiani e francesi 
ha lavorato a più non posso 
fra gli emigrati, per far torna¬ 
re giù, in Italia, il maggior 
numero di persone possibile, 
anche se i padroni fanno di 
tutto per impedire questa ve 
ra e propria <r calata ». 

Altri mi hanno mostrato la 
tessera del PCI: iscritti dal 
}y45 46-47, parlano con orgo 
alio di loro parenti che so¬ 
no rimasti nei paesi di ori¬ 
gine. nelle terre del Sud a 
combattere anche per loro e 
che oggi sono consiglieri co¬ 
munali per il PCI, dirigenti 
di un sindacato, di associa 
zioni contadine. Quando si in¬ 
contreranno sarà una grande 
festa. 

Questi treni portano tanti 
drammi, nascondono tante vi¬ 


cende: mi sfilano davanti agli 
occhi famiglie intere. I bam¬ 
bini sono accomodati alla me¬ 
glio: piangono, hanno sonno 
e non possono dormire. Negli 
scompartimenti non c'è posto. 
Le donne, le madri, disfatte 
dalla fatica mi raccontano 
in poche parole la loro vita, 
l'abbandono della propria ca¬ 
sa, della terra. Hanno voluto 
seguire i mariti, non sono ri¬ 
maste al paese ad attendere 
per mesi un ritorno che mol 
te volte non c'è. Mettono sot 
lo accusa la democrazia cri 
stiano e gli unificati soctah 
sii. Nei loro dialetti si sfoga¬ 
no, buttano giù tutto quello 
che pensano della de che ha 
distrutto la loro vita. Hanno 
negli occhi la speranza di po¬ 
ter cambiare le cose, stringo¬ 
no nelle mani la bandierina 
rossa del PCI. l’Unità, i di¬ 
stintivi comunisti, simboli del 
come si possono cambiare le 
cose. 

L'Italia non ha certo accol¬ 
to questa gente con il suo 


volto migliore: nelle stazioni 
hanno trovato i comunisti da 
una jxirte, dall'ultra la poli¬ 
zia del centro sinistra. Qui a 
Pisa si e proibita la distribu¬ 
zione di generi di confort, ap¬ 
pellandosi a certi accordi che 
esisterebbero per l'interno 
delle stazioni. Non vogliamo 
entrare nel mento: diciamo 
solo che questa gente aveva 
diritto a ricevere arance, me¬ 
le, bottigliette di acqua mine¬ 
rale. bibite Noi non compria¬ 
mo m questo modo i voti, 

! compivamo solo un gesto di 

I fraterna solidarietà. Il voto di 
questa gente non si può com¬ 
perare. E' un roto già deciso 
nei lunghi anni passati allo 
estero, di condanna alla de¬ 
mocrazia ed al centro sinistra. 

Hanno trovato la polizia 
pronta a strappare t simboli 
del nostro partito che questi 
lavoratori vogliono attaccare 
ai treni. Ma anche queste co¬ 
se provocano sempre l'effetto 
opposto di quello sperato da 
chi ha impartito certi ordini. 


I lavoratori non si intimidì 
scono di certo. Un episodio 
del genere c accaduto duran 
te la susta di un treno prò 
veniente dalla Germania. Un 
poliziotto ha strappato un 
simbolo, un emigrante ha su¬ 
bito tenuto una specie di co 
inizio improvvisato, parlando 
o tutta la folla che era In 
stazione, dicendo chiaro e fon 
do che <r Moro dovrebbe an 
dare a lavorare in miniera ». 
gridando ir Vira il comuni¬ 
Smo ». 

Così, praticamente si è chiù 
sa la campagna elettorale del 
nostro partito a Pisa- giove¬ 
dì sera di fronte a centinaia 
di compagni hanno parlato 
in piazza S. Paolo all'Orto, 
la compagna Fednra Pellegn 
ni, operaia di Marzotto. i com 
pugni Antonino Maccarrnne e 
Leonello Rafjaelh. venerdì si 
sono tenuti piu di 50 comi¬ 
zi nelle località della provin¬ 
cia. 

\ Alessandro Cardulli 


Il ministro Pieraccini smentito dal ministro Preti 

Sarà trasferito a Torino un reparto 
della manifattura tabacchi di Lucca 


Dal nostro mrr-snnndent» 
LUCCA, 18 

L’on. Pieraccini non ha det¬ 
to la verità sul trasferimento 
i delle macchine della Mànifat- 
| tura tabacchi di Lucca: lo con 
1 ferma il suo compagno di par- 
j tito, on. Luigi Preti, ministro 
delle Finanze. 

Nel corso della campagna 
elettorale era giunto l’ordine 
dalla direzione generale dei 
monopoli per un immediato 
trasferimento delle macchine 
del reparto sigarette a Torino. 
Ci fu allarme. I partiti del 
centrosinistra si > diedero la 
mano per smentire, o comun¬ 
que per attenuare Q grave col 
po. I socialisti, in particolare, 
approfittarono della frequente 


presenza del ministro Pierac 
cmi «che ha scoperto la no¬ 
stra provincia proprio in que 
sto periodo elettorale) supplì 
'arcuilo di dire una pare la 
consci atrice. Pieraccini disse 
allora, pubblicamente, che il 
trasferimento delle macchine 
era stato sospeso, anz.i che 
non avrebbe avuto più luogo. 

Noi mettemmo in guardia 
che si trattava di una nro 
messa elettorale. 

E intatti proprio oggi è giun¬ 
ta una lettera al nostro depu 
tato, compagno on. Francesco 
Malfatti, a firma del ministro 
Preti che risponde ad una 
Istanza che Malfatti gli aveva 
indirizzato appena avuta noti¬ 
zia dal trasferimento delle 


macchine. Preti afferma nella 
rispos'a: « Il provvedimento 
r.entra nel programma di 
nord namemo delle lavorazto 
ni presso gli stabilimenti per 
conseguire produzioni omoge 
r.ee. onde raggiungere r duzio 
ni di costi d; produzione » 

Dunque, il trasferimento ci 
sarà II fatto che ciò ■ non 
comporterà una riduzione del 
la fabbricazione », come affer 
ma Iteti, è da vedere perchè 
anche questo impegno roireb 
be rivelarsi — dopo il 19 mag¬ 
gio — fallace come quello di 
Pieraccini. 

Si dice che 11 reparto siga¬ 
retta dovrebbe essere sostitui¬ 
to dalla produzione di sigari. 
Ciò quanto meno, comporte¬ 


rà sen problemi per le mae¬ 
stranze. Ma alla fine, ci si può 
fidare delle promesse dei mi 
mstri del centrosinistra? 

Come ha potuto mentire co 
si sfacciatamente il ministro 
Pieraccini? Egli, preoccupato 
di caimare i compagni locai: 
presi dal panico e dalla preoc 
cupazione elettorale, non si è 
curato di accordarsi col san 
collega Preti ed ha messa in 
giro la voce che si trattava so 
lo di una speculazione eletto 
rete dei comunisti 

I malserviti sono purtroppo 
te maestranze della Manifat¬ 
tura tabacchi di Lucca, che 
avevano creduto al ministro 
socialista. 

Liborio Guccione 
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Consensi crescenti attorno al PCI in tutta la provincia 


Successo della nostra iniziativa 


Intenso il contributo dei giovani 0 , ,,re '• mez “ mil ' #ne 




alla campagna elettorale a Siena 


Livorno 

Deposito locomotive: 
i lavoratori contro 
ogni atto intimidatorio 

L’azienda ferroviaria con il pretesto di prevenire 
gli infortuni vorrebbe attuare dei rilevamenti per¬ 
sonali - Lo SFICGIL chiede di contrattare le inizia¬ 
tive per la salvaguardia della salute dei lavoratori 


La voce del partito è arrivata 
ovunque, accolta con simpatia 


LIVORNO, 18 

Le maestranze del deposi¬ 
to locomotive delle F.S. di 
Livorno, si sono riunite In 
assemblea, su iniziativa della 
commissione interna, per di¬ 
scutere un grave provvedi¬ 
mento attuato dai dirigenti 
dell’azienda ferroviaria. Dallo 
scorso primo maggio è anda¬ 
to in vigore un provvedimen¬ 
to atto a realizzare rilevamen¬ 
ti personali sul comportamen¬ 
to dei lavoratori per preveni¬ 
re gli Infortuni. 

L'iniziativa aziendale, valida 
se avesse avuto una diversa 
Impostazione, è stata respin¬ 
ta decisamente dal personale 
per due ragioni fondamentali. 
Vi è stata in primo luogo una 
violazione dell’ accordo sin¬ 
dacale che prevede la contrat¬ 
tazione con le rappresentanze 
del personale su tutti I pro¬ 
blemi che riguardano il rap¬ 
porto di lavoro, compresi i 
problemi antinfortunistici. In 
secondo luogo il provvedimen¬ 
to f» apparso chiaramente co¬ 
me un atto intimidatorio da 
realizzare attraverso una par¬ 
ticolare schedatura sul com¬ 
portamento dei lavoratori che 


potrebbe anche servire a fu¬ 
turi scopi discriminatori. 

I lavoratori, tuttavia, nel re¬ 
spingere l’iniziativa aziendale, 
60 no consapevoli della impor¬ 
tanza del problema antinfor¬ 
tunistico e sono dispostissimi, 
come hanno sttollneato In u- 
na nota a trattare con 
l'azienda delle F.S. idonee ini¬ 
ziative per la salvaguardia del¬ 
la salute. 

L’assemblea del lavoratori, 
d’accordo con la segreteria 
provinciale del SFI-CGIL, ha 
inviato un ordine del giorno 
alio autorità aziendali in cui 
dopo avere denunciata la uni¬ 
lateralità e negatività del prov¬ 
vedimento, si afferma che «se 
l’azienda non procederà alla 
sua immediata sospensione e 
non ripristinerà il violato ob¬ 
bligo della contrattazione pre¬ 
ventiva con le rappresentan¬ 
ze del personale onde con¬ 
cordare autentici provvedimen¬ 
ti antinfortunistici che rag¬ 
giungano veramente i fini che 
si p> rilegano danno manda¬ 
to alle organizzazioni sindaca¬ 
li provinciali unitarie di «pren¬ 
dere tutte quelle misure atte 
al caso, non esclusa l’azione 
sindacale che dovrebbe svol¬ 
gersi il giorno 24 maggio 1968». 


Dal noitro corrispondente 

SIENA, 18 

Più di trecento comizi, de¬ 
cine e decine di assemblee 
pubbliche, numerosissimi in¬ 
contri con operai, mezzadri, 
pensionati, coltivatori diretti, 
donne giovani, commercianti, 
artigiani e cosi via. Questo il 
lavoro ampio e capillare che 
il partito ha svolto In ogni 
zona della provincia, in ogni 
angolo della campagna senese. 
Non si trova un posto, an¬ 
che il più sperduto, nel qua¬ 
le la voce del partito non sia 
arrivata. A questo si aggiun¬ 
ga il contatto col singolo elet¬ 
tore, con le famiglie, il contat¬ 
to « spicciolo » come si dice 
in provincia di Siena, al q'ia- 
le i compagni, tutto 11 par¬ 
tito. 1 simpatizzanti hanno di¬ 
mostrato di crederà di più. 

In questa campagna eletto^ 
rale si può senza dubbio dire 
che le sezioni, le cellu'e, 1 
gruppi di lavoro, 1 compagni 
hanno dimostrato di aver ben 
compreso l’importanza del mo¬ 
mento politico che richiede¬ 
va e richiede un impegno no¬ 
tevole. In questa campagna 
elettorale si deve anche rie 
vare come accanto ai compa¬ 
gni, nel lavoro di oropagan- 
da del temi del partito, cl 
siano stali simpatizzanti, in 
particolare giovani, alcuni dei 
quali hanno anche richiesto 
^Iscrizione alla PGCI e al PCI. 

Una mobilitazione, dunque, 
non solo degli attivisti del 
PCI, ma di tutta la popola¬ 
zione senese, che si e collo¬ 
cata all’opposizione di una for¬ 
mula di governo che non può 
offrire nessuna prospettiva di 
miglioramento alle masse po¬ 
polari. La vivace, attenta, nu¬ 
merosa ed entusiasta affluen¬ 
za alle manifestazioni del PCI 
e lo scarso risultato delle ini¬ 
ziative del partiti del cent-o 
sinistra, cl offrono l’esat’a di¬ 
mensione dello spirito che a- 
nima la popolazione del se¬ 
nese. 

Anche nelle zone tradizio¬ 
nalmente più dure, oggi in ma¬ 
no al democristiani e al cen¬ 
tro sinistra, come Radia e 
Galole, si può rilevare una ge¬ 


neralizzata avversione alla po¬ 
litica del governo. In queste 
zone il partito ha trovato al¬ 
l’inizio non lievi difficoltà, su¬ 
perate però in seguito dalla 
serietà con la quale il PCI 
si è distinto nello svolgersi 
della campagna elettorale. Mol¬ 
ti di coloro che all’inizio sem¬ 
bravano voler ignorare le ar¬ 
gomentazioni dei comunisti 
cl hanno dato la prova di a- 
ver cambiato idea e l’entusia¬ 
smo si è fatto vivo anche qui 
quando, in seguito all’opera 
svolta dagli attivisti comuni¬ 
sti attraverso comizi conferen¬ 
ze, giornali parlati, alcuni 
cittadini, normalmente stacca¬ 
ti dalla attività politica si so¬ 
no avvicinati per « dare una 
mano al PCI ». 

Particolarmente Intensa la 
attività dei giovani che ha 
caratterizzato alcune zone, co¬ 
me la Val d’Elsa, la Val di 
Chiana e Siena città dove par¬ 
ticolarmente numerosa è la 
presenza della gioventù lavora¬ 
trice e studentesca. 

Molte carovane propagandi¬ 
stiche hanno percorso, du¬ 
rante questi giorni, in lungo e 
in largo tutta la provincia tra 
l’entusiasmo dei cittadini che 
si sono sempre assiepati in¬ 
torno alle auto accettando, an¬ 
zi molto spesso richiedendo, 
la propaganda. Non si conta¬ 
no gli innumerevoli giornali 

f arlati fatti continuamente per 
problemi più disparati 
I nostri parlamentari sono 
stati impegnati in numerosi 
Incontri di categorie e par¬ 
ticolarmente con i contadini 
e gli operai. 

A Siena un notevole lavoro 
è stato svolto verso le fab¬ 
briche, particolarmente alla 
IGNIS dove si può rilevare 
un dato caratteristico: 1 vo¬ 
lantini, gli opuscoli e comun¬ 
que la propaganda del PCI ve¬ 
niva ben accettata e non un 
solo volantino è stato gettato 
via; mentre quando sono anda¬ 
ti a distribuire la propagan¬ 
da 1 partiti del centro sini¬ 
stra la strada e il piazzale 
si trasformavano in un mare 
di carta. 

Fabio Biliotti 


la sottoscrizione per 
gli studenti arrestati 

PISA. 18. 

Fra pochi giorni iniziano i processi contro gli studenti, 
1 professori, i democratici incriminati nel corso delle lotte 
di questi mesi. Sette giovani sono ancora in galera, rinchiusi 
a Don Bosco da più di due mesi, vittime della repressione 
che. ad ogni livello, si è scatenata con particolare violenza. 

Il nostro partito ed il nastro giornale, raccogliendo l'ap¬ 
pello di solidarietà, hanno lanciato una sottoscrizione popolare 
che ha raggiunto, in poco tempo, la cifra di 565.350 lire. 
Pubblichiamo oggi, invitando tutti i compagni, i democratici 
a continuare ad inviarci contributi, anche se modesti, un 
secondo elenco di sottoscrittori, ai quali va il ringraziamento 
de! nostro partito e de « l’Unità ». Ricordiamo inoltre che le 
somme possono essere inviate alla nostra redazione o alla 
Federazione del PCI. poste in via Fratti 21. 

Ecco il secondo elenco dei sottoscrittori: Rasarla Motta 
L. 1000; prof. Elvira Borri 1000: Sandra Liscili 1000; Lucia 
Lischi 1000: Enrico Cabani 500; Marco Cecchini 500; Sandro 
Del Punta 500; Filippo Motta 1000: prof. Cesarina Pacchi 1000; 
prof. Giuseppe Motta 1000; Rita Abbandoni 500: Isabella Cec- 
carelli 500; prof. Demetrio Bozzoni 1000; Donatella Wirth 500; 
Gioia Maestro 500: Luigi Calvani sindaco di Pomarance 5000; 
Alfio Zaccagnini 100: Valosdri Fabio 100; Bedmi Ermo 100; 
Mannocci 50; prof. Paola Porrotto 500; Ilio Favati 1000; Sez. 
PCI Bertelli Pontedera 10-000; Circolo Bertelli Pontedera 10-000; 
Casa del Popolo Alberone 10.000; dott. Gemano Petracchi 5000; 
funzionari e impiegati Fed. Coop. Pisa 25.500; Circolo ricrea¬ 
tivo Pisanelio 5000; Circolo Pace e Lavoro Porta a Mare 15.000; 
Marchetti 1000; Carlo Viegi 1000; dott Vinicio Bernardini 5000; 
Sez. PCI Ponteginori 5000; Sez. PCI Capanne 7000; Sez. PCI 
Porta a Mare 5000; Sez. POI S. Croce 30.000; prof. Marcello 
Dlella Santa 10.000; Sez. PCI Barbaricina 10.000; Sez. PCI 
Colignola 5000; Sez. PCI Marina di Pisa 10.000; Virgilio Ben¬ 
dinoli 1000; Lidia Luperi 1000; Uliana Barsotti 500; Marrucci 
Floriana 500; Olindo Naletto 1000; Pasqualetti Marcello 1000; 
Pistelli Stefania 500; Gabriella Cerri 500: Farnesi Gabriella 500; 
Felloni Ardenzo 1000; Pancrazi Marta 500; Scatena Mario 500; 
Armani Giuseppe 500: Gagliardi Gino 500; Beconcini Anna 500; 
Giannessi Loretta 500: Bianchini Taide 500: Montagnani Lidia 
500; Laddi Graziella 500; Pacciardi Mara 500; Malvezzi Mario 
500; compagni apparato Fed. PCI 26.000. Totale L. 228.350. 
Versamento precedente L. 337.000. Totale generale L. 565.350. 







Continua il duello a distanza 
fra il VIAREGGIO e il GROSSETO 


Sarà questo II penultimo 
etto del campionato di Serie 
wD» e forse l'ultima occasio¬ 
ne d’oro per 1 torelli grosse¬ 
tani d'insidiare tl passaporto 
per la «C» alle zebrette del 
Viareggio. 

Naturalmente si tratta di 
una occasione d’oro per modo 
di dire, perchè sulla carta il 
calendario è nettamente favo¬ 
revole al bianco-neri del Via¬ 
reggio. 

Infatti, gli uomini di Ber- 
toloni giocheranno di fronte 
al pubblico amico, mentre il 
Grosseto dovrà andare a ten¬ 
tare l’avventura sul difficile 
campo della Sarzanese. 

Comunque nel caso di un 
successo pieno del Grosseto 
a Sarzana I torelli, anche se 
il Viareggio dovesse battere i 


nero-azzurri del Piombino, po¬ 
trebbero sperare di recuperare 
il punto nell'ultima giornata 
di campionato. 

D'altra parte c’è da tener 
presente che il Piombino at¬ 
tualmente non rischia nulla e 
fece già lo sgambetto al Gros¬ 
seto sul proprio campo, per 
cui non è impossibile che rie¬ 
sca a mettere in difficoltà il 
Viareggio. 

Il Grosseto, però, per trince¬ 
te a Sarzana deve giocare al 
massimo delle proprie possi¬ 
bilità, perchè i padroni di ca¬ 
sa non sono un avversano di¬ 
sposto a cedere molto facil¬ 
mente. 

Nelle zone basse della clas¬ 
sifica la Cuoiopelli riceve l'Or- 
detona e dovrebbe incassare 


i due punti in palio. Un suc¬ 
cesso è l'ultima speranza per 
i bianco-rossi di restare in 
Serie * D », ma deve essere 
seguito dalla sconfitta dei ca¬ 
narini di Signa sul campo del 
Quarrato. Un’ipotesi postillile 
ma non certo probabile, da¬ 
to che l’undici canarino farà 
muro per tornare in sede 
con un risultato utile che do¬ 
vrebbe rappresentare la sicu¬ 
rezza alla permanenza. 

Nella lotta per le piazze d’o¬ 
nore fa spicco l’incontro di 
Foligno, dorè saranno di sce¬ 
na i rosso-blu del Montevar¬ 
chi. un confronto incerto ed 
equilibrato, aperto pertanto a 
tutti i risultati. 

Aria di campanile a Lucca 
ed a San Giovanni, dove saran¬ 
no il Pietrasanla e il San Se¬ 


polcro. Il fattore campo in 
queste partite dovrebbe finire 
per prevalere, consentendo ai 
padroni di casa di chiudere 
in bellezza di fronte al pro¬ 
prio pubblico a conclusione di 
un campionato piuttosto delu¬ 
dente per la tifoseria lucche¬ 
se e del Valdarno. 

Jl Cecina riceve la Viter¬ 
bese e dovrebbe finire per vin¬ 
cere, migliorando la propria 
posizione in classifica che non 
è certo brillante, mentre il 
Poggibonsi giocando sul cam¬ 
po della Narnese, oramai con¬ 
dannata alla retrocessione, ha 
buone probabilità di tornare 
m sede con un risultato utile 
nella bisaccia. 

Ivo Ferrucci 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

n verde prato dell'amore 

(VM 18) 

GRANDE 

Seduto alla ina destra 

(VM 14) 

GRAN GUARDIA 
La corsa del secolo 
MODERNO 

Grazie zia (VM 13) 

METROPOLITAN 
Oggi a me, domani a te 
ODEON 
Helga 

SECONDE VISIONI 

AURORA 

Violenza per ona monaca 
ARLECCHINO 
Da nomo a nomo - Lo sca¬ 
tenato 

QUATTRO MORI 
L’ora della farla 
JOLLY 

Quella sporca storia ae| West 
SORGENTI 
48 ore per noa morire 
ALTRE VISIONI 
LAZZERI 

Il bandito aero • Un ann- 
tarlerò a Tbaltl 
POLITEAMA 

Rlngo, Il volto della vendetta 
S. MARCO 

L’oro del mondo - America, 
paese di Dio 
ARDENZA 
Il principe guerriero 

CARRARA 

MARCONI 

Quella carogna dell’Ispettore 
Sterling 
GARIBALDI 
Costretto ad uccidere 
SUPERCINEMA 
n profeta 
ANIMOSI 
L’imboscata 

LUCCA 

ASTRA 

Il dolce corpo di Deborah 
MIGNON 

Lo specchio della vita 
MODERNO 

Helga 
PAN TERA 

Quella sporca storia del West 
CENIRALE 
La rii del West 
NAZIONALE 

Vietnam, guerra senza fron¬ 
tiere 


ITALIA 

Delitto a Posilllpo 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
SI vive solo due volte 
S. AGOSTINO 
La via del West 
VARII 

Giarrettiera Colt 


PIOMBINO 


METROPOLITAN 
I commedianti 
SEMPIONE 

I Nibelunghi - Spionaggio 
Casablanca 
ODEON 

Gangster «tory 

SUPERCINEMA 

Jlm, l'Irresistibile detective 
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(Continuazione dalla pagina 14) 

una chiara indicazione che le cose in Italia cambiano, che ci sono 
le condizioni per cambiarle. 

PISA — Comizi, grandi manifestazioni popolari, carovane 
di macchine: ecco la caratteristica dell’indimenticabile giorno di 
chiusura della campagna elettorale per il nostro partito. Solo il 
PCI ha parlato a grandi folle in ogni località della provincia. 
50 comizi in una sola sera significano infatti uno sforzo imponente 
di centinaia e centinaia di compagni che hanno lavorato per ga¬ 
rantire. cosi come è avvenuto, una vasta partecipazione popolare. 
Nei piccoli paesi, nei grandi centri, attorno agli oratori comunisti 
si sono svolte manifestazioni di stima e di simpatia: in tutta la 
provincia, migliaia e migliaia di giovani, con le bandiere rosse, 
corrono ovunque, prendono la parola, salgono sui palchi assieme 
ai compagni che tengono il comizio, invitano tutti ad un voto per 
cambiare le core: un voto al PCI. 

Carovane di macchine sono transitate in molte località. A Ca¬ 
scina. più di 300 auto sono sfilate per le vie con i simboli del PCI 
e le bandiere rosse. Da ogni località, centinaia di compagni hanno 
invaso Pisa: alle tre del mattino, una folla immensa era ancora 
sotto le pensiline della stazione ferroviaria per salutare gli emi¬ 
grati cantando « Bandiera rossa ». 

GROSSETO — Migliaia e migliaia di persone — tra cui mol¬ 
tissimi giovani — hanno partecipato alle manifestazioni di chiu¬ 
sura della campagna elettorale comunista nelle diverse località 
della provincia e a Grosseto città. Ovunque gli aratori comunisti 
hanno trovato un clima di adesione entusiastica: da Castellazzara. 
a Castel del Piano, a Seggiano. a Montelaterone, a Montenero; 
da Paganico, a Civitella. a Roccastrada. a Sassofortlno, a Rooea- 
tederighi; da Ribolla, a Sticciano. a Follonica, a Bagno, a Massa- 
marittima, a Monterotondo, a Prata. a Castiglione, a Scarnano. 
Al cospetto, le manifestazioni degli altri partiti (di quelli gover¬ 
nativi, in particolare) si sono ridotte a ben poca cosa: pochi co¬ 
mizi e con poca gente. La Maremma rosea ha ancora una volta 
chiaramente indicalo di scegliere a grande maggioranza il PCI. 

Il dato che colpisce (oltre alla massiccia presenza di classe 
operaia, di contadini e di pensionati), è la partecipazione viva, 
entusiastica delle nuove generazioni. A Follonica, ove ha parlato 
il compagno Fusi candidato del PCI-PSTUP per il Senato, i gio¬ 
vani erano numerosissimi. A Grosseto (hanno parlato i compagni 
Ermanno Benocci e Mauro Tognoni. candidati comunisti alla Ca¬ 
mera) al termine del comizio si è formato un corteo che al grido 
di « Ho Ci Min » e al canto di c Bandiera rossa » e deB’c Intema¬ 
zionale », ha attraversato le vie principali della città per portarsi 
poi alla stazione ferroviaria, ove si sono recati a salutare gli 
emigrati provenienti dai vari paesi dell'Europa occidentale. In 
tramito per la nostra città, e diretti verso i paesi d'origine od 
meridione e nelle isole. A questi giovani si sono aggiunti alto» 
decine di cittadini e di compagni die hanno letteralmente invaeo 
la stazione. 

Nelle foto: alcune Immagini del passeggio ilei treni dagli 
emigrati a Pisa a in altra stazioni. 
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POKTASSEPCHIO 

(Pica) 

Telelono 82.245 


A MIGLIARINO PISANO 

y. 

S. S. 1 Aurelia bivio per. 
Pontasserchio (4 Km.fi 


Tutto por il vostro fabbisogno anche nel settore degli elet¬ 
trodomestici ’ LAMPADARI TENDAGGI e TAPPEZZERIE 


ATTENZIONE : esposizione e vendita in località Limiti di Pontasserchio con succursale a Massarosa (Lucca) 
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Per la Camera vota cosi 


Per il progresso economico e sociale, contro il clientelismo e le 
prepotenze della DC, per contrastare le scelte del centro-sinistra 

NAPOLI E IL MEZZOGIORNO HANNO 



Per il Senato vota cosi 


BISOGNO DI UNA GRANDE AVANZATA COMUNISTA 


Un partito 

diverso 

tri 

dagli all 


La campagna elettorale a Napoli si è svolta Z 
con crescente mobilitazione di un gran numero ; 
di compagni e con rinnovate ed estese manifesta- Z 
zioni di simpatia degli elettori verso il nostro par- - 
tito, che ci fanno serenamente sperare in un voto ~ 
teso non a continuare, ma a cambiare la condizione z 
di Napoli e del Mezzogiorno. Z 

Prima ancora di conoscere il responso delle Z 
urne, possiamo già rilevare con chiarezza nume- Z 
rosi risultati positivi di questa battaglia che ab- - 
biamo condotto. Il nostro partito a Napoli — nono- ; 
stante le debolezze, le difficoltà, la relativa ri- •! 
strettezza della sua forza organizzata — ha risposto Z 
bene alla prova, dimostrando ancora una volta di ; 
essere una organizzazione di lotta, forte, efficiente “ 
e preziosa per la classe operaia in una città che Z 
presenta, in generale, drammatiche condizioni di Z 
disgregazione. z 

In questa battaglia elettorale vi è stato un note- z 
volo interesse di ambienti lontani da noi per le Z 
nostre posizioni e, inoltre, abbiamo ulteriormente Z. 
rinsaldato ed esteso i legami tra il partito e le : - 
masse lavoratrici e popolari. Ciò ha un valore - 
immenso per un partito come il nostro, un partito “ 
che non si chiude nella quinquennale attesa del Z 
momento elettorale e che combatte ogni giorno per - 
determinare continuamente sviluppi nuovi della - 
situazione politica. Z 

Un fatto di grande importanza — che dobbiamo Z 
non solo registrare ma considerare per gli sviluppi j» 
futuri che si aprono al lavoro di costruzione di “ 
una vasta unità di forze meridionalistiche — è Z 
quello deirenuclearsi. in un rapporto unitario con Z 
la classe operaia e in un impegno di lotta, di - 
alcuni gruppi di intellettuali democratici di eie- z 
vato prestigio culturale. Di questo fatto abbiamo - 
avuto una chiara espressione in occasione della Z 
manifestazione al Politeama con Parri ed Albani. - 

Ma ciò che più ci ha colpito è stato l’accorrere - 
dei giovani nelle nostre sezioni, nelle nostre mani- Z 
festazioni mai eguagliate da altri partiti e la loro - 


Per la 



vota 
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partecipazione entusiastica a tutto il lavoro svolto 
dal partito. 

Il fenomeno ha assunto caratteri e dimensioni 
tali da far pensare ad una svolta positiva, ad una 
spinta positiva sul piano dell’adesione della gio¬ 
ventù agli ideali e all’azione politica del nostro 
partito e sul piano del rapporto del legame tra 
partito e masse giovanili. E’ un fenomeno che 
darà i suoi frutti subito nel voto e ancor più nelle 
lotte del movimento operaio napoletano. 

La campagna elettorale infine ha reso più evi¬ 
dente che mai la sostanziale differenza tra no! 
e tutti gli altri partiti, socialista compreso. Le lotte 
intestine, l’azione corruttrice, gli sprechi offen¬ 
sivi per la miseria di una gran parte del popolo 
napoletano, la smodata autoesaltazione della pro¬ 
pria persona, il disprezzo, in fondo, per gli elet¬ 
tori sono tutti elementi di degenerazione politica 
che gettano su questi partiti, e primo fra essi la 
DC, la grave responsabilità di uno scadimento del 
costume democratico e dell'espandersi della sfi¬ 
ducia popolare verso i partiti, il Parlamento e la 
vita democratica in generale. 

Noi, invece, siamo apparsi e siamo un partito 
diverso dagli altri, un partito che. anche per le 
sue caratteristiche — l’unità, la compattezza, pur 
nella vitalità dialettica; lo stile di lavoro; l’onestà, 
il disinteresse personale e l’impegno appassionato 
dei propri militanti e tanti altri valori — rappre¬ 
senta per i lavoratori, per i giovani, per gli intel¬ 
lettuali una garanzia per una prospettiva demo¬ 
cratica e socialista del nostro paese. 

Un simile partito merita, nel voto e nell’azione 
politica, la più ampia fiducia del popolo napo¬ 
letano. 

Antonio Mola 



Oggi le sezioni elettorali 
apriranno alle ore 7 e si chiu¬ 
deranno alle ore 22. Le opera¬ 
zioni di voto riprenderanno 
domani alle ore 7 e si con¬ 
cluderanno alle ore 14. En¬ 
trato in cabina basta Tare un 
segno di croce sul simbolo 
del PCI, il primo in alto a si¬ 
nistra sulla scheda. Se vuoi 
esprimere le preferenze (non 
più di quattro), devi darle so¬ 
lo ai candidati del PCI, scri¬ 
vendo il loro cognome o me¬ 
glio i numeri con i quali sono 
contrassegnati nella lista. Le 
preferenze vanno indicate sul¬ 
le righe poste a fianco del 
simbolo del PCI. Non aggiun¬ 
gere altro sulla scheda, altri¬ 
menti può esse-e annullata. 


Certificati medici gratuiti 


per elettori infermi 


I certificati medici, da rilasciarsi ad e!et 
tori costretti per grave infermità ad esercì 
tare il voto con l'assistenza di altro elettore 
(amputali delle mani, aflelti da paralisi o 
da altro imixdimenlo di analoga gravitò) 
potranno essere ri< hu-sti gratuitamente presso 
tutte le con lotte medie he ubicate presso le 
sezioni comunali nonché presso la djic/ione 
igiene e sanità terzo piano Palazzo S Già 
corno • 

I predetti uffici osserveranno il seguente 
WBrio. Oggi 19 maggio dalle ore 8 alle 22; 


domani 20 maggio dalle ore 8 alle 14. 

' Gli' elettori ciechi potranno richiedere, nei 
giorni e secondo gli oran. il rilascio del certi 
Tirato modico solo presso le «odi sottoelencate 
dove presteranno servizio specialisti oculisti; 
direzione igiene e sanità div profilassi. 3 
piano Palazzo S. Giacomo, condotta medica 
presso la sezione comunale di Serondigliano; 
condotta medica presso la sezione comunale 
di San Giovanni a'Tedoccin. centro sanitario 
comunale del rione Traiano (Palazzo C., 
terzo piano). 



Rer il Senato 
vota così 



L'elettore che ha compiuto 1 25 anni oltre alla scheda per la Camera, ne avrò un'altra per il 
Senato (color giallo). Cerca il simbolo unitario PCI PSIUP cho riproduciamo sopra. Apponi un 
segno di croce sul simbolo PCl-PSIUP, e basta. Sulla scheda del Senato non deve essere 
trecciate alcun altro sogno: non ci sono prafaronaa da dar a, parche II noma del candidate 
è stampate sulla settate 


I CANDIDATI DEL PCI 
E DELLA SINISTRA UNITA 
Per la Camera 


NAPOLI - CASERTA 

1 AMENDOLA Giorgio, della Direzione del 
PCI. deputato 

2 NAPOLITANO Giorgio, della Direzione 
del PCI 

3 CAPRARA Massimo, del Comitato Centra¬ 
le del PCI. deputato 

4 AIELLO Salvatore, operaio della Naval¬ 
meccanica. consigliere comunale 

5 BARRA Umberto, consigliere comunale 

6 BROCCOLI Paolo, dirigente sindacale, 
consigliere provinciale 

7 BRONZUTO Liberato, deputato 

8 CARANDENTE Giarrusso, avvocato 

9 CONTE Domenico, insegnante 

10 CORRERÀ Aniello, dirigente sindacale 

11 D'ALO' Giuseppe, studente universitario, 
segretario della FGC1 di Napoli 

12 D'ANGELO Luigi, dirigente sindacale, con 
sigliere comunale 

13 D'AURIA Antonio, consigliere provinciale 
e comunale 

14 DE CESARE Carlo Dante, insegnante 

15 DE CHIARA Alfredo, consigliere comunale 

16 DE FILIPPO Liberato, consigliere comu¬ 
nale 

17 DELLO IACOVO Giovanni, Presidente del¬ 
l’Alleanza contadini, consigliere provinciale 

18 DI NOI Mario, insegnante, consigliere prò 
vinciale 

19 GARGIULO Antonio, bracciante, assessore 
comunale 

20 GUIDA Agostino, avvocato 

21 IMBRIACO Nicola, medico, consigliere co¬ 
munale 

22 JACAZZI Angelo Maria, deputato, consi¬ 
gliere comunale 

23 JANNELLI Eugenio, primario degli Ospe¬ 
dali Riuniti di Napoli, consigliere comu 
naie, indipendente 

24 LA GATTA Tina, responsabile della Com¬ 
missione femminile della Federazione co 
munista di Napoli 

25 MACCIOCCHI Maria Antonietta, giornalista 

26 MANCUSO Carlo, operaio portuale di Napoli 

27 MATRONE Luigi, operaio di Torre An¬ 
nunziata. consigliere comunale 

28 NUNZIATA Filomena, insegnante 

29 ONORATO Giovanni Giuseppe, avvocato 

30 PARISE Antonio, medico 

31 PASSARETTA Matteo, medico 


32 RAUCCI Vincenzo, deputato 

33 SAN DOMENICO Egizio, impiegato, consi¬ 
gliere comunale 

34 SCHERILLO Giovanni, operaio dell'ltal- 
sider di Napoli 

35 SCHIAVO Gennaro, ferroviere 

36 SPARTACO Modestino, avvocato 

37 STELLATO Adolfo, impiegato, assessore 
comunale 

38 VERNONI Luigi Maria, professore, consi¬ 
gliere comunale 

BENEVENTO - AVELLINO - SALERNO 

1 NAPOLITANO Giorgio, della D. lezione del 
PCI, deputato 

2 ADAMO Nicola, geometra 

3 AMENDOLA Pietro, deputato 

4 BARBA Eliodoro, impiegato dcH’INPS. del 
Movimento socialista autonomo 

5 BIAMONTE Tommaso, impiegato, consiglie¬ 
re comunale 

6 BIONDI Federico, professore, consigliere 
comunale 

7 BORRIELLO Luigi, avvocato, consigliere 
comunale 

8 CANTONE Pietro, avvocato 

9 CIRILLO Mario, dirigente sindacale, con¬ 
sigliere comunale 

10 CORNETTI Giovanni, avvocato, sindaco 
di Serre 

11 DI MARINO Gaetano, del Comitato Con 
trale del PCI. vice presidente nazionale 
dell'Alleanza contadini 

12 ESPOSITO Giovanni, consigliere comunale 

13 GIANGRIECO Paolo, insegnante, consi¬ 
gliere provinciale 

14 LAVORGNA Giovanni, avvocato 

15 MIRRA Modesto, perito agrario, dirigen¬ 
te del Movimento cooperativo di Salerno 

16 NINFADORO Corrado, avvocato, consi¬ 
gliere comunale 

17 RECINIELLO Arsenio, insegnante, consi¬ 
gliere comunale 

18 SINISCALCO Antonio, avvocato, consigliere 
provinciale 

19 SPARANO Vincenzo, medico, consigliere 
comunale 

20 TARALLO Pasquale, professore, consiglie¬ 
re provinciale e comunale 

21 VETRANO Stefano, dirigente sindacale, 
consigliere provinciale e comunale 


Per il Senato 


Collegio di Avellino 

PREZIOSI Costantino, senatore (PSIUP) 

Collegio di S. Angelo dei Lombardi 

QUAGLIARIELLO Francesco, avvocato, consi¬ 
gliere provinciale e comunale (PCI) 

Collegio di Benevenfo-Ariano 

ALBANI Luigi, avvocato, consigliere comu¬ 
nale (PCI) 

Collegio di Cerreto Sannita 

MARINO Luigi, avvocato (PSIUP) 

Collegio di Caserta 

PELLEGRINO Salvatore, senatore (PCD 

Collegio di S. M. Capua Vetere 

LUGNANO Francesco, avvocato, consigliere 
comunale e provinciale (PCI) 

Collegio di Piedimonte-Sessa 

GRAZIADEI Libero, avvocato, consigliere 
comunale (PCI) 

Collegio di Napoli I 

PAPA Gaspare, professore (PCI) 

Collegio di Napoli II 

VALENZA Pietro, consigliere provinciale (PCI) 

Collegio di Napoli III 

COCCHIA Ugo. avvocato (PSIUP) 

Collegio di Napoli IV 

FERMARIELLO Carlo, della Segreteria della 

FwkrariOM tei PCI di Nipoti 


Collegio di Napoli V 

BERTOLI Giovanni, senatore, capogruppo del 
PCI al Comune di Napoli 

Collegio di Napoli VI 

CHIAROMONTE Gerardo, della Direzione del 
PCI, deputato 

Collegio di Afragola 

PREZIOSI Costantino, senatore (PSIUP) 

Collegio di Castellammare di Stabia 

FERMARIELLO Carlo, della Segreteria dal¬ 
la Federazione del PCI di Napoli 

Collegio di Nola 

DANIELE Francesco, Presidente dell’Alleanza 
contadini di Napoli, consigliere comunale 
(PCI) 

Collegio di Torre del Greco 

ABENANTE Angelo, deputato, consigliere co¬ 
munale (PCI) 

Collegio di Salerno 

ROMANO Riccardo, senatore, consigliere co¬ 
munale (PCI) 

Collegio di Nocera Inferiore 

CATALANO Oreste, protessi ire. oonsighere 
provinciale e comunale (PCI) 

Collegio di Eboli 

CASSESE Antonio, senatore (PCI) 

Collegio dì Sala Consihna 

CACCIATORE Francesco, avvocato, ' 4 *r i *i ,> 

(PSIUP) 
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Alle ore 7 iniziano le operazioni di voto 


W PAG. 15 / napoli 


L'ex sindaco incriminato ò arrivato sfacciatamente alle inserzioni pubblicitarie 


3.025.089 ELETTORI ALLE URNE Un milione e mezzo al «Mattino» 

in Campania per eleggere per l'autodifesa di Clemente 


59 deputati e 29 senatori 

Notevolmente superiore il numero delle elettrici rispetto agli elettori — Tra le due circoscri¬ 
zioni 609 sono I candidati ai 59 seggi della Camera dei deputati — La rilevante massa de¬ 
gli elettori è distribuita in 5080 sezioni elettorali 


Lo squalificato candidato de tenta l’ultimo inganno elettorale: si impe¬ 
gna a rinunciare all’Immunità parlamentare, sapendo che... non può fario 


Elezione per la Camera dei Deputati nella regi 

ione nel 1963 

PROVINCE PCI PSI PSDI PRI DC PLI 

PDIUM MSI 

NAPOLI . . 310.970 146.716 58.966 8.157 443.312 85.3 

AVELLINO . . 47.526 26.279 12.040 1.180 105.931 8.3 

BENEVENTO . 22.967 12.561 9.051 1.276 74.294 25.8 

CASERTA . . 71.078 36.859 20.994 2.603 158.680 20.E 

SALERNO . . 89.826 51.312 46.105 10.613 195.107 25.3 

24 93.704 78.821 

142 23.178 13.049 

147 11.455 11.077 

164 10.402 17.804 

55 17.602 39.479 

CAMPANIA . . 542.367 273.727 147.156 23.829 977.324 165.5 

i34 156.341 160.230 


Ferdinando Clemente, lo squa¬ 
lificato candidato della DC al 
collegio senatoriale del Vomero, 
dopo l'ultimo grosso scandalo 
che porta il suo nome, sta cer¬ 
cando disperatamente di difen¬ 
dersi, con tutti i mezzi, deciso 
a sfidare anche il ridicolo. Non 
gli è bastato di mettersi alla 
testa dei suoi galoppini per de¬ 
figgere i manifesti che lo accu¬ 
savano e per coprire con il suo 
nome anche le affissioni del suo 
stesso partito. La sua faccia sor¬ 
ridente è apparsa ieri sul « Mat¬ 
tino » e sul c Corriere di Na¬ 
poli > (i due fogli del Banco 
di Napoli), accanto ad una di¬ 
chiarazione che vorrebbe essere 
sobria e commovente, ma che 
in realtà contiene parecchie bu¬ 
gie, specie sulTINCIS, mentre 
non accenna nemmeno ali’ulti- 
mo procedimento giudiziario cui 
l’ex sindaco è stato sottoposto. 
Il nome di Clemente figura nel 
registro generale della Procura 
della Repubblica accanto all'in¬ 
dicazione del reato di peculato 
continuato. Per le inserzioni pub¬ 
blicitarie sui due fogli del Banco 


Oggi e domani si vota per 
il rinnovo del Parlamento. Alle 
ore 7 iniziano le operazioni di 
voto. Gli elettori nella provin¬ 
cia di Napoli sono 1.530.304 dei 
quali 718.463 maschi e 811.841 
femmine. Nel capoluogo sono 
743.689 di cui 342.823 maschi e 
400.866 femmine. Rispetto alle 
elezioni del 1963 il corpo elet-' 


forale nel capoluogo ha avuto 
un incremento di 44.670 unità: 
gli elettori sono aumentati di 
21.612 unità mentre le elet¬ 
trici sono aumentate di 23.058 
unità. La circoscrizione di Na- 
poli-Caserta conta ben 190 co¬ 
muni con 3.193 sezioni eletto¬ 
rali delle quali 2.507 in provin¬ 
cia di Napoli (1.197 nel solo 


settimo giorno 


Oggi e domani alle urne 


Dalle 7 alle 22 di oggi, e fino alle 14 di domani, si vota a 
Napoli in 1197 sezioni. L’ultima settimana pre-elettorale ha visto 
una grandiosa manifestazione del PCI in piazza Plebiscito, con 
la partecipazione di decine e decine di migliaia di cittadini, di 
lavoratori, di giovani. Per gli altri partiti è stata decisamente una 
« chiusura » in tono minore. Particolarmente desolante l’aspetto di 
piazza Matteotti la sera in cui la DC ha chiuso l a sua «cam¬ 
pagna». Poche centinaia di persone nella piazza invasa peraltro 
da un numero enorme di macchine. Gli altri partiti hanno addi¬ 
rittura in molti casi rinunziato alla tradizionale manifestazione di 
chiusura della campagna. Lauro ha parlato In piazza Plebiscito 
quasi deserta. 

Naturalmente bisogna tener presente che soprattutto i partiti 
governativi affidano le loro fortune elettorali più che al dialogo 
con gli elettori a forme varie di imbonimento o addirittura di 
corruzione, come ha denunziato Q PCI alla procura della Re¬ 
pubblica. I casi che si potrebbero citane sono centinaia, e l'Unità 
lo ha fatto ripetutamente nei giorni scorsi. La vigilia elettorale 
ha visto anche una certa recrudescenza del teppismo fascista, le 
cui provocazioni peraltro sono state prontamente rintuzzate 'dai 
democratici. Va notato anche che 1 candidati missini hanno fatto 
nelle loro concioni elettorali una vergognosa e aperta esaltazione 
del fascismo e dei suoi tristi rappresentanti defunti, in manife¬ 
sta violazione della legge e senza che mai nessun agente o com¬ 
missario presente abbia ritenuto di intervenire. 

Particolarmente significativo il transito di emigranti per la 
«azione di Napoli: centinaia e centinaia di lavoratori di ritorno 
dall estero con le loro famiglie per votare hanno sventolato le 
loro bandiere rosse, i simboli elettorali del PCI e della sinistra 
unita riconfermando un impegno di lotta di grande importanza. 

Sgomberata Architettura 

Dopo oltre tre mesi di occu- elaborazione condotta dal movi- 
pazione gli studenti hanno vo- mento studentesco, 
lontanamente sgomberato la fa- Di fronte alla maturità poli- 
coltà di Architettura. Un’assem- t ica e culturale degli studenti 
blea generale degli occupanti tm «t-JVTr. hZZTiI 

ha approvato un documento di st ™ no effetto 

grande interesse, di cui abbia- intimidazioni e i paternalismi 
mo pubblicato ieri una sintesi, elargiti a piene mani dai gior- 
che costituisce un punto d'ap- nali cittadini prima e dopo la 
prodo molto interessante delia cessazione dell'occupazione. 


Metodi inaccettabili 


La cronaca di questa settimana ha registrato un episodio che 
ha vivamente interessato l'opinione pubblica cittadina. Un’operazione 
della guardia di finanza condotta in modo davvero discutibile 
nei vicoli dei quartieri si è conclusa in modo tragico: una anziana 
donna è morta per lo spavento, un giovane ha rischiato di essere 
investito da una camionetta (riportando ferite per fortuna non 
gnunl. un'intera zona della città è stata messa a subbuglio. 

L episodio come abbiamo detto, è stato vivacemente com¬ 
mentato. e èd comunque indicativo di una mentalità autoritaria 
troppo dura a morire. 


M 


Vetrina elettorale 


L’edizione della sera del 
giornale del Banco di Na¬ 
poli ha aspettato l'ultima 
ora per una rivelazione 
che noi consideriamo sen¬ 
z'altro preziosa. Ha aspet¬ 
talo il sabato sera per una 
t vetrina » dei 50 candida¬ 
ti detla DC (niente « vetri¬ 
na » per gli altri partiti del 
centrosinistra! ). ove ven¬ 
gono messe in mostra le 
doti eccelse dei suddetti 
personaggi. 

C’è, per la verità, qual¬ 
che lacuna: a proposito di 
Clemente nessun riferi¬ 
mento allo sviluppo che ha 
dato alle lottizzazioni 
INCIS, mentre si ricorda 
che nel '65 si dimise da 
sindaco e di fronte alla im¬ 
possibilità di realizzare U 
programma che si era pro¬ 
posto » (altre lottizzazioni, 
n.d.r.): a proposito di Mo- 
naldi nessun accenno allo 
scandalo dell'ìNPS: a pro¬ 
posito dì Fosehini. Cerciel¬ 
lo e Proto nemmeno una 
parola sull'imoeann profu¬ 
so nei partiti monarchico 
O missino per le loro bril¬ 
lanti corriere: e così via 

Tuttavia c'è il pregio di 
qualche novità A proposi¬ 
to dì Manfredi Bosco, per 
mempio. Non si dice di 


lui — quale senso della mi¬ 
sura! — che è figlio del 
ministro del Lavoro Gia¬ 
cinto; nè si forniscono de¬ 
scrizioni sulla sua spicca¬ 
ta capacità di organizza¬ 
tore di coktails elettorali in 
pineta: ma viene scrupolo¬ 
samente sottolineata la sua 
carriera universitaria. Si 
apprende così che il ram¬ 
pollo ministeriale. « già 
assistente colonfario pres¬ 
so l’ateneo romano e assi¬ 
stente giuridico presso la 
Corte costituzionale, nel 
’61 conseguì la libera do¬ 
cenza in diritto pubblico 
presso la scuola ufficiali 
dei carabinieri di Roma ». 

Dei suoi insegnamenti gli 
ufficiali dei carabinieri 
avranno fatto certamente 
tesoro: il tempo di matu¬ 
rarli e, tre anni dopo, ec¬ 
co soprapgiungere le vi¬ 
cende del famigerato '64. 
Manfredi Bosco è. dunque, 
uno che di diritto Se ne 
intende: forse il diritto 
esercitato con la bandolie¬ 
ra; ma questo significa so¬ 
lo che, se eletto, ha buo¬ 
ne prospettive di diventare 
ministro degli interni in un 
governo de. 

- Meridiano 


cajioluogo) e 686 in provincia 
di Caserta (65 nel solo capo¬ 
luogo). 

La circoscrizione di Bene- 
vento-Avellino-Salemo conta 
invece 354 comuni con 1.887 se¬ 
zioni elettorali delle quali 366 
in provincia di Benevento (68 
nel capoluogo), 512 in provin¬ 
cia di Avellino (48 nel capoluo¬ 
go), 1.009 in provincia di Sa¬ 
lerno (150 nel capoluogo). 

Naturalmente l’Incremento 
del corpo elettorale non si è 
registrato soltanto a Napoli 
e nella sua provincia ma an¬ 
che nelle altre provincie della 
regione. In provincia di Ca¬ 
serta gli elettori sono 405.079 
dei quali 191.980 maschi e 
213.099 femmine. Nel solo ca¬ 
poluogo gli elettori sono 35.571 
(16.502 maschi e 19.069 femmi¬ 
ne) ; in provincia di Benevento 
sono 205.375 dei quali 98.747 
maschi e 106.628 femmine. Nel 
capoluogo gli elettori sono 
36.258 (17.010 maschi e 19.248 
femmine). In provincia di A- 
vellino gli elettori sono 303.140 
dei quali 146.504 maschi e 
156.636 femmine. Nei capoluo¬ 
go gli elettori sono 29.582 
(13.728 maschi e 15.854 femmi¬ 
ne). In provincia di Salerno gli 
elettori sono 581.000. Nel capo¬ 
luogo sono 89.562 (41.433 ma¬ 
schi e 48.129 femmine). 

Tirando le somme abbiamo 
che nell’intera regione gli elet¬ 
tori sono 3.025.089. i quali do¬ 
vranno eleggere nelle circo- 
scrizioni di Napoli Caserta e 
Benevento^Avellino Salerno 59 
deputati e 29 senatori. 38 della 
prima circoscrizione e 21 nella 
seconda. I candidati a questi 
59 seggi sono complessivamen¬ 
te 609 dei quali 422 nella circo¬ 
scrizione di Napoli Caserta 
suddivisi in 13 liste e 187 nella 
circoscrizione di Benevento-A- 
velIino-Salerno suddivisi in 10 
liste. 

Delle tredici liste presentate 
nella circoscrizione Napoli-Ca- 
serta solo 8 partiti hanno pre¬ 
sentato nelle rispettive liste 
38 candidati. Si tratta del PCI, 
del PSTUP. comunisti prole¬ 
tari. PSI-PSDI unificati. DC. 
PD1UM. socialdemocrazia e 
PRI. No hanno presentati 37 il 
MSI. 9 il PAPI. 36 il PLI. 22 
l’UNSP. Il nuova repubblica. 

Delle 10 liste presentate 
nella circoscrizione Benevento- 
Salemo sette presentano 21 
candidati ciascuna. Si tratta 
delle liste del PCI. PSIUP. 
MSI, PSI-PSDI unificati. PDI- 
UM. PLI e PRI. Ne hanno pre¬ 
sentati 20 la DC. 13 il PAPI, 
7 la socialdemocrazia. 

Lettera di un 
insegnante di Ponticelli 

Il PCI unica 
forza capace 
di costruire 
una società 
socialista 

In queste settimane di cam¬ 
pagna elettorale centinaia dì 
lavoratori, donne, giovani, han¬ 
no chiesto l'iscrizione al par¬ 
tito. riconoscendo in esso una 
forza insostituihile nella lotta 
per la libertà. la pace e il so¬ 
cialismo in Italia Alcune ade¬ 
sioni vengono motivate con 
giudizi politici di estremo in¬ 
teresse che indicano la rivolta 
di larghi strati deH'elottoralo 
contro i guasti provocati dalla 
fallimentare politica di centro 
sinistra. 

Tra le lettere pervenute alle 
sezioni e alla segreteria della 
! federazione pubblichiamo quel¬ 
la inviata da un insegnante di 
Ponticelli. Vincenzo Scarpato, 
che rientra nelle file del par¬ 
tito. dopo una breve parente¬ 
si di inattività politica. Ecco 
la lettera: 

«Alla segreteria della fede¬ 
razione del P.C.I„ Napoli. 

Cari compagni, dopo lunga 
ed attenta meditazione si è 
rinsaldata, nel mio animo, la 
convinzione che II P C.I- 4 l’uni¬ 
ca forza politica capace di co¬ 
struire una vera società s»x-:h- 
lisia La mia coscienza di mi¬ 
litante della classe operaia mi 
suggerisce di rientrare nella 
grande e gloriosa famiglia del 
PCI., nelle cui file ho mili¬ 
tato venti anni, dando alla 
causa dei lavoratori gli anni 
migliori della mia vita Sono a 
disposizione del partito, nella 
presente campagna elettorale, 
per dare tutto il contributo 
della mia modesta persona. 

VI saluto fraternamente 

Vtacaaio • carpato • 


L'incendio è durato otto ore 

In fiamme una nave 
nel porte di Baia 

Più di otto ore è durato — la notte scorsa — il furioso 
I Incendio che ha quasi completamente distrutto la nave 
” passeggeri « Mondo nuovo », ancorata a circa 100 metri 
Z dalla riva, nel cantiere « Nettuno » a Baia. 

• La motonave, che appartiene all’armatore Tommaso 

- Guardascione, è Iscritta nel registro navale di Gaeta ed è 
z assicurata per 80 milioni di lire. Pare che si tratti di un 

- incendio doloso: infatti nel momento in cui si sono levate 
Z altissime le fiamme — era da poco passata la mezzanotte 

- — il guardiano della nave ha scorto un motoscafo che si 
Z allontanava dal posto. Ha dato Immediatamente l’allarme e 
“ sono accorsi i vigili del fuoco di Napoli al comando del- 
Z ring. Verde. Hanno dovuto Impiegare un enorme quan- 
Z titativo di schiuma e di acqua per poter domare U fuoco. 

- Ci sono riusciti soltanto alle 8 di ieri mattina. La motonave 
“ è andata quasi completamente distrutta; i danni ammon- 

- tano a diverse decine di milioni di lire. Sono in corso inda- 
Z ginl per accertare le cause che hanno originato il fuoco. 

Grotteschi contrasti tra DC e PSU 

Una farsa il centro 
sinistra a Ottaviano 

Le travagliate vicende politiche dell'attuale vice 
sindaco la cui appartenenza al PSU è contestata 
da Lezzi e confermata da Russo e Caldoro 


Il 17 maggio alle ore 23 i 
cittadini di Ottaviano hanno 
appreso che la maggioranza 
che governa II comune non è 
di centro sinistra. Il procla¬ 
ma letto dal locale segretario 
della sezione democristiana e 
illustrato dal capogruppo con¬ 
siliare dello stesso partito ha 
lasciato col fiato sospeso quei 
pochi cittadini rimasti ad 
ascoltare il comizio elettorale 
dei Barbi. Il documento pren¬ 
dendo le mosse dalla dichia¬ 
razione fatta da Pietro Lezzi 
nel corso di un comizio elet¬ 
torale e cioè che Salvatore La 
Marca vice sindaco del comu¬ 
ne non è Iscritto al PSU e dal 
comportamento Irriguardoso 
di quest’ultimo nei confronti 
del sindaco democristiano e 
dell’intera DC, denuncia Rac¬ 
cordo di governo risalente 
all 1 » febbraio 1967 e firmato 
da dirigenti locali e provin¬ 
ciali della DC e del PSU. 

Quello che però la DC non 
ha spiegato è perchè ha fat¬ 
to riferimento a Pietro Lezzi 
e non a Quirino Russo che 
in un altro comizio elettorale 
tenuto il 25 aprile presente 
Caldoro, affermò: « Salvatore 
La Marca è stato Iscrìtto al 
PSDI per circa un decennio 
ha ottenuto la tessera del ’67 
e quella dell’anno in corso 
anche perchè rappresenta il 
PSU nell’amministrazione co¬ 
munale. Ciò ha affermato co¬ 
me vice segretario della fe¬ 
derazione napoletana e come 
responsabile dell’organizzazio¬ 
ne, a nessuno più di me può 
competere questa afferma¬ 
zione ». 

E’ questa la seconda clamo¬ 
rosa rottura tra la DC e Sal¬ 
vatore La Marca. La prima ri¬ 
sale al 19 agosto 1965 allor¬ 
ché la DC denunciò gli ac¬ 
cordi presi con il greppo 
« rinnovamento » allora auto¬ 
nomo ma sempre facente ca¬ 
po a Salvatore La Marca. Am¬ 
bedue le volte furono pronun¬ 
ciate accuse gravi, insulti, ecc. 
quale sarà la conclusione do¬ 
mani? 

Gli elettori comunque han¬ 
no capito che di Salvatore La 
Marca si servono sla 1 socia¬ 
listi che la DC per raggiunge¬ 
re ciascuno I propri obiet¬ 
tivi. 

Caldoro, quando aveva bi¬ 
sogno di a p p oggio al congres¬ 
so strsoTdlnario dell’ex PSI, 
condannò Salvatore La Mar¬ 
ca iscritto al PSDI perchè non 
lo interessava. Oggi, candida¬ 
to del PSU valuta il seguito 
elettorale clientelare di que¬ 
sto personaggio quattro volte 
superiore a quello dell’ex PSI 
e tre volte superiore a quello 
dell’ex PSI-PSDI messi insie¬ 
me e allora lo sostiene 

A sua volta la DC che nel 
19M deve formare la Giunta 
comunale accetta La Marca; 
Io respinge per accettarlo nuo¬ 
vamente come PSU nel 1967 
quando dave risolverà ls crisi 
comunale pur sapendo uffi¬ 


cialmente che lo stesso per¬ 
sonaggio non è riconosciuto 
quale PSU da Caldoro e dal¬ 
l’ex PSI. Lo respinge ancora 
una volta il 17 maggio 1968, 
perchè dice di credere a Lezzi 
e non a Caldoro e a Russo. 

Da tutto ciò può apparire 
che Salvatore La Marca sia 
una povera vittima ora degli 
un! ora degli altri. La verità 
è che lo stesso si lascia stru¬ 
mentalizzai» di su» volontà 
perchè ne trae vantaggi: egli 
è Infatti un attivo imprendito¬ 
re, che partendo da zero, ha 
quasi superato tutti 1 notabili 
del paese. 

Ma l’appartenenza o meno 
di Salvatore La Marca al PSU 
non interessa più nessuno ad 
Ottaviano. I cittadini di que¬ 
sto comune. Intelligenti quali 
sono, respingono queste buffo¬ 
nate e lasciano ai dirigenti 
del PSU il compito di dare 
una qualsiasi conclusione ad 
una vicenda ridicola e noiosa. 

a. p. 


Vile aggressione 
fascista 

ì 

a Ponticelli 

Un greppo di teppisti fascisti, 
capeggiato dal candidato missino 
Abbatangelo e dai suoi figli Mas¬ 
simo e Claudio, ha aggredito 
proditoriamente venerdì, poco 
prima della mezzanotte, tre no¬ 
stri giovani compagni che sta¬ 
vano affiggendo manifesti dei 
PCI a Ponticelli, colpendoli con 
un crìck d’auto e con bastoni. 
Mentre la polizia tardava a in¬ 
tervenire. sono successivamente 
sopraggiunti altri nostri compa¬ 
gni, che hanno fermamente rin¬ 
tuzzato l’aggressione, nel corso 
della quale il compagno Egizio 
Sandomenico — mentre sì ado¬ 
perava per ristabilire la cal¬ 
ma — è stato colpito alle spalle 
con il crick. 

I tre aggressori e i nostri 
compagni — Sandomenico e Gen¬ 
naro e Vincenzo Martinelli — 
sono stati fermati e solo per 
ritardi burocratici a consiglie¬ 
re comunale comunista potrà 
essere rimesso in libertà nella 
mattinata di oggi. 

Nella nottata si sono recati 
a Ponticelli i compagni Moia 
e Bronzuto. i quali, insieme eoo 
i compagni Caprara. Gomez e 
D’Alessandro, sono poi andati 
in questura per chiedere l’im- 
nrediata liberazione dei compa¬ 
gni fermati e per chiedere ga¬ 
ranzie a protezione del libero 
svolgimento delle operazioni 
elettorali. Intanto la segreteria 
della Federazione insita a vigi¬ 
lare sulla regolarità della con¬ 
sultazione elettorale, esitando 
ogni provocazione e dando il 
contributo necessario al succes¬ 
so del PCL 


di Napoli, Clemente ha pagato 
un milione e mezzo (secondo le 
tariffe esattamente un milione 
e 579 mila lire, ma forse hanno 
arrotondato: o forse il « Mat¬ 
tino» gli ha fatto un ultimo 
* presente >) : per questa cifra 
ha divulgato l’ultimo suo ingan¬ 
no agli elettori: l'annuncio di 
aver rinunciato alla immunità 
parlamentare per rispondere | 
alla giustizia in caso di ele¬ 
zione. E* una grossa balla, per¬ 
ché l'avvocato Clemente sa be¬ 
nissimo che soltanto l'assemblea 
parlamentare, cioè la Camera 
o il Senato, su proposta della 
apposita commissione, può au¬ 
torizzare o meno la Magistra¬ 
tura a procedere contro un 
parlamentare. Clemente sa an¬ 
che che, ammesso che lui sia 
eletto, gli uomini della DC fa¬ 
rebbero « quadrato » intorno ad 
uno di loro, come lo hanno fatto 
per Trabucchi. Sa dunque che 
solo l’elezione a senatore può 
salvarlo (come poteva salvare 
Petrucci) dall'essere perseguito 
dalla Magistratura: e tenta quin¬ 
di il tutto per tutto, anche la 
trovata dell'atto notarile. Già. 
perché, si è rivolto a un notaio 
per far registrare una dichiara¬ 
zione che non ha nessun valore 
e nessun senso giuridico. Può 
valere al massimo come impe¬ 
gno politico: ma su questo ter¬ 
reno Clemente lo conoscono 
tutti. 

Intanto nella DC napoletana 
s’è creata un'altra «corrente»: 
è quella degli «ex», ossia dei 
de provenienti dalle file laurine 
e fasciste. Ranno tenuto addirit¬ 
tura un'assemblea presieduta da 
Muscarìello. Presenti Cito Fo- 
schini. Del Barone, Wolf. i fra¬ 
telli Cerciello. c Lulù » Greco 
e altri. Sembra che abbiano 
giurato, in nome degli antichi 
ideali monarco-fascisti sempre 
intatti, di aiutarsi fra loro: 
voteranno compatti Fosehini per 
la Camera e Cerciello per il Se¬ 
nato. Comunque, per Fosehini. 
ex vice sindaco di Achille Lauro. 

« tifano » anche i rappresentan¬ 
ti di Colombo nella nostra città, 
e cioè il sindaco Principe, il 
segretario cittadino Forte, il di¬ 
rigente Brancaccio, il vicesegre¬ 
tario Scartata. Gli uomini del 
centro sinistra Gaviano, in- 
somma . 

La DC sta «lavorando», an¬ 
che in queste are di sosta della 
propaganda elettorale, con i 
vecchi metodi di « convinci¬ 
mento» che rasentano il co¬ 
dice penale. A Meta di Sorrento 
vengono distribuiti I pacchi del¬ 
l’Ente comunale assistenza 
(ECA) pagati col denaro di 
tutti i contribuenti, accompa¬ 
gnati da volantini democristiani. 

A Piano di Sorrento il sindaco 
democristiano ha distribuito la 
somma di 5 mila lire ai pesca¬ 
tori della Marina di Piano. 

Anche Lauro batte la stessa 
strada: alcuni non meglio iden¬ 
tificati galoppini monarchici 
stanno girando per le case 
del rione popolare di Fuori- 
grotta che porta il nome dello 
armatore; agli inquilini viene 
chiesto il numero del certificato 
elettorale: E’ un chiaro disgu¬ 
stoso gesto intimidatorio: ma 
gli inquilini di Achille Lauro 
ricordano benissimo i sistemi 
amministrativi del loro « padro¬ 
ne di casa », gli aumenti, le 
angherie di vario genere, gli 


17 milioni 
sotfoscritti 
per la campagna 
elettorale del PCI 

Un Importante, significativo 
successo è sfato con logulto 
nella sottoscrizlona elettorale 
del P.C.L Ieri la sezione propa¬ 
ganda della fedaraziona comuni¬ 
sta napoletana ha reso noto. In¬ 
fatti, che sono sfate raccolte 
là.991.000 lire. 

In particolare segnaliamo che 
I ferrovieri dell'officina Pietrar- 
sa hanno varialo 105.090 lire. 
Gli operai dell'ENEL di San 
Giovanni, lire 30.000 ed I fer¬ 
rovieri dell'officina Granili, li¬ 
re 20.000. 


sfratti, per lasciarsi ingannare 
ancora una volta. 

11 presidente socialista del¬ 
l’Ente Autonomo Volturno, Schia- 
no, candidato nel PSU. s'è mes¬ 
so anche lui sul terreno dei 
d,c., sia pure tn concorrenza: 
ha costituito... un « Comitato pro¬ 
metropolitana », di cui si ha no¬ 
tizia attraverso un tagliando - 
referendum distribuito agli elet¬ 
tori. col quale si invita la gen¬ 
te del Vomero a votare per 
lui. E’ un tentativo di imitare 
il « Metronando » di Clemente, 
con la velleità che basti scri¬ 
vere « treni ogni 2 minuti * per 
ottenere un voto. La cosa più 
che irritare, avvilisce, trattan¬ 
dosi di un vecchio socialista. 


On. Aw. PASQUALE SCHIANO 

« «1 ’àx.rjux 
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|Sf fico miti liffarM ti miro ritrovino) li .adì 


Il concorrente socialista del « Metronando », Pasquale Schie¬ 
ne, cerca anche lui voli con la funicolare del Vomero 


Il messaggio politico 


A chiusura della campagna elettorale. Antonio Gaia ha detto 
a Casoria che * il messaggio politico della DC è pienamente rispon¬ 
dente alle esigenze di crescita civile e di sviluppo socio economico 
di una società in trasformazione come quella italiana ». 

(dal Mattino) 
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Grave Intimidazione all'ONMI 

Diffidato il funzionario 
che denunciò uno scandalo 


Un dipendente del comu¬ 
ne di Napoli che nel marzo 
scorso denunciò, con un rap¬ 
porto gerarchico, gravi irrego¬ 
larità alla gestione del comi¬ 
tato comunale dell’ONMI, è 
stato « diffidato » con una let¬ 
tera pesantemente intimidato¬ 
ria. In calce alla diffida in¬ 
viata al caposezione Giovanni 
Quinavalle, il dipendente che 
stilò quel rapporto, c’è la fir¬ 
ma di un socialista, Antonio 
Carpino, assessore al perso¬ 
nale. 

Nel marzo scorso il nostro 
giornale diede notizia di una 
ispezione amministrativa in 
corso — ad opera del dr. Pra¬ 
ticelli inviato da Roma — 
presso il Comitato Comunale 
ONMI. L’ispezione aveva luo¬ 
go dopo che un rapporto era 
stato inviato dal dipendente 
comunale Giovanni Quintaval- 
le (già segretario particolare 

del vicesindaco Porzio) nel 


quale si avvertivano i dirigen¬ 
ti comunali che per lunghis¬ 
simo tempo non era «tata fat¬ 
ta alcuna gara d'appa.to per 
la forniture di generi alimen 
tari, che solo il 18 febbraio 
c’era stata una parvenza di 
licitazione privata per conier- 
mare l'appalto alla stessa dit¬ 
ta di sempre; e che infine 
un funzionario comunale tra 
sferito I] 4 dicembre al Prov¬ 
veditorato generale (per ra¬ 
gioni non note) continuava, 
a marzo, a firmare gli atti 
dell’ONMI e non aveva efiet 
tirato alcuna consegna. 

La prima, pesante reazione, 
venne dal commissario demo- 
cristiano avvocato Rocco di 
Torrepadula. il quale, pur con¬ 
fermando tutto quanto noi ave¬ 
vamo scritto, e quindi il con¬ 
tenuto del rapporto di Quin¬ 
tavai le, si espresse con non 
velate minacce nel confronti 
del dipendente, colpevole di 


aver messo il naso nel re¬ 
gistri. 

Non è noto se nel frattem¬ 
po il rapporto e i risultati 
dell’ispezione siano stati invia¬ 
ti alla Magistratura. I lettori 
ricorderanno che il clamoro- 
ro affare Petrucci, all’ONMI 
di Roma, venne alla luce pro¬ 
prio perchè, non volendo ri* 
schiare di incorrere nel rea¬ 
to di omissione di atti d’uffi¬ 
cio, i dirigenti dett’ONMI e 
del comune dovettero passa¬ 
re gli atti di una ispezione 
alla magistratura. A distanza 
di due mesi esatti, eco l’uni¬ 
co provvedimento preso dal 
centro sinistra, dagli uomini 
che dovevano moralizzare la 
vita pubblica: una grave inti¬ 
midazione, una diffida firma¬ 
ta da un socialista, nei con¬ 
fronti di chi denunziò le 
irregolarità riscontrate alla 
ONMI, facendo cosi soltanto 
Il proprio dovere. 


MAGAZZINI SANFELICE 

VIA GUGLIELMO SANFELICE, 32-34-36 

Grandi ribassi 

Confezioni UOMO - DONNA 

Sconti strepitosi 
















l'Unità / domenica 19 maggio 1968 


Organizzata dal 


Gruppo Proposta Uno 

Dai 23 al 27 la 
prima rassegna 
del cinema 
indipendente 

Una manifestazione di gran¬ 
de interesse è stata organiz¬ 
zata dal Gruppo proposta uno: 
una rassegna del cinema indi- 
pendente italiano avrà luogo 
nella sala M. Alicata (via dei 
Fiorentini 51) da giovedì a lu¬ 
nedi. Saranno presentati una 
serie di film di produzione in¬ 
dipendente. fuori del circuito 
normale, distribuiti dalla cimi 
perativa cinema indipendente 
di cui fanno parte cimiuanta 
cineasti italiani e alcuni stra¬ 
nieri. 

Pubblicheremo nei prossimi 
giorni in dettaglio il program¬ 
ma dell'interessante manife¬ 
stazione. Il tesserino per l’in¬ 
tera rassegna costa 1500 lire 
e si può acquistare presso 
l’Arci (via Verdi 18, dalle 11 
alle 14 a partire da domani); 
e inoltre presso il club del 
libro Einaudi (via Vetriera 12) 
e le librerie Minerva, Albrighi 
e Segati e Maone. Nonché al 
botteghino del cinema Lux lu 
nodi e martedì dalle 16 alle 
22 in occasione della proie¬ 
zione d’essai del film « Estasi 
di un delitto » di Luis Eunuci. 

Alla rassegna interverranno 
alcuni degli autori dei film, 
nell'Ipotesi di un dibattito che 
scaturisca liberamente dalla 
visione dei film. 


Il concorso 
«Fate voi 
la pagella 
del Napoli» 

Tenuto conto che lo sciopero 
dei postini è ancora in corso, 
e che pertanto non tutte le car¬ 
toline inviate per il concorso 
« Fate voi la pagella del Na¬ 
poli » sono giunte alla nostra 
redazione, avvertiamo i lettori 
che riterremo valide le cartoli¬ 
ne che ci giungeranno entro 
giovedì della prossima settima¬ 
na. e pubblicheremo i risultati 
del concorso domenica pros¬ 
sima. 

LEGGETE 

VIENUOVE 



Sperano in 
Beckenbauer 


Mercoledì sera, alle 21.30, allo stadio San Paolo il Napoli 
giocherà una partita amichevole con il Bayern di Monaco. 
Gli sportivi napoletani avranno così la possibilità di ammi¬ 
rare le virtù calcistiche di Franz Beckenbauer che della 
squadra bavarese è l'elemento di maggiore personalità. 

Naturalmente i dirigenti sperano che l'attrattiva Becken¬ 
bauer valga a richiamare una gran massa di sportivi allo 
stadio per ottenere un incasso che consenta di far fronte, 
se non in tutto, almeno in parte, alle più pressanti richieste. 
E le più pressanti, in questo momento, non sono quelle che 
vengono dagli uffici delle imposte, dalla S1AE. dalle banche, 
dalla Lega, ma vengono dai giocatori i quali, prima di 
imbarcarsi per l’avventurosa * tournée » americana, recla¬ 
mano il pagamento di una parte delle loro spettanze che 
consistono in alcune rate del premio di reingaggio, in quattro 
premi di partita, nel premio promesso per avere ottenuto il 
secondo posto, un cent’iiaio di milioni in tutto. 

I giocatori pretendono il pagamento di una parte di 
questi soldi prima di partire perchè hanno intenzione di 
fare grossi acquisti nel Messico o nel Cile, o di tornarsene 
carichi di pacchi dal Brasile o dall’America del Nord? 
Certo, quando si va all’estero, e per un perìodo tanto lungo, 
e si toccano tanti paesi, una lira in più in tasca non fa mai 
male, ma il vero motivo della loro pressante richiesta è 
un altro: essi vogliono garantirsi contro qualsiasi sorpresa. 
Essi vogliono la certezza che il gioco delle parti che si è 
intrecciato tra Lauro padre e Lauro figlio, con Cordone, 
Fiore, Tardugno, e che potrebbe allargarsi, considerato che 
esistono altre persone intenzionate ad avvicinarsi al Napoli 
con serietà di intenti, non si risolva per qualche verso a 
loro danno. 


Perché è veramente il gio¬ 
co delle parti: Achille Inau¬ 
ro rimprovera il figlio per 
aver profuso danaro a piene 
mani (anche se poi ha pre¬ 
teso che i ItiO milioni per i 
quali si era impegnato in 
proprio gli venissero resti¬ 
tuiti dnl'a società: 50 milio¬ 
ni a fine di quest’anno, e il 
resto alla fine del prossimo 
campionato) e minaccia di 
estrometterlo dalle faccende 
del Napoli (laddove Gioac¬ 
chino. che ha preso gusto al 
gioco, vorrebbe volentieri 
continuarlo); Cordone de¬ 
nuncia che la passata ge¬ 
stione è stata < allegra », ed 
è stato forse l'unico ad ave¬ 
re il coraggio di riferirlo a 
Lauro senior: Roberto Fiore 
ha chiesto, ed ottenuto, l'as¬ 
semblea dei soci, ed è pron¬ 
to a riprendere il suo p osto 
al fianco di Cordone: c'è 
infine chi it>otizza un ritorno 
di Achille Lauro in persona, 
considerato che sono in vista. 


a scadenza più o meno bre¬ 
ve. altre elezioni, da quelle 
amministrative a quelle re¬ 
gionali. e il vecchio coman¬ 
dante ha davvero bisogno 
di aggrapparsi a tutto quan¬ 
to possa fargli gioco, se le 
dimensioni dei suffragi che 
andranno al suo partito sa¬ 
ranno pari a quelle deludenti 
e malinconiche rivelate dal 
suo comizio di chiusura in 
piazza Plebiscito. 

In tal caso si potrebbe ave¬ 
re un rimpasto generale. 

Si fanno un sacco di ipo¬ 
tesi. insomma, e a Napoli 
stanno accorrendo già gli in¬ 
viati di alcuni quotidiani per 
riferire all'Italia intera gli 
episodi coloriti e i colpi di 
scena che si possono verifi¬ 
care per effetto di questo 
gioco delle parti, in quanto 
di tutte le varie alleiinze di 
cui si parla, nessuna appare 
certa, per ammissione degli 
stessi contraenti. Quindi tutto 
è possibile. 


Il lato ridicolo di tutta la faccenda, però, ci sia consentito 
di individuarlo nel fatto che mentre si parla di milianli 
sperperati, di centinaia di milioni di debiti, il capitale sociale 
del Napoli è di 120 milioni in tutto. Vale a dire che tutti 
questi personaggi stanno dilettandosi con i soldi dei napo¬ 
letani. E bisogna aggiungere che per non turbare il loro 
gioco rifiutano l’inserimento nella società di quelle persone 
disposte ad entrarvi e a portare soldi. Ma insomma, vien 
da chiedersi, avete bisogno di soldi o no? E allora, perché 
li rifiutate? Perché non aumentate il capitale sociale? Che 
forse sperate, magari aumentando « prezzi degli abbonamenti, 
che siano sempre e soltanto gli sportivi napoletani a portare 
soldi, soldi che voi poi amministrate allegramente, vestendo 
le penne del pavone quando le cose vanno bene, squaglian¬ 
docela quando spira vento contrario? 

E non vi è passato mai per la mente eh egli sportivi po¬ 
trebbero anche rifiutarsi di portare i soldi se non avessero 
la garanzia di essere degnamente rappresentati nel con¬ 
siglio? Perchè potrebbe accadere anche questo: e sarebbe 
la soluzione piti auspicabile, perchè i « veri padroni del 
Napoli ». non ci stancheremo mai di ripeterlo, sono loro: 
gli sportivi. 


TEATRI 


CINE TEATRO 2000 (Via della 
Gatta Tel 331680) 
Compagnia di sceneggiata 
presenta <t Signor Presidente » 
MARGHERITA (Galleria Um¬ 
berto I Tel. 392 428) 
Compagnia dei Teatro comi¬ 
co napoletano con N Formi¬ 
cola Segue film 
SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393 560) 

Alle 18: « I due Foscarl » di 
Verdi. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via P. Lomona- 
co 3 Tel 393.680) 
Mouchetie. con N Nortler 

uh ♦♦♦♦ 

AUGUSTEO (P.za Duca d’Aa 
sta Tel 390 361) 

I 5 draghi d'oro 
BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo 16 Tel 341.222) 

Mille freccio per II re 
DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel. 393.134) 

li garofano verde, con P 
Finch (VM 14) DR 4 + 
FIAMMA (Via C. Poerlo 16 
Tel 391.988) 

Helga DO 44 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
n. 9 - Tel. 310.483 - Ap. 10. 
ult. 22,30) 

I protagonisti, con J. Sorel 
DR + 

METROPOLITAN (Via Chia¬ 
na 39 Tel. 393 880) 

I.o spie oltre il fronte, con A 
Franciosa A 4 

SAI .A ROMA (Via Roma 353 
Tei 233 360) 

Con straniero a Paso tiravo 
SANTA LUCIA (Via S Lucia 
n. 59 Tel 390.572) 

Sciluio alla sua destra 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 
Tel. 370.871) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

ADRIANO (Via Monteollveto 
n. 12 - Tel. 313.005) 

Grazie zia, con L Gastonl 
(VM 18) DR 444 
ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corelll 7 • Tel. 377.583) 
Spiaggia rossa, con C. Wllde 
DR 4 

ARISTON (Vis Morghen 37 
Tel 377.352) 

Grazie zia. con E Gastonl 
(VM 18) DR 444 


ARLECCHINO (Via Aia bar 
dieri 10 • Tel. 391.(31) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
BERNINI (Via Bernini 113 
Tel 377.109) 

F B 1 contro gangsters. con 
D Murray DR 44 

DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 - Tel. 377.527) 
ilambl DA 4 

Volonte DR 44 

EXCELSIOR (Via Milano 104 
Tel. 353.479) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 - Tel. 392.437) 

La scuola della violenza, con 
S Poitier DR 4 

MIGNON (Via Armando Dia 2 
Tel. 324.893) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 444 
ODEON (Piazza Piedlgrotta li 
Tel 384.360) 

Spiaggia rossa, con C. Wilde 
DR 4 

PLAZA (Via Kerbaker ?5 Te¬ 
lefono 370.519) 
li plancia delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 5b 
Tel. 619.923) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. Widmark DR 4 
ALLE GINESTRE (Viale Al* 
gusteo - Tel. 616.303) 

Quella sporca storia dei West, 
con A. Giordana A 4 

:.•: 
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Le prime 


tutti I 


Un televisore a memoria automatica 
con caratteristiche tecniche eccezionali 
ad un prezzo raggiungibile dalla pro¬ 
duzione unificala tra cinque Marche per 
il MERCATO COMUNE EUROPEO 


sognano un apparec¬ 
chio acustico 


Invisibile 




\ damatteV* 

NOVA radio 
**0/0*0# 

IVISIOLA 1 


In attesa di questo 
•vanto improbabile ■ 


Z i 


vi Invita a provare il 
nuovissimo, minuscolo 


HP 8301 p 

1 timi. 19 _ 

0 circuito Integrato. 

(entro otoacustico PHILIPS 

OTALBA 

Via Cervantes, 55 - Tel. 32.35 25 
NAPOLI 


23 Pollici televisore unificato serie MEC - L 119.000 


Mouchette 

Adolescente in un villaggio 
provenzale chiuso nella grettez¬ 
za e nell’alcolismo goffa e sgra¬ 
ziata negli zoccoli e nelle calze 
grosse di cotone scuro, malme¬ 
nata e sfruttata dal padre beo- 
beone, irrisa dalle compagne di 
scuola, perseguitata dalla mae¬ 
stra. provocata dai maschi coe¬ 
tanei. Mouchette oppone a que¬ 
sto mondo ostile l'orgoglioso di¬ 
sgusto della sua mancanza di 
ipocrisia. Con una madre che 
le sta morendo in casa; con un 
fratellino in fasce che frigna di 
giorno e di notte, ella si sente 
ancora necessaria; e ha un fug¬ 
gevole momento di sorriso, su¬ 
bito troncato, sulla pista delle 
automobiline, dove pure conti¬ 
nua a ricevere colpi e scossoni. 

Già donna nell'intelletto, an¬ 
cora una bambina nei gesti, in 
una notte di temporale in cui è 
rimasta nel bosco, sa essere 
tenera e quasi materna con un 
bracconiere epilettico, anche lui 
un c fuori-legge ». e che tuttavia 


MILKO LAI 

LA MODERNA BEVANDA DI LATTE 
. all’ANANAS 

Latte intero 


— - alJa NOCCIOLA 

SOC. LATTE LAI — Napoli — Telefono n. 420402 


Per le Vostre 
VACANZE 






m 



convenienza 


VIA SCARL 

■ 

VENDITA E( 

| CONFEZIONI HO 

Ani, 140 

XEZI0NALE 

MO DONNA 

MA 

RE 

GRANDI 

RIBASSI 

1 



la ripaga della sua solidarietà, 
violentandola. Morta sua ma¬ 
dre, le donne anziane del posto 
fingono comprensione per la 
« piccola ». ma in sostanza an¬ 
cor più la offendono: come il 
padre, come il guardacaccia, 
come una vecchia che le regala 
un abituocio di mussola e che 
intimamente gode della morte 
degli altri. 

Mouchette è sempre più dispe¬ 
ratamente braccata, come una 
pernice presa alla tagliola, o 
un leprotto ferito e agonizzante. 
E ora non è più questione di 
lanciar manate di fango contro 
le scolarette più fortunate, nè 
di sporcarsi prima di entrare in 
chiesa, nè di dire il suo odio 
alla gente. L'infelice ragazzina 
ha perduto ogni ragione di vita, 
e il suo ultimo gesto di rivolta 
è un terribile gioco; strappa vo¬ 
lutamente la veste elegante che 
le è arrivata troppo tardi, se ne 
avvolge come in un sudario, e 
due. tre volte, rotola dall'alto 
verso Io stagno, finché vi preci¬ 
pita. Nel suicidio ha incontrato 
la speranza, la c grazia »: si 
alzano le note del Magnificat di 
Monteverdi sulla silenziosa 
scomparsa della piccola, inno¬ 
cente, « sgradevole * ofelia cam¬ 
pagnola. umiliata e uccisa dalla 
crudeltà e dall’arretratezza de¬ 
gli uomini. 

Tocca il fondo, con questo 
film, anche il pessimismo di 
Robert Bresson. severo poeta 
delle anime votate al martirio, 
nelle onde concentriche di una 
sinfonia elaborata con magistra¬ 
le rigore, scandita in successive 
frasi musicali con grande im¬ 
maginazione viva e sonora e 
senza la minima concessione 
allo spettacolo. Non fa spetta¬ 
colo, infatti, un mondo sordido 
e ottuso, entro il quale si erge, 
con la dignità della sua soffe¬ 
renza. una creatura che se ne 
distacca con implacabile deter¬ 
minazione. fino a negarlo total¬ 
mente. 

Se Mouchette. ispirato da un 
romanzo di Bernanos. scritto 
trent’anni prima, e che lo tra¬ 
scende spogliandolo dei suoi 
dati più naturalistici, ha un li¬ 
mite. è soltanto nello sguardo 
troppo intellettuale e «simboli¬ 
co» di cui Bresson avvolge la 
sua eroina, smorzandone la na¬ 
turalezza. che invece esplode 
nelle punte più alte del film, una 
certa ambiguità, di sapore più 
morboso che oggettivo, penetra 
la protagonista, resa più sola 
sullo schermo anche daH'inefifi- 
cenza espressiva degli altri oc¬ 
casionali interpreti (tranne la 
stupenda ragazza del bar). E’ 
vero che il regista ha fatto tutto 
con remica cifra di 20 milioni 
mi è anche vero che la sua oie 
ra appare eccessivamente * co¬ 
struita » per essere «emrve li 
beramente e sinceramente noeti- 
ca. Quale ammirevole sintesi, 
però, e quale soddisfazione, in 
quest’epoca di gigantismo, nel 
vedere 0 cinema abbeverarsi 
alle sue fonti artistiche primige¬ 
ni. anche se un po’ vetuste. Non 
sappiamo in quale misura que¬ 
sta soddisfazione possa essere 
condivisa dal pubblico; ma spe¬ 
riamo in una misura degna. 

Nadine Nòrtier è una Mou¬ 
chette perfetta, nelle gambe toz¬ 
ze, nella bocca sdegnosa e ama¬ 
ra. nelle lacrime che le solcano 
dolorosamente il volto. Ma il 
doppiato italiano è uno strazio: 
è con tali film che si capisce 
quanto il doppiato possa essere 
un crimine 


AMEDEO (Via Martucci 63 
Tei 385.786) 

Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo 8 4 

AMERICA (Via Tito Angelini 
n 2 Tel. 37.978) 

Guerra, amore e fuga, con P 
Newman SA 4 

ASTORI A (Santa Tarsia 28 
Tel. 343.722) 

Brutti di notte, con Franchl- 
Ingrassla C 4 

ASTRA (Via Mezzocannone 
n. 109 - Tel. 321.384) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 
AURORA (Piazza Dante 93 
Tel. 342.352) 

Tre gendarmi a New York, 
con L. De Funes C 4 

AUSONIA (Vta F. Caverà • Te¬ 
lefono 44.700) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

AZALEA (Via L'umana 23 Te¬ 
lefono 619.280) 

Caroline Cherle. con F An- 
Rlade (VM 18) S 4 

BOI.IVAR (Via Caracciolo 23) 
Il giorno della civetta con F 
Nero DR 44 

CAI’ITOL (Via L. Marslcano 
Tel 343.469) 

Dlaholtk, con J.P. Law A 4 
CARIATI (Salita Cariati 62 
Tel 342 552) 

Il coraggioso lo spietato 11 
traditore, con R. Anthony 

A 4 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330 Tel. 352.441) 

La feldmaresclalla, con R. 
Pavone C 4 

COLIBRÌ* (Vta P De Mura 
n 19 Tel. 377.046) 

Italian Secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

L<>M 1SSEO (Galleria (Jmner- 
tc I Tel 391 334) 

Ramna. la regina della jungla 
CORALLO 1 Piazza G B Vice 
Tel 44.800) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

CRISTALLO (Via Speranzelle, 
Montecalvarlo) 

Django non perdona 
DOPOLAVORO P. 1 . (Via del 
Chiostro - Tel. 321.339) 

Cjamango 

EDEN (Via G. SanlelJce 15 
Tel. 322.774) 

Marcellino pan y vino, con 
P. Calvo S 4 

ESPERIA (Via 0 Leonardi 24 
Tel. 619.682) 

Il buono 11 brutto 11 cattivo, 
con C. Eaatwood 

(VM 14) A 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n 49 Tel 351.736) 

L'oro del mondo, con Al Bonn 

S 4 

FELIX (Via Sanità Pel» 
Tono 217.061) 

Marinai In coperta, con L. 
Tony S 4 

FEHKOPOU (Via Nuova Ba¬ 
gnoli 151 - Tel. 302.334) 
Bandldos. con E.M. Salerno 
(VM 14) A 4 
GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel. 353.143) 

Sala A: I nibelunghi 
Sala B: Per amore e per ma¬ 
gia. con G. Morandi M 44 
ITALIA (Corso Garibaldi - Te¬ 
lefono 357.911) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

LAURO 

E1 Dorado, con J. Wayne A 4 
LUX (Via G. Nicotera u • Te¬ 
lefono 390.803) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

MARI LISA (Via Bosco di Ca- 
podimonte Tel. 413.341) 

11 giuramento di Zorro 
MAXIMUM (Via Siena 118 
Tel. 382.114) 

Quella sporca dozzina, con L- 
Marvin (VM 14) A 4 



I HELGA di E. P. Bender. I 
Documentano di alto Uvei- 
I lo scientifico sui problemi I 
I sessuali della donna. (Fiam- | 

, ma). 

I GRAZIE ZIA di S. Sempen, I 
1 eoo L Castel. Giovanissimo • 
I figlio di uidustnaie si fa uc- I 
I cidere dalla zia per protesta | 
, contro la società. (Adriano, , 
I Ariston). I 

■ GANGSTER STORY di A > 
1 Peno, cod E. Dunaway. FU- 1 
I costruzione della breve epo- | 
pea di Bonny e Elide, gang- 
I sters americani degl) anni | 
I venti (Arlecchino). I 

I BENJAMIN di M. Devtlle. . 
I con P Clementi L'miziazio I 
ne sessuale di un diciasset- 
| tenne nella Francia libertina I 
I del Settecento (Mignon) S 
. MOUCHETTE di R Bres- . 
I son, con N. Nortier. In un I 
* villaggio Francese una fan- 1 
| cmlla è vittima dell'ottusità I 
I e della brutalità dei empae- | 
. sani. (Alcione). 

I SEQUESTRO DI PERSO- 
I NA di G. Mingozzi, con F. • 
1 Nero. Film ispirato ai re- ■ 
I centi episodi di banditismo I 
1 svoltisi in Sardegna. (Aca- 
I eia, Excetslor). j 


MODERNISSIMO (Via Cister 
na dell'Olio 49 - Tel. 310 062) 
Il marito e mio e l'ammano 
quando mi pare, con C Spaak 
8A 4 

NUOVO 

1 giorni dell'Ira con Giuliano 
Gemma (VM 14) A 44 
Olu.tliuKA (Via Paistello 45 
Tel 377.057) 

Facce per rtnlemo. con G 
Peppnrd DR 44 

ORFEO (Vin Alessandro Poe 
rio 4 Tel. 224.764) 

I nibelunghi 

QUADRIFOGLIO (Via Caval- 
leggeri Aosta 41 T. 616.925) 
1 fantastici tre supermcn, con 
T. Rendali A 4 


Con Massimo Pradella 
conclusa alla 
Scarlatti - RAI la 
stagione concertistica 

Si t' conclusa l'altra sera al¬ 
l’Auditorio di via Marconi la 
stagione sinfonica della Scar- 
iatti-RAI. Per l’occasione ò ri¬ 
tornato sul podio Massimo Pra- 
della direttore stabile detrar¬ 
rti estro della Scarlatti, li pub¬ 
blico numerosissimo ha avuto 
modo di manifestare i suoi 
consensi vivissimi dopo l'esecu¬ 
zione delia terza sinfonia di 
Beethoven con la quale il con¬ 
certo ha avuto inizio. Una in¬ 
tei prelazione. quella ili Pra¬ 
della. felicemente aderente al¬ 
lo spirito dell'opera, per il co¬ 
stante fervore d'una ricerca 
espressiva realizzata partico¬ 
larmente nel secondo tempo 
della sinfonia reso con rara 
intensità e analitico approfon¬ 
dimento. Il direttore guidava 
successivamente l'orchestra con 
pari autorità nella esecuzione; 
del doppio concerto in la mi¬ 
nore op. 102 per violino. vio¬ 
loncello e orchestra di Brahrns. 

I solisti erano il violinista Re¬ 
nato Zanettovicli. ed il violon¬ 
cellista Amedeo Baldovino die 
si sono distinti per l'impecca¬ 
bilità tecnica e la perfetta in¬ 
tesa dimostrata nell'intesscrc 
il dialogo tra i due strumenti. 

1 s. r. 



Farmacie di turno 

S. Ferdinando: Brancaccio, 
via G. Serra 41; Parisi, via Nar- 
dones 25. Chlala: Cerulli. via 
Cavallerizza a Chiaia 4L Friz- 
zoli, via S. Carlo alle Mor¬ 
telle 13; Riviera: De Cosa, cor¬ 
so Vittorio Emanuele 733. Mon- 
tecalvarlo: Pandarese, via Ro¬ 
ma 348; Ariemma, via Concor¬ 
dia 7. Avvocala: Caponegro, 
corso Vittorio Emanuele 476; 
Chieffl. via R. M. Imbrianl 93: 
Morra, via Ventaglieli 13. S. 
Giuseppe: Capuano, via S. An¬ 
na di Lombardi 7. S. Lorenzo: 
Cibelli, via Tribunali 310; Mu¬ 
seo (Creazzola) via Museo 63. 
Poggìoreale: Giangrieco. via 
Nuova Poggioreale 45-B. Porlo: 
Londra, piazza Municipio 54. 
Stella: Fra Nicola, via Stella 
102; Pavone, via S. Maria An¬ 
tecedila 63. S. Carlo Arena: Pi¬ 
sani. via Foria 113; Crapetta, 
via F. M. Briganti 312; Di Niel¬ 
la. s. Maria ai Monti 86 . Mer¬ 
cato: Napoli (Trombaccia). via 
C. Capaccio 9. Vicaria: Mazzel- 
Ia, via Firenze 84; Schettini, via 
Tribunali 215: Zarrelli, c.so Mal¬ 
ta 167; De Paola, via S. Anto- 
1 nio Abate 173. Pendino: Marti- 
I no, via G. Savarese 75. Vom. 
I Arenella: Mascia, via Merliani 


27; De Tommasis. piazza Muzii 
25. Posillipo: Lenza, via Manzo¬ 
ni 120 Barra: Martucci. corso 
Sirena 286. Fuorigrolla: Puglie¬ 
se. viale Augusto 8 . S. GIov. a 
Ted.: Leo. Ponte dei Francesi 
39. Bagnoli: Flegrea, Campi Fle- 
grei. M. Piscinola: Catapano, 
via Nuova Miano Agnano 536. 
Chiaia: Nuova Salus, Cappella 
di Cangiano. Pianura: Ragno. 
Ponticelli: Vitale, piazza De 
Iorio. Soccavo: De Falco, via 
dell'Epomeo 154. Secondigliano: 
De Pertis, corso Secondigliano 
571; Martino, corso Secondiglia¬ 
no 174; Matterà, Corso Italia. 


ut. fa-ìumaita Jueàdk 
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Farmacie notturne 

A ramila: Moschettali, vta M. 
Pisciceli! 138. Bagnoli: De Vita, 
via Acate 34. Barra: A uri echio 
piazza De Franchia 36. Capodl 
monte: Cnsoino via Lieto Par 
co Giuliano 12. Maddatocu Cn ’11 
Amtnei 75 Chlaiaro- Rueetem 
via XX Setterbrp 2; Foreticn 
via Bianchi Fuoriqretta: Co 
tronco t om * oìnnna 11; Gnor 
ra. via Cavaileeeen \osta nal 
\l; Dragoni via Cas«i<vfaro A 
gnano Marianella: Ferrare, tot 
90 Napoli 32. Mercato: Pendino 
Pollice, corso Umberto I 64; 
Russo, via Duomo 259. Miano: 
Feoia, via Liguria 29 Montreal 
varie: Pastore, piazza Dante 71. 
Avvocata: Castellano Chìrìvino. 
via Tarsia 2; De Marco, vta Vftt 
Emanueie 437. Pianoro: Uonet- 
to. piazza Provinciale 18. Pi- 
scinola: Chiaro!anza, piazza Mu¬ 
nicipio L Poggìoreale: Pezza, 
vta Taddeo da Sessa 19; Gian 
grieco. via Nuova Poggìoreale 
45: Colella. via Stadera 187 Pon 
ticellh Zamparella via P. di 
Napoli 85 Porto: Riccio (Lon 

lui VL-mno-r 44 ®n«|t 


RUMA iVia Ascanio 36 Te¬ 
leremo 302.352) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

S. BRIGIDA (Galleria Umoer- 
to l Tel. 233.701) 

Impiccalo piu In alto, con C. 
Eastwood A 4 

SANNA/.2ARO (Via Chiaia 187 
Tel. 231.723) 

Faccio saltare la banca 
SMERALDO (Via Tarsia • Te¬ 
lefono 343.149) 

Quella «porca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

SPLENDORE (P. V. Calenda 
Tel. 355.908) 

La notte e fatta per rubare, 

con P. Leroy S 44 

SUPERC1NE (Via Vicaria Veo 
chia 24 - Tel. 325.551) 

1 nibelunghi 


TiTANUS (Corso Novara 38 
Tel 353.122) 

Il profeta, con V. Gns^tnun 
SA 4 

VITTORIA (Via M Pisciceli! 
n 8 Tel 377.937) 

Italian Secret Service, con N 
Manfredi 8 \ 4 

Precisiamo che eventuali 
difformità di programmazio¬ 
ne degli spettacoli dipendono 
In genera da mutamenti de¬ 
cisi dalla sale cinematografi¬ 
che all'ultlm'ora. 

La pubblicazione del nume¬ 
ro telefonico accanto all'In¬ 
dicazione del cinema A Intesa 
proprio a consentirà al lettori 
eventuali verifiche prima di 
recarsi allo spettacolo. 


j ' '->< i» - * ' ; > -s'\ s,-’ 

: carnet f.4r*.^ 


Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi domenica 21 maggio 1968. 
Onomastico: Pietro (domani Ber¬ 
nardino). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 73. nati morti 0. ri¬ 
chieste pubblicazioni 28. matri¬ 
moni civili 0 , matrimoni reli¬ 
giosi 11, deceduti 30. 
CONTROLLI SANITARI 

La direzione di igiene o sa¬ 
nità — sezione igiene alimen 
tare — nello scorso mese «li 
aprile ha eseguito 333 ispezio¬ 
ni di controllo presso pubblici 
esercizi. 

Sono stati elevati 81 \ orbali 
di conti u\ \ on/ionc, pi elevati 43 
campioni e diffidati 48 eser¬ 
centi pubblici. 

Sono stati, inoltre, distrutti o 
denaturati i sottoelencati quan¬ 
titativi di cibi andati a male 
o venduti in difformità delle 
prescritte norme di igiene ali¬ 
mentare: kg. 3.500 di limoni muf¬ 
fiti. kg. 2.765 di pesce in inci¬ 
piente stato di putrefazione, kg. 
18 di formaggio invaso da paras¬ 
siti. kg. II di peperoni in sca¬ 
tola muffiti; kg. 10 di salame 
rancido. 

PENSIONATI CONTADINI 

La sede di Napoli dell’lNPS 
comunica che dal giorno 21 pres¬ 
so i coni|>etenti uffici postali e 
bancari sarà pagato il congua¬ 
glio relativo al mese ili mag¬ 
gio c.a. ai pensionati di invali¬ 
dità delle categorie mezzadri 
coloni e coltivatori duetti 
(Cat. Ir.). 


LAVORO ALL'ESTERO 

I lavoratori tornitori, aggiu¬ 
statori. attrezzisti, fresatori • 
levigatori di metalli, aspiranti 
ad emigrare nei Paesi Bassi, 
aventi un’età compresa tra i IR 
e i 35 anni, dovranno presen 
tarsi presso l’Ufficio provincia¬ 
le del lavoro — via Amerigo 
Vespucoi n. 172 — nelle ore an¬ 
timeridiano dei giorni 21 e 22 
maggio corrente por ingenti co 
nmnieaziom 

PER CHI CERCA LAVORO 

Reti Po Piozzo. elo*!rvi«tn 
s^iec ializza*o. è i <1 qm-izione 
di chi \oglia e-egiine m-talla- 
7 ioni di unni uni elettrici di ogni 
tipo in abitazioni ed orfici, do 
nncilio in via \ntomo Villari 77. 
telefono 21.10 52. 


Trattorìa Bhjgt 
l’antica W* 

0 PUUASTIELLO 

di Secondigliano 
Nel comunicare il suo nuovi 
indirizzo: 

Via REGINA MARGHERITA Hi 
SECONDIGLI ANO MIANO 
ricorda alla sua affezionile 
Clientela le sue sixu-ialità 
Al lettori lei! Unità 

un ornseil’i in 


RIPARAZIONI DENTIERE IN 30 MINUTI 

DENTAL RAPIDA: S. Liborio 1 (Piazza Carlfà) - Tel. 236.965 

?* V ACANZE* LIETE * 


(ACÌS 11723) 


llpo: PaparatU. fla Manzoni 26; 
Putatirro. piazza Barbaia 34; P» 
Usi. via del Casale 5 S. Pardi 
nando: Verde, via Roma '*>2; 
De Maffutis Gradoni di Chiaia 
38; Pandarese via Roma 148: 
Laneellotti via Carducci 21: 
Martino, via Riviera di < 11131 » 
ììi Pisani via Merpelltna l»s 
Brancaccio re G Se r ra 4L "ar> 
Glov. a Tedueelo: Capozn. cor 
so S Giovanni 909: larigro. Bor 
eata Villa >4. S. Lorenzo: Mat¬ 
terà. via Carbonara 83 Vicaria: 
Re nednoe. via S. Paolo 20. San 
Pietro a Pjtlerno: Pascale, via 
Nuovo Tempio. Secondigliano: 
Martina corso Secondigliano 
174; Mantelli, via VitL Emanue¬ 
le 83. Seccavo: De Falco via 
dell’ Eoomeo 121/A. Stella: Di 
Maggia via Foria 201. S Certe 
Arena: Zarrelli. via SS. Giov 
e Paolo 142; DI Donna, piazza 
Cavour I19bis; Palisi, via Ame 
deo 212/D Vomere: Mescla vi* 
Merliani '*7: GaMo. via vforehen 
163; lra«o. via L. GlordatK 
e» * - ' r. - ,.J, lv 


VISERHA/RUMINI - PENSIO¬ 
NE FIRENZE - Tel. 38 227 - 
Sul mare - Camere balconi - 
cucina romagnola - Bassa 1600 
tutto compreso - Alta Inter¬ 
pellateci - Cabine mare 


RICCIONE - HOTEL ALFA 
TAO - Tel. 42.006 - Nuovis¬ 
simo - In zona tranquilla e 
centrale, non lontana dal ma¬ 
re. Buon trattamento - Auto¬ 
parco - Pensione completa in 
camere con servizi privati ed 
acqua calda e fredda prezzo 
speciale per il mese di Giu¬ 
gno L 2 000 Interpellateci an¬ 
che per luglio ed agosto 


RICCIONE - PENSIONE SE¬ 
RAFINI - Tel. 42.108 - Moder¬ 
na - vicina mare - tutti rum- 
forts - Giardino - Auloparco - 
Giugno-settembre 1600 - Dal- 
ri al 10 Luglio 1900 - Supple¬ 
mento per camere con doccia. 
WC 200 tutto compreso 


KIMIN1 / TOHKEPEDREKA - 
PENSIONE ROSATI - Tele¬ 
fono 38 254 . Dirett- mare - 
Camere con e senza servizi - 
tutte con balcone vista ma¬ 
re - Cucina familiare - Par¬ 
cheggio - cabina al mare - 
Bassa 1700-2000. tutto compre¬ 
sa Alta Interpellateci. 


R1MINI - VILLA RAFF A EL¬ 
EI - Via del Giglio 23 - Tele¬ 
fono 23 762 - Comforts moder¬ 
ni - cucina genuina - abtion- 
tante - Bassa 1700 tutto eom 
nrere Alta interpellateci 


MISANO MARE (Località 
Brasile) - PENSIONE AR¬ 
GENTINA - Via Alberello - 
TeL 45-633. Nuovissima costru¬ 
zione 1968 - Tutte le camere 
con doccia, servizi privati e 
balcone - Cucina casalinga - 
Trattamento familiare - Par¬ 
cheggio coperto - Giugno e 
settembre L. 1800 _ Luglio e 
agosto L. 2.500-2 800 tutto com¬ 
preso. 


MISANO MARE - LOCALI¬ 
TÀ' BRASILE • Forlì . 
PENSIONE ESEDRA 
l’el 45 6(W - vicina moie Cu 
clna casalinga - B.ilconl 
tranquilla Magglo-glugno-i-eit 
1400 - Luglio 2000 - Ago-M. 
2300 tutto compreso - Sconti 
bambini Gestione propria 
giardino - parcheggio 


KIM1NI/MAREBEI. LO - PEN. 
SIONE CALDA RI - Via En- 
na - TeL 30.512 - Vicinissima 
mare - ottimo trattamento - 
Bassa 1600 - Luglio 2300 - Ago¬ 
sto 2500 Direzione propria 


PENSIONE CIA Vili Urei 
Vis Ferrari» 1 
RICCIONE 

Giugno seiietnbr. Lire 1 boi 
Dal 1° al 15 luglio Lire /un 
Dal in al 11 luglio Lire 2 ZlH 
Dal 1“ al 20 agosto Lire 2 mh 
D al 21 al 31 Hgost>< Lire 2 ina 
tutto compreso - Sconto L Un¬ 
ni giorno per bambini sino 
a 10 nnnl . Gestione oroprle 
M00 m mare) 


RICCIONE - HOTEL EUROPA 
Via Orazio. 27 . TeL 4I.»43 
Nuovissimo - 50 m mare - 
Tutte camere servizi orivatl - 
Balconi • Ascensore - Bar - 
Giardino - Parcheggio - I rat¬ 
tamente eccellente - Giugno- 
seit 1800 - 1-15/7 3 000 - 16/ 
7-25/8 3 500 tutto compreso 


BELLA RIA . PENSIONE RO¬ 
SA CENTRALE - TeL 44.1*3. 
Vicino al mare . ottimo trat¬ 
tamento • cucina casalinga - 
Parcheggio auto - Giugno-set¬ 
tembre 1.600 • Luglio 2 200 - 
Agosto 2-600 tutto co mpr es o . 


TORREPEDRERA - PENSIO 
NE DEL TIGLIO • TeL 38.546 
Conforta - cucina familiare - 
parcheggio - Bassa 1500/1700 
Alta 1900/2200 tutto compreso 


VIHERBA/RIMINI - HOTEI 
VASCO - Tel. 38 518 - Sul 

mare - nuova costruzione - 
comfort» moderni - *-censo¬ 
re - tutte camere doccia e 
balcone vi-ia mare - ottimo 
trattamento - Giugno e dal 
26/8 e settembre L 1800 - 
1-15/7 L 2 600 


KIM1NI - PENSIONE ROBER¬ 
TA - Tel 28.932. Pensioncina 
familiare, vicino mare - ot¬ 
timo trattamento - cucina cu¬ 
rata dalla proprietaria - giu¬ 
gno-settembre 1.700 - Luglio e 
dal 20-8 L. 2000 - tutto com¬ 
preso - anche cabina al mare. 
Gestione propria Sconti bam¬ 
bini 


RIM1NI - SOGGIORNO, VIT¬ 
TO ALLOGGIO. GIOVAGNO- 
U - Via Pascateli a. 33 . Te¬ 
lefono so los Vicino mare - 
Familiare - accogliente - giar¬ 
dino - trattamento eccellente 
gestione proprietario - prezzi 
modicissimi - pareheggio In 
icrpellaieci 


RICCIONE - PENSIONE MA- 
LU' - Via G- Brano. 3C - 
TeL 42.657 - Vicina mare - 
Tranquilla - Camere con e 
senza servizi - Balconi - Par¬ 
cheggio - Cucina romagnola - 
Dal 15 al 30 giugno-settembre 
L. 1600-1800 - Luglio 2.600- 
2 800 tutto com preso 


RIMIMI • RIVABELLA - HOTEL SARA * Tel. 26977 

Direttamente «* mare, modern a «gnome. Camere eoo e senza 
termi privati Balconi mia mare. Trattamento (Rimordine 
Bassa 1.7501950 tutto compresa Parcheggio coperto Inter 
odiateci oer aita stagione. 



IL MOBILIFICIO 

SOSARO 


INVITA I LETTORI DELL'UNITA’ A VISITARE I GRANDIOSI SALONI DI ESPOSIZIONE DI CASORIA IN VIA MARCONI 22, E IL 
NEGOZIO DI NAPOLI IN VIA ROMA 53-55, USUFRUENDO DELLA SPECIALE CAMPAGNA PROPAGANDISTICA 

PREZZI SCONTATISSIMI FINO AL 31 MAGGIO 1968 

I saloni di esposizione sono aperti anche i giorni festivi dalle ore 9 alle 14 
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l'Unità / domenica 19 maggio 1968 


PAG. 14 / marche- Umbria 


Per votare comunista alla 
Camera fai il segno sul sim¬ 
bolo tradizionale: falce mar¬ 
tello e stella su bandiere 
sovrapposte con scritto PCI 



La scheda per la Camera è di colore grigio azzurro 



Per votare comunista al Se¬ 
nato fai il segno sul simbolo 
che porta solo la falce e mar¬ 
tello e la scritta PCI-PS1CP 


COSI’ 

- 


La scheda per il Senato è di colore giallo 



Diecimila persone a Terni alla manifestazione con Ingrao 


I candidati del 


Folle entusiaste ai comizi del PCI 


Un voto 
per cambiare 
l'Umbria 

I comunisti sono stati i 
protagonisti di questa cam¬ 
pagna elettorale. Il PCI ha 
dato la dimostrazione del¬ 
la sua forza, del suo im¬ 
pegno. dello slancio, del 
profondo legame con le 
masse popolari umbre. 

Migliaia di comunisti che 
casa per casa, dinanzi al¬ 
le fabbriche, sulle aie, si 
sono incontrati con tutti 
gli elettori. E’ stato un 
dialogo chiarificatore, frut¬ 
tuoso, avvenuto sut proble¬ 
mi reali dell'Umbria, sul¬ 
le grosse questioni della 
politica nazionale ed este¬ 
ra. Manifestazioni di entu¬ 
siasmo si sono registrate 
in queste ultime ore at¬ 
torno al PCI, ai comizi di 
di chiusura della cam¬ 
pagna elettorale. 

I candidati del PCI si 
sono incontrati con forti 
gruppi di giovani, dei tren¬ 
tamila disoccupati, dei cin¬ 
quantamila emigrati che 
sono cominciati a tornare 
per votare, con quelle mi¬ 
gliaia di contadini espulsi 
dalla terra, con gli operai 
in lotta nelle fabbriche, 
con gli studenti, coi pen¬ 
sionati, quei 50 mila co¬ 
stretti a vivere con le pen¬ 
sioni di fame, coi mezza¬ 
dri che premono per la ri¬ 
forma agraria, coi coltiva¬ 
tori diretti che hanno vol¬ 
tato le spalle alla bonomia- 
na ed alla DC. 

I candidati del PCI han¬ 
no fatto loro solo una pro¬ 
messa: l’impegno dei co¬ 
munisti a continuare dopo 
le elezioni la lotta nel pae¬ 
se e nel Parlamento per 
promuovere radicali rifor¬ 
me di struttura, che mo¬ 
difichino la drammatica 
realtà della nostra regione. 

I candidati di centro sini¬ 
stra dì promesse ne hanno 
fatte di tutti i colori: so¬ 
no le promesse che hanno 
m/o in lizza DC, PSU e 
PRI, per ricattare le co¬ 
scienze. 

E’ stata la fiera delle pro¬ 
messe a tutti: ed è questo 
l'altro dato saliente di que¬ 
sta campagna elettorale. 
Da una parte il centro si¬ 
nistra che ha utilizzato 
nel modo più vergognoso 
tutti i centri di potere, dal¬ 
le fabbriche a partecipa¬ 
zione statale alle scuole, al¬ 
le Camere di commercio, 
agli uomini dei ministeri, 
ai burocrati degli enti di 
sottogoverno, per la loro 
azione clientelare, che av¬ 
vilisce la lotta politica, pre¬ 
tende di ricattare gli elet¬ 
tori. e nella fiera delle 
promesse c'è stato anche 
il grottesco ed il comico: 
si è chiesto di votare an¬ 
che in nome delle squadre 
di calcio, o per realizzare 
una politica, come quella 
della occupazione, che è 
esattamente l'opposto dt 
quella sin qui seguita. L'an¬ 
ticomunismo è stato il co 
mune denominatore detta 
campagna elettorale delle 
forze di centro sinistra, 
compreso il PSU e delle 
destre. 

Im forza che ha chiesto 
voti per cambiare, che ha 
chiesto un voto di unità 
dei lavoratori, perché solo ' 
uniti si può vincere, come 
dimostrano le lotte nel mon¬ 
do e le lotte operaie tn 
Italia, è il PCI. 

Un grande impegno di tut¬ 
te le forze autenticamente 
socialiste si è manifesta¬ 
to attorno alla lista uni¬ 
taria per il Senato: la sola 
lista che al Senato, in Um¬ 
bria, può strappare un seg- ■ 
gio alla DC. Oggi si ra al 
voto m un clima di ripre¬ 
sa delle lotte ooeraie, con¬ 
tadine, studentesche, che 
hanno scosso l* Acciaierie, 
le altre fabbricne della re¬ 
gione, che ha percorso le 
campagne, l’Ateneo perugi¬ 
no, e con una collera anti¬ 
governativa di intere cate¬ 
gorie di pensionati, di ce¬ 
to medio 

Ancora oggi, mentre gli 
elettori umbri sì recano 
alle urne, chiediamo un vo¬ 
to per cambiare, per cam¬ 
biare profondamente, la 
realtà dell'Umbria, le con¬ 
dizioni di vita e di lavo¬ 
ro. per il progresso della 
classe lavoratrice, per la ■ 
pace nel mondo: un poto 
comunista. E ‘questo il vo¬ 
to che decide del nostro 
futuro. Ed il futuro oggi 
è nelle mani degli elettori. 

Alberto Proventini 


I 


Tornano gli emigrati al canto di «Bandiera Rossa» 



Alcuni aspetti dell'entusiasmante ritorno degli emigrati per il. 
voto. Sventolano le bandiere rosse, si saluta con il pugno chiuso, 
si sporgono grandi emblemi del nostro partito. Le foto le abbiamo 
scattate all'Interno della stazione ferroviaria di Ancona. In tutte 
le stazioni marchigiane gli emigrati, quelli che sono scesi dai con¬ 
vogli perché hanno la residenza nella regione e quelli di transito, 
hanno sentito attorno a loro la solidarietà di classe, il fraterno e 
caloroso affetto dei lavoratori ed, in primo luogo, dei comunisti 
marchigiani. Centinaia di giovani comunisti, soprattutto nelle gior¬ 
nate di venerdi e di sabato, hanno atteso i convogli « straordinari > 
degli emigrati. Hanno distribuito materiale propagandistico, migliaia 
di copie del nostro giornate, ed anche generi di conforto offerti, 
molto spesso, a seguito di spontanee sottoscrizioni di lavoratori 
(come quella effettuata dai portuali di Ancona). Accogliendo l'ap¬ 
pello del Comitato regionale del PCI moltissimi cittadini hanno 
messo a disposizione le loro auto per il trasporlo degli emigrati 
marchigiani dalle stazioni ferroviarie del litorale fino alle loro resi¬ 
denze generalmente ubicate nei paesi e nelle contrade dell'entro- 
terra. Subito dopo aver salutato i loro parenti gli emigrati si sono 
presentati nelle sezioni del nostro partito per dedicarsi ad una 
breve, ma intensa e significativa attività elettorale per la conquista 
di voti al PCI. 


Elettori umbri, ricordate! 

I dati elettorali del 1963 e del '64 confermano: 

1) che il PSU non ha alcuna possibilità di con¬ 
quistare per il Senato un altro seggio oltre 
quello che già si attribuì nel '63; 

2) che il PCI, che già dispone, sempre per il 
Senato, di un forte resto, è il solo partito 
che può strappare un seggio alla DC. 

• NON DISPERDETE I VOTI 

• VOTATE I CANDIDATI DELLA 
SINISTRA UNITA 

Il primo simbolo in alto a sini¬ 
stra sulla scheda elettorale 

PER IL 

SENATO 

VOTATE 

COSI’ 




TERNI, 18. 

In un clima di forte en¬ 
tusiasmo, oltre cinquanta¬ 
mila lavoratori umbri han¬ 
no preso parte ai comizi 
del PCI nella serata di 
chiusura della campagna 
elettorale. I giovani hanno 
dato ovunque il tono alle 
manifestazioni di chiusura 
della campagna elettorale 
del nostro partito. Il capo¬ 
lista del PCI in Umbria, il 
compagno on. Pietro In- 
grao, ha parlato dinanzi 
a diecimila persone che 
hanno gremito piazza del 
la Repubblica a Terni. Lo 
stesso entusiasmo si è regi¬ 
strato in tutti i J50 comizi 
che si sono svolti in altret¬ 
tanti centri della nostra re¬ 
gione. Migliaia di giovani 
hanno sventolato le bandie¬ 
re rosse in tutte le piazze, 
hanno salutato col pugno 
chiuso le ultime parole del 
PCI in questa campagna 
elettorale. 

Si è concluso così il dia¬ 
logo durato molte settima¬ 
ne fra il PCI e gli elet¬ 
tori umbri. La chiusura 
della campagna elettorale 
è stata un’ulteriore dimo¬ 
strazione della crescente 
adesione al PCI di migliaia 
di lavoratori umbri che 
condannano la politica di 
centro sinistra, che voglio¬ 


no impedire alla DC di 
continuare, che vogliono 
cambiare. 

• • • 

ANCONA. 18 

Grande folla ed immenso 
entusiasmo alle centinaia di 
comizi di chiusura del PCI 
nelle Marche. La partecipa¬ 
zione dei cittadini alle ultime 
manifestazioni e lettorali del 
nostro partito è stala vera¬ 
mente superiore ad ogni più 
ottimistica previsione. Un 
esempio tipico è stato il comi¬ 
zio di chiusura svoltosi a Ca- 
storano. un minuscolo paese 
dell'Ascolano: qui. oltre mil¬ 
le persone sono intervenute 
al comizio del compagno on. 
Calvaresi. Ciò significa non 
solo che tutto il paese, ma an¬ 
che gli abitanti degli immedia¬ 
ti dintorni, hanno partecipato 
a! comizio che pure aveva 
avuto una normale prepara¬ 
zione. Per dare una idea del¬ 
lo slancio e del calore con cui 
i cittadini sono intervenuti ai 
comizi del PCI citiamo un al¬ 
tro esempio: a San Benedetto 
del Tronto, il compagno Clau¬ 
dio Petruccioli (segretario na¬ 
zionale della FOCI). dopo un 
applauditissimo comizio tenu¬ 
to davanti a migliaia di per¬ 
sone. è stato letteralmente 
portato in trionfo da un corteo 
di cittadini. 

Nel capoluogo della regio¬ 
ne. in piazza Cavour, ha par- 


Appello dei coltivatori 


Le bietole non 
devono finire come 
i cavolfiori 


ANCONA. 18 

Dopo la presa di posi¬ 
zione del Consorzio regio¬ 
nale bieticoltori delle Mar¬ 
che e della Federmez/odri 
regionale, anche l’A.le^nza 
regionale dei Coltivatori Di¬ 
retti ha emesso un comu¬ 
nicato sul malcontento esi¬ 
stente nelle campagne per 
la grave crisi che mmac 
eia i produttori delie bar¬ 
babietole da zucchero, do¬ 
po le decisioni comunita¬ 
rie e le intimazioni delle 
società saccarifere della re¬ 
gione Montesi e SADAM a 
proposito del parziale riti¬ 
ro ed a prezzo differenzia¬ 
to della produzione bieti¬ 
cola. Crisi tanto più gra¬ 
ve in quanto sono stati già 
realizzati i programmi di 
coltivazione di lavoro e di 
spese, arrecando così un 
ulteriore grave danno al 
già magro reddito contadi¬ 
no e all’economia agricola. 

« I coltivatori marchigia¬ 
ni — dice il comunicato — 
respingono decisamente le 


prospettiva loro imposta 
con la distruzione dei ca¬ 
volfiori, dal cui scempio 
del lavoro contadino e dal¬ 
le necessità delle masse 
consumatrici delle città, ne 
hanno tratto vantaggio spe¬ 
culativo i grandi commer¬ 
cianti e la Federconsorzi 
con la complicità dello Sta¬ 
to tramite l'AIMA ». 

L'alleanza rivolge pertan¬ 
to un appello al Comitato 
regionale per la program¬ 
mazione economica, alla 
ISSEM, all'Ente regionale 
per lo sviluppo agricolo, 
agli Enti ìocali, ai Partiti 
politici, a tutte le Associa¬ 
zioni o organizzazioni sin¬ 
dacali, oltre all'azione uni¬ 
taria di tutti i coltivate ri 
interessati, affinché, con 
l’urgenza che il grosso pro¬ 
blema richiede, agiscano 
per impedire il realizzarsi 
di un cosi grave fatto ai 
danni dei produttori e del¬ 
lo sviluppo economico del¬ 
le Marche e dell'intero 
Paese. 


lato il compagno on. Renato 
Bastianelli. Il compagno Lu¬ 
ciano Barca ha poi levato, in 
chiusura di comizio, un ap¬ 
passionato appello a tutti i 
cittadini, accolto da ripetute 
e vibranti ovazioni della folla. 

Gremitissimi i comizi svol¬ 
tisi in numerosi centri del Pe¬ 
sarese. Al cinema Boccac¬ 
cio di Fano hanno parlato 
l'avvocato Corrado Isotti e Di¬ 
no Diotallevi del Comitato re 
gionale del PCI. Piazza Cesa¬ 


re Battisti, traboccante di fol¬ 
la. a Macerata, per il comi¬ 
zio di chiusura del compagno 
Domenico Valori. Riuscitissimi 
i comizi di Gambuti a Civi- 
tanova Marche, di Rossi a Cor- 
ridonia, dello stesso Valori a 
San Severino Marche, di Bru- 
nori e Tomlmlini a Tolentino, 
della Marcellino a Camerino. 

La chiusura ad Ascoli Pi¬ 
ceno è avvenuta con un affol¬ 
lato comizio tenuto dal com 
pagno Guido Capelloni. 


Moie; gli operai l'hanno occupata 


Sta già per chiudere 
la fabbrica che De Cocci 
aveva inaugurato 


ANCONA. 18. 

ini fabbrica di arreda 
menti metallici di Moe. ma : 
sturata venti aiorn’ orbino 
dal de De Cocc.. è -.tata oc 
cupa’a dalie rme-tr.'n/e per l 
la difesa del sjlar.o e de! 
posto di lavo’-o La fabbrica 
— che occupa circa 200 o;>t* 
rai — è controllata da', .-ena- 
tore de Merlnn;. Ad alcune 
settimane dalla sua ina ig’i 
rarene. lo stab 1 mento -i I 
trovava già in gravi diffi 1 
co'tà 

Il fatto, come è comp-en 
sib'Ie. ha de-tato vins-ima 
impressone m tutta la zona. 

In particolare, gli operai, ve¬ 
dendosi profilare, dopo tante 
promesso ed attese, una seria 
minaccia per la lo-o perma¬ 
nenza nel posto di lavo-o. 


hanno dec..-o - come abb i- 
mo det*o — di pas^a^e ada 
ore ipi/ione del’a fabV.ca 
Qies'a e”a «’a'.i na :.!tr\t’.! 
alla vnzii a de'. -,o*o. alo --io 
no di n-cenare una m.in fé 
s’a/jone e'ero’M'e a fa.tre 
della DC e de. suoi can i 
da'!. Merloni e EX’ Cocc : 
d<reva rappre-<n\v"e un 
c-einp o enne re* o de'io ti- 
par tà » tic! certro -in «tra: 
è 'lata n.ere una clamo-o-a 
test .nunianza dez! armila 
nvnt e de] - ,. p’-ecip ’o-e a* 
eh te*ta/.o.u delia DC per 
guadagnare vot\ 

Ora. il fallimento dell'im¬ 
presa .si ripercuoterà ce."a 
men*e sui re'pon.«ab;h: la 
DC. ed i s k> eand.La:, Mer¬ 
loni e De Cocci. 


I amb r-ellina 
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48-SX 


1 INNOCENTI | 


automatic ^ l. 69.500 



NON TEME LE SALITE — E* SILENZIOSO 
VARIATORE AUTOMATICO DI VELOCITA* 


dai gas e vlal 

t - —■■■■ 


PCI e delle 
sinistre unite 

MARCHE - CAMERA 

XVII - Ancona - Pesaro - Macerata - Ascoli Piceno 

1 BARCA Luciano, del Comitato Centrale del PCI. deputato 

2 BASTIANELLI Renato, del Comitato Centrale de! PCI, Vive 
.seguitarlo della Confederazione nazionale dell'artigianato, 
deputato 

3 BENEDETTI Gian Filippo, avvocato, consigliere comunale 
-I BRUNI Emidio, consigliere provinciale 

5 CIAVATTINI Nello, operaio, vice sindaco di Civitanova 

6 DE LAURENTIIS Giuliano, segretario della Federazione del 
PCI di Aseoli Piceno 

7 DE MINICIS Remo, coltivatore diretto, sindaco di Falcione 

8 FORTE Clemente, dirigente sindacale, consigliere comunale 

9 GALEAZZI Adrio, operaio del Cantiere Navale di Ancona, 
dirigente sindacale 

10 GIANNINI Secondo, segretario dell'Alleanza contadini di 
Pesaro, consigliere comunale 

11 ISOTTI Corrado, avvocato. Vice Sindaco di Fano 

12 MANCINELLI Guglielmo, operaio della Montecatini, d:n 
gente sindacale, sindaco di Chiaravalle 

13 PANICO Giuseppe, direttore didattico. Sindaco di Cantiano 
1-1 PECCHIA Maria, professoressa 

15 PIERMARIOLI Aldesina, dirigente della Commissione lem 
minile della Federazione comunista di Ancona, consigliere 
comunale 

16 TOMBOLINl Renzo, impiegato, capogruppo del PCI alla 
Provincia di Macerata 

17 VALORI Domenico, avvocato, consigliere comunale 

MARCHE - SENATO 

COLLEGIO DI ANCONA 

CAVATASSI Ferdinando, della Commissione Centrale di Con 
trailo e segretario della Federazione del PCI, capogruppo 
al Comune di Ancona 

COLLEGIO DI JESI - SENIGALLIA 

FABRETTI Eolo, presidente dell’Alleanza contadini di Ancona, 
senatore (PCI) 

COLLEGIO DI PESARO - FANO 

TOMASUCCI Evio, senatore (PCI) 

COLLEGIO DI URBINO 

MANENTI Attilio, deputato (PCI) 

COLLEGIO DI MACERATA 

MAGRINI Umberto, preside (PSIUP) 

COLLEGIO DI FERMO 

SANTARELLI Ezio, senatore, consigliere comunale (PCI) 

COLLEGIO DI ASCOLI PICENO 

BAIOCCHI Serafino .segretario della Federazione del PSIl'P di 
Ascoli Piceno 

UMBRIA - CAMERA 

XVIil - Perugia-Terni - Rieti 

1 INGRAO Pietro, della Direzione del PCI. Presidente del 
gruppo (onmnistn della Camera, deputato 

2 ANDERLINI Luigi Silvestro, deputato, socialista autonomo 

3 BEI CLEMENTI Giuseppe, insegnante 
t CAPONI Alfio, senatore 

5 COCCIA Franco, deputato, consigliere provinciale e comunale 

6 GIOCONDI Bernardino, consigliere provinciale e comunale 

7 GUIDI Alberto, deputato, consigliere provinciale e comunale 

8 LAZZARONI Giovanni, professore, capogruppo del PCI al 
comune di Foligno 

9 MASCHIELLA Lodovico, deputato, assessore comunale 

10 MATERAZZO Marcello, dirigente dell'Alleanza contadini di 
Orvieto, sindaco di Fitulle 

lì PACCARA Alfio, operaio de lle Acciaierie di Temi, dirig- e’ 
sindacale 

12 TOSCANO Gianni, medico 

UMBRIA - SENATO 

COLLEGIO DI PERUGIA I 

MASCHIELLA Lodovico, deputato, assessore comursale (PCI) 

COLLEGIO DI PERUGIA II 

VALORI Dario, vicesegretario del PSIUP. deputato 

COLLEGIO DI FOLIGNO - SPOLETO 

CAPONI Alfio, senatore (PCI) 

COLLEGIO DI CITTA' DI CASTELLO 

ANTONINI Silvio, deputato (PCI) 

COLLEGIO DI TERNI 

ROSSI Raffaele, della Commissione Centrale di Controllo • se 
gretario regionale del PCI. assessore comunale 

COLLEGIO DI ORVIETO 

ANDERLINI Luigi Silvestro, deputato, socialista indipendente 


schermi 


ANCONA 

AI.IIAMBRA 

! dirci comandamenti 
SUPERO N KM A COPPI 
Gangster story 

GOLDONI 

Arriva Dorrllik 

MARCHETTI 

Bimbi 

METROPOLITAN 

Hels* 

ASTRA 

Il nostro nomo a Marrakesh - 
Colpo da rr 
ENEL 

Guerra, amore e futa 
FIAMMETTA 

I lunghi giorni della vendetta 

ITALIA 

Nel sole 

FALCONARA 

EXCELSIOR 

Colpo grosso ma non troppo 

PRELLI 

Fintomu contro Scotland 
Yard 


e ribalte 


JESI 

ASTRA 

Marcellino pane e vino 
DIANA 

Squadra omicidi 
OH Al PI A 

Il marito f m‘o e rammax/o 
quando mi pare 
Plll.l I f.A AIA 

Si salvi chi può 

ASCOLI PICENO 

S1TKWTNEMA 
Banditi a Milano 

Ol I Airi A 

Scandalo 
FILARMONICI 
Il sesso degli angeli 


LEGGETE 

VIE NUOVE 

























l'Unità / domenica 19 maggio 1968 


Per votare comunista alla 
Camera fai il segno sul sim¬ 
bolo tradizionale: falce mar¬ 
tello e stella su bandiere 
sovrapposte con scritto PCI 


COSI’ 

La scheda per la Camera è di colore grigio azzurro 



I 


Oggi e domani in tutte le 
case a insegnare a votare 

' * -w ~ ^ 

e a diffondere «l ’ Unità» 

■* <. » 




Per votare comunista al Se¬ 
nato fai il segno sul simbolo 
che porta solo la falce e mar¬ 
tello e la scritta PCl-PSIVP 



La scheda per il Senato è di colore giallo 


Migliaia di emigrati tornano nei loro paesi per votare comunista e per sconfiggere il centro-sinistra 

Arrivano stanchi per il duro viaggio ma carichi 

d’entusiasmo e con la 
ferma volontà di cambiare 

Scene di profonda commozione a S. Eufemia La- 
metia - Gratuite e vergognose prepotenze della 
polizia - Tornano in maggior numero che nel '63 


Nostro servizio 

S. EUFEMIA LAMETIA, Iti. 

Ad attendere gli emigrati 
che tornano a votare, nella 
stazione di Santa Eufemia L<«- 
inetia ci sono i comunisti e i 
poliziotti: i comunisti, a strin¬ 
gere le mani e a cantare con 
lino « Bandiera i-o->sa »: i poli¬ 
ziotti a tentare di strappare i 
drappi rossi e aggredire, come 
è accaduto ad un compagno 
emigrato di Cardalo, Antonio 
Cutrupi. colpito da un briga- 
die re ad una gamba e costret¬ 
to a ricorrere alle cure «lei 
sanitari. 

Da stamane, nella stazione 
di Santa Eufemia c fuori, sti¬ 
pati nelle camionette ci sono 
più di cento poliziotti: molti 
sono in borghese, ma ci sono 
anche quelli in divisa, col 
manganello. Vogliono impedi¬ 
re che i comunisti di tutta la 
provincia, snidaci, dirigenti 
del partito, parlamentari ve¬ 
nuti ad accogliere gli emigrati 
si avvicinino ai treni, porgano 
manifestini, salutino i lavora¬ 
tori che tornano ad esprimere 
un voto di condanna a questo 
governo che li costringe a sta¬ 
io lontani dalle loro case e 
dalli* loio famiglie. Dicono che 
c'è un programma elettorale da 
rispettare, ma non sanno diro 
quale; portano 1 compagni al 
posto di polizia ma non sanno 
opporre argomenti al rifiuto di 
questi ultimi di allontanarsi, di 
non fare propaganda, di non 
salutare gli emigrati. Telefo¬ 
nate al prefetto, ai commissa¬ 
ri. al (picstore. Alla fine si 
scopre die c’è un regolamento 
ferroviario del ’2(ì. riveduto nel 
‘Hit e riadattato nel ’6G. 

Intanto, negli emigrati che 
assistono con rabbia a quanto 
sur cede, cresce l'odio per chi 
permette queste cose: odio (ht 
il governo che li manda allo 
sbaraglio, li sottopone alle 
umiliazioni più diverse e. poi. 
(piando tornano, li accoglie con 
la polizia come se fossero de¬ 
linquenti da vigilare. 

Un compagno di San Pietro 
a Mania che viene dalla Sv iz- 
zcra. ci ha detto con sdegno: 
«Passiamo la frontiera e ci fan¬ 
no la visita medica: nella Sviz¬ 
zera dobbiamo stare attenti a 
non fare propaganda comuni¬ 
sta. perché ci mandano via. 
Torniamo qui e ci aspettano 
con la polizia *. 

Ecco quale faccia dello Stato 
conosce questa gente: quella 
della polizia, del disprezzo che 
la gente dei paesi in cui loro 
vanno a lavorare, dimostra 
per loro. 

« Ma dove sono i de cd i so¬ 
cialisti? — si chiedeva ancora 
il compagno di San Pietro a 
Matda — saranno forse, come 
sempre, all'ultimo momento, a 
distribuire le cinquemila lire o 
le mille lire alla pov era gente, 
per tentare di farla votare per 
questo o per quello. Saranno a 
caccia anche di voti di prefe¬ 
renza. perché vogliono fare i 
deputati per forza; perché, fa¬ 
cendo i deputati in questi par¬ 
titi di governo, si arricchisco¬ 
no tutti. Qui non hanno il co¬ 
raggio di venire; hanno paura 
di discutere con noi, perché 
sanno di aver torto >. 

In realtà, qualche de e qual¬ 
che socialista si era visto i 
primi giorni, ma adesso sono 
scomparsi. Gli emigrati che 
sono arrivati sono tanti, mol- 
tisimi. C'è chi dice che ne sono 
già arrivati molti, più del ‘63. 
Cominciano ad arrivare pure 
dal nord e anche fra loro c'è 
molto entusiasmo. «Perché que¬ 
st’anno — ci ha detto un com¬ 
pagno emigrato di Taverna — 
fra gli operai del nord c’è pure 
una bella atmosfera». E cosi, 
4 e * socialisti non solo son 


dovuti scomporne, ma hanno 
pei (luto anche la calma cd 
hanno mandato 1 poliziotti per 
tentare di intimidire i conni 
nisti. gli unici che possono 
metter piede fra gli emigrati, 
clic sono accolti con commo¬ 
vente entusiasmo. 

Un compagno di Nieastro 
che non tornava in Italia da 
là anni, si è messo a piangere 
e, scendendo dal treno, ha det¬ 
to che è tornato « jierchó è 
stanco e perché vuole votare 
comunista ». Per i de. rimane 
la polizia e il capostazione di 
Santa Eufemia, un democri¬ 
stiano. che chiama aiuto con¬ 
tinuamente. morto, come è. 
dalla paura e dalla rabbia. 

Le macchine vanno e ven¬ 
gono. Gli emigrati trasmettono 
a tutti il loro grande entusia¬ 
smo. Le loro parole fanno ri¬ 
flettere. Domani e dopodoma¬ 
ni. la loro potente volontà di 
cambiare sarà depositata nelle 
urne. Ma perché questa loro 
volontà di cambiare possa pas¬ 
sare. occorre che anche gli 
altri che subiscono le conse¬ 
guenze dell’emigrazione, cioè 
le po|x>lazioni meridionali, vo¬ 
tino come la maggior parte 
degli emigranti: cioè, comu¬ 
nisti!. 

Franco Martelli 



Questo lo spettacolo che ogni stazione offre con l'arrivo degli 
emigrati 


Anche in Puglia ritorno in massa 

Prima una visita alla 
sezione e poi a casa 


Sardegna: tra gli studenti e i pastori di S. Andrea Frius 


/ giovani spiegano perchè daranno 
il loro primo voto ai comunisti 

Il centro-sinistra ha tradito le nostre speranze - Molti dopo le elezioni dovranno emigrare 


Nel Sassarese 


Sono arrivati 
in migliaia 

Una folla enorme li ha accolti 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 18 

Due navi stracariche di emi 
grati hanno ogci attraccato al 
porto di Porto Torres Mutuata 
di persone hanno atteso per ore 
nella banchina i lavoratori che 
rientravano dall'omero, pieni di 
entusiasmo, per votare comuni 
sta. Gli emigrati «ono arrivati 
al canto di « Bandiera rossa >. 
salutando col pugno chiuso, lan 
ciando slogan politici come «Mo¬ 
ro-Nonni servi USA ». « Piu la 
voro e meno polizia ». « Basta 
con remigra 7 ione. vogliamo la¬ 
voro in Sardegna », « E’ ora di 
cambiare ». 

Sulla banchina dove erano ad 
attendere gli em.crati numero¬ 
si operai e famigliari. vi era¬ 
no anche i dirigenti della fede¬ 
razione del 1*01. il senatore Lui¬ 
gi Polano, fon. Luigi Marras e 
Giovanni Vargin un emigrato nel 
Belgio candidato nella lista del 
PCI a favore dei lavoratori sar¬ 
di costretti a lasciare la loro 
terra per cercare all’estero il 
lavoro che la classe dirigente 
sarda c nazionale non è stata 
capace di dar loro in Sarde¬ 
gna. 

Gli emigrati sardi che stanno 


rientrando in massa dal Belgio, 
dalla Germania, dalla Francia. 
dall'Olanda e dal continente. so 
no deci-i a votare contro la 
DC, contro il centrosinistra per 
il rinnovamento democratico del 
la Sardegna e dell'Italia. Nei 
pac>; contadini fino a pochi gior¬ 
ni fa deserti, con l'arrivo degli 
emigrati si è creato un clima di 
entusiasmo e di forte mobilita 
7 iooo intorno al nostro partito 
Le sezioni si sono improvvisa¬ 
mente affollate e nuove e fre¬ 
sche energie sono entrate nella 
lotta per conquistare voti ai co¬ 
munisti. per convincere gli in¬ 
certi, per contribuire a che gli 
emigrati possano ritornare in 
Sardegna e trov are qui nella lo¬ 
ro terra un lavoro sicuro e ben 
retribuito. 

I comizi di chiusura della cam¬ 
pagna elettorale erano affolla¬ 
ti dagli emigrati e dalle loro fa¬ 
miglie. Si prevede per la gior¬ 
nata di domenica che arriveran¬ 
no ancora altre migliaia di la¬ 
voratori per dare il voto al 
Partito comunista. 

Salvatore Lorelli 


Fischi per Moro a Spi¬ 
natola - Rifiutata la 
propaganda de 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 18 

Dai finestrini di tutti e sci 
i treni .-traordinan che >ono 
giunti oggi alla stazione di Ba¬ 
ri carichi di emigrati prove¬ 
nienti dalla Francia. Svizzera e 
Germania, venivano sventolan¬ 
do centinaia e centinaia di ban¬ 
dierine ros_-e Gli emigrati han¬ 
no accolto cosi i diricenti del 
partito e della FGCI che li han¬ 
no ricevuti alla stazione. 

Centinaia di que.-ti lavorato¬ 
ri hanno raggiunto i comuni do¬ 
ve devono volare a mezzo di 
macchine con Temblcma del par- 
t.to. 

Molti, prima ancora di recarsi 
alle abitazioni che non «ooo poi 
le loro, hanno ragciunto le «e 
rioni del partito ove si «ono 
svolte calorose manifestazioni di 
entusiasmo. Ben diversa acco¬ 
glienza hanno riservato gli emi¬ 
grati ad alcuni attivisti de che 
alla stazione di Bari avevano 
cercato invano di distribuire lo¬ 
ro il matonaie propagandistico. 

Gli emigrati, con le loro 
espressioni di scherno, non han¬ 
no nemmeno risparmiato il pre¬ 
sidente del consiglio on. Moro 
il quale ieri sera a Spmazzola è 
stato fischiato dai lavoratori 
giunti dalla Germania; a Moro 
gli emigrati hanno rinfacciato 
il loro stato. Gli oratori comu¬ 
nisti. alla fine dei comìzi elet¬ 
torali. sono stati portati in 
braccio dagli emigrati per le 
vie dei paesi. 

i. p. 


Dal nostro inviato 

S. ANDRE A FRIUS. 18 

Cosa significa votare in un 
paese agricolo della Sardegna? 
Per esempio, a S. Andrea 
Frius? Duenula abitanti, eco¬ 
nomia agro-pastorale, 200 emi¬ 
grati (il 10 r ó della popolazio¬ 
ne, quasi tutti gli uomini va¬ 
lidi), nessuna prospettiva di 
sviluppo. Un paese che diven¬ 
ta sempre più misero, e che 
non offre niente ai giovani. 

« Votare per la prima vol¬ 
ta, rappresenta la prima pos¬ 
sibilità che ci viene offerta 
per combattere la proprietà 
assenteista. Nel nostro paese, 
come in tanti altri paesi del¬ 
la Sardegna, è il proprietario 
terriero che schiavizza il pa¬ 
store, ed è il monopolio che 
sfrutta il contadino e l’ope¬ 
raio ». Ecco la frase più ripe¬ 
tuta dai giovani di S Andrea 
Frius nel corso di una rapi¬ 
da inchiesta da noi condotta 
assieme al compagno ingegner 
Enrico Montaldo, consigliere 
comunale di Cagliari, profes¬ 
sore deUTstituto tecnico nau¬ 
tico « Buccari », candidato del 
PCI per la Camera dei depu 
tati, che, si può dire, rappre¬ 
senta, per l’età e per le istan¬ 
ze che porta avanti, le nuove 
generazioni. 

Diritto allo studio, diritto al 
lr.vorc tempo libero: cosa so¬ 
no per i giovani sardi delle 
zone agricole queste rivendi¬ 
cazioni? Per molti, si tratta 
di concetti e richieste di un 
altro mondo. Eppure sanno 
che bisogna andare avanti, e 
che occorre fare qualcosa. LoU 
tare prima di tutto. Lo abbia¬ 
mo sentito dalla loro viva vo¬ 
ce m un bar. Cercano una 
società con una diversa dimen¬ 
sione. Si può anche sbagliare, 
fare errori, in una società so¬ 
cialista, ma il lavoratore e pur 
sempre padrone del proprio 
destino. Chi sbaglia, paga. E 
gli errori si correggono. Pur¬ 
ché l’uomo non sia schiavo di 
un altro uomo. 

Chi può fare lo studente 
viaggia ogni giorno per ore e 
ore, fino a Cagliari. « 12 ore 
in viaggio, e non abbiamo di¬ 
ritto neanche alla mensa ». 

Altri il mestiere cercano di 
apprenderlo nelle officine co¬ 
me apprendisti, sempre in cit¬ 
tà: 5 mila lire la settimana. 

Ci sono infine i pastori: vo¬ 
gliono fuggire. Restare signi¬ 
fica morire di fame o div**". 
tare banditi. Sono le loro pa¬ 
role: riflettono una condizio¬ 
ne di vita esasperata. Avvici¬ 
niamo i giovani che votano 
per la prima volta e quelli 
che non hanno ancora l'età 
per votare, ma che ugualmen¬ 
te si impegnano perchè gli an • 
ziani votino bene. 

Ecco tre pastori di 21, 24, 
25 anni: « Adesso ce ne andre¬ 
mo via, all’estero ». Parlano di 
tradimento e di abbandono 
della pastorizia da parte del 
governo centrale e della giun¬ 
ta regionale di centro sinistra. 
Niente hanno ricevuto degli 
interventi per il mangime. «Se 
ci aiutassero, noi resteremo a 
fare i pastori, ma in queste 
condizioni l'unica speranza è 
l'emigrazione. Eppure non vo¬ 
gliamo andarcene. Soffriamo 
al pensiero di dover abbando¬ 
nare la nostra terra. Solo che 
siamo costretti a lasciare la 
casa, gli affetti, il gregge Non 
possiamo piu andare avanti. 
La responsabilità, ovviamente, 
ricade sui partiti al governo, 
la DC e il PSU ». 

Un servo pastore di 21 anni, 
uno dei 50 mila nuovi elettori 
sardi, è della stessa opinione: 
« Non voto per il centro sini¬ 
stra, ma per la sinistra. Vo¬ 
glio che le cose cambino, co¬ 
me ben dice il Partito comu¬ 
nista. Voglio che cambi la mia 
condizione di lavoratore sfrut¬ 
tato. Sto' fuori con il gregge 
del padrone fino a venti gior¬ 
ni, senza mai venire in paese. 
Ogni mese ricevo un salario 
di 40 mila lire, piu 11 vitto. 
Purtroppo, c'è chi sta peggio. 
Ho solo la licenza elementare. 
Vorrei studiare, diventare un 
buon allevatore in una azien¬ 
da agro-pastorale moderna. In¬ 
vece non cl danno i mezzi. 
Anzi, preferiscono che si resti 



I giovani di S. Andrea Frius, un paese agro-pastorale di 2000 abitanti, con 200 emigrati, rispon¬ 
dono alle domande dei nostri inviati. Respingono la politica del centro sinistra, vogliono che le 
cose cambino in Sardegna e in Italia. Il PCI — ci ha dello un operaio apprendista — può 
far cambiare le cose nella nostro isola e in Italia 


all’età della pietra. Non è pos 
sibile continuare. La pastori¬ 
zia va in malora. Chi di noi 
non vuole diventare bandito, 
deve emigrare. Con questi go¬ 
vernanti, che hanno portato 
miseria e disoccupazione nel¬ 
la nostra terra, penso che bi¬ 
sogna farla finita ». 

Ora parla un emigrato. E’ 


rientrato dal 1985. Si trovava 
nella Germania occidentale, 
ì Faceva il minatore. Un inci¬ 
dente lo ha reso invalido, a So¬ 
no ancora giovane, ma cosa 
devo aspettarmi di più che 
trascinare ì giorni m silenzio 
con una misera pensione, sen¬ 
za speranza e possibilità di la¬ 
voro? Bisogna cambiare, altri¬ 


menti è finita ». Un dramma 
che non e solo il suo, ma di 
molti, tanti sardi. 

La speranza di modificare 
le cose si traduce, per ì lavo 
ratori piu coscienti, m certez¬ 
za assoluta: un momento per 
capovolgere la situazione può 
essere quello del 19 maggio. 
I giovani sembrano 1 più de¬ 


cisi a questa scelta, e la per¬ 
seguono con un puntiglio ac¬ 
canito. 

« Io lavoro come rieambista 
alla Fiat di Senorbt — ci dice 
un apprendista operaio al suo 
primo impiego —, Non ho nes 
suna istruzione professionale, 
ed il salano mi e appena suf¬ 
ficiente per pagare le spese 
di viaggio e di vitto. Tanti sa¬ 
ri ilici non iLuminerai! fi af 
fronti) por apprendere un me 
stiere e fuggire dal paese al 
momento opportuno. Come 
posso vivere qui? Io vedo gli 
uomini della generazione che 
ci lui preceduto. Non sono ver 
chi. eppure è come se lo fos 
sero. Mi sembrano già morti, 
o quasi. Lavori pesanti e oste 
ria, osteria e lavori pesanti. 
Non voglio ritrovarmi come 
loro, già finiti a trentaeinquc. 
quarantanni. Solo il comuni¬ 
Smo, cioè un partito di lnvo 
ratori, ri può far restare nel 
nost ro paese ». 

Un ragazzo racconta le sue 
esperienze: « Ogni giorno mi 
levo alle cinque e mezzo. Per 
arrivare a Cagliari devo pren 
dere alle 8 la corriera, e sue 
cessivamente la httorina Qua 
si due ore di viaggio per tren 
ta chilometri di distanza. 
Rientro in paese alle 19, stan¬ 
co morto Per me. figlio di 
contadini, l'orario di scuola 
dura dodici ore e non sei. Le 
mie speranze sono di non vi 
vere piu in viaggio, come ora». 

A S. Andrea Frius i nuovi 
elettori voteranno a sinistra, 
( voteranno comunista. Non vo 
; teranno scheda bianca. Non 
i vogliono ralforzare il potere 
I del padrone e della DC. 

' Giuseppe Podda 


Giungono in Sardegna le navi gremite di emigrati 

Sbarcano sventolando «l'Unità» 
e gridando «Voteremo comunista» 


Gioielli e divi attorno a Mancini 

Ma che bella 
compagnia ... 

Il Pa r t:’o zoc'ahìla unificato ha concluso la sua campagna 
clcltora’c con uria .spettacolare manifestazione mondana cui 
ha partecipato i! fior fiore della borghesia cosentina Cerano 
canore imiicH’criate e .stracariche di gioielli che mettevano 
cu cttuo'amcidc in moria la patacca coi simboli de! PSU e 
la scritta: * Io roto sociah-ta *. impettiti signori in abito da 
-era che discutei ano sul futuro autostradale della Calabria, 
e non mancai ano come contorno anche due din del cinema. 
Sandra Milo e Sino Manfredi, scesi qui a Cosenza per dare 
man forte al loro amico Giacomo Mancini 

Saluralmenle «m tutti primeoa-ara il supcrmmistro del cen 
tro sinistra, il quale, tra la aio a dei presenti, ha tagliato 
l'ultimo nastro di queda camoaona elettorale. E' avvenuto 
ic'i .«era rer«o le II al villagoio sportivo realizzato dall'Auto- 
nobil Club di Cosenza ma con i soldi del ministero dei LI. PP. 

Tra lo sfolaorw delle luci che illuminavano a atomo la 
imponente piscina di 30 metri di lunghezza e i rari campi e 
campetti di tennis e di golf, il supcrmmistro daU'alto del 
palco su cui arerano preso posto le so 1 ite autorità, ha detto 
ad un certo punto che i cosentini da anni sognavano una 
pi'-cma (poveretti ) ma nessuno mai alida aveva data 

Dopo la cerimonia della inaugurazione di « quest’altra opera 
di ctrtlrà » (sono le testuali parole del supermimstro) lo show 
è continuato tra il oaudio dei presenti «ino alle ore piccole 
Siamo perfettamente convinti che questa nuova « opera di 
ciriltà ». il cui primo lotto è costato la bellezza di mezzo mi 
bardo di lire (con la stessa somma il ministero dei LL PP. 
avrebbe potuto costruire 20 alloggi popolari dato che a Co 
senza ri sono 5 mila famiglie che abitano in tuguri umidi 
e malsani ) .«errirà a sollazzare i « giovani leoni» della bor¬ 
ghesia cosentina. Ma siamo altrettanto convinti, ce lo per¬ 
metta il ministro Mancini, che difficilmente i figli, mettiamo 
dell’operaio Pappino Palumbo che abita con la propria fami¬ 
glia composta di 9 persone in uno scantinato di pochi metri 
quadrati, potranno mai recarsi a fare una nuotata, anche 
se ne avranno voglia, nella piscina del villaggio sportivo 


Dalla nostra redazione 
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Continuano ad armare gli 
emigranti. Sono centinaia e 
centinaia, giovani chiamati per 
la prima volta alle urne, e la¬ 
voratori che hanno già vota 
to in passato Tutti «on» ani 
mari da una sola determinazio¬ 
ne: votare comunista, per riu¬ 
scire a cambiare le cose, per 
aprire ai 200 mila sardi co¬ 
stretti a lasciare l’isola la pro¬ 
spettiva di rientrare e trova¬ 
re un lavoro sicuro. 

Una nave gremita di lavora¬ 
tori è giunta ogg: a Cagliari. 
Gli operai, a gruppi d: 20 50, 
sono sbarcati facendo svento¬ 
lare una grande bandiera ros¬ 
sa Essi sono stari accolti dai 
compagni e dalle compagne 
delle sezioni cittadine, che 
hanno offerto loro L’Unita. 
Rinascita Sarda e altro mate¬ 
riale del partito. 

Gli emigrati hanno preso 
1 nostri giornali: molti legge¬ 
vano ad alta voce ì titoli del 
comizio di Longo ien a Ro¬ 
ma. Li leggevano alle mogli 
e alle madri giunte dai pae¬ 
si deìl’mtemo per abbracciare 
i loro cari rientrati. 

Molti sono venuti solo per 
li tempo indispensabile per 
votare: si tratterranno a Car- 
boma o a Orgosolo, a Patta- 
da o a Guspini ne: centri mi¬ 
nerari e nelle zone agro-pasto- 
ral» appena una mattina. Il 
permesso concesso dai datori 
di lavoro è brevissimo Non 
hanno ottenuto di più, ma 
tanto basta per votare e far 
votare gli altri. 

« Abbiamo viaggiato tutta la 
notte In piedi. Non c’erano 
posti. Le navi sono stracari¬ 
che. Molti, moltissimi nostri 
compagni attendono ancora 
sulle banqMne di Civitavec* 


chia o di Genova che ci s:a 
un posto libero sulle navi di 
linea o su quelle straordina¬ 
rie. poche per la venta. Alcu¬ 
ni di noi sono stari costretti 
a viaggiare in prima classe, ri¬ 
mettendoci gran parte dei ri¬ 
sparmi da portare m famiglia, 
pur di arrivare in tempo, per 
primi Non vogliamo dare al¬ 
la DC e al PSU la soddisfa¬ 
zione d; giocare sulla nostra 
assenza per poter mantenere 
:n sella il centrosinistra Sla¬ 
mo contro il governo Moro- 
Nenn:. e lo dimostreremo 
col voto ». 

Attivisti de si sono fatti 
avanri cercando di distribuire 
materiale di propaganda. I lus¬ 
suosi dephants con lo slogan 
<» dobbiamo continuare » sono 
siati rifiutati o stracciati pub¬ 
blicamente. Questo gesto ha 
provocato un forte applauso 
da parte di tutti gli emigra- 
t ti. a: quali si sono uniti nu¬ 
merosi passeggeri comuni. 

La polizia ha poi cercato di 
allontanare dal porto i nostri 
compagni. Voleva evitare ogni 
contatto tra i comunisti sar¬ 
di e i lavoratori emigrati. Oli 
agenti hanno perfino tentato 
di provocare elei giovani co¬ 
munisti. forse per trascinarli 
in questura. La manifestazio¬ 
ne è fallita sul nascere, gra¬ 
zie all’atteggiamento fermo e 
responsabile dei lavoratori co¬ 
munisti. Gli stessi emigrati 
hanno protestato vivacemente 
contro l'atteggiamento dei po¬ 
liziotti. facendo notare che al¬ 
la DC non viene fatta alcuna 
obiezione quando infila nel 
materiale propagandistico buo¬ 
ni di pasta o qualche assegno 
per comprare il voto, mopari 
usando i fondi pubblici. 

Giuseppe Podde 
















